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A Monti e De Pool» la medaglia 
d'oro nel bob a due alle Olimpiadi 
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VARESE 


Eugenio Monti (a sinistra) • Luciano Do Paoli», i duo vincitori noi «bob». (A PAGINA 11) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



marnimi 




A Bien Hoa e a Saigon 
base aerea e depositi 
sotto il fuoco del FNL 


[fiorentina 





Attaccata una polveriera nella capitale - Hué sempre in mano alle forze di 
liberazione • Campo di partigiani prigionieri in fiamme: centinaia di vittime? 
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SAIGON — Un rauo illuminanto lanciato l'altra notto da un aereo USA si è abbattuto su una casa incendiandola e provocando la morte 
di un'intera famiglia composta da padre, madre incinta e dieci figli. Nella telefoto AP: alcuni civili osservano i resti pietosamente rac¬ 
colti delle dodici salme. 


SAIGON, 1 I teobraic 

Le forze del FNL. giunte 
ai 13- giorno della loro vit¬ 
toriosa offensiva hanno in¬ 
flitto anche oggi duri colpi 
agli invasori americani ed ai 
mercenari del regime fantoc 
ciò. Mentre a Saigon e ad 
Ulte continuano aspri i com¬ 
battimenti. i partigiani han¬ 
no attaccato alle prime ore 
dell’alba la base aerea di 
Bien Hoa, ad una trentina di 
chilometri a nord della ca¬ 
pitale. L'attacco è stato con¬ 
dotto con razzi di 122 mm. e. 
per ammissione degli stessi 
americani. « jxirccchi aerei 
.sulla pista sono stati danneg- 
aiati ». se non de! tutto di¬ 
strutti 

Nel Delta dei Mekong. in¬ 
vece. reparti del FNL hanno 
attaccato la capitale provin¬ 
ciale di Tan An ed hanno oc¬ 
cupato per tutta la giornata 
Vinh L«i. capoluogo della 
provincia di Bac Lieti. In que 
sta seconda città si trovava 
il comando della 21 divisio¬ 
ne sud-vietnamita. Gli scon¬ 
tri sono stali molto duri e 
americani e mercenari non 
hanno esitato a dare alle tiam 
me un migliaio di case ma 
hanno potuto riprendere :1 
controllo della .città soltanto 
quando, a sera, i partigiani 
si sono ritirati. Razzi delle 
forze partigiane hanno colpi¬ 
to anche, ancora una volta, 
la munitissima base di Khe 
Sanh. 

Per quanto riguarda Saigon 
citta, secondo fonti occiden¬ 
tali. « stamane la capitale sud- 
vietnamita ha riacquistato un 
asfietto pressoché normale ». 
L’espressione può essere in¬ 
terpretata come l’accettazio¬ 
ne del fatto che una parte 
della città rimane in mano 
al FNL. Per tutto il giorno, 
infatti, non soltanto i com¬ 
battimenti sono - proseguiti 

SEGUE IN ULTIMA 


Mentre Rusk parla di situazione « critica » per g/i USA 

Sempre più iusistenti 
le voci sul possibile 
impiego delle atomiche 

Allori» (lidiiarazioni di McCartlìy - // /xir/oinc»ii- 
tarc Hays <t Monaco: «Se necessario le useremo)) 


WASHINGTON. 11 feora c 

Nonostante le smentite d'ob 
bligo. perdura fra gli osser 
vatori la convinzione che il 
governo e gli Stati Maggiori 
USA. messi alle strette dal 
l’offensiva del FNL. prenda 
no in considerazione nel Vie! 
nam misure temerarie, fra le 
quali l'eventuale impiego di 
armi nucleari « tattiche ». Del 
resto, l'estrema tensione che 
domina i circoli di Washing¬ 
ton dove si prendono le de¬ 
cisioni è emersa ieri sera in 
un discorso del segretario di 
Stato Rusk, rivolto essenzial¬ 
mente al « fronte interno », 
cioè a soffocare le voci di 
critica che da larghi strati 
dell'opinione pubblica e da 
personalità qualificate si le¬ 
vano nei confronti della am¬ 
ministrazione federale. 

Per quanto riguarda le ato¬ 
miche il senatore Eugene Me 
Carthy, il primo che nei gior- 


• ni scorsi parlò di una richie 
j sta da pane dei generali di 
usare la terribile arma, è ri¬ 
tornato oggi di nuovo sulla 
questione affermando testuai 
mente: « Vi sono state indi¬ 
screzioni dietro le quinte se¬ 
condo cui le armi nucleari, 
armi tattiche, sono state rac¬ 
comandate e prese in consì 
derazione. Sono sicuro che 
c’è stato in qualche modo... 
Se non sono state prese in 
esame dal Pentagono in qual¬ 
che tipo di programmazione 
sarei molto sorpreso ». 

Quasi per ammorbidire il 
grave significato delle sue pa¬ 
role, il senatore ha tuttavia 
aggiunto che la precisazione 
della Casa Bianca secondo cui 
gli Stati Uniti non intendono 
ricorrere a tali armi. gli è 
motivo di sollievo. 

Nello stesso tempo, però, 
a Monaco di Baviera, parlan¬ 
do con i giornalisti un altro 
parlamentare USA. il demo¬ 


cratico Wayne Hays. membro 
della Commissione della Ca 
mera per gli Affari esteri ha 
affermato che « non esclude 
rebbe l'impiego di armi nu 
cleari tattiche se ciò diven 
tasse assolutamente necessa 
rio ». Secondo Hays. piutto¬ 
sto che subire una disastrosa 
sconfitta e l'annientamento 
di un considerevole numero 
di forze. « sarebbe del tutto 
sciocco ed insensato da parte 
americana non fare uso di ta¬ 
li armi ». 

D’altra parte è rivelatore lo 
esplicito riferimento alla di¬ 
scussione in corso al vertice 
degli Stati Uniti fatto da Wil¬ 
son oggi: «Qualsiasi proposta 
di ricorrere alle armi atomi¬ 
che nel Vietnam sarebbe pura 
follìa». Se il premier britan¬ 
nico, che pure ha un atteggia¬ 
mento servile nei confronti 
di Johnson, ha sentito il bi- 

SEGUE IN ULTIMA 


Il segretario 
dell'ONU a Mosca 

Primo incontro 
diU Thant 
con Kossighin 
e Gromiko 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 11 febbraio 
' 11 segretario generale del- 
l’ONU, U Thant, si è incon¬ 
trato. questo- pomeriggio con 
-Kossighin. e- Gipniiku. In ae- 
fata ha assistito “ad uno spet¬ 
tacolo al Bolscioi assieme ai 
due dirigenti sovietici. Doma¬ 
ni gli incontri proseguiranno 
e si concluderanno. Sul loro 
contenuto nulla si è saputo, 
neppure ufficiosamente, ed è 
probabile che il riserbo per- 
marrà anche dopo la parten¬ 
za dell’ospite per l’Inghilterra. 

U Thant era giunto intorno 
a mezzogiorno proveniente da 
Nuova Delhi, accolto dal \iee 
ministro degli Esteri Kuzne- 
zov e dal vice segretario elei* 
l’ONU Nesterenko. L’annun¬ 
cio del suo arrivo specificava 
solo la durata della visita (due 
giorni, appunto» e non con¬ 
teneva nessuno dei rituali ag¬ 
gettivi diplomatici che quali¬ 
ficano il carattere della mis¬ 
sione. Tuttavia, il fatto cne 
nella capitale indiana U Thant 
abbia incontrato prima il con¬ 
sole della Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita c jx>i l'am¬ 
basciatore americano dà la 
certezza che il tema degli m 
contri moscoviti è il Vietnam. 
Quale sia però lo scopo spe¬ 
cifico dei colloqui è impossi¬ 
bile stabilire. 

Il segretario dell’ONU jode 
di alta considerazione da par¬ 
te sovietica e. nonostante i ri¬ 
stretti limiti politici e giuri¬ 
dici in cui la carica che ri¬ 
copre pone la sua iniziativa 
personale, nessuno a Mosca 
contesta la legittimità e la pos¬ 
sibile fruttuosità dei suoi sfor¬ 
zi. Capziosamente gli ameri¬ 
cani hanno fatto circolare la 
voce secondo cui egli sarebbe 
venuto per accertare che la 
grande offensiva militare nei 
Fronte di liberazione non si¬ 
gnifichi una modifica delle po¬ 
sizioni politiche delle forze 
patriottiche del Sud Vietnam 
c del governo di Hanoi in Te¬ 
ma di negoziati. 

Ci sembra improbabile die 
si traili di questo. Basti r; 
cordare — come oggi fa la 
Prarda — la precisa dichiara¬ 
zione del ministro degli Este¬ 
ri della RDV fatta proprio 
nel momento in cui il disoosi- 
tivo americano nel sud veniva 
sconvolto dalle forze di libera¬ 
zione, nonché le affermazioni 
di un qualificato esponente di i 
FNL come Dang Quang Min 
nella conferenza starni» di ve¬ 
nerdì scorso. Nulla di turo 
dunque nelle posizioni politi¬ 
che vietnamite se non nel 
senso che i rovesci militari 
degli impenalisti — puntua¬ 
lizzando dinanzi al mondo la 
ìllusorietà delle loro speran¬ 
ze di vittoria — rendono tan¬ 
to olii urgente per gli ameri¬ 
cani prenderle in considera¬ 
zione. 

E’ Drop no quesia la tesi che 
la più autorevole stampa mo¬ 
scovita ribadisce oggi, trac¬ 
ciando il bilancio degli avve¬ 
nimenti dell’ultima quindici¬ 
na. Igor Beliaev scrive sulla 
Prarda che il principale ri¬ 
flesso della offensiva del Fron¬ 
te di liberazione è che negli 
Stati Uniti è entrata definiti¬ 
vamente in crisi la credibili¬ 
tà della frase «nel Vietnam 
tutto va per il meglio dei mo¬ 
di », che era alla base delle 
richiesta johnsoniana di un 
credito a lungo termine del¬ 
l’opinione pubblica e. in con¬ 
creto, era alla base delle spe- 

Enzo Roggi 
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OANANG —- Questo è William L«^ Clark il « latrino » amarjcano eh* l'altro giorno h? tentato di 

impadronirsi. per h>Alrè,"Mr t di 1 l’q oàdr imotore PC. A della'Pan American in partenza.per Hong Kong- 

lì gesto deì~militare • ÀT-stài/detutot'terrore di dover continuare a combattere nell'inferno di 
’ fuoco attorno alla città. Lae Clark è stato fermato con i gas lacrimogeni e disarmato della grossa 
pistola con la quale aveva immobilizzato l'equipaggio dell'aereo. Eccolo mentre viene condotto al 
comando dell'aeroporto da alcuni poliziotti militari. In primo piano si vede la pistola da lui 
usata per tentare la fuga. i Teleicio UPI ) 


PERDENTE 


Il governo getta di nuovo l'assistenza nel caos 

Da oggi ospedali senza medici 
Infermieri: astensione dal 19 


Contro gli «omicidi bianchi* 

In sciopero oggi 
gli edili romani 








Oggi «li edili efi Roma scen¬ 
dono in sciopero per mezza 
giornata ( lasciano i cantieri 
a mezzogiorno I per protesta 
contro gli « omicidi bianchi ». 
Alle 14 in piazza Esedra si 
svolgerà una grande manifesta- 
zione dì protesta nel corso 
della quale parleranno Claudio 
Cianca per la FILLEA-CGIL, 
Stefvto Ravizza per la FILCA- 
CISL e Luciano Rufino per la 


FENEAL-UIL. A Roma in doe 
anni vi sono stati nei cantieri 
cento morti. Fochi giorni fa e 
Ladispoli tre edili sono stati 
uccisi in un crollo. Da qui lo 
sciopero. 

NELLA FOTO: gii edili del 
quartiere-modello di Spinacelo 
durante il quotidiano « assal¬ 
to » all'autobus che li porta 
in città. ' 


Perchè i 120 mila del personale non medico 
sono costretti a lottare - Solo Bosco si oppone 
alle richieste dei lavoratori con un assurdo 
« diktat » che tende a proteggere i carrozzoni 
mutualistici - In sciopero psichiatri e radiologi 


lhimnm«inmninftniiiinniinnni>miniiiifiF 


ROMA, i i febbraio 

Nel momento in cui gli ospe¬ 
dali sono sovraffollati, anche 
per la recrudescenza delle 
malattie di stagione «prima 
tra tutte la meningite clic ha 
mietuto vittime soprattutto 
nel Sud e nelle isole), il go¬ 
verno provoca, con il suo al¬ 
loggiamento negativo, lo scio 
pero dei medici, che inizia 
domani e si protrarrà sino a 
mercoledì compreso, e del 
personale non medico — 120 
mila lavoratori tra infermieri, 
inservienti, tecnici di labora 
torio, impiegati, salariati — 
che sospenderanno il lavoro 
a tempo indeterminato a par 
tire dal prossimo lunedi. 19 
febbraio. 

Completa paralisi, dunque, 
degli ospedali in tutto il ter 
ritorio nazionale che ripro 
pone, con acutezza, il prò 
blema dellassisten/a sanitaria 
rhe la legge ospedaliera, ap 
provala pochi giorni fa rial 
Parlamento, r.or. ha risolto 
neppure nel settore specifico 
degli ospedali. Il senso ti; re 
sponsabilità delie categorie in 
lotta attenuerà il disagio che 

10 sciopero imposto dal gu 
verno non mancherà di prò 
vocare tra i cittadini. I tre 
sindacati di categoria dei di 
ixr.denn ospedalieri «CGIL. 
CISL. L’IL* hanno deciso, ad 
esempio, di escludere dalia 
sospensione dei servizi l assi 
stenza diretta agli ammalati. 

E’ tuttavia evidente cne se 

11 governo non modificherà il 
suo atteggiamento e lo scio¬ 
pero si protrarrà, ia situazio¬ 
ne assistenziale e sanitaria 
già precaria e caotica, diverrà 
in breve insostenibile. Di fron¬ 
te a questa previsione la Fe¬ 
derazione delle amministrazio¬ 
ni ospedaliere «FIARO) ha 
chiesto • la diretta ed urgente 
mediazione del Presidente del 
Consiglio ». 

Come si sa. la FI ARO ha de¬ 
finito assurda la richiesta del 
ministro del Lavoro e della 
Previdenza sociale. Bosco, di 
subordinare il finanziamento 
dell’accordo, stipulato fra 
FIARO e sindacato dei dipen¬ 


denti oscpdalieri, al blocca 
delle rette. Tutti gli altri mi 
nisteri. quello della Saniti' 
per primo, hanno espressa : 
loro parere favorevole ali ai 
cordo: solo Bosco, il piu ac 
vanito, per conto della D( 
neila difesa dei carrozzoni nui 
tuali.-tici. si oppone risoluta 
mente. 

Di che cosa si tratta? 6: 
tratta già di una soluzioni 
d: compromesso L’accordi 
dopo una trattativa durata an 
ni. é stato raggiunto l’o no 
vembre scorso tra FIARO f 
sindacali dei dipendenti ospe¬ 
dalieri Esso concerne miglio 
ramenti economici c nonna 
rivi che. oltre lutto, tendo 
no a conterire maggiore ti. 
gnita professionale agli infej 
mieri e a tutto ij personal 
sanitario non medico, ancia 
al fine di migliorare Lassi 
stenza verso i inaiati. Ma a, 
ministro Bosco non interessa 
se l'assistenza ai malati ne 
gli ospedali va bene o va ma 
le. l'importante e che le rr.u 
tue, feudo intoccabile della 
DC c causa prima delia cr: 
sì sanitaria del Paese, non sai 
no messe in difficoltà piu d: 
quanto già non lo sono. Cosi 
Bosco ha detto aiia FIARO 
se gli ospedali vogliono rico 
nascere i’. diritto degli miei 
mieri. ecc., ad un piu digni 
toso trattamento, ebbene bioc 
chino le rette: il che vuol di 
re bloccare anche :i livello 
dell'assistenza ospedaliera. Un 
atteggiamento, come si vede, 
non solo assurdo, ma oltre 
tutto in pieno contrasto con 
la legge ospedaliera votata 
dalla maggioranza, che prete 
de, appunto, un aumento del 
le rette. Una contraddizione 
che non può essere risolta a 
danno dei lavoratori ospeda¬ 
lieri e che può trovare una 
chiara soluzione solo attraver¬ 
so una vera riforma degli 
ospedali indirizzata, come ave 
vano chiesto i comunisti e le 
organizzazioni sanitarie, al su 
pera mento delle mutue e ai 
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PAG. 2 / vita italiana _ , 

Forte denuncia a Torino durante una manifestazione PCI, PSIUP e MAS 


lunedì 12 febbraio 1968 / l’Unità 


Gonfermato dai Consigli delle Leghe 


Miliardi della Confindustria nel 64 10 ™°s*?p generale ai mercoledì 
per squadre d'azione legate al SIFAR I iì A 


I n preciso schieramento politico-economici ì - Il «colpo di Stato» venne architettato per imporre ulte¬ 
riori mortificazioni ai socialisti e scaricare sulle masse lavoratrici il presso della congiuntura • I discorsi 
di Lami , Sfrugnoli, e Anderlini - I promotori del colpo ebbero timore della risposta popolare 





TI 


Al Senato 

Ormai senza forza 
l’ostruzionismo 

Ieri è stato approvato l'art. 21 della legge 
regionale - Oggi in discussione l'articolo 
che fissa nel '69 le elezioni dei consigli 


ROMA. 1 I »ebbrn'< 

li .Menato ila tenuto seduta, 
uggì, per la terza domenica 
.•uiisecutiva. approvando l’ar 
nonio -l dPlla legge regio 
ti,ilo L ostruzionismo dei libo 
tali e dei missini e continua 

10 debolmente per inerzia, 
poiché ormai il risultato fi¬ 
nale o scontalo Meicoledi 
prossimo, la legge regionale 
dovrebbe essere approvata de- 
! nativamente anche a Palazzo 
Madama Domani, lo scontro 
si accentrerà .sull’articolo 211 , 
nel quale si riassume tutto 

11 significato della legge, |x»i 
clip fissa pei il 19159 le pri 
me elezioni dei Consigli re 
giuntili Tutti gli altri artico 
li. intatti, hanno un caratte 
io tecnico, non fanno che san 
nrc 1 criteri delle elezioni dei 
Consigli m analogia a quelli 
vigenti pei le elezioni (Militi 
che e amministrative sull’ar- 
ticolo 22 si attendono dichia 

i azioni di Taviani a nome del 
governo 

L'articolo 21. approvato ieri, 
stabilisce che le spese per le 
elezioni regionali andranno a 
carico delle rispettive regio 


ni; le spese saranno suddivi¬ 
se nel caso m cui le elezio¬ 
ni regionali si svolgano con¬ 
temporaneamente a quelle co 
ninnali, provinciali o politiche 

1 liberali hanno proposto 
un emendamento per preci¬ 
sare che vadano a carico del¬ 
le Regioni anche le spese so¬ 
stenute dall’ amministrazione 
statale durante le elezioni re¬ 
gionali (per esempio, quelle 
per l’ordine pubblico) ma, 
contemporaneamente, (i cer¬ 
velli liberali sono armai esau¬ 
sti» hanno proposto il con¬ 
trario: che cioè tutte le spe¬ 
se vadano a carico dello Sta¬ 
to per ì primi venti anni. 

Gli emendamenti presenta¬ 
ti all’articolo 21 erano un 
centinaio, ma le destre han¬ 
no permesso, per la prima 
volta, che fossero tutti votati 
per alzata di mano. Cosi, do¬ 
lio alcuni interventi di missi¬ 
ni e liberali, gli emendamenti 
sono stati respinti nel giro 
di pochi minuti e la seduta, 
iniziata alle 16, si è conclusa 
alle 19,20 

f. i. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 11 febbraio 

Il disegno politico del grup¬ 
po di potere della Democrazia 
Cristiana — che conta adden¬ 
tellati a destra con 1 liberali 
(che in alcuni casi si spingo¬ 
no addirittura sino ai fasci¬ 
sti) ed a sinistra con l’ala so¬ 
cialdemocratica del Partito so¬ 
cialista unificato — era nel 
1964, al tempo del tentativo 
di colpo di Stalo, estrema- 
mente chiaro, non si voleva 
soltanto imporre ai socialisti 
ulteriori mortificazioni e ri 
nunce programmatiche, ma 
scaricare sulle masse lavora¬ 
trici il prezzo dellu congiun¬ 
tura e del processo di ristrut¬ 
turazione industriale. La Con- 
tindustna era direttamente 
collegata alle attività del SI¬ 
FAR. ha elargito miliardi, ha 
organizzato le squadre d’azio¬ 
ne, ha trescato con gli uomi¬ 
ni del governo per predispor¬ 
re la macchina del golpe ser¬ 
vendosi ovviamente di alcuni 
spregiudicati e pericolosi alti 
ufficiali del nostro esercito. 

Ecco il vero volto delle de- 
nazioni (come le ha eufemi¬ 
sticamente definite il ministro 
della Difesa Tremelloni) sulle 
quali il presidente del Consi¬ 
glio ha impedito che si faces¬ 
se luce; ecco lo schieramen¬ 
to politico - economico che le 
forze di sinistra unite devono 
battere, ii nemico di classe da 
sconfiggere. 

Questa, in sintesi, la tesi 
emersa con estrema chiarezza 
i nel corso di ima entusiasman¬ 
te ed affollatissima manifesta- 
| zione svoltasi stamane al tea¬ 
tro Carignano di Torino, nel 
corso della quale hanno rife¬ 
rito sulle vicende parlamenta¬ 
ri relative al SIFAR, gli ono- 
: revoh Lami per il PSIUP. Spa- 
I gnoli per il PCI ed Anderlini 


aderente al movimento i>er 
l’unità delle sinistre che fa ca¬ 
po al ser, Parri 

La manilestazione, presiedu¬ 
ta dal prof Ferdinando Prat, 
consigliere provinciale sociali 
sta ìndipendente, anch’egli 
aderente all’appello di « Mau¬ 
rizio », si è aperta con un bre¬ 
ve saluto del segretario pro¬ 
vinciale dell’ANPI avv. Vitto¬ 
rio Negro 

L’on Lami si e soffermato 
m modo particolare sulle ca 


Gommai: 
inferiori alle 
possibilità le 
proposte padronali 

MILANO, I I febbraio 
11 Comitato direttivo nazio¬ 
nale del SILG-CGIL — il sin¬ 
dacato unitario dei lavoratori 
della gomma — si e riunito 
oggi a Milano per esaminare 
l'andamento delle trattative in 
corso per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale. 

A conclusione dei suoi la¬ 
vori il direttivo ha diramato 
un ordine del giorno in cui 
si considerano « inferiori alle 
possibilità del settore » le so¬ 
luzioni smura prospettate da¬ 
gli industriali. Il Direttivo 
sottolinea inoltre che. pur 
essendo stati raggiunti ap¬ 
prezzabili risultati su alcuni 
punti, insufficienti perman¬ 
gono le posizioni degli in¬ 
dustriali circa gli aumenti sa¬ 
lariali, le formule di cottimo, 
il livello della riduzione di 
orario e l’effettiva garanzia 
della sua effettuazione. 




Significatm riconoscimenti 0/ termine della legislatura 

Ammissioni sulle inadempienze 
e la crisi del centro-sinistra 

Secondo Pastore la coalizione è senza mordente: Piccoli parla di «innegabili errori e ri¬ 
tardi » - La polemica sui lavori parlamentari - Occhetto parla a Terni sui pericoli autoritari 


ROMA, t ! (ebbra o 

III a i-tn tirila ruminile tiri 
« 11 rplr-ldrtill «lei griipV parla* 
nielli,iri «Irll.t ( .imeni. Mill'ur- 
iliiir dei l.ivnri - «Ile e -luta 
li—ala per martelli —. la pit- 
Iruma -lille feriti- «li priorità 
1 Ile il Parlamento ilei e rom¬ 
pine. tirila pro-pettivn dello 
-i iiigliineiilo delle ( amere, è de- 
-linala ad r-tender-i. .Molto net¬ 
ta e -lata 1 indicazione rumimi- 
-la : prima di tutto occorre di* 
-cult-re le {iciisiuiii. (ili organi 
della l)(. e del P>L'. imeee. 
lenlano uggi «li awolgen- la 
<|iie-tione in ima cortina fumo* 
urna, parie della quale e lo 
-eaudaliz/ato atteggiamento prr- 
-o dagli uni e dagli altri di¬ 
nanzi all oppo5i/ii>nc e alla pn«- 
le-la -olle! ale Ilei eoiirrinili drl- 
la controriiornia unii erniaria 
non -«ilo dai roiiiuni-ti. ma da 
granile parie drlln -te—o ninn¬ 
ilo degli Atenei. Eppure, il fat¬ 
to 1 he domani {««meriggio l a— 
-cnddea ili Montecitorio -i rìu- 
ni-ea eoli all'o.d.g. il tli-egllo ili 
Imgr «die proroga al «0 le agr- 
« «dammi per il concentrameli- 
lo e le fu-ioni delle -oeiela. 
«Imrelilte dm- qualeo-a -ulle 
reali -< elle compilile dal go- 
«rriin in maleria ili orline dei 
l.nnn al di la ili artifici e di 
|>-.demirlie rondone in linaio 
-urretli/io. 

Il tema dcH"uni\er-itu trac¬ 
ina ormai anche i limili ilei 
-imilfu-ato della legge gmerna- 
iiiìi. |wr iine-tnr il problema 
• IrIlo -\illip|ai e del caratterr 
«lella protrala attualinenr in 
«■«r-«». I Iiioi ti.’ oggi. |ici la 
|h una di («ariano Vrfr. ?i rol¬ 
lile • la canea mute-lati* a dei 
inolimi non ileie e--ere mni* 
pruine ?--1 ». ma conclude tulta- 
« la. «pia-i in minio fidei-tim. 
« Ile I impegno r » a fare ili tul¬ 
li» perche la riforma pa*M ». Il 
iiiiiii-lro Preti, lincee, non -i 
(«■ne problemi troppo compire- 
-i. e lancia un a(>(H-|l<i (a chi? 
Mia |a«li/ia?l a • garantire la 
Idierlà tircll Vtrnei ». i>«nlro 


rampo go\limatilo, i Ile da ogni 
■*i è arricchito di mi Incollilo 
rappre-cnlnnte. con il ninno ili- 
rettore del Corriere della Sera. 
.''padolim. non inaurano i Ioni 
tiichiiiciiniei e dime—i. Nel >-uo 
primo editoriale domenicale, 
Spadolini accenna alla « -fiilu- 
cin » che traiaglia la IKJ. alle 
dclii'ioni e alle dhi-ioni che i 
MK-iali-ti hanno ricavato da una 
t--pcricit/a ili governo « cosi fa- 
tico-a v logorante »: « guai — 
scrive — se la ” corsa a sini¬ 
stra '* |«irta—e i «ocialiMÌ a -cti- 
lir-i aggirali dalla I)C. » (e qui 
fa un arrenilo alle vcecilie po¬ 
lemiche di haragal. cii{io del 
1*51)1. contro gli « -eavaleanien- 
ti •• della sinistro il.c. ai tempi 
del centri-ino). Estendere il dia¬ 
logo -—• pro-egue Spadolini — 
al « dibattilo («olitieo e « tv ile 
-igiiificn -oltanto confessare che 
la democrazia, i ri-tiana laica, 
non creile piu in ?e slcs-.i. ha 
rinunciato alla sjieranza di tra- 
-fonnare e di riconquistare Io 
elettorato comunità ». 

Il vice-cgrelario d.e.. Piccoli, 
parlando a Padova, ha licito rhe 
la legi-latura -i chiude ponen¬ 
do alla IK. « il prohh-ma fon¬ 
damentale «lei suo popolarismo ». 
Ila quindi aggiunto che non 
««crnrrr inventare il nemico ad 
ogni angolo » per ilare una ciu- 
-tifirazionc ai nostri innegabili 
errori, ai no-tri ritardi, ri-pct- 
!«• airim(>egno ideale e livile 
elle ci siamo a—unti ». \nrhr 
■ I inini-tro Pastore ha ncono- 
-ciuto che il centro-*! ni* tra * ha 
(■fniiil» mollo mordente ». men¬ 
tre -otto rima-te nel ras-etto 
Iropjtr riforme. » particolarmen¬ 
te quelle piu inci-ive (» r la 
modificazione dei rapporti ili po¬ 
tere fra i gruppi «-orlali 

Di tono «llfen-ivo il ihscor-o 
di Moro, che ha (variato a ( «v 
m». arcrnnanih» anche alle pro¬ 
teste in ror-o nelle univer-ità- 
Ivcondo Moro, che ha tenuto a 
confermare il rentro— im-tra an¬ 
che nella pn«-j»ettiva «Iella prò— 


‘64 come in altri periodi, ha 
compiuto la sua scelta per « le 
avventure senza progres-o ». 

«« Sono caduti — ha detto Oi - 
chetlo — tutti i pre-up|K)>li del 
centro-sinistra che erano quelli 
dell'ininterrotto sviluppo eco¬ 
nomico che sarebbe stato accom¬ 
pagnato dalla stabilizzazione de¬ 
mocratica. Le Me—e sortite di 
Pircoli e Rumor sul « dialogo » 
sono la tcstimoiiiuuza di un im¬ 
barazzo e di una preoccupazit* 
ne profonda per l'unità politica 
dei cattolici ili fronte alla ten¬ 
sione ehi* cre-cc nel Paese. Pro¬ 
prio in questi giorni — ha ri¬ 
cordato Occhetto — il moto ri- 
vendicativo è vivo in tutti i set¬ 
tori dellu vita -ociale: la stessa 
rivolta dei giovani nelle univer¬ 
sità |«ine dei problemi nuovi a 
tutti i partiti — compresi i 
comunisti — perchè que-ta è 
la testimonianza di una nuova 
ondata di insofferenze r di ri- 
liellione clic richiede un muta¬ 
mento radicale di tutta la vita 
politica e sociale del Pae-c. In 
que-ta rivolta, che a—urne pro¬ 
porzioni sempre più grandi. i-V 
un segno dei tempi. I insoffe¬ 
renza delle nuove generazioni 
verso ogni forma di autoritari¬ 
smo e nello stes-o tempo c e la 
testimonianza dello sfacelo di 
nn settore fondamentale dello 
Nato: la pubblica i-tnizione. A 
que-lo sfacelo si contrappone la 
e-perienza dell'autonomia, del¬ 
l'autogoverno. una volontà di 
partecipazione, di controllo, di 
democrazia reale. 

« Il Paese — ha proseguito 
Occhetto — quindi e dominato 
da una tensione profonda di 
fronte alla quale affiora in mo¬ 
do clamoroso l'inefficienza del 
centro-sinistni. Questo è il ter¬ 
reno in cui sì possono generare 
nuovi tentativi di colpi autori¬ 
tari incoraggiati dalla disgrega¬ 
zione e dalla disfunzione degli 
istituti democratici. Bisogna che 
le forze democratiche siano at¬ 
tente. Il grande capitale mono¬ 


crazia nelle fabbriche, nelle uni¬ 
versità, nelle campugne ». 

VIETNAM 

III molti dei discorsi di ungi 
è siala raccolta l'eco degli av¬ 
venimenti vietnamiti. Il com¬ 
pagno \ occhietti, in particolare, 
ha detto clic a questo pillilo pos¬ 
sono delincarsi due diversi «lino 
chi della situazione: o gli 1 5\ 
prendono atto della volontà del 
popolo vietnamita, t» sì va ver-o 
una minaccia di internazionaliz¬ 
zazione c di allargamento del 
conflitto a tutto il sud-est asiati¬ 
co. \ ccchietli ha detto anche che 
il governo italiano » avrebbe 
dovuto svolgere unn funzione at¬ 
tiva sia nei confronti degli altri 
Pae-i atlantici, sia nei confronti 
degli LS \ ». 

Loti. Bertoldi, della dirozzine 
del P>L. ha sottolineato clic 
gli Stati Uniti non |«ossono vin¬ 
cere. malgrado la Ioni grande 
superiorità liellica. {«crchr «< non 
-i può piegare un {«optilo quan¬ 
do questo ha maturato la co¬ 
scienza del -no diritto nlFindi- 
pcndrnza e all unila ». Egli ha 
ricordato |«oi Fattualità della 
propo-la « di so-penderr -enza 
condizioni i lioinhanlanienti e 
di accettare immediatamente la 
proposta ili Hanoi di avviare 
trattative di pace, dopo over 
sospe-o le ostilità ». f- on. Bro¬ 
dolini ha fletto che « non e- 1 - 
«tono soluzioni militari al pro¬ 
blema del A ietnam ». 


ratterisiiche del mancato col jglfSpr 

po di Stato affermando che 

e non si tratta di uno scuri- 

dolo localizzabile tri un uni- 

biente o in un gruppo di per- 

.siine disoneste bensì il prò- 

dotto di una realtà politica v 

che ha le .sue radici nel lori ✓ ||gj 

speri al rientro dei suo viag- W -< 

gto in America, provoco la cri- JHMH 

't del governo unitario antifa- -< -< - 

svista per estromettere le si- v--- v.-,- __ _ .^ MOiU 

rnstre dalla direzione del Pne - -i 7 * 

L'inchiesta parlamentate, ha ,, * 'V* 

proseguito Lami, e stata un- ' - 

pedita per due ragioni fonda- . 1 • - >, . * 

mentali: 1 » per non mettere * "* 

in luce i legami stretti esisten , #ri ^ , lf#rr „ 0 a ||- lt roporto di 

u tra questo complotto con le .. .... , ... _ 

centrali di spionaggio statum- ,l ' U ‘* nl d,ll, ^ 1 Ro1 

lensi iCIA» ed ì rapporti di P'*‘» dall aaroporto di Palam 

ietti con la NATO; 2) per ini 
pedire che si accertassero le 

lesponsabilita politiche evi ■ # ' f|( 

denti die coinvolgono tutto il I 

gruppo dirigente della DC. La- , a ll ||| 

mi ha concluso polemizzan- Vl%||| 

do con Tremelloni e quegli al¬ 
tri esponenti del PSU che 
hanno assunto un atteggia- M 

mento moralizzatore in que- ■ a m a 

sta vicenda per poi accettare I Kll^l 

il ricatto imposto da Moro. IVi vUH 

L'on. Spagnoli ha esordito 
sostenendo che la Democrazia 

Cristiana sia nel '64 come og- (In nnoplto dpltfi tfP Ci 

«gì. impedendo l’inchiesta par- un OCIIC IIC U 

STEd&fSS'ÀSZ Muto' 11 un'occasione 

P# - 0n mone rota 

luglio ’64 cerano le gran Punta RoÌSÌ UH Ì HI ODI 

di conc-mtrazioni monopolisti rUHIU nuiìl Un IfflflOi 

che. in primo luogo la FIAT 
che già aveva sperimentato 

all’interno dei suoi cancelli il DALLA REDAZIONE 

sistema delle schedature, dei ,.|„ uf . ... 

reparti confino, della rappre- Palermo, tebbraio 

saglia politica. Si voleva col- Riuniti nei nove capoluo- 

pire in modo particolare, non "hi della Sicilia, i Consigli 
a caso, i dirigenti comunisti generali delle leghe della CG 
quegli uomini che. sono alla IL, della CISL e dell’UIL han- 
testa delle lotte nelle fabbri- no confermato stamane, con 
che, nelle camoagne, nelle uni- nn voto solenne, la decisione 
versiti), nel Paese. « Perche e dello sciopero generale unita- 
rallito il colpo di Stato'* — si no che investirà mercoledì 
e chiesto Spagnoli — Perche tutta la regione per recla- 

al momento buono, evidente- mare — in aperta polemica 

mente, i promotori si sono ron R Piano di provvidenza 

chiesti che cosa sarebbe acca- del governo Moro — adegua- 

duto nel Paese e multi dubbi. misure di fondo, capaci 

come e stata accertato anche di rinnovare quelle arretrate 
nel proetsso in corso a Roma. strutture economiche della re¬ 
galino assalito gli stessi gene- "ione che il sisma ha messo 

rati che dovevano attuarlo. Im cosl drammaticamente allo 

paura dt una forte reazione sc ?P er ,, 

delle forze popolari ha gioca- L indicazione dello sciope- 
to un ruolo ben superióre ai ro era venuta la settimana 

pretesi travaali e cedimenti scorsa dalle segreterie regio- 

programmatiei dell'onorevole nali delle tre confederazioni, 

Venni » !l f *rma delle quali appare 

« •». «..« domani in tutti i cornimi del- 

L mi. Anderlini dal canto pisola un appello alla lotta, 

suo ha svolto una breve pre- «Occorre trasformare l’im¬ 
messa sulla situazione P°htJ- mensa sventura che ha col- 
ca e sociale sottolineando o ito la sicUia _ vi , , 
sviluppo economico registrato { ra j« altro _ in un « occa cione 
m alcuni settori e 1 accentuar- progresso e di sviluppo. 

«-1 degli squilibro tra regione Per fare questo occorre la 

e ^^ IO i ne ’ y° rc l e Sut * . m volontà politica del potere e- 
particolare. Nel piano quin- secutìvo di non disperdere il 

quermale di Pieraccmi vengo- moto dj solidarietà del Paese 

no previsti stanziamenti per j n semplici misure di assisten- 
16 mila miliardi di lire per le 

scese militari mentre in Italia- 

abbiamo la dui alta oercen- 

tuale di analfabeti e di disoc- I iovamAnta (afÌIa 
cupati d’Eurooa. Anderlini ha LICfCIIICIIIC ICIIIU 

confermato l’impegno delle • • ■ 

forze di sinistra per giungere |I1 Ufi IflCIffèlltP 
ad individuare i responsabili Hiwwvmc 

delle vicende del luglio ’64 JI 

affinchè siano puniti. La rifor- Il LUIflpQynO 

ma del codice e del regola- -, 

mento militare deve essere S6f16l0r£ jD 6 ZZ 3 nO 
un ìniDegno per la nrossima 

legislatura cosi oer il ricono- ROMA, 11 febbrai 

scimento degli obiettori di co- I . _ 

scienza > H compagno senatore Fran- 

, , . ; cesco Spezzano è rimasto lie- 

. M 1 '? K1 , anza — ha prosegui- | vemen t e ferito in un inciden¬ 
te Anderlini non deve esse- (e stradale questa sera, appe- 

re trascurata poiché anche se na uscito da Palazzo Mada¬ 
mi 6 ^ro n » zo non , e P UI a '! a . ,e : ma. Verso le 20,15, faceva ri¬ 
sta dell Arma dei carabinieri tomo a piedi alla sua abita- 

permangono tuttora nel go- /ione quando, giunto in largo 

verno gli uomini che hanno Tomolo, è stato investito da 

sovrainteso al ministero della un'utilitaria. 

Difesa negli anni delle a de- Soccorso dallo stesso ìnve- 
riaziom » «gestione andreot- stitore e da alcuni passanti, 

nana). Anderlini ha quindi il- c stato immediatamente tra- 

lustrato . infondatezza d e 1 la sportato all’ospedale S. Spi- 

motivazione con cui Moro ha rito. I medici Io hanno nco- 

t.atto censurare gli allegati verato avendo riscontrato un 

alla relazione Manes ron il lieve stato di choc, eontusio 

pretesto del segreto militare. ni vane e un ematoma alla 

« Gli oltre settanta ”omis- regione paneto-temporale de- 

sis " contenevano precisi jxir- « stra. dichiarandolo guaribile 
ticolari che non rivelavano al ì ir! <,,,u aiorm. 

c un seareto militare — ha ! ‘'P?£ na a , t>no»cen 

.. _ . . i za dell incidente numerosi par¬ 
detto 1 oratore bensì la j i am entari e giornalisti si so- 

complinta e le resjxjii^abili j no reC ati in ospedale. 









mm 




l«ri è atterrato all’aeroporto di Punta Rati! (Palermo) un secondo «vagone volante» con un Imponente carico di soccorsi inviati ai terre¬ 
motati siciliani della Croce Rotta e dai Sindacati della Repubblica Democratica Tedesca. Nella foto: il « vagone volante » della RDT sul¬ 
la piste dell'aeroporto di Palermo. 

La Sicilia in lotta per manifestare 
la sua ferma volontà di rinascita 


Un appello delle tre confederazioni: nasca dalla 
sventura un'occasione di progresso e dì svilup¬ 
po - Un vagone volante della RDT sbarca a 
Punta Raìsi un imponente carico di soccorsi 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 11 febbraio 

Riuniti nei nove capoluo- 
ghi della Sicilia, i Consigli 
generali delle leghe dellu CG 
IL, della CISL e dell’UIL han¬ 
no confermato stamane, con 
un voto solenne, la decisione 
dello sciopero generale unita¬ 
rio che investirà mercoledì 
tutta la regione per recla¬ 
mare — in aperta polemica 
con il piano di provvidenza 
del governo Moro — adegua¬ 
te misure dt fondo, capaci 
di rinnovare quelle arretrate 
strutture economiche della re¬ 
gione che il sisma ha messo 
cosi drammaticamente allo 
scoperto. 

L’indicazione dello sciope¬ 
ro era venuta la settimana 
scorsa dalle segreterie regio¬ 
nali delle tre confederazioni, 
a firma delle quali appare 
domani in tutti i cornimi del¬ 
l'isola un appello alla lotta. 

«Occorre trasformare l’im¬ 
mensa sventura che ha col¬ 
pito la Sicilia — vi si legge 
tra l’altro —, in un’occasione 
di progresso e di sviluppo. 
Per fare questo occorre la 
volontà politica del potere e- 
secutivo di non disperdere il 
moto di solidarietà del Paese 
in semplici misure di assisten- 


Lievemente ferito 
in un incidente 
il compagno 
senatore Spezzano 

ROMA, li febbraio 
Il compagno senatore Fran¬ 
cesco Spezzano è rimasto lie¬ 
vemente ferito in un inciden¬ 
te stradale questa sera, appe¬ 
na uscito da Palazzo Mada¬ 
ma. Verso le 20,15, faceva ri¬ 
torno a piedi alla sua abita¬ 
zione quando, giunto in largo 
Tomolo, è stato investito da 
un'utilitaria. 

Soccorso dallo stesso inve¬ 
stitore e da alcuni passanti, 
e stato immediatamente tra¬ 
sportato all’ospedale S. Spi¬ 
nto. I medici Io hanno rico¬ 
verato avendo riscontrato un 
lieve stato di choc, contusici 
ni varie e un ematoma alla 
regione paneto-temporale de¬ 


fa politiche di uomini ai go 
i emo » 


Diego Novelli 


I Al compagno Francesco 
Spezzano giungano i nostri 
piu fervidi auguri di pronta 
guarigione 


«h. -t.i mniiurrnilii l acilarion, . "« 1 "'Me"” lU-nu-cra,,,^ ,,««.. « 

Da. Ia\ori parlamentari, al- - punii» aian/ata « «ic -i {»«- 


-ima tcgi-lalura. » la garanzia ^ («oli-ttco pensa ormai alla C.oMi- 
,1,1 mrl«»lo ilrmocralH-o non r | tu/ionr comr a un abito troppo 
a tal punto aian/ata i he -i {»«-- j -trotto per le proprie erigerne 


Presa di posizione FIOM, FIM e UILM 

I metalmeccanici pronti 
airazkme per le pensioni 

Precise indicazioni dei tre sindacati 


I uni*errila, il «li-cor-o m al¬ 
larga in molte prr-r ili i*i»-i- 
/ioni* zi problemi piu generali 
della pro?|»etliiJ «lei eentru—i- 
m-tra e ilei » dialogo ». E nel 


-a tare a meno della prudenza e 
della iigilnn/a ». 

Il eompagiu» \chille « )«-ehrt- 
to. ehe ha {«arlato a Terni, ba 
detto tra l’altro ehe la IH . nel 




«lì efficienza tecnocratica roMan- 
/Talmente autoritaria. 

« Da questa coniape* olezza sor¬ 
se la neces-ità di una vigilanza 
e di un controllo permanente 
delle mav-r e cresce l'erigenza 
di una nuu* a unita a -inistra. di 
un nuoto corso politico che 
de* e passare altra* er*o la scon 
fìtta della DC e del centro-si¬ 
nistra. 1-a democrazia la si di¬ 
fende -— ha ronchi-o Ooebetto 
— andamlu a*anti nella con*a- 
pc* olezza rhe democrazia *uol 
dire partecipazione e che parte- 
ripazionc significa controllo, sti¬ 
molo e garanzia dell’antonoiria, 
del decentramento e di forma¬ 
zione di nuo* c forme di demo- 


ROMA, 1 5 fefcb«-a-o 

Le federazioni dei sindacati 
metalmeccanici FIOM - CGIL. 
FIM-CISL e UILM-UIL hanno 
esaminato t problemi connes¬ 
si alle trattative avviate dalle 
confederazioni sindacali dei la¬ 
voratori in ordine alla rifor¬ 
ma del sistema pensionistico. 
«Esse hanno espresso preoccu¬ 
pazioni comuni — rileva un co¬ 
municato — m merito ai sen 
ritardi con i quali procedono 
gli accertamenti e i negoziati 
Ira le pani mentre va diffon¬ 
dendosi anche fra i lavoratori 
metalmeccanici la volontà dt 
portare la vertenza a concrete 
e impegnative conclusioni - ». 

«Sul merito della vertenza 
le tre federazioni sottolineano 
come costituiscano componen¬ 


ti irrinunciabili di ima solu¬ 
zione positiva 

« 1 » la revisione del siste¬ 
ma di finanziamento del fon¬ 
do sociale pensioni come pri¬ 
ma tappa di una sostanziale 
riforma del finanziamento del¬ 
la sicurezza sociale attraver¬ 
so l’impiego degli strumenti 
fiscali cosl come previsto dal 
piano; 

«2) la salvaguardia dei red¬ 
diti di lavoro che non posso¬ 
no essere ulteriormente appe¬ 
santiti in considerazione del 
fatto che le aliquote attuali 
sono già m grado di assicura¬ 
re il godimento di elevate pre¬ 
stazioni pensionistiche qualo¬ 
ra si stabilisca una piu giusta 
correlazione tra contribuzione, 
pensioni e finanziamento pub¬ 
blico solidaristico; 


«3» 1 acquisizione di un rap 


za. Occorre un concreto e de¬ 
ciso impegno di riscatto eco¬ 
nomico e civile ». 

Lo sciopero si articolerà se 
condo piani di iniziative au¬ 
tonomamente elaborati in cia¬ 
scuna provincia 

Ampiezza e forzu eccezio¬ 
nale avra mercoledì lo scio¬ 
pero a Palermo: 1 consigli ge¬ 
nerali delle leghe hanno sta¬ 
mane stabilito ehe Io sciope¬ 
ro abbia per tutti la durata 
di 24 ore, per reclamare, con 
le misure generali, l’itnmedia 
to inizio dei lavori per il ri¬ 
sanamento del centro storico 
della città ulteriormente mi¬ 
nato dal terremoto. 

In occasione dello sciopero, 
cortei, manifestazioni e comi¬ 
zi si svolgeranno in oltre cen¬ 
to comuni e in tutti ì capo- 
luoghi. A Palermo parlerà, a 
nome delle tre organizzazioni, 
il vicesegretario della CGIL 
Didò; a Catania parlerà il se¬ 
gretario della CISL. Scalili, a 
Messina il dirigente naziona¬ 
le dell’UIL. Benvenuto. 

A sottolineare il valore del¬ 
lo sciopero stanno del resto 
anche le piu recenti e gravi 
notizie sugli orientamenti del 
governo nazionale e della giun¬ 
ta regionale. 

Al consiglio' dei ministri 
(che toma domani a riunirsi 
per l’esame delle provviden¬ 
ze pro-terremoto). Colombi» e 
Preti hanno posto il veto alla 
inclusione di Palermo. Tra¬ 
pani e Agrigento nel novero 
dei centri terremotati. Di con¬ 
seguenza, il governo regiona¬ 
le, nonostante gli obblighi as¬ 
sunti nei confronti del Parla¬ 
mento siciliano, non è stato 
in grado di pubblicare entro 
ieri l’elenco dei comuni sini¬ 
strati. in attesa appunto del 
placet dei ministri finanziari. 

E questo basti a dire del 
livello di vassallaggio del go¬ 
verno regionale nei confror. 
ti di quello nazionale. A fron 
te dei criteri burocratici, ri¬ 
strettivi e assistenziali con cui 
ì governanti affrontano ancora 
la tragedia siciliana, continua¬ 
no a moltiplicarsi l’iniziativa 
e le testimonianze della soli¬ 
darietà popolare dei PaeM mi 
cialisti Giusto stamane, per 
esempio, e atterrato all’aero¬ 
porto intem<a 7 ionale di Punta 
Raisi (Palermo) un vagone 
volante delFInterflug che re¬ 
cava un secondo, imponente 
carico di soccorsi inviati dal¬ 
la Croce Rossa e dai Sinda¬ 
cati della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca. 12 tonnellate 
di coperte e biancheria, ccar- 
pe e abiti nuovi per uomini, 
donne e bambini. 

Accompagnava il carico una 
delegazione guidata dalla vice 
responsabile dell'ufficio inter¬ 
nazionale della Confederazio¬ 
ne dei Sindacali tedeschi. 

Heinz Franke. e dal «-egreta- 
rio generale dell’Associazione 
per i rapporti culturali tra la 
RDT e l’Italia. Bruno Teu- 
scher. 

Ad accogliere la delegazio¬ 
ne e a prendere in consegna 
il carico, erano tuia rappre¬ 
sentanza del Comitato di coor¬ 
dinamento della CGIL-INCA- 
Lega delle Cooperarne iGia- 
calone. Santoni. Drago. Tor- 
nambe », il compagno Miche¬ 
langelo Russo per la segreta¬ 
ria regionale del PCI. ì diri¬ 
genti della Società siciliana 
per l’amicizia tra i popoli. 

Pompeo e Laura Colajanni ii 
-egretario del « Centro Tho Tl 

mas Mann ». Pagano I y 

La parte *de! carico inaiata V 5 . ri 
dalla CR — per un *aIore di i 
j 15 mila dollari — e stata pre • 
l »a m i-onsegna da una dele- I 


La scienza di fronte ai terremoti 

Come preavvertire 
l’imminente sisma? 

Gli animali lo « sanno » con una o due ore di 
anticipo - Movimenti impercettibili del terreno 
generano suoni non udibili dall'orecchio umano 


ROMA, I 1 lebbra o 

Una tecnica costruttiva già 
impiegata circa tremila anni 
la nel palazzo di Minosse a 
Creta, F« istinto » degli «mi¬ 
mali. le esperienze accumu¬ 
late nella ricostruzione delle 
città distrutte dai bombarda¬ 
menti, sono stati indicati a 
Roma in una conferenza, co¬ 
me i criteri piu validi per 
fronteggiare ì terremoti e le 
loro conseguenze. Lo ha af¬ 
fermato l’ing. Johan W. Lu¬ 
dovici. un tpcmco tedesco 
che da oltre 40 anni si in 
teressa di terremoti (cornili 
ciò con quello di Yokohama 
del 1923). 

La scienza offre molte pos 
sibilità per ridurre le conse¬ 
guenze dei terremoti, ma non 
sempre si sa approfittarne. 
Ad esempio, di questi feno¬ 
meni si interessano soltanto 
i geofisici, ma anche i biolo¬ 
gi vi troverebbero un campo 
di indagine non disprezzabile. 
Per ridurre al mimino i dan¬ 
ni alle persone servirebbe un 
sistema capace di annunciare 
l’imminenza delle scosse, ina 
finora l'unica « sirena di al¬ 
larme» sono gli animali: ca¬ 
ni, cavalli, mucche « sanno » 
con una-due ore di anticipo 
che ci sarà un terremoto e 
diventano irrequieti, cercano 
di fuggire all’aperto. Nel 900 
d.C. l’imperatore di Bisanzio 
ed i suoi consiglieri si sal¬ 
varono dal crollo del palazzo, 
in seguito ad un terremoto, 
proprio perchè abbandonaro¬ 
no la sala delle riunioni quan¬ 
do i cavalli della vicina stalla 
diedero segni di irrequietezza. 

A quanto sembra — ha pre¬ 
cisato l’ing. Ludowici — pri¬ 
ma delle scosse violente vi 
sono movimenti impercettibi 
li del terreno che generano 
suoni non udibili dall’orec- 
rluo umano, ma che gli .mi¬ 
mali riescono a captare. .Se 
un biologo studiasse questo 
fenomeno, e fornisse indica¬ 
zioni sulle capacita di ascol¬ 
to delle bestie su particolari 
frequenze, i tecnici potrebbe¬ 
ro poi costruire apparati ca 
paci di rilevare questi segni 
premonitori e dare Fallami- 


attuare immediatamente dopo 
il disastro, secondo il tecm 
co tedesco, una volta pori i 
ti in salvo ì feriti ed estratti 
ì morti, costituisce una spe 
sa mutile la rimozione delle 
macerie. Queste, seguendo lo 
esempio di quanto tu tatto 
nelle città tedesche bombarda 
te, dovrebbero essere impie¬ 
gate, opportunamente unici 
nate, come materiale edilizi-> 
per le strutturi- prefabbricate 


Chiesto rinvio 
a giudizio 
per l'ex direttore 
generale INPS 

ROMA, I 1 tebbrcii 
Il rinvio a giudizio del dott 
Aldo Cattabriga, ex direttore 
generale dell’ INPS, e stato 
chiesto dal pubblico ministe¬ 
ro dott. Bracci 
Il rappresentante dell’accu 
sa pubblica ha proposto inni 
tre il rinvio a giudizio di al¬ 
tre sei persone: Norberto Pa- 
latiello, ex capo del servizio 
patrimoniale dell’ente. Miche¬ 
le Raffo, capo del servizio 
tecnico, Girolamo Sannican- 
dro, Nicola Ciccimarra, Carlo 
Ottaviani e Mario Campanel¬ 
la. anch’essi funzionari. 

L’istruttoria riguarda fatti 
avvenuti nel settembre 1958, 
in una domanda presentata al- 
l’INPS, di cui allora era vice 
direttore generale. Io stesso 
Cattabriga avrebbe affermato 
che la cooperativa edilizia 
« Caini ». di cui era presiden 
te e che intendeva acquistare 
dall’ente un terreno presso il 
lungotevere Thaon De Revel. 
era eo^tituila esclusivamente 
da dipendenti dell’istituto prt 
videnziale. Invece della cinipe 
rat iva. secondo il pubblico mi 
nistpro. avrebbero fatto par 
te soltanto quattro dipenden 
n dell’INPS mentre gli altr. 
tra cui figurava la figlia di 
C’attabriga. Maria Cristina, »a 


Quanto ai provvedimenti da » rebbero stati estranei. 
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y 1 ) Ouali tono gli articoli che hai trovato piu interessanti 
% qv«ti primi numeri dell'Unita della domenica? . . 
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/ 2 ) Quali rubriche leggi piu volentieri? . . 
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J» 3 ) Come trovi la pagina del varietà? . ... 

4 4) Ti soddisfa la parte dedicata alla TV? 


Che cosa proponi 


porto diretto e proporzionale J Portone della CRI Nel pome 
tra la retribuzione percepita 1 n SR^°- 1 soccor-i della RDT 
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} Nome 


argomenti 


nuovo per 1 Unita dell* domenica? 
rubriche 


dal lavoratore e Tenuta della 
pensione. 

«4i l’acquisizione di un so¬ 
stanziale potere di gestione 
dei sindacati negli enti previ¬ 
denziali » 

■ Le tre federazioni — con 
elude il comunicato — sono 
dell’avviso che di fronte ad 
un eventuale irrigidimento del¬ 
la controparte, nel corso del¬ 
le prossime trattative, i metal¬ 
meccanici dovranno essere 
pronti a dare il loro fattivo 
contributo di azione m dire¬ 
zione di una soluzione del com¬ 
plesso degli obiettivi in cau 
sa ed in particolare di quel¬ 
li indicati ». 


sono proseguiti, a bordo di I / f 
camions. per le zone terremo- i f A ^ 
tate dell’Agrigentino e del Tra¬ 
panese 

Giorgio Frasca Poiara 
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j L’equilibrio della Laguna 's 
| sconvolto dagli interramenti j 

«Venezia corre pericolo 






Non si è ancora speso una lira dei dieci miliardi della legge- 
ponte previsti per il risanamento edilizio - Da Mestre, città 
dormitorio, partono tutti i giorni per Venezia almeno 17 mila 
persone - Il polo di Porto Marghera ha capovolto le linee di 
sviluppo - Le « acque fabbricabili » - Il centro-sinistra impotente 
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II gendarme americano per Rivelazioni al processo di Osnabrueck 

proteggere i fantocci di Seul Un HUOVO QCCUSQtO 

; ; : ; ! ' : j;' ; per le strage 

1 di ebrei a Meina? 

. ( . . - • ■. t ■ 

> L'ex podestà fascista di Baveflo, secondo la depo- 
■ sizione di Helmut Mainz, avrebbe accompagnato, 
armato, le SS durante le perquisizioni nelle 
; | case delle vittime - I giudici tedeschi in set- 
I timana a Milano per interrogare altri testimoni 




DALL'INVIATO 

VENEZIA, febbraio 

Una crisi latente insidia il 
centrosinistra veneziano. 11 
mese scorso, durante il dibat¬ 
tito sui problemi della sicu¬ 
rezza della città è parso stes¬ 
se per scoppiare. Le critiche 
mosse dall'ala lombardiana 
del PSU erano di quelle diffi¬ 
cilmente « riassorbibili ». Allo¬ 
ra, con la sua consumata abi¬ 
lità di vecchio navigatore, il 
sindaco Favaretto-Fisca chie¬ 
deva e otteneva un rinvio. 

Spera, a marzo, di presen¬ 
tarsi in Consiglio comunale 
con un « pacchetto » da offri¬ 
re alla maggioranza e all'op¬ 
posizione. Una risposta, in pri¬ 
mo luogo, alle questioni dram¬ 
matiche emerso nel dibattito 
sulla salvezza e sul futuro di 
Venezia. Il bilancio di previ¬ 
sione per l’anno in corso. La 
promessa di un inizio di at¬ 
tuazione della « legge-ponte ». 
Un rimaneggiamento della 
Giunta. 

Insomma, un aggiustamen¬ 
to, una verniciatura di fac¬ 
ciata tanto per nascondere le 
crepe più profonde e per an¬ 
dare alla campagna elettora¬ 
le nelle condizioni meno di¬ 
sastrose possibili. Ma la crisi 
non è di quelle che si possa¬ 
no rimediare con un’ennesi¬ 
ma operazione di vertice e 
t:on manovre propagandLsti- 
che come quella che si pro¬ 
spetta. Giacché la crisi è quel¬ 
la di una città che muore, di 
fronte a cui l’impotenza del¬ 
l'ente locnle e della maggio¬ 
ranza che lo dirigo appare 
drammatica, invincibile. 

L’alluvione del novembre 'tifi 
e — ancor più — il modo cro¬ 
me si è risposto ai problemi 
messi a nudo dalla spallata 
dell’Adriatico, ha scoperchiato 
in primo luogo agli occhi 
stessi dei veneziani la realtà 
di Venezia. Che non è solo 
la realtà dei « murazzi », delle 
difese a mare abbandonate da 
un secolo; di un tessuto ur¬ 
bano tanto ricco di storia e 
di valori artistici che si va 
lentamente, irreparabilmente 
dissolvendo nell’incuria e nel¬ 
l’abbandono; di una alterazio¬ 
ne che si va compiendo nella 
fisionomia della laguna tale 
da poter compromettere, ad 
una scadenza piii o mene» lun¬ 
ga. le stesse possibilità di 
sopravvivenza fisiologica di 
im organismo come quello di 
Venezia che nella Laguna è 
immerso. Tutto ciò esiste, non 
più contestato da nessuno. 

Al di là di tutto questo, esi¬ 
ste un dato ancor più allar¬ 
mante. poiché indica come si 
sia già spezzato iui equilibrio 
e proceda un moto assai più 
rapido delle acque alte, dello 
sprofondamento e dell’erosio¬ 
ne delle case: Venezia si spo¬ 
pola. I 191.000 abitanti del 
1951 si sono ridotti, alla fine 
del 1966, ad appena 121.000. Il 


Nell'anniversario 
della morte 

Commemorato 
a Roma 
Ernesto Rossi 

ROMA, 11 febbraio 

La figura e l’opera di Er¬ 
nesto Ressi sono state ricor¬ 
date oggi. nelFanniversario 
della morte, con una commos¬ 
sa e sentita manifestazione 
che si è svolta nel ridotto 
del Teatro Eliseo alla presen¬ 
za di un foltissimo pubbli¬ 
co: intellettuali, personalità 
del mondo politico e della 
cultura, amici e compagni di 
lotta dello scomparso. Fer¬ 
ruccio Parri. Aldo Garosci. 
Nello Traquandi. Paolo Sylos 
Labini e Riccardo Bauer «che 
impossibilitato a partecipare 
aveva inviato un suo lungo e 
commosso messaggio», hanno 
tratteggiato la personalità del¬ 
l'eminente antifascista presen¬ 
tando al pubblico «Elogio del¬ 
la galera» il volume che rac¬ 
coglie le lettere scritte da Er¬ 
nesto Rossi dal carcere fasci¬ 
sta tra il 1930 e il 1943. 

«Queste lettere — ha det 
to Parri — come tutti i suoi 
scritti e i suoi libri restano 
a testimonianza delle sue bat¬ 
taglie. delle ragioni che le 
mossero e degli obiettivi a 
cui miravano in una continui¬ 
tà coerente e consapevole di 
pensiero e di azione. 

Mai come in questo mo¬ 
mento quindi il monito di 
Ernesto Rossi: « non molla¬ 
re » — e lo hanno ribadito 
con forza sia Garosci che Sy¬ 
los Labini — è stato cosi 
attuale. 

Alla manifestazione aveva¬ 
no inviato la loro partecipa¬ 
zione il compagno Terracini, 
Emilio Lussu. Guido Caloge¬ 
ro, Aldo Capitini, Carlo Bo. 
In sala c'erano i compagni 
Giorgio Amendola. Fausto 
Gullo. Fon. La Malfa, il pit¬ 
tore Carlo Levi, l’on. Fernan¬ 
do Santi. 


piano regolatore prevedeva 
per il 1967 una stabilizzazione 
della popolazione intorno al 
161.000 abitanti: nei fatti le 
previsioni sono risultate in 
eccesso di ben 40 mila unità. 

Nel giro di appena dieci an¬ 
ni, un quarto dei veneziani 
hanno abbandonato il centro 
storico per trasferirsi in ter¬ 
raferma. Alcune isole dell’e¬ 
stuario sono quasi interamen¬ 
te abbandonate. In certi se¬ 
stieri, come la Giudecca e Ca¬ 
stello, la fuga assume propor¬ 
zioni assai più cospicue di 
quel 26 per cento che costitui¬ 
sce il dato medio generale: al 
punto che si vanno raggiun¬ 
gendo limiti i quali non con¬ 
sentono margini per attività 
economiche, per il manteni¬ 
mento di un tessuto sociale. 

La gente abbandona le case 
fatiscenti, i pianterreni umi¬ 
di e bui, le calli e i campielli 
sempre più spesso sommersi 
dalle « acque alte ». La gente 
fugge da ambienti malsani 
e cne stanno lentamente an¬ 
dando in rovina, senza che ci 
si decida a por mano ad una 
opera di risanamento essen¬ 
ziale non soltanto per garan¬ 
tire condizioni civili di abi¬ 
tabilità, ma per salvaguarda¬ 
re il patrimonio urbanistico 
di Venezia. 

Le fondamenta delle case e 
dei palazzi sono immerse nel¬ 
l’acqua. I muri, le imposte, le 
statue, ogni cosa, sono sog¬ 
getti all'azione corrosiva del¬ 
la salsedine. Tutto a Venezia 
è pericolosamente esposto ed 
insidiato da elementi distrut¬ 
tivi, i cavalli di bronzo di 
San Marco come l'intera chie¬ 
sa della Salute, i quadri e 
gli affreschi dei palazzi co¬ 
me la modesta ma unica edi¬ 
lizia abitativa del centro sto¬ 
rico. 

Di fronte alle limitate ini¬ 
ziative private di restauro, sta 
l’abbandono pressoché totale 
della città. Stanno i 11) mi¬ 
liardi — assolutamente insuf¬ 
ficienti — per il risanamento 
edilizio previsti dalla legge- 
ponte del 1955 di cui, dopo 
tre anni, non si è speso an¬ 
cora una lira. Perchè prima 
di adire i mutui per il ri¬ 
sanamento il Comune deve 
approntare i piani particola¬ 
reggiati, e 1 piani particolareg¬ 
giati il centro-sinistra non è 
riuscito a metterli insieme. 

Intanto, la gente se ne va. 
Si insacca nei condomini di 
Mestre, brutti e costosi fin¬ 
ché si vuole ma dotati di un 
bagno e del riscaldamento 
centrale. Il richiamo della ter¬ 
raferma non è costituito tanto 
dalle grandi industrie di Por¬ 
to Marghera. o almeno non 
costituisce direttamente il fat¬ 
tore d'abbandono del centro 
storico. Mentre perdeva un 
quarto dei suoi abitanti, Ve¬ 
nezia manteneva pressoché 
immutato, intorno ai 63.000, il 
numero dei posti di lavoro. 
Si è così sviluppato in que¬ 
sti anni un singolare flusso 
di lavoratori-pendolari, dalla 
città-dormitorio di Mestre al¬ 
le attività produttive, com¬ 
merciali, ecc., rimaste a Ve¬ 
nezia. 

Almeno 17.000 persone tut¬ 
ti i giorni raggiungono piaz¬ 
zale Roma e poi si imbarca¬ 
no sui vaporetti e sui mo¬ 
toscafi per portarsi al luogo 
di lavoro. Il costo in tempi- 
trasporto appare elevatissimo. 
Eppure, la corsa alla casa 
In terraferma continua. 

Si assiste ad un rovescia¬ 
mento completo di quella che 
è stata nei secoli la tendenza 
storica di sviluppo di Vene¬ 
zia. Sorta in primo luogo sul¬ 
le isole dell’estuario, il cuore 
di Venezia andava da S. Mar¬ 
co verso est. verso il mare 
dov'erano i suoi traffici, le 
sue attività principali. L’ar¬ 
senale sorgeva a Castello, i 
cantieri alla Giudecca, l’in¬ 
dustria vetraria a Murano. Ca¬ 
stello, la Giudecca, Murano, 
sono adesso le aree di mag¬ 
gior abbandono. 

Venezia si è'rivoltata ver¬ 
so la terraferma. Il polo in¬ 
dustriale di Porto Marghera 
ha determinato il capovolgi¬ 
mento di questa linea di svi¬ 
luppo. Esso non ha solo ri¬ 
chiamato a Mestre gli abi¬ 
tanti deiFentroterra. ma ha 
spostato l’intero centro di 
gravità della città. Soprattut¬ 
to ha assorbito e continua ad 
assorbire tutti gli investimen¬ 
ti e le risorse. Il grande po 
lipo anzi si protende sempre 
piti voracemente verso la La¬ 
guna, ne ingoia letteralmen¬ 
te. materialmente, fette sem¬ 
pre più grandi. attraverso gli 
interramenti per dare alle in¬ 
dustrie la possibilità di inse¬ 
diarsi sul fronte dei canali 
navigabili. Un processo che 
ha fatto coniare ai venezia¬ 
ni lo slogan delle « acque 
fabbricabili ». 

Questo processo rischia di 
uccidere Venezia. Come può 
resistere infatti questa fra¬ 
gile città costruita sull’acqua, 
con le trine di marmo dei 
suoi monumenti, con l’incan¬ 
to dei rii e dei canali, forte 
soltanto del suo passato che 
si re dissolvendo, di fronte 
alla logica prepotente della 
aspirazione della grande indu¬ 
stria? Vano e antistorico ap¬ 
parirebbe opporsi a questa lo¬ 
gica. Ma altrettanto assurdo c 
inconcepibile risulta il fatto 
che a tale logica si possa im- 
punamente sacrificare il cen¬ 
tro storico di Venezia. Eppu¬ 


re è ciò che sta accadendo. 

Non si è riusciti a met¬ 
tere in movimento neanche 
il modesto meccanismo del¬ 
la legge-ponte per il risana¬ 
mento di Venezia. Dopo ol¬ 
tre un anno, soltanto poche 
centinaia di metri dei chilo¬ 
metri di « murazzi » distrut¬ 
ti dalle ondate del novem¬ 
bre 1966 sono stati riparati. 

Ma gli interramenti della 
Laguna procedono allegra¬ 
mente. E i miliardi per il 
« canale dei petroli » da Ma- 
lamocco a Fusina sono piovu¬ 
ti, ancor prima di sapere 
quali conseguenze il canale 
potrà determinare nel regime 
idraulico lagunare. Già gli stu¬ 
di sul modello della Laguna, 
predisposti lin dal ’62 e « ri¬ 
lanciati » dopo il tragico no¬ 
vembre ’66, non si sa più che 
fine stiamo facendo. Eppure 
nella commissione costituita 
dal governo a questo scopo 
non mancavano gli speciali¬ 
sti più collaudati in materia, 
come quel prof. Augusto 
Ghetti dell'Università di Pa¬ 
dova, incriminato dal giudice 
istruttore di Belluno per gli 
esperimenti su modello del¬ 
la frana del Vajont. Non sap¬ 
piamo se sia per questo che 
da qualche tempo tra le vo¬ 
ci più preoccupate per il de¬ 
stino di Venezia vi sono an¬ 
che quelle che ammonisco¬ 
no: « Venezia corre il peri¬ 
colo di diventare un nuovo 
e più grande Vajont! ». 

Mario Pasti 
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PANMUNJOM • Un addato • carri armati americani echierati nei pretti di Panmunjom, al confine tra le due Coree. A Penmunjom >1 «vol¬ 
gono le trattative tra gli USA e la RDPC sull’* affare ■ della Pueblo, la nave-spia USA catturata dalla Corea de) Nord. Il regimo fantoccio 
di Seul non aegue di buon occhio la trattative, ma tono questi «oldati e quatti carri armati americani che atticurano la tua sopravvivenza. 

(Telefo'.o UPI ) 


MILANO, febbraio 

Il podestà fascista di Bave- 
no. Pietro Colameli», armato, 
accompagnò le SS durante le 
I perquisizioni nelle case degli 
I ebrei successivamente scom¬ 
parsi? Helmut Mainz, autista 
della 5.» compagnia di SS che 
stazionò a Bavette» nelle setti- 
| mane che seguirono IH set 
| tembie. ricorda di averlo visto 
I durante almeno una dello per 
i quisizioni. E ricorda di aver- 
j lo visto armato, cioè nella 
j parte attiva e spregevole di 
I collaborazionista Lo ha detto, 

! nei giorni scorsi, alla Corte 
1 di Assise di Osnabrueck che 
sta giudicando 5 lilliciali del¬ 
la iamigerata « l.eibstandartc 
Adolf Hitler » accusati di es¬ 
sere i mandanti e gli esecuto¬ 
ri delle stragi del lago Mag¬ 
giore. 

Helmut Mainz. partecipo col 
suo autocarro ari uno dei co¬ 
siddetti « lìoll-Komniamlo » 
«squadra di trasporto», cosi 
come le SS chiamavano le o- 
perazioni tli prelevamento e 
di eliminazione degli ebrei. 
« Un giorno — ha raccontato 
-- andammo a prelevare due 
donne. Furono caricate sul 
mio autocarro. Poco dopo la 
jxirtenza sentii esplodere due 
colpi: le due donne erano sia¬ 
te accise » 

Fu in quel periodo che Hel¬ 
mut Mainz partecipò anche 
a perquisizioni ed a ricer¬ 
che nelle abitazioni della zo¬ 
na in cui la quinta compa¬ 
gnia si era acquartierata. Ad 
una di queste « Juden-Aktiu- 
nen » i operazioni ebrei; seni* 
j pre nel linguaggio SS» ricor¬ 
da con molta precisione di 
! avere visto presente il Pietro 


Convegno a Modena dei gruppi e circoli culturali dell’Emilia-Romagna 

Impegno della sinistra cattolica emiliana: 
«voto a sinistra contro il contro-sinistra» 

Presa di posizione contro l’aggressione imperialistica nel Vietnam - Critica ulte ACLI che invitano a voture Demo¬ 
crazia cristiana - Costituito un comitato di consultazione - 1 erso la nascita di un organismo associativo nazionale 


«STOP PER 
GLI USA» 


DALL'INVIATO 

MODENA, 1 1 febbraio 
Nella sala dell’assoeiazio- 
ne « Il Portico » che rag¬ 
gruppa giovani della sinistra 
cattolica e che pubblica una 
rivista diretta da Guerzoni e 
Cavazzuti. due esponenti del 
la DU mudenese che si sono 
dimessi proprio in questi 
giorni dal partito, si e svol¬ 
to ieri un convegno regionale 
dei gruppi e circoli politico- 


porta a forme di « qualunque r lava a nome sia del Circolo 


smo nazionale »; critic a alla 
sinistra d.c. e affermazione 
da parte di molti che votare 
per essa sarebbe contraddit¬ 
torio e critica alla posizione 
delle ACLI che hanno invita¬ 
to a votare DC 

A proposito di inviti al vo- 


Marituin di cui è presidente, 
sia del Circolo dell’ « Astro¬ 
labio », sempre di Rimini, ha 
sostenuto la necessità di chia¬ 
re; scelte; perchè t circoli e 
gntppi possano fare un lavo¬ 
ro comune e cioè: la risposta 
che la sinistra italiana deve 


to. e stato duramente critica- i dare alla strategia imperiali- 
to e respinto il recente do- ( sta. quale contestazione fare 
nimento dei vescovi italiani: I al capitalismo italiano, 
un mallilento di forte ‘•etri- ! „ \ ( »i dobbiamo nella reai- 




w 


to ieri . 1.1 convegno regionale ut, man,lesto d, forte con- ! „ Noi dobbiamo nella re al- 

de. gruppi e circoli politico- danna della posizione delle- ; ilallanil _ ha detto , ra 

culturali della sinistra rat , p,scopato e sta o preparato » l a „ r( , ZavoIi _ fare una pre- 

lotica r laica che ha olier- , dal Circolo Maritain di Rimi- * 

to spunti di molto interesse. , n, ed e già stato firmato da Vo} . lianU) ri( . adere „ e l vecchio 

Per eversi motivi, per la par , oltre 4ft creoli e gntppt del ! j nter< .j assism o cattolico, nel- 

tecpazione molto numerosa ( la sinistra cattolica e laica I , della sinistra netx-ani- 


di giovani di decine di circo¬ 
li e gruppi e riviste nati in 


emiliana, oltre che da nume¬ 
rose personalità tra cui fo¬ 



mite le province dell’Emilia ! slamino Mortati e Corrado 


ss.,- *■' 



•••XI. „i 



Romagna; perche il discorso | Gorghi. Il manifesto sarà re- 
iniziato nel convegno di Ri- ; so noto nei prossimi giorni, 
mini promosso nel novembre Accanto a posizioni pili cali- 
seorso rial Circolo Maritain te per quanto riguarda la 
ha fatto un notevole passo questione del voto, l'impegno 
avanti; perchè si sono pre politico immediato, altre vo 
risati impegni sia di azio- j ci, sempre di parte cattolica, 
lieti che organizzativa, j hanno spinto il discorso piu 
ungano le adesioni si- avanti I/aw. Zavoli che par- 
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VIE MUOVE VIE NU01 
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IE NUOVE fZì 
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ne politica che organizzativa. hanno spinto il discorso piu 

Si aggiungano le adesioni si- avanti L’aw. Zavoli che par- 

gnifìcative lette dal presiden¬ 
te de- «Il Portico». Guerzo- _ ____^ __ 

in. che ha aperto i lavori; 

j mia lettera rii Parri conte- i 

i nenie vive espressioni di a- «la 

| milizia, una di Corrado Cor- K0\|| Q| 

j ghi che invitava a tenere con- 
tu delle nuove dimensioni in- 
i terna/ionah dei problemi All APRÌ A 

• Vietnam, movimento del dis- wllvl lllw 

'■ >en-n negli USA. situazione 

! dell Atnerif a Udina• e anco » _ ■ 

j r,t adesioni da circoli e grup- «Ìftìfl12llA 

J pj ni altre regioni alla inizia- UIIIIIIUIW 

j uva emiliana 

Il dibattito e 'tato aperto f AAnapll 

• ria una relazione del diretto \rilIlPr¥l 

■ re della rivista < Questita j m 

' hai. Dorigo, che ha ripreso j _ # 

f m patte i temi del convegno ■ Tl*All3ltl 

I m Rimim sulla fine rieU’ttni j Q II OUQIII 
| ta ijolitica riei cattolici e sul- } ■ 

. le prospettive politiche della . TRAPANI ’’ —e--» ^ 

I sinistra italiana, arrentuando ! T . , , 

. peto il discorso sulla neces ; Io ^neletro rii un enorme 
! siili rii ut» impegno immedia- | animale, probabilmente prei- 

j u, di lotta politica contro il j storico, e stato scoperto iti io 


Ì i-entro-'ìmstra i m-r arrivare ] raiità «Tre Fontane» rii Cam 

• ari un «■« «apulo dei sj >. della • pnbello rii Mazara. seminasco- 

! sinistra, quella organizzata >a bb:a del litorale, a 

j ut ' : P-tr , t Tl - PCI-PSIUP-ALAS. lIn ,-eniinain rii metri rialla 
! quella eie, circoli e gntppt. mancante deila 

; (itiel a riellt Ior/e che lottano , ^ , , , 

, ,tcr la pace, nelle tabbriche. • ù 3 ”*- !erm male. lo sc-hce.ro 

* nelle università La discussa. dissotterrato misura se; metri 
; i,e pure frastagliata in alcuni i rii lunghezza <-on una testa 
) nionif-ntt vivacemente i>>le • le cui dimensioni sono rii nn 

i mica e miseria jx-ro. ci seni j quanta centimetri di larghez- 
! bra. a stringere mi alcuni | za e di novanta di lunghezza. 
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\ vogliamo ricadere nel vecchio 
J interclassismo cattolico, nel- 
. le cose della sinistra neta-api- 
I talista 111»» Bassetti a Mila- 
. no . ci vuole se un rinnova- 
i mento metodologico, ma con 
i precisi ancoraggi operativi... 

! verificare sui fatti politici chi 
[ siamo e cosa vogliamo, per 
tuia via italiana al sociali¬ 
smo che elabori un ordine 
nuovo, dinamico clic si co¬ 
struisce nella contestazione 
sulle cose ». 

Zavoli ha anche sostenuto 
la necessità di iniziare un di¬ 
scorso per un voto al PCI e 
al PSIUP e per dare « il no 
j stro cont ributo autonomo 
. perchè raccordo PCI-P.SIUP 
I e l’appello di Parri siano co- 
j se che non si fermino alle e- 
l lezioni » L’intervento di Za j 
voli e stato ripreso da altri ; 
tra cui Vignali del Circolo ; 
« Alternative » di Reggio e Ga- j 
violi del «t Formiggini >• rii M» j 
! dena ; 

! -Stri jnatio organizzativo ì 
J immeriiato il convegno ha rie- * 
i ci'O rii costituir*- un «Comi j 
j tato rii conMdta/tor.e » regio- , 
i naie, una prima forma cioè 
• rii collegamento organico tra 
j : vari circoli, gntppi e rivi 
i sic (iella sinistra laica • a: 
j tohea rielITmuIia Romagua 
Verrà jm-parata inoltre una | 
! nozza eh documento pr<> ; 
[ grammatico che sani pre»"n 
! tata e discussa il 25 lebbra * 
J to a Bologna, nel corso ri; un j 
» mnvegno nazionale rie, gru» j 
\ pi. convegno che esaminerà i 


sto nella sabbia del litorale, a | .mche le forme per la umi 


un <-ent:nau> rii metri rialla ; tuzione rii un organismo h.-u 
battaglia Pur mancante ridia i dativo nazionale 
parte terminale, lo scheletro ! . , 


Columella, con tanto di armi 
addosso. 

Parte della Corte di Ostia 
brueck. cioè il presidente 
Hituck, i due giudici togati, il 
Pubblico ministero e gli avvo¬ 
cati difensori dei f» imputati, 
verrà presto a Milano. Da 
mercoledì 14 a lunedì 19. que¬ 
sta Corte ridotta inoli compì 
ranno il viaggio i sei giudici 
popolari e non verranno tra 
ciotti i 5 imputati» interroghe 
rii nella sede del Palazzo rii 
Giustizia milanese alcuni te¬ 
stimoni italiani. Si tratta rii 
testimoni che non hanno po¬ 
tuto o voluto recarsi ari O 
snabrueck; ma che la Corte 
tedesca intende ugualmente 
ascoltare, sia pure attraversi¬ 
li «liltro» eli un magistrato 
italiano. Operando nel nostro 
Paese, i magistrati tedeschi 
non potranno infatti interro 
gare direttamente i testimoni, 
essi dovranno porre i loro 
quesiti ad un magistrato ita¬ 
liano che poi. alia presenza 
dei colleglli tedeschi, piovve 
tlerà ad interrogare i testimo¬ 
ni. 

Fra questi, vi sai» anche 
l’ex podestà Columella. che 
verrà ascoltato nella mattina 
tu del 19 febbraio. « Era un 
fascista scatenato — ha detto 
di lui una signora ebrea da 
vanti ai giudici di Osnabrueck 
— Non mi meraviglierei che 
avesse partecipato anche pei 
sonalmente ai rastrellamenti>. 

C’è un interrogativo, fra t 
molti, che la Corte sta ten¬ 
tando di chiarire. Chi forni 
alle SS gli elenchi degli ebrei 
residenti nella zona del Lago 
Maggiore? Furono le caser¬ 
me dei carabinieri? Furono 
le amministrazioni comunali 
fasciste? Quel che è certo e 
che gli uomini della « Lem 
standarte Adolf Hitler ». se* 
raventati dal fronte russo in 
j Italia dopo il 25 luglio del 
1943 in seguito al crollo del 
fascismo, non potevano co¬ 
noscere gli indirizzi dei citta 
dini ebrei abitanti sul lago 
Maggiore. 

Eppure, quando organizza¬ 
rono la caccia, dimostrarono 
di essere preparatissimi e di 
sapersi muovere a colpo si¬ 
curo. Qualcuno doveva quin¬ 
di averli ragguagliati. 

« Da me — ha deposto un 
ex maresciallo dei carabinie¬ 
ri. Francesco Gino che a quel 
l'epoca comandava la caser¬ 
ma di Aron» — venne il ca¬ 
pitano Kruegcr (uno degli al 
tuali imputati, N.d.rA e mi 
chiese l'elenco dei cittadini 
ebrei. Non glielo consegnai, 
affermando di non possedei ■ 

10 ». 

Dove ebbero miglior risul 
tato il capitano Krueger e 
i suoi camerati Roehwer. 
Sehnelle. Leithe e Schultz" 
Forse dal podestà Columel 
la? E’ quello che si vedrà ne: 
prossimi giorni, sempre che 
la Corte riesca ad aprire cer¬ 
te bocche. 

E' già successo, ad Ostia- 
brueck, che un teste italiano 
sia riuscito a cavarsela con 
quattro ore di « non so ». « non 
ricordo ». <; non ridi india >. 
Clemente Pcrazzi. ex scalpel¬ 
lino ed ex interprete delle 
.SS. attualmente viaggiatore eh 
commercio, nella Repubblica 
Federale Tedesca, per conto 
rii una fabbrica di costruzio¬ 
ni edili, avrebbe torse putti 
to fornire ima testimonianza 
decisiva; se lo avesse voluto. 
Figli accompagni» le SS in mi 
inerose operazioni o parier i 
pi» ad interrogatori di citta 
(luti fermati. Il guaio e che 

11 Perazzi ha oggi la menu- 
ria molto corta, un male che 
affligge molti personaggi ri: 
questo processo. 

Cosi, fino ari oggi, la Corte 
ha potuto ascoltare due tipi 
di testi italiani: parenti, ann 
ci. conoscenti delle vittime 
scomparse, che purtroppo, 
spesso, non sono in grado rii 
riconoscere a 24 anni di di 
stanza i carnefici «anche pei 
che. il piti dell»; volte, quesii 
| carnefici furono visti soltan 
I to per pix'hi attimi •: colla 
• borazioni.sti lasciti che. pur 
1 conoscendo assai bene gli ini 
! olitati ja-r avere trascorso coi. 
j loro parecchie settimane, mri 
; ricordano piti nulla 
J Dop«- le udienze milanesi 
t oei prossimi giorni • verrai- 
no ascoltati ì lesti Ida Foi 
i:ar< Ili vedova De Gaudenzi. 
Man» f-alleniti vedova Br¬ 
inimi. FU vira Cariorin; Emnia 
Pcjx-re. FIgidio Ferigato; Pie 
j r» Toso. Pietro Columella «• 

; Teresa Gattino vedova Canti»- 
' ni* la Corte tornerà ad Osila 
. brueck Venerdì 23 febbrai « 
j riprenderà la sfilata dei test; 
j moni tedeschi Un secondi- 
j viaggio in Italia della Corte, 

! ron sopralluogo sul lago May 
j giure, e in programma dal 
( 27 marzo ai 2 aprii» 


Lina Anghel 


Piero Campisi 


— "^4 




1 MILANO — Cm) un mfi i f— M «MI* lin*t mrm tmtricm TWA è «tato ,ratformato in un manifotto 
di a o ti dor i ot à con i com à on o nti Mio li b ar t i dal Viotti*m o ài condanna «MFoggrostiono americana. 
Il cartollono campeggio noi no c ral g l co Piazzalo Lorata. . 


putiti di grande rilievo. In so- j 
stanza impegno nella cani- j 
paglia elettorale, pur nella 
piena liberta, per « un voto I 
a sinistra contro il centro-si- 
nistra presa di posizione e 
azione contro l'imperialismo. 

« per la rivoluzione », per u- 
na politica estera legata ad 
una politica interna corri¬ 
spondente -alle esigenze dei 
nostro Paese: posizione con¬ 
traria alla « scheda bianca » 
cioè alla astensione dal voto 
t perché questo — si è detto — 


Attaccata alla lesta, di for¬ 
ma triangolare, c la lunga co- j 
lonna vertebrale costituita da ; 
una trentina di vertebre che si j 
susseguono in modo sinuoso. 
Dal luogo in cui e stato trova¬ 
to. si presume che lo schele¬ 
tro appartenga ad un rettile 
anfìbio. 

La notizia della scoperta, 
immediatamente diffusasi in 
paese, ha fatto accorrere sul¬ 
la spiaggia centinaia di per¬ 
sone. . 



14 febbraio 5. VALENTINO festa degli innamorati 
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Da mezzogiorno scioperano. gli edili 





BASTA CON GLI OMICIDI BIANCHI 
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| Dal Portuense, dall'EUR e dalla zona Nord | 

| cortei di lavoratori manifestano per la pace | 

| Danno il sangue { 
1 per il Vietnam | 



'v. . . ;r 


Alle 14 in piazza Esedra grande manifestazione di 
protesta • Cento edili morti in due anni • Mercoledì 
giornata di lotta nel settore industriale a Pome- 
zia • Giovedì scioperano alcuni settori delle FS 


Oggi gli edili lasciano 1 T 
cantieri a mezzogiorno. Con 
un primo sciopero unitario di j 


« Doniamo il sangue al 
Vietnam eroico » Con que 
sto slogan i lavoratori del 
Portuense, dell’EUR, della 
zona Nord, sono stati prò 
tagonisti ieri di calorose 
manifestazioni di solidarie¬ 
tà con il popolo vietnunu 
tu In tutta la città, inol¬ 
tre. continua ad estender 
si. ad acquistare nuovo 
slancio il moto di solida¬ 
rietà con l'eroico popolo 
e si moltiplicano le mani 
testuzioui, le assemblee, 1 
dibattiti. 

Ieri mattina al teatro 
Traiano di Civitavecchia 
si è svolta una grande ma 
infestazione popolure, per 
la pace nel Vietnam e per 
il rinnovamento della de¬ 
mocrazia italiana contro 
gli scandali e la corruzio¬ 


ne Nel corso della mani- 
testuzione hanno preso la 
parola Renzo Trivelli, se¬ 
gretario della Federazione 
comunista e Roberto Mal 
fioletti, della federazione 
del PSIUP 

Alle il poi 1 lavoratori 
delle tre zone della citta 
si sono incontrati per da 
re il proprio sangue per 
il Vietnam: quelli del Por¬ 
tuense. radunatisi a largo 
Ravizza. hanno percorso le 
strade del quartiere in cor¬ 
reo. inalberando cartelli di 
condnnna contro l’aggres¬ 
sione USA, fino al Centro 
trasfusionale del San C'a 
nullo. Altrettanto hanno 
fatto i lavoratori dell’EUR. 
clic si sono incontrati alla 
sezione del PCI, in viale 
Asta e hanno quindi rag¬ 


giunto il Sant'Eugenio, e 
quelli del zona Nord che 
hanno donato il sangue 
presso il Centro trasfusio¬ 
nale di via Monti rii Cre 
ta 

Altre manilestazioni sono 
in piogramniu per i pros¬ 
simi giorni, a Centocelle, 
sabato, in piazza dei Mir¬ 
ti, si svolgerà una manife¬ 
stazione popolare e dome¬ 
nica mattina una carovana 
d'auto raggiungerà il San 
Giovanni, e i lavoratori del 
quartiere daranno il san¬ 
gue per il Vietnam. 

Nella foto: il corteo dei la¬ 
voratori del Portuense sfila 
per le vie del quartiere prima 
di raggiungere il Centro tra¬ 
sfusionale. 
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Ieri, alle 12, per il blocco del motore 

Aereo atterra ael campo: 
illesi pilota e passeggero 


mezza giornata inizia la lotta 
unitaria di questa categoria 
contro gli omicidi bianchi nei 
cantieri, per condizioni di vi¬ 
ta pili umane e civili dentro 
e fuori il posto di lavoro Al 
le 14. in piazza Esedra, si 
svolgerà una grande manife¬ 
stazione. Parleranno ì segreta 
ri generali delle tre federa 
zioni - Claudio Cianca pei la 
FILLEA CGIL. Stelvio Ravizza 
per la FILCA-CISL e Luciano 
Rufino per la FENEAI. DII. 

I.a morte di tre operai 
schiacciati dal crollo di una 
casu in costruzione a I.adispo 
li. ultimo anello di una lunga 
catena di sciagli!e. e stata la 
scintillìi che ha latto espio 
dere la protesta odierna della 
categoria Quarantotto motti e 
Ki.tilO infortuni nel lfMìfì. qua 
rantasei morti e 12.89(1 infortii 
ni nel 19(57, dieci morti già 
in questi pruni giorni del 19(>K 
sono cifre che documentano 
l’enorme tributo di sangue che 
gli operai dell’edilizia pagano 
allo sfruttamento portato al 
massimo livello, alla violazio¬ 
ne continua delle norme antin¬ 
fortunistiche cui fa riscontro 
la carenza assoluta di vigilan¬ 
za, di controllo, di repressio¬ 
ne da parte degli enti gover¬ 
nativi preposti a questo com¬ 
pito. 

Ma per il ministero del La¬ 
voro, per l'Ispettorato va bene 
cosi: cento edili morti m due 
anni e dieci nei primi quaran¬ 
ta giorni di auest'anno rien 
trerebbero nella « normalità » 
E — m e detto chiaramente 
in una riunione svoltasi con 
i sindacati — non si ha alcu¬ 
na sena intenzione di prende 
re dei provvedimenti, delle ini 
/native, per far timi e o limita¬ 
re questo bilancio tragico 

A un atteggiamento cosi ir- 
responsahile. di complicità con 
coloro che provocano il ripe¬ 
tersi delle disgrazie nei can 
tieri. i lavoratori rispondono 
oggi con la lotta. Con la lotta 
gli edili vogliono imporre 
nuove leggi che prevedano 'ie¬ 
ne severe per ì responsabili 
degli omicidi bianchi e un'a¬ 
zione di prevenzione continua 
con il rafforzamento degli En¬ 
ti. degli Ispettorati incaricati 
della vigilanza. Vogliono an 
che che nei cantieri -la posto 
termine allo sfruttamento piu 
intenso, che il lavoro sia re 
so piu umano con l'istituzio¬ 
ne obbligatoria di mense, di 
spogliatoi, di servizi edenici. 

Gli edili, molto spesso, per 
otto ore di lavoro altrettanto 
devono impiegare per i viaggi 
da casa al cantiere. Rivendi¬ 
cano perciò la settimana cor¬ 
ta e la realizzazione di opere 
pubbliche, case pei ì lavorato¬ 
ri soprattutto, servizi civili, 
che possano rendere meno pe 
sante ad essi e alla collettivi 
ta la vita di ogni giorno. Ec¬ 
co perchè la lotta degli edili, 
ancora una volta, non e ri 
stretta, corporativa, ma ri 
guarda tutti noi. 


Le altre 
lotte 


In gran parte 
invenduto 
Folio della 
Sabina 

Il compagno on. Franco 
Coccia ha interrogato il 
ministro dell’Agricoltura e 
delle Foreste « per cono¬ 
scere se. per effetto della 
critica situazione determi¬ 
natasi nel mercato dell’olio 
nella Sabina, nelle zone di 
produzione tipica, ove una 
larga parte del prodotto ri¬ 
sulta invenduta con grave 
pregiudizio economico di 
questo comprensorio, dei 
produttori ed in particola¬ 
re dei coltivatori diretti e 
mezzadri per ì quali la ven¬ 
dita del prodotto rappre¬ 
senta la base essenziale del 
reddito, non ritenga di far 
intervenire prontamente la 
AIMA perche svolga una 
azione di sostegno del mer¬ 
cato oleario » 

Coccia ha chiesto anche 
di conoscere « quali dispo¬ 
sizioni abbia dato il mini¬ 
stero all’Ispettorato della 
Agricoltura e se non inten¬ 
da provvedere con im¬ 
mediate misure che va¬ 
dano dalle vendite dimo 
strative ad una pubblicità 
di mercato del prodotto e 
piu m generale quale poli 
tica intenda predisporre 
nell’interesse di questa zo¬ 
na olivicola ». 


Il velivolo, un biposto da turismo, gra¬ 
vemente danneggiato - Due inchieste 


edili 

lotte 


Per il blocco del motore, 
un piccolo aereo biposto da 
turismo e stato costretto ie 
ri mattina ad un atterraggio 
di fortuna: è finito su un cani 
po poche centinaia di metri 
lontano dall'aeroporto della 
via Salaria, e il pilota e il 
passeggero sono rimasti for¬ 
tunatamente illesi. Gravi dan¬ 
ni ha riportato invece il ve¬ 
livolo Sul drammatico episo¬ 
dio ì carabinieri e Faeronau 
tifa hanno aperto inchie-'tc 
L'aereo, un « Mak Al Mi ». 
coni rassegnato dalla sigla « I 
Cieli » ed appartenente alla 
SAF «Società Aerea Fotografi 
ca». si era levato in volo al 
le II. Ai comandi erano Ire 
neo Di Crescenzi. fi5 anni, via 
Piccinini 33. accanto gli ce¬ 
deva Roberto Ni/.i. 30. via Lu 
crino 31. I due hanno sorvo¬ 
lato tutta la citta, si sono 
spinti verso il mare e un'ora 
dopo, intorno a mezzogior¬ 
no. stavano tornando \er=o lo 
aeroporto Lo avevano già av 
vistato e stavano preparando 
si all'atterraggio 

A questo punto, per cause 


die sono ancora unpreeisate 
e che solo l'inchiesta potrà 
chiarire, il motore si e bloc 
eato. il pilota, pero, non si è 
perso d'animo e con una no 
tevole dose di sangue freddo 
ha deciso tii tentare l'atter¬ 
raggio rii fortuna Ha visto un 
ampio spazio di campagna, 
ai bordi di via delle Vigne 
Nuove, e vi ha puntato I.a 
manovra e nascita il picco 
Io velivolo ha preso terra e, 
sobbalzando, ha percorso pri¬ 
ma di fermarsi, un centinaio 
di metri. 

Ireneo Di Crescenzi e Ro 
berto Nizi sono balzati im¬ 
mediatamente al suolo. Era 


| Con hi sciopero degli 
1 inizia una settimana di 
I in tutta la provincia 
i Dopodomani, mercoledì, le 
I tre organizzazioni sindacali 
| hanno indetto una giornata di 
lotta rii tutto il settore indù 
! striale di Pome/ia II lavoro 
' si fermerà per 24 ore. contro 
■ le continue violazioni contrai 

• mah nelle industrie della zo- 
t na. culminate nei vergognosi 

* episodi di rappresaglia alla 
| STEFF.R dove sono stati liceo 

j /iati decine di lavoratori do 
po la lunga occuuazione (M 
l'azienda Alle ?*.3u al «mima 
I Italia di Pomezia. s| svolgerà 
una manifestazione unitaria 
Giovedì scenderanno m lot 
' ta alcuni settori delle ferrova 
! del Compartimento Alle 22 e 
1 smo alle 22 del giorno sueees 
j sivo. sciopererà il personale 
. in servizio nelle stazioni e 


I 


si passanti ed automobilisti, 
poi i carabinieri della tener. ... 
za Monte Sacro e del nucleo I ' a ^ a 

di polizia giudiziaria. 


I due piloti, rhomsti. sono 
tornati immediatamente alle 
loro cose L’aereo, gravemen¬ 
te danneggiato, è stato rinios 
so solo piu tardi, dopo il so¬ 
pralluogo del magistrato 


Macabra scoperta in un garage di via Castro Pretorio 

Meccanico si impicca 
con una sottoveste 


Avvisi Economici 


13) LEZIONI - SCUOLE - COLLEGI 

i L. -V-> .'a perda) 

sISTEgfUZlONE SI CW* corsecene» !« 
• ce.'e Ircene o. 

o-s^r-5 Segu *-ti l'Cer:* *. , eda , *>.- 
\ «Terno: 18 r-'ipimo. C8 edere I-* 
•r-riiic-i al Ce-trc CNIP - <<*373 

v- eie (Bari). 


| Un meccanico di 36 anni. 
• Elio Lorenzotti. è stato tro 
| vato impiccato nel garage 
t presso il quale lavorava, .n 
1 via Castro Pretorio 16. con il 
collo stretto da una sottove¬ 
ste. La macabra scoperta e 
stata fatta ieri pomeriggio 
verso le 18. Elio Lorenzotti. 
che Abitava con la moglie e 
un figlio di fi anni, ih via 
Varese, ieri era di turno: co¬ 
me tutti gli altri giorni quin¬ 
di alle 9 sì è recato al lavoro. 

Nel pomeriggio un cliente 
si è recato in garage per riti¬ 
rare la sua auto ma non vi 
ha trovato nessuno. Dopo al¬ 


cuni minuti e giunto anche 
il proprietario del garage :1 
quale, informato dal cliente 
che nei locali deH'autonmes- 
sa d suo dipendente non c'era. • 
ha chiamato il portiere dello j 
stabile Questi ha riferito di 
aver visto il Lorenzotti per 
l'ultima volta solo alcune ore 
prima. Preoccupati, sia il 
proprietario che il cliente si 
sono messi a girare nei lo¬ 
cali del garage in cerca del 
meccanico. Giunti davanti ad 
uno sgabuzzino hanno scorto, 
attraverso i vetri della porta, 
che ora chiusa dalFintemo, 


un capo attorno al collo, per 
l’altro attaccata al piolo di 
una s«rala. 

Dopo i rilievi di nto il cor¬ 
po e stato trasportato allo 
istituto di medicina legale per 
l'autopsia. 


I 


no illesi ed hanno dato loro ! quello degli impianti elettrici . 
-tessi l’allarme. .Sono arcor- ! Anche questo sciopero c stato i 

j indetto unitariamente dai tre i 
sindacati di «ategoria Cor. ! 


le ne seguiranno altre .-ino ad 
investire entro breve tempo 
tutta la categoria del Compar¬ 
timento di Roma, i -moscati 
intendono indurre l'azienda a 
prendere immediate mi-lire 
per la.—unzione di 1 SOo unita 
mancanti nell'oreaniro. 


I 


un corpo che penzolava da . 
una scala . 

Subito sono stati avvertiti J 
ì vigili del luoco che. giunti j 
sul posto, hanno sfondato la [ 
porta dello sgabuzzino Ma t 
per l’uomo non c'era ormai ! 
più nulla da fare: era già j 
morto da qualche ora. I vi- i 
gili lo hanno trovato con una j 
sottoveste attorcigliata per 1 


Bracciante 
condannato 
per essersi 
costruito una 
casetta abusiva 

Un bracciante di t>0 anni. 
Vincenzo Di Leo. abitante in 
via Daineta. e stato arreM i 
to dietro ordine di carcera¬ 
zione della Pretura dovendo 
scontare dieci giorni di • <«- 
cere e pagare una multa di 
ventimila lire li Di Leo e 
stato condannato per essersi 
costruito una casetta abusiva. 

CONDIZIONAMENTO 
CULTURALE DELL'UOMO 

Il tema del « Condiziona¬ 
mento culturale dell’uomo » 
verrà dibattuto da sociologi e 
psicologi ad una tavola roton¬ 
da che si terra domani, mar¬ 
tedì. alle ore 21,30 nella sala 
del Circolo di cultura Pan¬ 
theon salita De’ Crescenzi 30. 
Alia tavola rotonda partecipe¬ 
ranno t sociologi Corrado An¬ 
tiochia e Piero Bizzarri, gli 
psicologi Marco Cecchini Lo¬ 
renza Mazzetti ed Elio Zaga- 
nu Introdurrà il giornalista 
Bruno Grieco. 


Teatri 


i ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatio 
Olimpico e in programma 
la prima italiana di Re¬ 
quiem Canlicles dt I. Stra¬ 
winsky «tagl. 15) in un con¬ 
certo diretto da Daniele Pa¬ 
rts. Solisti N. Condò e E. 
Fioretti Biglietti in vendi¬ 
ta alla Filarmonica, (teleio- 
no 312.560 > 

AGOSTINIANA 

«Basilica S. Maria del Po¬ 
polo) 

Domani alle 21.15 serata di 
Lteder Soprano Cosack. Al 
piano Zubal. Musiche di 
Mozart, Schubert, Brahms, 
Reger, Wolf 

ALLA RINGHIERA . Teatro Équipe 

(Via ciei Riari, 81) 

Alle 21.45 Teodoro Corra e 
Benedetta Barzini in Le ar¬ 
monie di F. Mole. Novità 
assoluta. Regia dell’autore 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21.30. Chiesa 
S Maria dell'Orto, «oncer- 
to per organo e negro-ro- 
i mana spirituals 
} ARLECCHINO 
I Riposo 
I BELLI 

Alle 21.45 II grande silenzio 
CENTRALE I Tei. 637.2/0) 

Alle 21.30 familiare il Tea¬ 
tro 3 presenta Daisv. Desi¬ 
derio di Roma: Xetngarfen. 
con Solines. Mercatali. Sa¬ 
bati!. Chevalier 
CARMELO BENE 

Alle 22 Carmelo Bene atto 
ri', Vittorio Geline! ti niu 
sicista in Tlajakmvskji 
Don Desideri»» disperato per 
eeeesso di buon more, suc¬ 
cesso in costume dt G Gi- 
raud Regia di C. Durante 
DE SERVI 

Alle 21.30 ultima M-ttimuna 
The Enghsh Plavers con Fra- 
tellino. sorellina di Campton 
e Parlanti come la pioggia 
e lasciami ascoltare di T. 
Williams Regie di Voti 
Kuegelgen e Karlesen 
DELLE MUSE 

Alle 21.30 ultime repliche 
Compagnia Stabile Palazzo 
Donni con Cristiano e Isa¬ 
bella in ( osa stianto dicen¬ 
do'.’ di C. Cen.o »ul mondo 
di FeifTer <(umetti a teatro» 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 familiare di l/ami- 
co «tei diavolo di P De Fi¬ 
lippo con P De Filippo. G. 
\gus. R. Bianchi. L De Fi¬ 
lippo. B Toccalondi 
DEL LEOPARDO 

Alle 21.30 |.a veste nuziale 
( c Sette volte Io stesso pec- 
j tato «un Giulietti. G Maz- 
I zoni. Regia di C. Remondi 
I DI VIA BELSIANA ( T *’ 67? 55M 
j Domani alie 21 30 prima. 1 -h 
j Compagnia Porcospini» pre 
t senta 11 ricatto a teatro, 
■i due tempi di Dacia Marai- 
• ni Regia di Peter Hartman 
ELISEO 

Alle 21 familiare Tango di 
Slavvomir Mrorek 
FILMSTUDIO 70 {--a osc'i Ori 
a’A'd»' - ;,C - Vi -irlii L-_* - 


Alie 19 e 21.30 Femmine fol¬ 
li di Erich Von Siroheim 
FOLK STUDIO t v ? '-e- * - ; 

Domani alle 22.15 program 
ma folk 
GOLDONI 

Venerdì alle 21.3U The drea- 
ming of thè hones. e The 
pot of di thè brnth, di 
W.B. Yeals con Songs of 
Ireland. regìa di Frances 
Reilly 

PALAZZO DEI CONGRESSI • EUR 

Alle 21 ultima replica La 
rappresentazione per Enri¬ 
co V. da Shakespeare, re¬ 
gia di V. Puecher. Edizio¬ 
ne Teatro Stabile di Bo¬ 
logna 
FARIOLI 
Riposo 

PANTHEON (Vi* Beat? Angeli-o 

n. 22 • Te' 832.254) 

Giovedì alle 16,30 le mano- 


Dura ormai da dieci giorni la lotta contro la legge Gui 


Discusse nell'Università occupata 
le decisioni del Corpo accademico 


Rilevata la volontà dei docenti di non chiamare la 
polizìa per far sgomberare gli istituti - F' stato sot- 
tolineato che alla riunione dei professori su più 
dì 300 ne erano presenti solo 174 • A « medicina » 
oggi pomeriggio si terrà un'assemblea cui parteci¬ 
peranno anche numerosi professori democratici 


Anche la seconda domenica 
nelle Facoltà occupate è tra¬ 
scorsa tranquilla. Nelle aule, 
per tutta lu giornata, gli stu¬ 
denti hanno eoVitinuato a di 
seutere in piccoli gruppi, at¬ 
tendendo il ritorno di molti 
colleghi che, approfittando del¬ 
la giornata festiva, avevano, 
per qualche ora. abbandonato 
le Facoltà per andare a casa. 

Solo verso le 1!) in alcune 
Facolta, lettere ed architettu¬ 
ra per esempio, si sono tenu¬ 
te assemblee che hanno avu 
to come tema principale le 
decisioni prese dal Corpo tic 
c-ademico. Già l’altra sera vi 
erano state le prime reazio 
ni alle mozioni presentate dai 
professori Leone. Calogero e 
Giannini; alcuni studenti era 
no stati mandati infatti dalle 
assemblee davanti l’aula pri¬ 
ma della Facoltà di giurispru¬ 
denza dove si è tenuta la riu¬ 
nione dei professori di ruolo 
e fuori ruolo, per raccogliere 
notizie. 

Sostando con i giornalisti 
sono riusciti ad avere alcune 
informazioni .sull’andamento 
delle votazioni, indiscrezioni 
che hanno subito riferito ai 
colleghi asserragliati nelle fa¬ 
coltà. L’elemento positivo del¬ 
la riunione del Corpo acca 
demico è stato, a giudizio di 
molti, la decisione di non 
chiamare la polizia per far 
sgomberare con la forza le 
Facoltà occupate. Uno dei fat¬ 
ti negativi, invece, commenta¬ 
ti durante le assemblee, è sta¬ 
to la scarsa partecipazione 
dei docenti di ruolo alla riu¬ 


nione. Intatti l'altro ieri era¬ 
no presenti solo 174 docenti 
sui piit dt trecento che cotti 
pongonti il Corpo accademico. 
Questa circostanza, secondo 
il giudizio espresso da molti 
studenti ed assistenti, denota 
il completo disinteresse di 
molti professori per quanto 
accade all'interno delle uni 
versila italiane e ripropone 
il problema del full-time e dei 
prolesson che svolgono al¬ 
ile attivila fuori degli atenei. 

A «< Medicina » le commissto 
m di studio hanno esaminato 
le decisioni del C’oipo acca 
delinco e questa mattina si 
riunirà un’assemblea di stu¬ 
denti pei decidere la posi/io 
ne da prendere nei «onlronti 
delle autorità accademiche 
Nel pomeriggio, poi. ri sara 
una seconda assemblea a cui 
hanno aderito alcuni pioies 
son di ruolo In quellucca- 
sione gli studenti cercheran¬ 
no di trovare una comune 
strategia con i professori de 
mocratici. Oggi alle ore 17 .si 
terni un’assemblea degli or 
cupanti la Facoltà di economia 
e commercio 

Ad » Architettura » .sono prò 
seguiti intanto t lavori in coni 
missione: l’assenibleu genera¬ 
le ha già pili volte ribadito 
la volontà degli occupanti di 
rimanere nella facolta a tem¬ 
po indeterminato. 

Al decimo giorno di lotta 
sono set le Facoltà ancora 
presidiate, lettere, medicina, 
architettura, economia e com¬ 
mercio, magistero, scienze 
statistiche. 


Il Partito 


Responsabili elettorali oggi 
in Federazione alle 18,30. Man¬ 
damento Genzaiio. ore 18. riu¬ 
nione C.1). sezioni con Fred- 
dltzzi: edili comunisti si riu¬ 
niscono in Federazione mer¬ 
coledì 11 alle 18. t'resieilera 
Ugo Yetere. Zona Triliurliiia: 
l’ietralata ore 19,30 attivo con 
Trivelli: Zona Oltre Anione: 
Yalmelaiita ore 20,30 C. Zona 
con Villani; Zona Cassia Fla¬ 
minia: l’imte Milvio. ore 19.30. 
C. Zona con Fracassi; Zona 
Centro: Campo Marzio ore 20. 
segreteria zona, segretari ili 
sezione e responsabili circo¬ 
li della FOCI con D’Aversa; 
ATAC: in Federazione, ore 17, 
attivo sezione c«»n Vetere; Zo¬ 
na Castelli: Albano, ore Iti. 
segreteria con Cesaroni; As- 


Film sovietico 
a Italia-URSS 

«Se la tua 
casa ti 
è cara» 

Alla biblioteca Antonio Ban¬ 
fi, piazza della Repubblica 47, 
primo piano. l'Associazione 
italiana per i rapporti cultu¬ 
rali con l’Unione Sovietica 
presenterà oggi alle 18,30, il 
lungometraggio sovietico « Se 
la tua casa li è cara » di Vas 
stliv Ordyansktj. sceneggiatura 
di Evghein Vorobjon. 


semblee: Flirta S. Giovanni, 
ore 20. con Marisa Rodano; 
Kttr. «ire 19,30, eoo Mainimi- 
cari; Assemblea donne: Ti- 
Imrtina, ore 15,30. con Mirel¬ 
la Stoppa; Nuova Alessandri¬ 
na. ore 15, con T. Costa; 
Quartiecinlo, ore 19,30, con T. 
Costa. 

FGC1 — Comitato direttivo, 
ore 18. in federazione con Ala- 
già. 

Riunioni di sezione sul tes¬ 
seramento: 

OGGI — Quartiruolo, ore 
20. con Tina Costa; Alberone. 
«ire 19,30, con Matterelli; Ca- 
salmorena, ore 20, con Dot- 
ciotti. 

DOMANI — Ksqililiiio, ore 
19,30, con Fusco; Tuffilo, ore 
20, con Ricci: Castelverde, ore 
20, con Sacco; Finocchio, ore 
20, con Rongiorno; Torbella- 
mollica, ore 20. con Cenci; 
Torre Maura, ore 20. con 
Marroni; Villa Certosa, ore 
19,30, con Favelli; Donna Olim¬ 
pia, ore 19,30, con L, Frasca; 
Acìiia. ore 20. con Greco. 

MERCOLEDÌ’ — Lu Kusti 
ca, ore 20, con Ciullini. 

GIOVEDÌ’ — Borgliesiana. 
ore 20. con Tina Costa; Vil¬ 
laggio Bruta, ore 20. con Cen¬ 
ci; Casal Bertone, «ire 19,30. 
con Sacco; Appio Nuovo, ore 
*20, con ÌMadcrchi; Laurentina 
ore 20, con l-eda Colombini: 
Cassia, ore 20. con Liana Cel- 
lerinu. 

VENERDÌ’ — Labaro, ore 
*20, con Liana CeUerino: Mon¬ 
te Mario, ore 20, con Mader- 
ehi; Vìtiniu. ore 20, con Le¬ 
da Colombini. 


‘ schermi e ribalte 


nette di Marta Auettelia 
con La bella addormentata 
nel bosco, fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 
Regìa degli autori 
QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21,15 
familiare II contratti» di P. 
De Filippo 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 familiare La suoce¬ 
ra nell’ interpretazione di 
Nino Besozzt. Regìa di A. 
Sapori : • . 

S. SABA 
Riposo 
SATIRI 

Alle 21,15 ultima settimana 
C.S.I.T. con Fucsia a tea¬ 
tro 2. Testi scelti da Raf¬ 
faella Spaccarelli. Regìa di 
Davide Montemuri 
SETTEPEROTTO 57 (Vicolo dei 
Pomeri 5?) 

Alle 22,30 ultime repliche di 
Novanta Inumi motivi. Un 
teatro di canzoni «on Spa¬ 
daccino, Casalino, Merli, 
Chitto. Polesinanti, Bilotti 
SISTINA 

Riposo. Domani Uno sguar¬ 
do dal ponte di Arthur Mil¬ 
ler 

VALLE 

Sabato alle 21,30 Teatro -Sta¬ 
bile di Roma presenta Nel¬ 
la giungla delle città di B. 
Brecht. Regia di Antonio 
Ca tenda 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI {T. 731.306) 
M antetl Johnny Texas e ri¬ 
vista Lola Gracv 
VOLTURNO ( Via Vc!*Lrro^ 

la- maledette pistole di Dal¬ 
las A ♦ 

Rivista Enzo la Torre 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 552.153) 

Diaholik. « on .1 P. Law A ♦ 
AMERICA fi-' 068 168) 

l-a gang dei diamanti, con 

G Hamilton A ♦ 

ANTARES (Tei 390 947) 

I li uomo per tutte le stagio¬ 
ni. con P. -Scofìeld DR ♦♦♦ 

APPIO Ufi 779 638) 

Bella rii giorno, con C. De- 
neuve (V.M 18» DR ♦♦♦♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

The man vvitb thè grren rar- 
natiou 

ARISTON (T.* ''53.2201 

II Tavolosn dottor Dolittlr. 

<-«>n R Harnson \ ♦♦ 

ARLECCHINO (Tt 25? » 

A piedi nudi nel parco, con 

I Fonda S ♦ 

ASTRA (>•. SZ?._2&) 

Chiuso 

AVANA 

Faccia a faccia, con T. Mi- 
liar. A ♦ 

A VENTINO f Te’. 572.127) 

Riflessi in un occhio d’oro, 
«'on M. Brando «V.M. 18» 

DR ♦♦ 

BALDUINA r~*' 

I-a ragazza e il generale, con 
V Lisi DR ♦ 

BARBERINI < 7ll 7C1 

Peter Gunn 24 ore per l'as¬ 
sassino. con C Stevens G ♦ 
BOLOGNA 1 Tel. i2b 7C0 > 
1/avxenturiero. con A. Quinn 
DR ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 725.255' 
Riflessi in un occhio d’oro, 
con M. Brando (VAI. 18) 

DR 

CAPITOL 

L’oro di Londra, con J. Karl- 
sen G ♦ 

CAPRANICA 

II padre di famìglia, con N. 

Manfredi S ♦♦ 

CAPUANI GHETTA (Te!. 672 465) 
Ora una volta, con S. Lo 
ren S ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 

• Riflessi in un occhio d’oro, 
con M. Brando (V.M 18) 
DR 


CORSO (Te 1 . ! «.91 ) 

Amare per vivere. Orario: 

15.30 17-18,55-20.50-22,5(1 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Riflessi in un occhio d’oro, 
con M. Brando iV.M. 18) 
DR ♦♦ 

EDEN ( Tri. 380.488) 

Due per la strada, con A. 
Hepburn S ♦♦ 

EMBASSY 

11 marito è mi» r l'ammaz¬ 
zo quando mi pare, con K. 

• Spaak SA ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Gli occhi della notte, con A. 

Hepburn (V.M. 18» G ♦ 

EURCINE (Piszra Malia 6 - r L , . 
Tel. 3,910.98;.) 

Il padre di famiglia, con V 
Manfredi S ♦♦ 

EUROPA (Tel. 965 736) 

Questi fantasmi, con K. Lo- 
ren SA ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Via dalla pazza folla, con -I. 
Chri.stie DR ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

Divorcr anierican strie 
GALLERIA (Te! 673.26/) 

Facce per l’inferno, con G. 
Peppard DR ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.243) 

Riflessi in un occhio d’oro, 
con M. Brando «V.M. 18» 
im ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 3 14 946) 

Farcia a faccia, con T. Mi- 
lian A ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 680 /JS) 
fili occhi della notte, con A. 

Hepburn (V.M. 14) G ♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686 745) 
Blnw-up. con D. Hemmings 
«V.M. 14) DR ♦♦♦ 

ITALIA (Tel. 846.020) 
l)allr Ardenne all'inferno, 
con F. Statford A ♦ 

MAESTOSO (Tel. /86.086) 

Riflessi in un occhio d'oro, 
con M Brandi» (V.M. 18» 
DR ♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 6/4 903) 

Il dottor Zivago, con O. Sha 
ni DR ♦ 

MAZZINI (Te' 351942) 
l/avventuriero, con A Quinn 

DR ♦♦ 

METRO DRIVE-IN ( T 6 050 i >1» • 

Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (Tei. 689.400) 

Le grandi vacanze, con L. 
De Funes C ♦♦ 

MIGNON (Te! 869.493) 

Fai in fretta ad uccidermi 
ho freddo, con M. Vitti 

SA ♦♦ 

MODERNO 

Trans Furop Express «a pel 
le nuda», con .1 L. Tnntignai 
«V.M 18» DR ♦♦ 

MODERNO SALETT» * " 460 753'. 
La miei, con A Kanna « V.M 
18» S ♦♦ 

MONDIAL « 'e'. 2 «4 S7*) 

Il padre di famiglia, con X. 
Manfredi s ♦♦ 

NEW YORK (Te' 7fC 271 ) 
Diaholik. con J P Law A ♦ 
NUOVO GOLDEN ( 7.' 755 002, 

l/orn di Inndra. con .1. Karl- 
sen f. ♦ 

OLIMPICO ( ■*: 70? o25) 

I giorni dell’ira, con G. Gem 

ma tV M 14* A ♦♦ 

PALAZZO 

Diaholik. con J P Law A ♦ 
PARIS (le' 754.26Ó) 

I-a gang dei diamanti. <x»n j 
G Hamilton A ♦ 1 

PLAZA (Tel 621.193) 

l/harem. <x>n C. Baker «V. 
M. 18) DR ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470 26 - ) 
Quei fantastici pazzi volanti, 
con T. Thomas C ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Io due figlie tre valigie, con 
L. De Funes C ♦♦ 

QUIRINETTA (Tei. 670 012) 

II garofano verde, con P. 
Finch (VAI. 14) DR ♦♦ 

RADIO CITY (Te'. 464.1031 
Gangster storv, con W. Beat- 
ty (V.M. 18) DR ♦♦ 

REALE (Te!. 580.234) 

L’oro di Londra, con J. Karl- 
sen G ♦ 


REX ( Tel. 684.165) 

Facce per l’inferno, con G. 
Peppard DR ♦♦ 

RITZ ( Tel. 337 4R1 ) 

l/oro «I» Londra, con .1. 
Korlsen G ♦ 

RIVOLI (lei. 460.883) 

lui calda notte deH’ispettore 
Tilihs. con S. Poitier G ♦♦ 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Quella sporca dozzina, con 
L. Marnili (V.M. 14» A ♦ 
ROXY (Tel. 870.504) 

James Homi 007 casino Ro¬ 
vai. con P. Selers SA ♦♦ 
SALONE MARGHERITA (671 439 ) 
I-a cinese. Orano, lfi-18,15- 
20,30-22.50 
SAVOIA 

L’avventuriero. con A. Quinn 

DR ♦♦ 

SMERALDO (Te*. 351.5S1) 

I n uomo per tutte Ir sta¬ 
giono. con P. Scofìeld 

DR ♦♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Preparati la bara, con T. 
Hill A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

James Borni 007 casino Ho- 
yal. con P. Sellers SA ♦♦ 
TRIOMPHE (p. azza Anmbalieno) 
l-a gang dei diamanti, con 
G. Hamilton A ♦ 

VIGNA CLARA (Te!. 320.359» 
Vivere per vivere, con Y. 
Montami DR ♦♦ 


SECONDE VISIONI 

ASTOK: l/iiHlomaliilc Angelica, con 
M Mercter A ♦ 

)Hll(A: € Impatta. « Oli S. Con- 
ner. ( • ♦ 

4IKONK* I «lue vigili. ion Fran¬ 
tili i- InjjrasMa t; +> 

AI-XSKt: Tutte le ore feriscono, 
l’ultima uccide. « on L. Ventu¬ 
ra «V.M. M» llK ♦ 

Alili: (2»lpo su colpo, con F. Si 
■latra IIK ♦ 

AI.C K: Lo scatenato, eoli V. Gas>- 
inan C + 

II.F.lONK: la riunir* di cantila, 
M.n M. Vitti (V M. 14> SA ♦ 
ALKIKKI: la piu grande rapina 
dei West, con (« Milton A ♦ 
TMBVOCIATORI: Allentato ai tre 
grandi, con K Clark l 6 

AMENI;: (furalo pano, p azzo. 
parrò mondo, con S Tr-c> 
SA ♦♦♦ 

APOLLO: All ogni rollo, con J. 

U-igh A ♦ 

AULITA: Agente IXJT si vive volo 
due volte, con S. Conr.tr>- A ♦ 
ARALDO: Il piva grande colpo del 
veolo. con .1 Gab:n fi + 

ARMI: Agente 007 si vive solo due 
volte, «-«in S f'onnerv % ♦ 

ARILI.: Ad ogni e«»sio. ron J. 

Ie:;h A + 

ATI-ANTIC.: l/indomabile Angelica. 

M Mercier A ♦ 

('.INUMA Al f-t STI V l'immorale 
Al RLO: l»ue per la strada, itoti 
A Hepburn S ++ 

Al "sONI A. L'indomabile Angelica. 

i on M Miriifx A + 

AVORIO II lungo duello, cor. V 
Brvr.r.er A ♦♦ 

BKI.srn» Il lisehio al naso. co:i 
i'. Tognarzi iVM 14 » DR ♦ 
BOITO: I harbirri di «Sicilia 
BRASI!,; Agente 007 si vire solo 
due volte, con S Cor.ner> A ♦ 
BRI-sTOI II lungo duello, con Y. 

Bryrner A ++ 

URO ADII AA . la feldmareseialla. 

<"on R::a Pavone ( + 

GAMI ORMA: I."avventuriero, co:, 
) Qu:r.r. DR « 

f AsTLl.M» (»perazione diabolica, 
ini, R M.:«l-citi #VM 14» 

DR ♦♦ 

CINL'sT AR. Dalle Ardenne aJrin- 
femo. con F' F’afford A + 
(IODIO: In milione di dollari 
per sette assassini 
COLORAI»*>: Due stelle nella poi. 
vrrr. con D. Martin (VAI. 14» 

% ♦♦ 

CORALLO: L'uomo che uccise il 
suo carnefice, cor. G. Maharis 
«V-M. 14- DR ♦ 

CRISTALLO: Agente 007 licenza di 
uce i dcrr. con S. Gonnery (i + 
DLL VASCELLO: Agente 007 si 
vive due volte, coti S. Gonnery 

A ♦ 

DIAMANTE: I due vigili, con 
Franchi e Ingrassi» C ♦ 

DIANA: Faccia a faccia, con T. 

Miliari A + 

EDELWEISS: Dio perdona, io no, 
con T. Hill A ♦ 

ESPERIA: Dalle Ardenne all'lnfer- 
no. c on F. Stalloni A ♦ 

ESPERIE La morte non conta i 
dollari, con M. Damon .A ♦ 


FARNESE: LI Durado, loii ' 
\Va> ne A ♦ 

UMILIANO: Morianna. con A Hen 
rikson «V.M. IH» DR ♦ 

GIILIO CESARE: Agente DOT si 
vive Milo «lue volte, con S. Col. 
neri A ♦ 

IIAItl.E.M: riposo 

IIOLI.YM(M)I): l/imlnmahile Angeli- 


Ili 


de 


A ♦ 

Attieni a. 
SA ♦ 
strada. < ni. 
S ♦♦ 

tastila, coi 
SA ♦ 
ioti Fniiicti 

( ♦ 

la strada. 

s ♦♦ 

COI. 

A ♦♦ 

faccia, «-ori ! 

\ ♦ 

«limila, ioti •' 

S ♦ 

a falcia, «ni. 

A ♦ 

drl Wr.st, «tu 
) ♦♦ 

culi \ . 

t: ♦ 
castità, 
SA ♦ 
sclrrin 


ca. con M. Mt-icit i 
IMPERO: I i: italiano 
con A. Sordi 
INDI’SI): Due per la 
A. Hepburn 
JOLLY: La cintura «li 
M. Vi!*l « V.M. U> 

JONIO: » due vigili, 
e Ingtarsiii 
ne: III e la donna 
LA FENICI:: Due per 
con A Hepburn 
I.EIILON: la via 
K. Douglas 
Ll XOR: Faccia a 
Miliun 

MADISON: 7 volte 

McLiinc 

MASSIMO, iairia 
T Mllian 
N EVADA: Ir» vi* 

K Honghi-s 

NI. AG IRA: lai acati-nato, 

(ìds5inon 

NLOM): lai cintura di 
«on M. Vitti «V.M. 14» 

NLOVO OLIMPIA (Jnrma 
PALI.ADI 15)1: llur stelle nella pol¬ 
vere. uni D. Martin «V.M. 14' 

A ♦♦ 

PLA.NET ARIO: Cortometraggi n. 
concorso l!*«,7 

PltENESTE: La cintura di castità. 

con M. Villi «V.M 14* SA ♦ 
PRINCIPE: tacila a faccia, «-un 
T. Mllian A ♦ 

RENO: Agente 007 si vive solo 
ilur voltr. roti S. C'onnerv A ♦ 
RIALTO: Rassegna Gioventù, amo 
re e rabbia, con T. Courter.av 
DR ♦♦♦ 

HI RINO: Lunedi del Rubino 
Mondo sei» di notte (V.M. 1F.» 

DO ♦ 

SPLENDID: I rugarci di bandiera 
gialla, con M. .Sanimi >1 ♦ 

r E ATRO MOVO: I due vigili 
TIRRENO: Troppo j»er vivere, po¬ 
co per morire, con ( . Broor. 

A ♦ 

ntl.ANON: la via drl Mesi, coi, 
K Douglj- A ♦♦ 

TI S(J)I.I). Agente (HIT s) vive so¬ 
lo due volle, con S. Conner. 

A ♦ 

LLISSE: Il piu grande culpu vici 
setolo, con J. Gabtn G ♦ 

VERBAN'O: Sette volte donna, tu., 
S McLaine S ♦ 

TERZE VISIONI 

ARS CINE: nposc. 

Al ROR.A: Obiettivo Tobruk. c«-'. 

R. Burton I)R ♦ 

COLOSSEO: Lo scatenato, con \ . 

Gassman (. ♦ 

DEI PII (OLI: nposo 
DELLE MIMOSE: I barbieri di Si¬ 
cilia. con Trancili e Ingr»".a 

(- ♦ 

DF.IJ.F. RONDINI: La nave del dia¬ 
volo, con C. Lee A 

DORI.A: Tom e Jrrrr in Top (il 

DA ♦♦ 

ELDORADO; Li» corpo da amarr. 

con E. Xaihanael (VJIJ. 1C- 

DR ♦ 

FARO: Dio perdona, io n«», con T 
Hill A ♦ 

FOIJtORE: Incompreso, con A 
Quavit |)R 4L 

NOAIKINE: « arcana di fuoco. 

con J. U'ajr.t A ♦# 

ODEON: lljango. con l Ner-, 

• V.M. UH A « 

ORIENTE: I dor figli di Ringw. 

coti Francbl c Ingrassi» C ♦ 
M-ATINO: Troppo per vivere, lo¬ 
co per morire, con C. Broo- 

A « 

PHIAIA PORTA: Dio perdona, i«- 

un. cor, T. IIU! A 6 

PRIAIAAER.A: nposo 
REGIIX.A: riposo 

ROTI A: Il bello, il brutto, il ere- 
lino, con Franchi c Ingrassi • 

C ♦ 

SALA l'MBERTO: Alatchlen, co 
P 0'N«*al IV M M. A « 

SALE PARROCCHIALI 

( RIsOfiONO: Il segreto di Ring». 

J Hamsor, A # 

PIO X: llomhrr, con P Net 
ir.an 1VJ4. 14» » ♦♦♦ 

S, FELICE: Michele Strogoff, con 
C. Yurgens .A # 

s.T. PANFILO: Incompreso, cor. 
A. Quayle DR ♦♦ 

Riduzioni ENAL 

Appio, Ambasciatori. Adriano, Al- 
cr. Alcione, Antam, Ariston, Ar¬ 
lecchino, A ventino, Boito. Bologna, 
Brancaccio. Capranichrtta, Cavalo. 
Cola di Rienzo, Cristallo, Empire. 
Europa. Eurc-nc, Farnese. Foglia¬ 
no. Galleria, Maestoso, Alassimo. 
Margini, Mondisi, Moderno, Nuo 
co Olimpia, Orione. Paris, Plane¬ 
tario. Pian, Prima porta. Quirina¬ 
le. Radiority. RiU, Roma. Sala 
Umberto, Salone Margherita, Sa¬ 
voia, Smeraldo, Saltano, Suprrga 
di Ostia, Trevi, Tuscolo, Vigna 
Oara. 

TEATRI: Arleccrhirra, Diosrun. 
troldoni. Pantheon, Ridotto Eliseo, 
Rossini, Satiri. 
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«Arerò diciannove anni»: un film molto discusso nella Germania Democratica 


Ritorno ili patria 
con l’Armata Rossa 


DALL'INVIATO 

BERLINO, li febbraio 
Sugli schermi delle princi¬ 
pali città della Germania de¬ 
mocratica è comparso in que¬ 
sti giorni un film dal titolo: 
« Avevo diciannove anni », do¬ 
vuto a uno dei registi di mag¬ 
gior impegno, Konrad Wolf. 

E’ una storia non comune, 
quella raccontata da Konrad 
Wolf, ma è una storia auto¬ 
biografica, una storia vissuta 
negli ultimi giorni della secon¬ 
da guerra mondiale, quando 
aveva appunto diciannove an¬ 
ni e vestiva la divisa sovietica 
col grado di sottotenente. 

Lui tedesco, figlio di un emi¬ 
grato politico, educato nell’U¬ 
nione Sovietica, partecipa alla 
guerra che si combatte nelle 
strade della sua terra non dal¬ 
la parte dei suoi connazionali. 


Claudia 
Cardinale 
aderisce 
allo sciopero 
degli attori 

ROMA, 1 1 febbraio 

Anche oggi è continuato lo 
sciopero degli attori — terza 
giornata dalla sua attuazione 
— in tutti i centri di produ¬ 
zione cinematografica, televi¬ 
siva e radiofonica. La mani¬ 
festazione sta registrando l’a¬ 
desione del cento per cento 
degli artisti. Il fatto suona a 
riprova — se mai ce ne fosse 
stato bisogno — della ferma 
volontà degli artisti di scio¬ 
gliere tutti i nodi che riguar¬ 
dano il loro lavoro. 

Tutti i films in lavorazione 
sono stati sospesi e molti di 
quelli in fase di doppiaggio 
hanno subito la stessa sorte. 
Anche gli attori di teatro mi¬ 
nacciano di aderire alla ma¬ 
nifestazione se RAI-TV e pro¬ 
duttori non si decideranno ad 
affrontare seriamente la situa¬ 
zione. 

Si apprende, Intanto, che 
ieri anche Claudia Cardinale 
ha aderito alla protesta: l'at¬ 
trice stava girando in esterni 
alla stazione di Frascati L’uo¬ 
mo tranquillo quando si e 
astenuta dal lavoro. 

Chaplin 
e Trenet 
in tribunale 

PARIGI, Il febbraio 

Mercoledì prossimo, in una 
aula del Tribunale della Sen¬ 
na a Parigi un giradischi farà 
ascoltare ai giudici ed al pub¬ 
blico due popolari canzoni: 
La contessa ài Hong Kong, 
che Charlie Chaplin ha com¬ 
posto per il suo omonimo 
film (protagonista Sophia Lo- 
ren) e La romance de Paris, 
imo dei maggiori successi di 
Charles Trenet, degli «anni 
trenta ». 

Sin dall’uscita del film, l’ul¬ 
tra cinquantenne (ma sem¬ 
pre popolarissimo, Charles 
Trenet ha sporto querela af¬ 
fermando che Charlie Chaplin 
si è largamente ispirato a 
La romance de Paris, per 
comporre il suo brano mu¬ 
sicale. 

Trenet chiede un milione di 
franchi (oltre 126 milioni di 
lire) per danni ed interessi. 
Dal canto su, « Charlot » chie¬ 
de un simbolico franco al 
«cantautore» francese. 


Questo giovane, Gregor (Jae- 
cki Schwarz) con due altri mi¬ 
litari sovietici, Wndim (Wassili 
Liwnow) e Sacha (Alexei Eibo- 
scenko) fa parte di una picco¬ 
la unità appartenente — si di¬ 
rebbe oggi — ai servizi psico¬ 
logici, esercita cioè, nei con¬ 
fronti dei tedeschi, un'azione 
propagandistica con un im¬ 
pianto radiofonico montato su 
un camion, incitando a depor¬ 
re le armi, a cessare una guer¬ 
ra perduta, a mettere fine al¬ 
lo spargimento di sangue. Il 
giovune non ha quindi compi¬ 
ti di guerra nè è un combat¬ 
tente di prima linea, non usa 
armi nè uccide altri tedeschi. 
Ma c’è in lui appunto il dram¬ 
ma di chi combatte contro i 
propri connazionali pur sapen¬ 
do di compiere un atto giu¬ 
sto e una scelta storica. C'è 
il sentimento di chi. essendo 
in divisa straniera, anzi vesti¬ 
to delln divisa dei « nemici », 
si sente rivolgere dai primi te¬ 
deschi che incontra la doman¬ 
da se egli sia tedesco, una do¬ 
manda alla quale non sa an¬ 
cora rispondere. 

Questo è il tema del film, 
un film diario, un film crona¬ 
ca, che annotti i fatti giorno 
per giorno e racconta gli epi¬ 
sodi accaduti sotto le varie 
date. 

Gregor giunge in vista di 
Berlino ma deve stuccarsi dal 
grosso del suo reparto perchè 
diverrà comandante di Bernan 
e incontrerà i primi tedeschi 
già disposti a cambiare barri¬ 
cata. Una famiglia ha esposto 
una bandiera rossa. E’ un fat¬ 
to sorprendente, ma Gregor 
scopre che è solo una vecchia 
bandiera nazista col cerchio 
bianco e la svastica coperti 
da un pezzo di stoffa rossa. 

Qui incontra anche una ra¬ 
gazza tedesca che ha paura, 
che è sola, che non ha più 
nulla, che non sa dove dor¬ 
mire, e trova il cadavere di 
un uomo che si è suicidato 
col gas perchè temeva l’arri¬ 
vo delle truppe sovietiche. 
Questo è il primo contatto 
con la sua terra. 

A Potsdam, nelle sale del 
castello di Federico il Grande, 
conoscerà l’altra Germania, 
quella di cui era veramente 
figlio. Sette o otto antinazisti 
appena liberati dal carcere, 
ancora con indosso i panni 
della prigionia, vengono pre¬ 
sentati da un generale sovie¬ 
tico agli ufficiali che siedo¬ 
no a un tavolo. Uno dei pri¬ 
gionieri è amico del padre di 
Gregor, ma Gregor non si ri¬ 
corda di lui. Gregor dician¬ 
novenne, con tutte le qualità 
e i difetti dei diciannovenni, 
ha ora l’immagine viva e si¬ 
gnificante deH’intemazionali- 
smo. Uno dei perseguitati an¬ 
tinazisti si alza e vuole brin¬ 
dare per chi sta liberando la 
Germania. Ma riesce a dire 
« compagni » e la parola re¬ 
sta sola, come scolpita nel¬ 
l’aria: e tutto il discorso sta 
in quella parola pronuncia¬ 
ta liberamente, per la prima 
volta dopo le persecuzioni. 

Di episodio in episodio il 
film svolge il filo del suo rac¬ 
conto di quei giorni fino al¬ 
l’ultima vicenda, quando ima 
compagnia di SS tra gli ul¬ 
timi sopravvissuti alla trage¬ 
dia attacca ancora e uccide 
Sacha. mentre interi reparti 
di soldati tedeschi sbandati 
si arrendevano mettendo fine 
alla loro guerra. Gregor com¬ 
prende per una volta ancora 
proprio l’ultimo giorno della 
guerra, il significato dell’odio 
nazista inoculato nella carne 
degli uomini. 

Alle SS che si ritirano gri¬ 
da col suo microfono: « Non 
c’è più posto nel mondo per 
voi ». E su questo, quasi un 
messaggio, si chiude il rac¬ 
conto. 

Konrad Wolf, il regista, ha 


Simbolo della 
inquietudine 


v 



raccontato le sue esperienze 
di quei giorni perchè il gio¬ 
vane Gregor non è altri che 
lui. Ritrovata la vecchia a- 
genda in cui giorno per gior¬ 
no aveva segnato il suo dia¬ 
rio, ha ricostruito episodi e 
situazioni creando un film 
quasi spoglio, disadorno, fat¬ 
to di annotazioni essenziali, 
riuscendo magistralmente a 
sfuggire a tutte le insidie del¬ 
la rettorlca, facile in argo¬ 
menti di questo tipo, intes¬ 
sendo con Wolfgang Kohlaase 
una sceneggiatura nervosa, ve¬ 
loce, priva di compiacimenti 
e psicologismi. 

Il tema è certo arduo, tan¬ 
to più che il regista ha volu¬ 
to vedere con gli occhi di 
oggi gli episodi di ieri, non 


limitarsi al film rievocativo, 
ma dar forma e corpo di 
nuovo al sentimento di odio 
per la guerra, per l’insensa¬ 
tezza della guerra. Un film 
non certo facile da realizzar¬ 
si per i troppi intenti che 
forse stanno alla base della 
tesi, e la struttura stessa del 
film, diviso in giornate e >n 
episodi, porta forse a una di¬ 
spersione delle argomentazioni 
per la pluralità stessa dei te¬ 
mi e delle questioni. Ma que¬ 
sto non toglie al film vigore 
e il suo profondo senso di 
attualità. E forse proprio per 
questo il film si discute e 
fa discutere, come sta acca¬ 
dendo qui. 

Adolfo Scalpelli 
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MILANO _ Due prMMliti tra la più importanti a lignificati*» 

«M taatro contamporanaa, Edwige Favillar» a Jaan Louis Barrault 
giungono a Milano, ospiti del Ficcalo Taatro, par la rappruanta- 
zioni dì « Fartaga da midi » di Favi Claodal, «ha andrà in «cana mir¬ 
iadi a marcoladì prosiimi al Taatro Lirico, lo spettacolo, che ha 
par protagonisti i duo grandi attori francasi, vuol esser» un vero a 
pi oprici « omaggio a Favi Claudel » nel centenario della nascita del 
peata, ^ è inserito nel programma di scambi con I principali teatri 
europei attuato qvest’anno dal « Piccolo » in occasiona della sua 
ventunesima stagiona. Nella foto: Edwige Feuillèr» la cui interpre¬ 
tazione dal personaggio di Ysà à stata definita dalla critica francese 
coma « un altissimo simbolo dell’eterna inquietudine umana ». 


TELERADIO 


A VIDEO SPENTO 


SATIRA CONTEMPORA¬ 
NEA - Ugo Gregoretti ave¬ 
va ben cominciato il Circo¬ 
lo Pickwick e. tutto som¬ 
mato. lo ha continuato al¬ 
trettanto bene. V'è da lare 
subito, inlatti, un’osserva¬ 
zione che è abbastanza ra¬ 
ra per uno spettacolo tele¬ 
visivo: la seconda puntata 
sottolinea, talvolta con evi¬ 
denza maligna, t’intento di 
interpretare un testo lette¬ 
rario ft classico » in chiave 
contemporanea: trasportai 
do cioè situazioni e riferi¬ 
menti. La segnalazione e 
tanto piu notevole in quan¬ 
to dall'Inghilterra del pri¬ 
mo Ottocento si salta im¬ 
mediatamente all'Italia con¬ 
temporanea. Pasti ricorda¬ 
re — in questa direzione — 
tu festa in casa della « poe¬ 
tessa » liardell che si apre 
con una immagine del Nin¬ 
feo di Villa Giulia a Roma 
che non può non ricordare 
immediatamente ben noti 
aspetti del « Premio Stre¬ 
ga ». 

Detto questo, tuttavia, è 
doveroso sottolineare l'ac¬ 
centuarsi anche dei Iati ne¬ 
gativi, per i quali qualche 
riserva era stata avanzata 
fin dalla prima puntata. Pur 
mantenendo un ritmo assai 
brillante — grazie anche ad 


un cast di attori che si ri 
conferma ottimo, il Circo 
lo Pickwick di Ugo Grego 
retti sembra voler conser¬ 
vare una frammentarietà 
narrativa che rischia di li 
mitarc notevolmente l'effi- 
cada dell'insieme. La secòn- 
da puntata, infatti, si sno¬ 
da attraverso situazioni tut- 
t’affatto indifferenti runa 
all'ultra. Siamo, insomma. 
al limite assai rischioso di 
una serie di ehetch: tutti 
ben costruiti, se si vuole: 
tutti citrati, sia nel taglio 
della recitazione, sia nella 
struttura dette singole se¬ 
quenze. Tuttavia l'intelligen¬ 
za grafica che vi è profusa 
non ottiene tutti i risultati 
che dovrebbe. Non solo■ al¬ 
la lunga c'è rischio che que¬ 
sta fantasia a freddo si uu- 
topurilizzi in uno schema. 
Si badi, ad esempio, alla re¬ 
citazione: pur restando uno 
dei punti forti del Pickwick. 
l'efficacia sembra ridursi 
man mano che si procede. 
Im verità è che fra attori 
di primo piano e comparse; 
fra l'uno e l'altro personag¬ 
gio principale vi sono trop¬ 
po brevi variazioni di tono. 
Come se Gregoretti. pur leg¬ 
gendo nel composito mondo 
di Dickens, vi abbia letto 
in una chiave sola. 

vice 


programmi 


TV nazionale 


10.30 Scuola media 

11.30 Scuola media su¬ 
periore 

12.30 Sapere 
13,00 Le meraviglie 

della natura 

13.30 Telegiornale 
14,00 Olimpiadi 

invernali 
17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Tuttilibrj 
19,15 Sapere 

19.45 Telesport 

20.30 Telegiornale 
21,00 Jess il bandito 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,30 

19,00 

21,00 

21,15 

22,00 

22,45 

23,00 


Non è mai troppo 

tardi 

Sapere 

Telegiornale 

Sprint 

Concerto 

sinfonico 

Dirrtto da Zubm Mthia 

Alfabeto a 
sorpresa 
Olimpiadi 
invernali 


programmi svizzeri 
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TV-SPOT 
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TV-SCOI 
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N*U 

FiNE CÈLLA VEDOVA NE- 
9* Tt'fi m 
ENCiCLOPEDlA TV 
« FRANZ SCHU6ERT E !.. XX 
SECOLO » 

TELEGIORNALE 


NAZIONALE 

Giornale radio: ere 7, 8, IO, 
13. 15, 17. 20. 23; 7.10: Mu 
sica stop; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: La comunità uma¬ 
na; 9,10: Colonna musicate; 
10.05: La Radio per le Scuole; 
11,30: Antologia musicale; 12: 
X Giochi invernali di Grenoble, 
12,15. Contrappunto; 13: X 
Giochi invernali di Grenoble; 
13,25. Hit Parade; 14,40 Zi¬ 
baldone italiano; 15.30' Le nuo¬ 
ve canzoni; 15,45: Album di¬ 
scografico, 16 Sorella radio; 
16,25" Giuseppe Cassieri; 16 
e 30- Piacevole ascolto: 17.05- 
Valigia sanitaria: 17,11 Una 
lotta cer la corona; 18.15' Sui 
nostri mercati; 18 20' Per «ci 
q,ovari; 19 12' .V.a'qherìta Pi', 
sterla: 19 30 Lu’-a par*<; 20 e 
15- Il convegno fi»! cinq.e, ?)■ 
Concerto diretto da Ferruccio 
Scaglia: 22,05' Dito puntate: 
22 20* Musiche d> Claudio f.'o-i- 
tese-cii, 23' Occi al Parlamento 
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TERZO 

O'e 9 55 Federico Zandcrne-e- 
gd , 10 G Croce- 10.35 B 
Bartei. 11,05' J t_ Vart'net; 
1140 V. a ,votarti 17.45- 
J S Scrroter 18 Notizie del 
Terre. 18.15- Quadrar,t: econo¬ 
mico. 18 45 P’ccc'o piareta; 
19 15 f Berberi’ 19 40. E- 
'eorcra o A'berea; 22 11 G : cr- 

na,e cei Terrò, 22.30: La mu¬ 
sica. oggi. 23- Rivista delle ri- 
v.ste 


AERONAUTICA 
NAUTICA M< 
CA MOTO 
TO NAUTICA 
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MOTO NAUTI 
AUTICA AUTO 
AUTO AERO 
O AERONAUTI 
ONAUTICA MO 
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IL VECCHIO < VIBRANTE i E II MUOVO t STÀTICO » LE ULTIME NATE DELL'INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA CECOSLOVACCA 

Due tipi di regolatore Alle ormai collaudate «Skoda» 1000 
di carica della batteria si affiancano le due nuove «1100» 


Se costruiti In grande serie quelli più 
moderni costerebbero mano - Perchè si 
ricorre ancora a quello elettromeccanico 


Le caratteristiche della « de Luxe » e del « 

Italia sono competitivi 


Da qualche anno, ormai, 
si parla dei regolatori ca¬ 
rica batteria di tipo « sta¬ 
tico », e molti tipi ne sono 
stati messi in commercio. 
La maggior parte delle vet¬ 
ture, però, continua ad es¬ 
sere fornita con il classico 
tipo « vibrante » di regola¬ 
tore; e varie considerazioni 
fanno prevedere che le co¬ 
se continueranno cosi an¬ 
cora per un bel pezzo. 

Tre sono le funzioni del 
regolatore carica batteria 
in qualunque automezzo: re¬ 
golare la tensione ni mor¬ 
setti della dinamo, che pre¬ 
siede alla carica della bat¬ 
teria, al valore prefissato 
onde avere una carica re¬ 
golare, nè troppo intensa, 
nè troppo leggera; non con¬ 
sentire, anche in caso di 
batteria scarica, correnti di 
carica piit intense di un 
certo valore, che sarebbero 
tali da danneggiare la bat¬ 
teria; imDedire, ni bassi gi¬ 
ri quando la dinamo non 
può dare una tensione su¬ 
periore a quella della bat¬ 
teria, che si stabilisca un 
circuito batteriu-dinamo nel 
qunle sia la batteria a sca¬ 
ricarsi sulla dinamo. 

Nei tipi convenzionali, a 
tali funzioni presiedono tre 
(talvolta quattro) elementi 
elettromeccanici, specie di 
relè, muniti di bobina e 
contatti, che funzionano a 
vibrazione (per la regola¬ 
zione della tensione) e con 
un gioco di apri-chiudi sul 
circuito, per inserire e di¬ 
sinserire la dinamo. 

Il funzionamento di tali 
dispositivi, del costo di po¬ 
che migliaia di lire, si man¬ 
tiene soddisfacente anche 
per vari anni, dopodiché, 
di solito, le tarature si al¬ 
terano, e cioè si hanno ca¬ 
riche troppo intense o trop¬ 
po leggere, ed un funziona¬ 
mento irregolare aU’inser- 
zione-disinserzione della di¬ 
namo. 

Constatato questo, cosa 
che qualunque elettrauto 
può fare in pochi minuti 
inserendo nel circuito di ca¬ 
rica un voltometro ed un 
amperometro, conviene so¬ 
stituire il regolatore, in 
quanto una ritaratura da¬ 
rebbe esito incerto. 

Nei tipi che abbiamo de¬ 
finito « statici », non si ha 
alcun organo mobile, dì ti¬ 
po elettromeccanico. Tutto 
è affidato ad un certo nu¬ 
mero di resistenze, conden¬ 
satori, transistor, collegati 
in un opportuno circuito, 
fissati ad un supporto iso¬ 
lante, e racchiusi in una 
scatola. Le funzioni svolte 
da questo nuovo tipo di 
regolatore sono sempre le 
stesse, soltanto non si han¬ 
no aperture e chiusure di 
circuiti e nessun elemento 
vibra. Tutto è « statico », 
ed il funzionamento può 
dirsi di tipo elettronico. 

Il funzionamento di que¬ 
sti tipi è regolare, e le ta¬ 
rature si mantengono co¬ 
stanti per lunghissimi pe¬ 
riodi. L’unico tipo di gua¬ 
sto cui possono essere sog¬ 
getti riguarda i componen¬ 
ti: il terminale d’uscita di 
una resistenza può inter¬ 
rompersi causa le vibrazio¬ 
ni della vettura, l’isolamen¬ 
to di un condensatore può 
cedere. Guasti banali, abba¬ 
stanza rari, ma irreparabi¬ 
li. E’ senz’altro convenien¬ 
te. in tali casi. la sostitu¬ 
zione dell’intero regolatore, 
salvo in qualche caso par¬ 
ticolare. 

I due tipi di regolatori, 
in complesso, tecnicamen¬ 
te si equivalgono, e si equi¬ 
valgono pure quanto a du¬ 
rata. affidabilità, ingombro 
e praticità d’impiego. 

Quanto al costo, elemen¬ 
to sempre determinante a 
parità di altre condizioni, 
la questione è più comples¬ 
sa se j tipi statici fossero 
«ostruiti in grande serie 
«•ome i tipi -vibranti, coste¬ 
rebbero meno, e questo di¬ 
vario potrebbe salire nei 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 


prossimi anni notevolmente, 
in quanto continua a scen¬ 
dere il costo del componen¬ 
ti elettronici. Allo stato at¬ 
tuale delle cose, però, tut¬ 
te le grandi Case specia¬ 
lizzate nella costruzione di 
regolatori hanno impianti, 
magazzini, ricambi, assi¬ 
stenza tecnica, tutto basa¬ 
to sui tipi vibranti. 

Per passare ai tipi sta¬ 
tici. dovrebbero operare 
una profonda riconversione 
delle loro officine, riorga¬ 
nizzare magazzini, distribu¬ 
zione di opuscoli esplica¬ 
tivi e così via. Il passo è 
assai lungo, ed implica un 
colpo di timone decisivo 
ed irreversibile; gli impian¬ 
ti per la costruzione dei ti¬ 
pi elettromeccanici non si 
prestano in alcun modo a 
costruire il tipo elettro¬ 
nico. 

Per questo, la situazione, 
nonostante i tipi statici sia¬ 
no in circolazione ormai 
da vari anni, non si è mos¬ 
sa. I regolatori statici stan¬ 
no soppiantando quelli vi¬ 
branti nelle applicazioni 
speciali, di potenze supe¬ 
riori a quelle convenziona¬ 
li. come nei veicoli indu¬ 
striali, nei filobus e simi¬ 
li. Qui, occorre, in ogni ca¬ 
so, un tipo speciale, che 
è richiesto in un numero 
limitato di esemplari, per 
cui il problema della ri- 
conversione degli impianti 
non si pone, e prevalgono 
le doti di costanza della 
taratura, di durata e di af¬ 
fidabilità del tipo statico. 

La situazione è destinata 
a rimanere più o meno co- 
ni’è ora, fino a che un 
elemento nuovo venga a 
sbloccarla. Questo elemen¬ 
to nuovo può essere costi¬ 
tuito da una ulteriore, so¬ 
stanziale caduta del costo 
dei componenti elettronici, 
tale da permettere, anche 
ad industrie più piccole, o 
specializzate finora in al¬ 
tri prodotti, di mettere sul 
mercato regolatori a costi 
inferiori di quelli conven¬ 
zionali. 

Può essere pure costitui¬ 
to dalla decisione di una 
o più industrie, già intro¬ 
dotte nel ramo o meno, di 
scendere sul terreno della 
concorrenza e mettersi a 
costruire in grande serie, 
a costi del tutto compe¬ 
titivi, regolatori statici, at¬ 
taccando cosi le posizioni, 
fino ad oggi « granitiche », 
dei grandi costruttori di 
regolatori per autovetture, 
che da decine d’anni «ten¬ 
gono» questo mercato. 

PAOLO SASSI 
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Le tpazioto, confortevole interno della nuova berlina 4 porle 
Skoda « 1100 », 


Sono troppi i guidatori | 
che non ci vedono bene | 


Il 55,8° ó dei guida¬ 
tori italiani è costituito 
da automobilisti che 
non hanno una effi¬ 
cienza visiva adeguata 
alle esigenze della gui¬ 
da. Lo afferma la rivi¬ 
sta « Il crogiolo » in 
un articolo dedicato 
alla sicurezza della gui¬ 
da, e basato sui resul¬ 
tati statistici del primo 
controllo di massa del¬ 
l’efficienza visiva degli 
automobilisti. 

L’operazione «vista», 
che è durata un mese, 
è stata realizzata con 

lista buona 
ottima 

NAPOLI 14 31 

ROMA 18 24 

FIRENZE 21 21 

BOLOGNA 20 20 

MILANO 23 22 

TORINO 28 17 

Le conclusioni che 
viene spontaneo trarre, 
commenta « Il crogio¬ 
lo » sono due. La pri¬ 
ma è quella relativa 
all’esigenza di una mag¬ 
giore sensibilizzazione 
dell’ automobilista al 
problema della vista. 
L’altra concerne gli en¬ 
ti preposti alla sicu¬ 
rezza della circolazio¬ 
ne, che devono essere 


imo speciale veicolo ■ 
della Aerfer, dotato «li I 
udometri a riflessione I 
per il controllo rapi¬ 
do del visus. Il gigun- 1 
tesco laboratorio via**- I 
giante ha effettuato 
soste nelle principali ■ 
città italiane, realizzali- | 
do una statistica che I 
mette l’accento su uno 
degli aspetti meno no- | 
ti. ma senz’altro piu | 
gravi della pericolosi¬ 
tà della guida. ■ 

Allarmanti sono i da- I 

ti ricavati dalla tabella ■ 

che ne è risultata (in 
percentuale ): | 

discreta appena lnsuff. 

sufficiente - 

17 17 21 ! 

21 17 20 ■ 

26 10 22 

IH là 2!) I 

IH 111 29 I 

14 11 30 

dotati dei mezzi ade- I 
guati e specifici in gra- I 
do di rilevare con cer¬ 
tezza il comportamene I 
to dell’ automobilista | 
nelle più frequenti si¬ 
tuazioni di pericolosità ■ 
della guida, quali la I 
resistenza all’abbaglia- ■ 
mento e la determina¬ 
zione della profondità I 
e della distanza soprat- | 
tutto nei sorpassi. 


CON IL COMPLESSO Di UNA CASA INGLESE 

Il motore a carburatore si può facilmente 
trasformare in uno ad iniezione indiretta 

Il costo della trasformazione sì aggira sulle duecentotrentamila lire 


li complesso della Teca- 
Iemit-Jackson per la trasfor¬ 
mazione di un motore a 
carburatore in un motore 
ad iniezione indiretta è ora 
disponibile anche in Italia. 
Può essere montato su qual¬ 
siasi vettura in sostituzio¬ 
ne del tradizionale sistema 
a carburazione, anche quan¬ 
do non esista una predi¬ 
sposizione per la trasforma¬ 
zione. 

La ditta italiana che ha 


ottenuto la concessione dal¬ 
la Casa inglese è la Cor- 
betta di Milano, che inizie¬ 
rà in questi giorni le con¬ 
segne dei primi impianti ai 
propri concessionari per 
vetture Alfa Romeo e Ford. 
Entro breve tempo quindi, 
chiunque desideri attuar™ 
questa trasformazione sulla 
propria vettura potrà rivol¬ 
gersi a un carburatorista 
autorizzato. 

Il costo della trasforma- 


3 * 


zioiie — che assicurerebbe 
un aumento di potenza, una 
maggiore elasticità del mo¬ 
tore e tninor consumo ili 
carburante — e di circa 
230.000 lire per motori a 
quattro cilindri. 

Sommariamente, il fun 
zionamento del sistema e 
il seguente: la pompa elet¬ 
trica <m alto a sinistra nel¬ 
la foto* preleva la benzina 
dal serbatoio e la manda 
alla pompa meccanica un 
alto a destra» comandata 
dall'albero motore. La ben¬ 
zina arma nella valvola re¬ 
golatrice di pressione flato 
destro al centro» e di qui 
alla scatola di controllo (a 
destra in basso» che la in¬ 
via al distributore (in alto 
al centro» per essere pola¬ 
rizzata tramite gli iniettori 
nei condotti di aspirazione 
un basso al centro'. 


NONOSTANTE L'ATTESA DEGLI APPASSIONATI 


Ancora troppo alti i prezzi dei motori fuoribordo 


Diporto nautico e motore 
fuoribordo, almeno per la 
stragrande maggioranza de 
eli appassionati, sino sim« 
rumi. «• questo -piega Fai- 
ten/ione veramente « terni 
ra » «-he I visitatori del Sa¬ 
lone nautico di Genova han 
no dedicato al settore dove 
sono stati esposti tutti i 
mezzi di propulsione mec 
carnea «Io scorso anno era 
stata presentata l’elica a 
mano, ma non deve aver 
trovato molto successo, a 
giudicare dai risultati). 

Poehe le novità vere e 
proprie in questo campo 
dove la piti attesa è sem¬ 
pre quella di una congrua 
riduzione di prezzi, oggi as¬ 
surdamente alti. Va segna¬ 
lato tuttavia un certo sfor¬ 
zo della Johnson. 

E’ stato esposto al Salone 
un motorino da un cavallo 
e mezzo, monocilindrico. 


con serbatoio di un biro 
incorporato. Il motorino, 
che pesa poco piu di ot-o 
chili, può essere agevolmen¬ 
te utilizzato anche dai piu 
giovani come propulsione 
per barchini e canotti pneu¬ 
matici; costa pero 9fl mila 
lire. 

Sempre dalla ■ Johnson » 
e stata presentata una nuo¬ 
va versione del tipo a 3HP 
il cui motore a due cilindri 
e stato carenato m fibra 
di vetro e liberato dal ser 
batoio (che viene aggiunto 
a parte». Il peso del mo¬ 
tore è stato ridotto a là 
chili ed è stato mantenuto 
il pregio essenziale di que¬ 
sto tipo, il « piede » ripie¬ 
gabile che consente un age 
vole trasporto nella appo¬ 
sita valigia. Quanto al prez¬ 
zo, siamo alle solite: 161 
mila lire. 

p. 3. 
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Il fluoro motorino Johnton da 1,5 HF. 


coupé » • I prezzi in 


La gamma delle vetture 
cecoslovacche Skoda, che 
anche in Italia stanno otte¬ 
nendo lusinghieri successi, 
si è arricchita, in questi 
giorni — come abbiamo an 
nuncinto — dì 2 nuovi mo¬ 
delli: la «1100 MB de Luxe>: 
e la «1100 MBX Coupé» 
che s’altìancano alla « 1000 
MB Standard» (prezzo li¬ 
stino L. 840.000) e alla «1000 
MB de Luxe » (prezzo listi 
no. L. 930.0001 di cui conti 
nun regolarmente la produ¬ 
zione. 

Le due nuove Skoda pur 
ricalcando nell’estetica ge 
tienile lo stesso schema, dif 
feriscono sostanzialmente, 
dato che il modello « MB de 
Luxe » è una 4 porte, men¬ 
tre quello «MB Coupé» è 
tui 2 porte, senza piantone 
centrale. 

La carrozzeria si presenta 
proporzionata. Il frontale è 
contraddistinto da un pan 
nello abbassatale, che na¬ 
sconde la mota di scorta, 
ed è caratterizzato dai fari 
il cui diametro è inferiore 
a quello dei fari montati 
sulle vetture occidentali, 
senza che ciò pregiudichi la 
illuminazione notturna. Le 
fiancate sono bombate e 
presentano, sui parafanghi 
posteriori, le feritoie in cui 
viene convogliata l’aria di 
raffreddamento e di ventila¬ 
zione del motore posterio¬ 
re. 

L’abitacolo è stato curato 
soprattutto nelle rifiniture, 
senza contare che grande 
importanza s’è data anche 
alla sua funzionalità. 

La tappezzeria dell’abita¬ 
colo è realizzata in materia¬ 
li vinilici, mentre il pavi¬ 
mento è ricoperto da tap¬ 
petali di gomma, facilmente 
lavabili e resistenti. 

Dove la Skoda «1100» nel¬ 
le due versioni si distingue 
dalle altre vetture, è nella 
possibilità d’impiego dei se 
dili; quelli anteriori hanno 

10 schienale regolabile ed 
abbattibile aH’indietro, men¬ 
tre quello posteriore a pan¬ 
china sdoppiata, permette 
altre utilissime posizioni, a 
partire dalla trasformazione 
a letto piano con i sedili an¬ 
teriori. sino a giungere al 
parziale o totale ribaltamen¬ 
to dei suoi elementi secon¬ 
do le esigenze di carico. 

Il posto guida e la plan¬ 
cia strumenti, sono stati 
studiati in modo razionale. 

Le caratteristiche tecni¬ 
che sono le seguenti: il mo¬ 
tore è un 4 cilindri di 1107 
crac, di cilindrata con ale¬ 
saggio di 12 nini, e corsa 
68 mm. sviluppante 52 CV 
(SAE) a 4800 giri al minuto. 

11 rapporto di compressione 
è di 8,à ; 1. Il raffreddamen¬ 
to è ad acqua con pompa 
e regolazione termostatica. 
La frizione è monodisco a 
secco con comando idrauli¬ 
co. Il cambio è a 4 rappor¬ 
ti. tutti sincronizzati, più re 
tromarcia. La carrozzeria è 
portante, m lamiera d'ac¬ 
ciaio scatolata. Le sospen 
sioni anteriori sono a ruote 
indipendenti, con bracci 
triangolari trasversali, mol¬ 
le cilindriche elicoidali, am 
mortizzatori telescopici i- 
draulici coassiali e bar¬ 
ra trasversale stabilizzatrice. 
Le sospensioni posteriori 
sono a ruote indipendenti 
e o n semiassi oscillanti, 
bracci di reazione ed anco¬ 
raggio longitudinali, molle 
cilindriche elicoidali ed ani 
mortizzatori telescopici i- 
draulici coassiali. I freni so¬ 
no a tamburo su tutte e 4 
le ruote. 

Il peso a vuoio della «1100 
MB rie Luxe » e di 78à kg. 
mentre quello della versiir 
ne coupé e di di 760 kg La 
prima raggiunge la velocita 
massima di 135 km./h„ la 
seconda i 140 km./h. Il con 
Mimo si aggira per ambe 
due ì tipi intorno ai 7,3 lt. 
per 100 km 

I prezzi di vendita in Ita¬ 
lia di questi due nuovi mo¬ 
delli (comprensivi di IGE e 
traspormi sono competiti 
vi. « 1100 MB de Luxe» Li 
re 96à.G00. « 1100 MBX Cou- 
jx 1 » L. 995.000 


Nuova filiale 
della Renault 
a Milano 

La Renault, che nel giro 
di due anni ha raddoppiato 
il numero delle vetture ven¬ 
dine in Italia, ha inaugura¬ 
to a Milano la sua nuova 
tiiiale. 

I/officma della nuova Fi¬ 
liale dj via Montecuccoli 
occupa piu di 3D00 metn 
quadrati, tn gran parte co 
perii, ed è dotata delle più 
moderne attrezzature per la 
manutenzione e le ripara¬ 
zioni, compresi un banco 
per la diagnosi elettronica 
dei motori e un forno di 
essirazione per la vernicia¬ 
tura delle carrozzerie. 

L’officina, che è comple¬ 
tata da una stazione di ser¬ 
vizio e da un magazzino 
pezzi di ricambio, comple¬ 
ta l’attività svolta dai sette 
commissionari della provin¬ 
cia di Milano e dai 600 pun¬ 
ti di assistenza allestiti in 
Italia. 
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Giù anche il Varese, e il distacco delle inseguitrici pare ormai incolmabile 
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per vedere il Milan 


Un’autorete dona la vittoria ai rossoneri a Mantova (1-0) 
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5 Col Torino, settimo 1-1 della Samp § 


Il compito di Prati svolto | Prima Facchin 


Spogliatoi di Mantova 






flocco incolpa la 
primavera vicina 
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DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, I I febbraio 

F Carrara che esordisce: 
« A" rialu utiu modesta purti- 
tu del Alitati e utiu buona par 
tita del Mantova che, tu quul 
che momento, ri ha messo in 
difficoltà col suo dinamismo 
Meno male che (ìiagnoni ha 
provveduto a sbloccare il ri 
sultuto. Capita a tutte le squa¬ 
dre di giocare qualche partita 
opucu durante il campionato». 

Sordillo aggiunge qualche 
altra considerazione « Pur a 
vendo giocato la sua peggio¬ 
re partita del campionato, il 
Milan meritata di vincere, 
anche se la squadru hu gioca 
lo in undici sóltunto gli ulti 
mi W minuti tl'allusione al 
l'assenteismo di Rivera è ili 
tutta evidenza, n.d.r. i. 

Rocco, in partenza per Trie¬ 
ste viu Verona, commenta ve¬ 
locemente: « Non è stata una 
buona partita. 1 miei giocato 
ri sono apparsi appesantiti » 


« Forse., non hanno digeri¬ 
to bene? ». 

« Diciamo che forse sentono 
l'avvicinarsi della primavera». 

Sorniani, uti ex di lusso, af¬ 
ferma: a Anche se non abbia¬ 
mo giocato molto bene, ab¬ 
biamo meritato lo stesso la 
vittoria ». 

Da parte mantovana, Cade 
afferma: « Un pareggio sareb¬ 
be stato il risultato giusto. 
Non potendo competere col 
Milan sul piano del gioco e 
della tecnica, abbiamo cerca 
to le puntate improvvise e 
una attenta difesa. Se non 
fosse stato per l'infortunio di 
(ìiagnoni, nessuno potrebbe 
dire che non ci eravamo qua¬ 
si riusciti ». 

Infine (ìiagnoni, lo sfortu¬ 
nato capitano dei biancorossi: 
<r Come probabilmente tutti a- 
vranriu visto, era mia inten 
zinne alzare il pallone sopra 
la traversa. Mi dispiace che 
il mio orrore ». 

Giorgio Frascati 
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Giagnoni 

Opaca prestazione collettiva della capo¬ 
lista - Rivera considerato « assente » 
Commovente l’arrembaggio dei virgiliani 


.MARCATORI'!: (ìiuguiini (au- il capitano Riveru, che sem- 
t orile) al 13* tli-lla ripresa. brava un damerino capituto 1) 
.MILAN: Ctididni; Amiuilld- chissà come, u tutto preoccu- 
ti. Kcliiielliugcr; Impattimi. pato a non essere sfiorato da 
Malatrasi. Rosato: Rognoni. j quella palla un po’ imbratta- 
l.mldti. Sorniani. Rivera. ; tu che avrebbe potuto spor¬ 
cati. I calgli l’abito da sera. E quan- 

MANTOVA: Bandoni; Scesa. 11 «K’olden» incoccia in una 


poi rigore 

dì Frustalupi 

Combin ((beccato» dal pubblico • Dei fai* 
lacci in area, l'arbitro ne ha visto solo uno 
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MANTOVA-MILAN — Giagnoni precede Bandoni in uscita a sagna la clamorosa autorete. 


Il Vicenza ha battuto anche il Varese (1-0) 

Vinicio non sbaglia la mira e 
quasi raddoppia nel finale 


I lombardi attaccano alla disperata nel seconde tempo ma 
i veneti asserragliati difendono il gol del vecchio « leone » 


Freddi: '/.off II, favillato, 
(ìiagnoni; Corrili, Catalano, 
Spelta. Torneanti. Solfanelli. 
ARBITRO: Picasso, ili Chiù- 
vari. 

NOTE: cielo coperto con 
temperatura quasi primaveri¬ 
le. Spettatori ventimila circa, 
di cui ISSA;* pagiulti, per un 
incasso di L 24.400.800. Ani 
moniti Lodetti al 49' per fal¬ 
lo su Spelta; Scesa per ave¬ 
re strattonato per la maglia 
Prati; Prati per intervento fal¬ 
loso sul portiere Bandoni. An¬ 
goli 10-2 1 7-0 » per il Milan. 

DALL’INVIATO 

MANTOVA. 1 1 febbraio 

Col Mantova hanno fatto 
bella figura tutti. Quindici 
giorni fa. tanto per rimane¬ 
re negli avvenimenti piti re¬ 
centi, aveva marinaldeggiato 
rinter, inducendo il suo « ma¬ 
go » a lare avventate profe¬ 
zie Poi domenica c stato d 
turno della Sanipdoria. che 
almeno a guardare alla sua 
classifica, non pare squadra 
trascendentale 
Invece la capolista, con que¬ 
sta malandata e sfortunata 
squadra, ha rischiato di con¬ 
cludere con un grigio zero 
a zero. Ma. come si sa. per 
vincere gli scudetti oltre al 
inerito ci vuole anche una 
certa dose di buona sorte, e 


di queste giornate, il Milan 
torna la squadra del «titie e 
titoc » senza costrutto. 

Inutilmente Sorniani si 
spostava da un’ala all'altra 
per aprir varchi e dar lanci 
per i suoi compagni, inutil¬ 
mente Prati si gettava con 
accanimento su ogni palla 
imitato dal volenteroso Rogno¬ 
ni. Quest’ultimo, talvolta mi¬ 
che bravino in azioni indivi¬ 
duali, non lo era altrettanto 
nello smarcarsi e nel trovnrsi 
nella posizione giusta al mo¬ 
mento di ricevere rimbeccata; 
a sua volta Prati ha mostra¬ 
teo chiaramente che senza i 
passaggi calibrati del Gianni 
le sue doti di goleador non 
emergono, confermando di es¬ 
sere ottimo opportunista, ma 
mediocre quando deve costrui¬ 
re da si: il goal. Si potrebbe 
dire inizi, che avendo lavora¬ 
to mollo, ha perso le prero¬ 
gative e le occasioni elle lo 
hanno reso Imito famoso in 
pochi mesi. 

Anche Lodetti, va ricono¬ 
sciuto, pur non emergendo 
dal grigiore generale, si è 
pili volte lanciato nelle sue 
corse in profondità, ma sem¬ 
brava che oggi nel Milan 
quando uno si dava da fare, 
gli altri facessero tutto il pos¬ 
sibile per lasciare che se la 
sbrigasse da solo. 

Senza troppi affanni se l’è 
cavata la difesa, che contro 


MARCATORI: Pacchili <T) al 
IT del primo tempo: Fru- 
stalupi (S) su rigore al 12’ 
della ripresa. 

SAMPDORIA: Matleueei; Bor¬ 
doni. (ìarbarinl; Carpauesi, 
Morini, Vincenzi; Salvi, Vie- 
ri, Cristin, Frustalupi, Fran- 
cesconl. 

TORINO: Vieri; Polettt, Fos- 
sati; Pula, Corescr, Bilichi; 
Carelli, Ferrini, Combin, Mo¬ 
nchino, Facchin. 

ARBITRO: Motta ili Monza. 

NOTE — Giornata fredda 
resa piii gelida da ima forte 
tramontana. Spettatori 20 mi 
la circa, di cui 12.827 paganti 
per un incasso di 21.937.000 
lire. Angoli quattro per parte. 
Ammoniti Poletti. Cereser. 
Moschino, Francesconi e Vin¬ 
cenzi. Controllo antidoping ne 
gativo. 

t 

GENOVA, I 1 febbraio 
Con quello di oggi, la Samp- 
doriu ha collezionato il suo 
settimo pareggio interno con¬ 
secutivo e. per rispettare la 
tradizione che rischia di di¬ 
ventare uno scomodo prima¬ 
to, anche questa volta col 
punteggio di 1-1 
Forse il risultato rispecchia 
abbastanza fedelmente i vaio¬ 


li Tonno, che presenta Ce¬ 
rose r al posto di Agroppi, di¬ 
laga nella metà campo avver¬ 
saria macchiandola di grana 
tu. Ha la classe e 1’autorita 
del campione, la grinta e la 
irriducibilità della provincia¬ 
le nei contrasti, e possiede 
una manovra valida che svi 
luppa e organizza con una 
rapidità sconcertante E la 
Sampdoria, ehn recupera le 
ali Salvi e Francesconi, tor 
nandù cosi all’antico e presu¬ 
mibilmente al meglio, perde 
regolarmente ogni controllo 
di palla. 

La partita, a questo punto, 
è decisamente nelle mani dei 
granata che giii al 2’ potrei) 
bero andare in vantaggio se 
Ferrini non mandasse alle nu¬ 
vole un invitante pallone tor¬ 
nitogli da Combin. E’ pur ve¬ 
ro che il centravanti aveva 
probabilmente raccolto la pal¬ 
la oltre il fondo ed è alti et 
tanto vero che i blucerchinti 
si erano fermati reclamando 
quella irregolarità 

La segnatura è però tini 
tura e giunge al 17‘ scende 
Poletti ed allunga a Carelli, 
che dal fondo mette al cen¬ 
tro. Combin e sulla indetto 
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MARCATORE: Vinicio all’»’ 
ilei primo tempo. 

I..IL VICENZA: Negri; De Pe- 
tri. Rossetti; (ìregori, Ca- 
runtini. Calnsi; Ricicli, (to¬ 
ri. Vinicio. Demarco. Fonta¬ 
na. 

VARESE: Ila Pozzo: Sogliano, 
Borghi: Picchi. Cresci, l)el- 
lagiovanna: la*onardi, Tarn- 
boriili. Anastasi. Burlando, 
Vantala. 

ARBITRO: (ìonella di Torino. 

DALL’INVIATO 

VICENZA. I) (ebbra,c 
Ancora lui. rintrainontabtle 
leone che esalta e jierfino 
commuove per il fervore e la 
risolutezza. Con una furba 
zampata ha steso subito il Va 
rese, mettendone bruseamen 
te alio scoperto un dispositi¬ 
vo difensivo inizialmente er¬ 
rato e traballante 
Dopo, quando Arcari ha 
cambiato le marcature per re 
stUnire sicurezza alle retro 
vie varesine e soprattutto al 
frastornato Cresci, il Vicenza 
ha cercato di mettere a po 
sto la coscienza guadagnan¬ 
do quel «-he Vinicio aveva rac¬ 
colto. CV riuscito pili no che 
si e comunque ha sofferto al 
limite della stipportazione 
Intanto perche De Petri s'e 
azzoppato poto dopo la mez 
zora. scomparendo dalla lot 
ta e scompaginando un repar 
to già costretto a subire per 
lunghissimi moment : il peso 
delia pre»Morie rivale; poi 
perche Vinicio non busta jht 
dar»' sempre sostanza al la 
voto offensivo se ai suo fian 
co vivacchia un Cori a cor 
reme alternata e se Gregori 
deve navigare spesso nella 
metà campo di casa, al pun 
to da dover fronteggiare :1 
fliudificante Sogliano piii che 
esserne contrastato; infine 
perche l'orgoglioso Varese, 
pur trasferendo parzialmente 
in prima linea i'tmziaìe con 


JIM CLARK 
TRIONFA 
IN AUSTRALIA 

BRISBANE. 11 (ebbra o 

I. inglese Jtm Clark, al volante 
di una ImusFord. ha vìnto la 
prima xan> australiana rif ila « Ta 
smaman Cup *. una prova svoltasi 
sut circuito d! lem 3.2 ncr un to¬ 
tale «ii ISO fhltomem. Ai secondo 
posto si è classificato il compa¬ 
gno di squadra rii CUrk. Oralum 
Hi!) (G.B ». ed al tcr.-o Piers Cou 
ragc ifìR i su Melarci! Cciswnrth 
t! neozelandese Chris Amon. su 
Terrari, si è ritiralo dopo 11 si 
ri per n«>ie meccaniche Dopo il 
successo di ogn ( t.irk ha rido* 
Tu a m punii il 'UO -vaniaccio 
s«i Amon la’,!. i-iassifica «iella 
, TaMliani. n Cup» .'T pur.ti prr 
Amon r :< per Clark 


fusione dei reparti arretrati, 
tanto da graziare la trincea 
avversaria in alcune ticcasio- 
ni decisive, non si è mai ras¬ 
segnato al peggio, bensì ha 
corso e lottato con ostinazio¬ 
ne degni di miglior risultato 

Riconosciamo, peri), che il 
vigoroso Carantini mai s’ò fat¬ 
to travolgere da Anastasi. riu¬ 
scendo anzi a circoscriverne 
considerevolmente influenza e 
raggio d’azione; che Bicicli 
se prodigato positivamente 
su Burlando; che Rossetti e 
stato arcigno custode di un 
Leonardi pili... intenzionale 
«•he concreto che Calosi si è 
mosso con puntuale dinami¬ 
smo. 

Insomma. se questo Vicen¬ 
za non fa sempre i conti con 
un Inter che corricchia con 
una marcia in meno, per il 
Varese non c’è sempre una 
Juventus n scartamento ridot¬ 
to da mandare in frantumi. 

I.’incontro e stato sostan¬ 
zialmente dignitoso: ritmo so¬ 
stenuto. accanimento e mo¬ 
menti interessanti, se non 
proprio da mandare in sol¬ 
lucchero. 

-State a sentire. Giornata 
quasi primaverile, 13.000 sugli 
spalti e Vicenza che parte 
sparato. 11 Varese si difende 
con Picchi libero. Cresci su 
Vinicio, Sogliano su Gregori. 
Borghi su Gori, Dellagiovan- 
na su Fontana e subito bal¬ 
la da far paura 

Buco di Dellagiovanna e 


Al 24’ Vinicio passa in con¬ 
segna a Dellagiovanna. Cre 
sci si sposta su Gori e Borghi 
su Fontana. Vinicio resta vi 
vacemente in avanscoperta, 
ma il Varese migliora rapida¬ 
mente il tono della propria 
musica e scavalca con deci¬ 
sione la metà campo, strin¬ 
gendo d’assedio la roccaforte 
dei lanieri 

AI 27’ (traversone di Leonar¬ 
di. testa di Vostala ) Burlando 
spreca da posizione favorevo¬ 
lissima la palla del pareggi»». 
Il Vicenza t:erca di reagire, 
ma rimedia un paio di infor 
tuni: uno scontro costringe 
Vinicio a zoppicare per qual 
che minuto, ma spe«'ialmentc 
ima fortuita botta di Vastolu 
a De Petri riduce il terzino 
(distorsione alla caviglia* a 
poco piti di una comparsa. 

Il Vicenza digerisce il colpo 
stringendo i denti, barcolla 
però resiste, anche perché la 
mira di Leonardi e Vastolu 
non è felicissima. Quanto ad 
Anastasi. l'unica nota che gii 
compete prima del riposo e 
una randellata che colpisce 
Gonella alle gambe mand«an 
dolo lungo e disteso. Naturai 
mente si ride. 

Si riderà meno nel secondo 
tempo, quando sfruttando la 
superiorità numerica e le «li¬ 
cenze» di Bobo Gori. il Varese 
si installa da padrone nel ter¬ 
ritorio vicentino. La sua pres¬ 
sione viene spezzata di tanto 
in tanto dal volonteroso Vini¬ 
cio. «ni «itlnino una mano a 
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questa a! Milan non sembra un attacco come quello vir- 

proprio mancare Infatti il... giRano, non ha dovuto certo 

mento del gol die ha dato sudare le proverbiali sette ca- 

: due punti ai rossoneri e micie. Ma anche qui. n ben 

tutto intiero di Giagnoni. che ve dere, l'intesa ha lasciato 

« on un preciso colpo di te- parecchio a desiderare; basta 

sia Jia anticipato Bandoni. pensare alla strana prestaziu- 

Non si e trattato, per in- nt > ( r Schnellinger. che do- 

tenderst. della classica auto- vendo marcare Gorelli, è ri- 
rete venuta dalla solita devia- mosto praticamente tutta la 

zinne ti'un terzino che su ti- partita senza il ««suo» uomo, 

ro «il un attaccante avversa essendo il nuintovano ala di 

no. intercetta spiazzando il maglia, ma centrocampista ar- 

suo portiere, ma di un gol retrato di fatto, 

nel quale il Milan non c entra. 
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nei qua e u amai, non e e .ira. • A questo punt o ci sare’ooe 

-, ' 1 I 1,11 domandarsi se le polemt- 

i.i , .ipohs a avrebbe potuto ( .j 1( . ddi a settimana per la par- 


\ì 




passar»* p«*r abilita propria. 
s«* Io stesso Giagnoni non 
avesse ancora di testa salva¬ 
ti» sulla linea, su rovesciata 
cii Sorniani, a portiere battu¬ 
to. ma si può anche obiet¬ 
tare che una volta rotto il 
ghiaccio, molte cose in cam¬ 
pi* «ambiano 

Per la verità sembra che 
R«>« i o un pareggio io avrei* 
tic sottoscritto volentieri pri¬ 
ma cleirin«-»>ntro: se é cosi 
bisogna dire ohe la squadra 
ha mantenuto >crupolo.samen- 
te fede a questa consegna. 


elle fletta settimana j*er la par¬ 
tila eoi Torino non abbiano 
influito sul morale della squa¬ 
dra facendo magari esplodere 
dissapori fra i giocatori, tan- 
t»» facili a spuntare quando 
qualcosa di negativo si abbat¬ 
te sulle nostre «-«impagini cal¬ 
cistiche. 

Ma il Milan non è nuovo a 
prestazioni del genere, quan¬ 
do si pensi alla batosta di Va¬ 
rese e a «erte faticate vifo- 
rie «-ontn* squadra di cui a- 


5AMPDORIA-TORINO — Tacchin ( temicoperto da Dordoni) reatina 
la rete «lei Torino prevenendo l'entrata di Morini. A sinistra Combin. 


VICENZA-VARESE 


Il gol di Vinicio (a destra). 


ha mantenuto >crup«»losanien- i vr<*b!*e dovuto fare un solo 
*<■ fede a questa consegna, j ix*<.-c«»ne. Più verosimilmente 
noti tacendo assolutamente ! pensare che i rosstin-*- 

nulla per andare piii in la rl abbiano preso la parti a 
lì piu «« impegnato » a non j sottogamba. si«'uri che ^areb- 


i strafare e stato, come giusto. 


Spogliatoi di Vicenza 


mitragliata di Fontana. Grego- ; *‘°- , l *| cnnino una mano a 
ri e Vinicio con repliche sen- j turno v»regon o L«»ntana o Ri¬ 
giri..nati rii T»a Pozzo l fU'U- mentre Gairi incassa le 


s;izionali di Da Pozzo. 

Sono trascorsi appena due 
minuti. Il Varese fatica ad 
organizzarsi. Cresci perde la 
tramontana ed ì lombardi per¬ 
dono la partita. E’ l'ottavo ed 
appunto Cresci commette un 
fallo su Vinicio quasi a fon 
do campo: batte Gregori da 
sinistra a destra, la palla ta¬ 
glia come una fiondata l’area 
varesina e giunge a Vinicio 
sull'altro versante. Stop del 
« vecchiacce* d'oro ». Cresci si 
imbarca, gli resta alle spal¬ 
le e la paJla vola nel sac- 
t co. imparabile per Da Pozzo, 
j II Varese si scuote, cerca di 
allungare il tiro, ma per dar 
fiato e sicurezza al reparto go 
vernato da Picchi deve deci¬ 
dersi a modificare le marca¬ 
ture. Lo farà verso la fine del 
tempo, dopo aver corso altri 
pericoli, per il crescente disa¬ 
gio di Cresci su Vinicio. 

Lo stopper è terrorizzato, 
manca facili interventi, viene 
saltato come un birillo e Vi¬ 
nicio semina nuovi guai nelle 
vicinanze di Da Pozzo: ima 
rovesciata che sfiora il mon¬ 
tante, un altro tiro alto di po¬ 
ro. un servizio malamente 
sfruttato da Fontana, poi una 
incursione neutralizzata dal 
p«»rtiere «>»n un salvataggio 
I spericolato. 


1 frecciate ch«‘ scendono dalì«- 
I gradinate; ma «* poca cosa 
! per sostenere che il Varese 
non merita il pareggio. 

Negri bl«>cca un tiro di Va- 
stola. Cresci spedisce a lato 
di un soffio. Leonardi scheg¬ 
gia il montante. Sogliano. 
Picchi. Borghi. Tarn bovini 
mandano aranti un pallone 
dopo Faltro. 

Qualche minuto per Drare il 
fiato, poi ricomincia il forcing 
senza requie dei biancorossi 
varesini: tiri di Picchi. Cre¬ 
sci, Leonardi. Sogliano. Bur¬ 
lando * che al 37' fallisro ima 
entrata-gol su passaggio di 
Anastasi». ancora Picchi e l'e¬ 
lenco potrebbe pure conti¬ 
nuare... 

Diciamo solo, invece, che 
proprio a pochi attimi dal 
sipario Vinicio ha l’ultima im¬ 
pennata con il più classico 
dei contropiedi: fuga di Gre¬ 
gori vanamente tallonato da 
Cresci, passaggio a Vinicio, 
surplace di Dellagiovanna e 
e palla sibilante all'incrocio 
dei pali 

Meglio « osi per i varesini 
1 sarebbe stata una beffa trop- 
i jH* bruciante 

! Giordano Marzola 


| 

Arcari: «Se avessimo ambizioni 
da scudetto ora piangeremmo» 


DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, ì < c 

«« Tutto regolare » e il succo 
delle dichiarazioni di ,S:lv«- 
stri « Doveva andare < «*si ;>er 
che il Vicenza di «»ggi «• i<> 
stesso che ha inginocchiai»» 
Flnter E purtroppo quello 
stesso che ha perduro rontro ; 
le dirette antagoniste per i.» 
salvezza *>. 

Il lato tecmro della partita 
è condensato nella rete mes 
so a segno «taU'incredibile Vi¬ 
nicio. in questo som* d'accor¬ 
do entrambi i trainers bian 
corossi ( Varese e Lanerossi 
hanno i medesimi rolori». ! 

Soltanto che per Silvestri 
una partita di ralcio non «• 
un match di boxe dove si può 
impattare anche dopo aver ! 
subito un knok down. Qui 
contano i goals «« In fondo — 
continua Arturo — se voglia¬ 
mo mettere sulla bilancia il 
loro volume di gì«*c«». che non 
nego sia stato notevole, con¬ 
tro le occasioni che noi ab- 


Moria fl»-iì.i 


* Ai '< USAU> 


rum lar gioca- 


.-oltanto un pr«*s;ipp«>Mi> alia i « are ('.uri Ma « <*m<\ e colpa 


discussione: «Supponiamo • ht- 
Vastoia aversi- «virniin !.i 

jSirTa < -« i.; «ine! -.no i-o!jmi «i: 
testa, alia line «ìei urina» t»-:i. 
jm» r-bl>en«- ora potremmo «:a\- 
v«To Valutare !,i reale 1«»r/a 
del Vic«»nz.«, caparla «i: ,n. 
postar*- :i giiK.». M„ Va-roìa 
non Ita s*-gnat«* «• lutto «nsei 
lo « he «■; pia» et»ns«»’.ire *• :i 
rnronoscmiento «il aver z’oca 
t«> una partita digniT«»s ; , s*- 


; tn:a -e Bobo corre jx»co2 : 
. Neanche ttli facess». iniezioni j 
j o: «<Ha:na j j 

! sui «-oso (à>n mentiamo Sii- j 

1 le-ir: «« V.' un eg«»ista. «i'a«-- t 

j curdo Se avr-ss: Mazzola lo j 

« lare: re Mare in tribuna »> ; 

! V.n:r:n --vrnbra :: nonno d) j 
| r ni»; per la s«s-«,r.da volta i 

ha salvato Silvestri da grosse * 
arane, ma si rammarica di | 
n«»n avere raddoppiato a due i 


avessimo ambizioni «i: <-ia>s: I muiuiì dalia ‘ine. « Volevo ar 


j lH*ro bastati pochi minuti per 
! assicurarsi il risultato. Difatti 
! all’inizio pareva che giocasss- 
I ro come il gatto col topo, a 
1 spettando il momento non di 
{ fare un gol qualsiasi, ma un 
I grande gol che facesse vern- 
I mente onore al posto che >>c- 
| cupano in classifica, 
j Senonche il gol non veniva, 
j né bello né bmtt«» e i locali 
| si rendevano «-onto che n«»n 
era il caso di stare tanto :«o 
. bott«*nati. C«»si cominciavano 
i a fare qualche timida pun’a'i 
i na verso la jxirta del disoccu 
j pat«» Cudirini. N«>n pensavano 
i f«»rse al miracolo, ma almeno 
i riuscivano a tenere il pài i«»n 
tar.o possibile la palla dalla 
loro area. 

Ma proprio tn questa fase 
I arrivava la beffa: su un tino 
j cuo lanci»» di Sorniani. Ban«u* 

' ni usciva dai pali, Giagnoni i.» 
j anticipava di testa e manda 
I va dritto dritto la palla ne! 

S .-acro. 

i II Milan sembrava punto m i 
: l'orgogiio c decideva di legit- 
1 timar«- la vittoria almeno «on 
| una rete propria, ma l'un ira 
vera occasione sfumava per 
l’intervento di Giagnoni. di cu: 


fica, voglio dire di Muri«-‘io. j riva re m::<» :n fondo ai carro j si è detto all'inizio. 


ora staremmo piar.»g«»ndo a « ai j prona:»» c«»n due goais per voi- t 
de lacrime ». ; ta -* d:c*- -orridendo 

Non piange neppure Da P»>z , . ( 'C-or.do manubrio 

7 o. che anzi sembra euforie»» (w>1 r * in( i<-m varesino, e piaci 
;*er il goal di Vinicio « s»»n<» . o:M«inio «• pu>sa sopra alle 
tre anni - dice - che «<»n ! d: P;crhl t- I-«»nardi che 

Vinicio n«»n me la cava» Ma i imprecar.»* contro la sfortu 

quanti anni ha -1 Sp«*nain<« «he > na K mi <>r »"up*> di mate- ; 
vada presto m pensione >». i matica attuarla*" «■ jx*sso ga j 
_ , , „ inntire che risultati come que- i 

Dal . del primo tenij>«> De . >t; j, avev<( preventivati. ; 

Petri se a7z»»ppa <> Da. p;e | x«»i continuiamo tranquilli ' 


de buon*» " Dal piede buono j ;x , r j a nostra strada Procato 


an«-he — interviene Malaman 


biamo avvito «almeno un paio inedie»» sociale del I.ara-rossi 
favolose» dove dire ohe al Vicenza -- cioè n«»n quello 

Varese e andata bene così >» infortunato già dalla vigilia 

Arcari naturalmente e rii C<»nu- n«»n avessi abbastanza 
tutt'altro avviso Ha il pre- guai con questa difesa in in 
gio di non aggrapparsi alla femiena. ecco che mi si e 1 


s«»ltanto che Varese sia cosi 
vicini» a Milano Se Varese 
fosse a Vicenza, a quest'ora 
punteremmo diretti allo scu¬ 
detto! ». 


Luigi Delfino 


Da parte sua il Mantova si 
esibiva in un commovente ar- 
rembaggu* che vedeva spesso 
lo sfortunato « libero » bianco 
rosso lanciarsi all’attacco l fa¬ 
scinando : compagni, ma ’.utto 
era mutile. 

In una «li queste puntate of 
fensive Tomeazzi ruzzolava a 
terra insieme a Rosato in me 
na area di rigore rossonera « 
i virgiliani f«>rse più per «li 
sperazione che per convinzio¬ 
ne. reclamavano il rigore Ma 
Picass«>, più volte discutibile 
nel suo operato, ha detto e 
eondt» noi giustamente di r.o 

Giuseppe Cervetto 


ri espressi oggi in campo nel 
corso della «‘ontosa, pero, a 
l>en guardare, è stato l'arbi¬ 
tro a decidere il punteggio nu¬ 
merico piii eh** i giocatori, 
a « ausa del suo disinvolto sor¬ 
volare su certi atterramenti 
in area da ambo le parli. Ma 
ormai il signor Motta si era 
sbilanciato a concedere la 
massima punizione alla Samp¬ 
doria ed evidentemente la sua 
disponibilità domenicale si 
era esaurita. 

L’incontro è stato comunque 
vivace e per lunghi periodi 
attraente; e non ha neppure 
lesinato emozioni, fomite dal¬ 
le reti segnate, da quelle man- 
«-ate da ambo le parti, dal ri¬ 
gore concesso e da quelli ne¬ 
gati Rivediamolo 

Il Torino, arrabbiato e po 
lemico. aggredisce subito la 
Sampdoria e la prende d’infi¬ 
lata. quasi di sorpresa, fra 
stornandola con una sconvol 
gente girandola di movimenti 
che fanno saltare le marratu 
re previste, ma piu ancora i 
nervi di alcuni difensori blu 
cerchiali tirati come le cor¬ 
de di un violino. Garbarmi 
balla, visibilmente a disagio 
con un mobilissimo e veloce 
Facchin. e Morini è irricono¬ 
scibile evidentemente vede in 
Combin fautore di una tri 
piena nel girone di andata» 
la sua terribile e inafferrabi 
le bestia nera. 

In realtà Combin, oltre tut 
to spietatamente beccato dal 
pubblici* per certi suoi scor 
retti atteggiamenti nei suoi 
riguardi, non riuscirà poi a 
combinare un gran che di po¬ 
sitivo con le sue poderose 
sgroppate sempre annullate, se 
non da Morini, da un ineso¬ 
rabile Vincenzi — anche que¬ 
sta volta ira i migliori In 
campo — che, come il vino, 
più invecchia e più diventa 
buono. 

Insomma. fin dall’inizio del¬ 
la contesa, si capisce che tra 
le due squadre esiste poten- 
ziamente una buona « mar 
eia » di differenza, come se 
la Sampdoria avesse sbaglia¬ 
to il rapporto e non riuscis 
se a tenere il passo dell'av¬ 
versano Oppure come se il 
Tonno avesse fatto il pien<* 
«■or» un propellerne speciale. , 


ria ma effettua una magistra¬ 
le finta che inganna in una 
volta Vinronzi. Morini e Gar¬ 
barmi La palla arriva i«»-i 
a Facchin che. smarcati'-s: 
mo. centra il bersaglio con 
facilita irrisoria 

La Samp tenta di reagire, 
ma è sempre il Torino a 
mantenere saldamente le re¬ 
dini delia partita, senza tut¬ 
tavia riuscire a portare gros 
si pericoli alla rete blucer- 
chiata 

La Sampdoria si fa piti ar 
dita nella ripresa, quando si 
spinge avanti con tutte le 
sue forze e con maggior <-o 
raggio e determinazione, ma 
senza riuscire a portarsi in 
posizione utile per il tiro 
Quando l’impresa riesce a 
Francesconi. al 12’. che m 
presenta tutto solo davanti 
a Vieri. Poletti io stehde * 
iarbitro non può ignorarli» 
Frustalupi trasf«*rma la mas 
sima punizione e tutto va a 
ricominciare da capo Ma 
questa volta con la differen 
za che sono i biucerchiati a 
mantenere una certa preva 
lenza territoriale 

Al 19’ Dordoni serve a per. 
nello Francesconi che, a do¬ 
passi da Vieri, «'ontrolla coi 
petto e tira di sinistro addo' 
so al portiere, fallendo la p:t. 
clamorosa «xcasione che *a 
Sampdoria abbia mai avuto 
per aggiudicarsi una gara 

Al 28’ Francesconi vieiie 
nuovamente messo a terra in 
area ancora da Poletti. ma 
l’arbitro finge di non vedere 
e, passando da una compero 
sazione all’altra, dopo che 
Ferrini ha colpito la tra ver 
sa deviando una puni¬ 

zione di Combin e dopo che 
lo stesso Ferrini, riprendendo 
la palla, ha impegnato Mat¬ 
teucci in un difficile interven¬ 
to volante, sorvola su uno 
sgambetto in area di Vincen¬ 
zi su Carelli «38’i e su un 
atterramento di Cristin ad 
opera di Puia al 39\ a non 
più di cinque metri dalla 
porta granata 
Ma forse il pareggio stava 
bene anche a lui 

Stefano Porcù 




SSaBr. 
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Una mezza battaglia tra Fiorentina e Roma 


Nè reti nè gioco: tre espulsi e 

r'?!'*■« INI IMICCnlO 


di contusi 


Spogliatoi di Firenze 

Pugliese: 

« Nessuno 
voleva 
perdere» 

SERVIZIO 

FIRENZE, 1 | febbraio 

'fio espulsi, vuri ammoniti, 
parecchi richiamati, calci, cal- 
ciom, calcetti alle gambe, in¬ 
vece che al pullone, il tutto 
all’insegna del cosiddetto 
« calcio atletico ». 

Il pubblico ha reagito a 
questo spettacolo con /Ischi 
assordanti, diretti soprattutto 
al giocatori giallorossi che so¬ 
no stati i primi ad incanalare 
la partita su questo pericoloso 
binario. L'arbitio De Robbio 
ha tentato il possibile per fre¬ 
nare ì « bollenti spiriti », di¬ 
fettando però di scarsa mobi¬ 
lità ed arrivando spesso in ri¬ 
tardo nella k rnnn minata». 

Sentiamo ora cosa ne i>en- 
sano ì protagonisti. Escono 
subito i due allenatori dai ri¬ 
spettivi spogliatoi. 

Pugliese — IlschiatLssimo 
dui fiorentini per il suo acce¬ 
so comportamento sulla tra¬ 
ballante panchina — e strana¬ 
mente disteso e commenta 
con calma le fasi della acce¬ 
sa battaglia. 

« E‘ stata una partita acca¬ 
nitissima, d’accordo, ma non 
cattiva, i giocatori si conosco 
no tutti e si vogliono bene » 
«non ci e sembrato davvero). 
« Nessuno voleva perdere e 
questo spiega il grande agoni¬ 
smo » 

« Calcio atletico, allora? Co¬ 
me ha trovato la Fiorentina'* » 
gli abbiamo chiesto 

« Forse siamo andati al di 
la del calcio atletico, ma noi 
avevamo solo questo mezzo 
perchè la brillante Fiorentina 
e una squadra che si può neu¬ 
tralizzare solo giocando con 
la massima concentrazione 

I numerosi giornalisti pre¬ 
senti incalzano. Il bollente al¬ 
lenatore della Roma sta per 
lanciarsi in qualche battuta 
« arrischiata ». ma il presi¬ 
dente, Fon. Evangelisti, inter¬ 
viene con prontezza, metten¬ 
do il « veto » al sempre ciar¬ 
liero Oronzo. « Oggi era il mio 
compleanno e mi pare di aver¬ 
lo ben festeggiato con questo 
pareggio ». E’ proprio vero 
che chi si contenta gode.. 

Andrea Bassi ha ricevuto 
proprio in mattinata la tes¬ 
sera di allenatore professio¬ 
nista e si lamenta di non 
averla potuta festeggiare in 
modo migliore. « Questa non 
nu è sembrata una partita di 
calcio, ecco il mio commen¬ 
to », ha esordito il successore 
di Chiappella. <« Noi abbiamo 
cercato a piu riprese di met¬ 
terla sul binano giusto, ma 
contro avversari cosi scatena¬ 
ti e scorretti non ci siamo riu¬ 
sciti: nu dispiace per il pub 
Plico che paga e ci segue 
sempre. m venta gii sportivi 
meriterebbero spettacoli di¬ 
versi ». 

« Pensi siu questo U famoso 
■‘calcio atletico”?», abbiamo 
chiesto al giovane allenatore 
Ed ecco la pittoresca rispo¬ 
sta - « Se è questo, ebbene al 
calcio atletico preferisco sen¬ 
z’altro il giuoco per ballerine 
magari con raggiunta della 
ballerina. . » 

Qualcuno si sorprende che 
il tecnico Mola faccia anche 
dello spirito, ma Bassi dopo 
un vivacissimo « scambio di 
idee » con il collega - rivale 
Pud tese, cerca evidentemente 
di rilassarsi. 

« Pero la Fiorentina continua 
a fare molto gioco e pochi 
gol » ha aggiunto un collega 
per cercare di portare il di¬ 
scorso dalla o cronaca nera » 
a quella sportiva. « E‘ vero — 
ha risposto Bassi — la Fio¬ 
rentina ha caratteristiche ben 
diverse che le permettono di 
brillare e di imporci soltan 
to con un gioco manovrato 
ina non possiede ” rarn ar 
mati ” in prima linea e quin¬ 
di una partita giocata in mi» 
do cosi scorretto ha messo 
ancor.: maggiormente in evi 
denza questi limiti * 

p. b. 
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Superato (1-0) Il Cagliari a Fuorigrotta 


Ha deciso un 
diabolico gol 
di Omar Sivori 


iet*- 

• T 


Due romanisti (Cappelli ed Enzo) e un «viola* 
(Brugneraì hanno raggiunto in antìcipo gli spo¬ 
gliatoi - La RAI-TV redarguisce Pirovano «reo » di 
aver detto che si sono visti piò calci che caldo! 
Un violento diverbio si è avuto tra Bassi e Pugliese 
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FIORENTINA-ROMA — Rogora intercatta un attaccante gìallorosjo 


La Spai batte il Brestia 3-1 


Tre tiri in porta 
tre reti segnate 

// punteggio punisce eccessivamente i lombardi 


l-—-i 

1 TOTO 1 

Fìocentmi-Rom» 

i 

Intar-Atalant» 

t 

turar» tu»-Bologna 

« 

L.R. Vi«nia-Var«»o 

t 

Mantora-Milan 

2 

Napoli-Cagliari 

1 

Sampdoria-Torìno 

X 

Spal-Brrtcia 

1 

Catania-Porugia 

1 

Lavio-Monta 

1 

Raggiana-Cataniaro 

2 

Entalla-Solbiat*»* 

X 

Anconitana-Maceratos* 

1 

* 

MONTE MEMI t 745.694 614 | 

i 


MARCATORI: bazzotti (S) al 
là’ e al 22’, Parola (S) al 
26’ del p.t.; Braitla (Bs) al 
2V del s.t. 

SPAI..: Cipollini: Stanziai. To- 
masin; Keia, Bertuccioli, Pa¬ 
rola; Boldrini, Bigon, Boz¬ 
zoni. Lazzotti, Rizzato. 
BRESCIA: Brotto; Mangili, Vi¬ 
tali; Rizzolini. Tomasini, Bu¬ 
si; Salvi. D’Alessi, Braida, 
Mazzia, Troja. 

ARBITRO: I)e Marchi di Por¬ 
denone. 

NOTE — Terreno scivoloso 
e campo duramente impegna¬ 
tivo per 1 22 in campo. Inci¬ 
dente a Bigon, colpito da Vi¬ 
tali. con forte contusione alla 
caviglia sinistra. Ammoniti 
per gioco scorretto D’Alessi. 
Tomasini e Bertuccioli. Spet¬ 
tatori paganti 7.490 per un in 
casso di 9.928.200 lire. Calci 
d’angolo 13 a 7 per il Brescia 
Antidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA. 1 I febbraio 
« La Spai — ha detto negli 
spogliatoi l'allenatore brescia¬ 
no Vicini — ha tirato tre vol¬ 
te in porta ed ha fatto tre 
goal! » Volendo forse sottoli¬ 
neare la dose di fortuna «che 
indubbiamente c’e statai a 
vantaggio della squadra di 
casa, il giovane trainer ha fi¬ 
nito col mettere m risalto, in¬ 
volontariamente. la dabbenag¬ 
gine della propria difesa e 
anche dei propri attaccanti, 
colpevoli questi ultimi di non 
aver saputo approfittare, spe¬ 
cialmente ali'inizio. di una 
quantità cospicua di occasi»» 
ni e i primi di avere dimo¬ 
strato ingenuità di riflessi far 
divi m occasione delie reti 
spalline ila prima e la terza» 
scaturite da calci piazzati 
D'accordo con Vicini, inve¬ 
ce. su un'altra constatazione 
fra la Spai c il Brescia non 
re la differenza espressa dal 
punteggio odierno Particolar 
mente nei primi minuti, se 
mai, si era visto il contrario 
A meta rampo la Spai ri 
sentiva della mancanza del di 
namico apporto di Pasetti «di 
scutibilmente escluso* e cosi 
Marzia, D’Alessi e Bum. spes 
so soccorsi dal guizzante Sai 
vi. soverchiavano i rispettivi 
avversari Rem. Panda. Lazzo! 
t: e Tomasini Stanziai doleva 
a sua volta subire «ma alla 
distanza si c imposto, a no 
stru giudizio, come migliore 
in campo) l'esuberanza fisica 
di Troja; Bertuccioli, stopper 
di fortuna, commetteva falli a 
ripetizione su Braida, mentre 
il Ubero Boldnnì era incorso 
tn un avvio semplicemente di 
sastroso. 

Non erano trascorsi 60” e 
proprio un suo colossale bu¬ 
co aveva posto Troja davanti 
a Cipollini, ma l’attaccante 
bresciano, forse sorpreso dal 
l’inaspettato regalo, aveva 
spedito il pallone tra le brac¬ 
cia del portiere. 

I! Brescia era andato anco 
ra vicino al gol con alcuni 
sapienti traversoni di Salvi 
che avevano seminato il pa 
mco nella difesa locale Poi 
nel giro di 11' litno-due-tre 
spallino 

Vediamo i dettagli là', tallo 


di Tomasini su Bozzoni al li¬ 
mite: Lazzotti finta il tiro e 
corre verso la porta insieme 
col pallone, calciato alle sue 
spalle dai centravanti. Il cuoio 
colpisce l’interno del palo, 
corre sulla linea sotto gli e- 
sterrefatti occhi bresciani, co¬ 
sicché Lazzotli fa in tempo a 
raggiungerlo e cacciarlo in re¬ 
te con uno scivolone. Splen¬ 
dido il secondo gol al 22’- 
Bertuccioli lancia Tomasini 
nella posizione di ala sinistra, 
traversone in area e tiro al 
volo di Lazzotti col sinistro, 
lungo la diagonale opposta, 
imprendibile per Brotto Altri 
4 minuti e la Spai triplica 
Nuovo fallo ( ì bresciani, m 
verità, contestano la legittimi 
là dell'intervento di De Mar¬ 
chi. che ha fischiato come una 
vaporiera, ignorando perii un 
plateale atterramento in area 
subito da Parola al 36‘ del 
primo tempo*, nuovo tallo, 
dicevamo, di Tomasini su 
Rozzoni detto « Spencer » dai 
tifosi locali; lo stesso centra¬ 
vanti tocca svelto a Parola il 
cui tiro a mezza altezza si in¬ 
sacca 

Partita chiusa anche se la 
Spai, che ha Bigon vistosa¬ 
mente zoppo, la davvero ogni 
sterzo per agevolare il Bre¬ 
scia. Parola, ad esempio, por¬ 
ta la palla Uno all’inciucchi- 
mento e per questo sbaglia, già 
al primo minuto una crossa 
occasione, consegnando lette¬ 
ralmente il pallone a Brotto 
Piu grave il mi» errore al 27' 
quando <« consegna » la palla 
agli avversari ch‘e fruttata da 
Braida con un tiro basso che 
batte un Cipollini stavolta in¬ 
certo. Meritato il gol brescia¬ 
no. che al 28’ del primo tem¬ 
po era stato negato dal palo 


Trotto a San Siro 


(colpo di testu di Trojai II 
Brescia ha un’ultima fiamma¬ 
ta, al 35'. su cross di Salvi 
noti trattenuto da Cipollini, 
ma Stanziai sbroglia la ma 
tassa provocando uno dei tan¬ 
tissimi calci d’angolo. 

In chiusura, pero, e Brotto 
(37'* che deve volare sotto la 
traversa per raggiungere un 
pallone scagliato da Reia do 
po una bella intesa con Riz¬ 
zato. 

Angelo Guzzinati 


TOTIP 


'* CORSA 

1 ) Opus Jet I 

2 ) Bamby < 

>■ CORSA 

1 ) Portorova x 

2) Tagaa 2 

3* CORSA 

1 ) Opulenta 2 

2 ) Malindi I 

CORSA 

1 ) Agadir 1 

2 ) Rotario 1 

5* «-ORSA 

1 ) Cetonia 1 

2 ) Afaia x 

6* CCR-A 

1 ) Nicola Sole 2 

2 ) Minala * 

LE QUOTE, ai tredici 12 li¬ 
re 677.396, ai 247 undici lire 

35.652, ai 2015 dieci tire 

4.285. 


FIORENTINA: Albertosi; Fi¬ 
nivano, Manchi: Bcrtini, 
Ferrante, Bogara; Maraschi, 
Merlo, Brugnera, De Sisti. 
Magli. 

ROMA: Fizzaballa: l.osi. Im¬ 
peri; Cappelli, Carpenetti, 
Cordova; Ferrari, Taeeola. 
Enzo, Scarniti, .lalr. 
ARBITRO: De Robbio di Tor¬ 
re Annunziata. 

NOTE: Cielo coperto, terre¬ 
no pesiuite per la pioggia ca¬ 
duta nella mattinata e per 
tutto il secondo tempo Calci 
d’angolo 6-1 per la Fiorenti 
iia Spettatori 23 mila «ina 
«paganti 11.600 per un incas¬ 
so di 17 milioni 662.300 lire, 
abbonati 10 200*. Al 5’ della 
ripresa espulsi Cappelli e 
Brugnera e al 44' Enzo Am 
moniti Imperi. Ferrari e Ri» 
gora. Nel corso della gaia 
Miuicin ha riportato una leg¬ 
gera distorsione al ginocchio 
sinistro, De Sisti ima contu¬ 
sione alla gamba destra. Ma- 
raschi alla caviglia destra. Al¬ 
bert osi un ematoma al setto 
nasale. Ferrante la lussazione 
del dito pollice delia mano 
destra Anche numerosi gio¬ 
catori giallorossi sono rima¬ 
sti contusi 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 1 1 tenbraic 

Rientrando dallo stadio, do 
pa aver assistito atta brutta 
partita Fiorentina-Roim. ab 
binino ascoltato la trusmissio 
nc radiatomeli « Domenica 
sportila ». Il radiocronista che 
aveva l'incarico di intervista¬ 
re i giocatori della Fiorenti¬ 
na ha ceduto il microfono a 
capitan Pirovano per conosce 
re un giudizio tecnico sulla 
gara conclusasi sullo zero a 
zero Pirorano dopo aver citte 


gltese reo di aver incitato 
gli atleti giallorossi a giocare 
con decisione 

A” evtdente che essendo sta¬ 
ta così impostata la partita, 
la peggio doveva toccare ai 
viola i quali a differenza dei 
loro antagonisti — quasi tut¬ 
ti dei marcantoni — atleticu- 
mente sono di una spanna in¬ 
teriori 

Fino a quando i viola su¬ 
no riusciti a mantenere un 
ritmo veloce, la Fiorentina e 
apparsa più abile e piu for¬ 
te soprattutto u centrocampo. 
Purtroppo, e questa non è 
una scoperta, la compagine 
toscana manca di elementi cu- 
paci di farsi valere in zona 
di tiro e così Pizzaballa i mo¬ 
menti piu brutti li ha trascor¬ 
si quando il pallone finiva sui 
piedi di Berlini e di Pinna- 
no 

Inoltre anche oggi la Fio¬ 
rentina hu commesso it arate 
errore di loler attaccare m 
mussa tu coriacea difesii giul- 
lorossa dot e. come abbiamo 
giu detto , su tutti e emerso 
il e libero » l.osi autore (li al¬ 
cuni interrenti decisivi per 
evitare la capitolazione 

La Rumu. avendo imposta- • 
to il suo gioco sulla difensi¬ 
va e sul t ontropiede. nel pri¬ 
mo tempo e riuscita solo due 
volte ad impegnare .-Ubertosi 
mentre Pizzaballu ha ilovuto 
sfoderare tultu la sua abilita. 

tXella ripresa i viola hanno 
accusato lo sforzo e i giullo- 
rossi si sono fatti piu peri¬ 
colosi al punto che Alberiosi, 
allo scadere del tempo, per 
evitare che Ferrari potesse 
sparare a rete è stato costret¬ 
to ad uscire a valanga rime¬ 
diando t osi un calcio ni set¬ 
to ausale 

La compagine giallorossa, 
nonostante i talli commessi, i 
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Riva a Sivori, dut protagonisti di Napoli-Cagliari Riva, cha pura ieri a stalo molto attivo, no» a 
riuscito ad arricchire il suo bollino di cannoniera ed è rimasto fermo a quota nova Sivori, invece 
ha riassaporato la gioia del gol segnando una stupenda rate 


MARCATORE: Sivori al 43' 
del primo tempo. 

NAPOLI: '/.off: Nardin, Foglia¬ 
mi; Stenti. Punzonato. Oirar* 
do: Orlando, .luliauo. Alta¬ 
rini. Sivori. Barison. 

CAGLIARI: Pianta: Martin- 
donna. Tiddia; Ora, Vesco¬ 
vi, Niccolai: Nenè. Rizzo, 
llitehens, Greatti, Riva. 

ARBITRO: D’Agostini di Ro- 
ma. 


43’ h ha tatto di tutto per non 
conservarlo nellu ripresa clic 
lj a . i* stata un monologo o quasi 

ar . del Cagliari un monologo. 

Ita- Pero, abbastanza involuto e 

dispersivo perche non arriva 
va mai al dunque. E pertanto 
ai cagliaritani e rimasta la 
L ’°' sensazione di essere stati bef 

ZO( fati da una rete concepita dal 

caso, piti che maturata per 
b»- una effettiva superiorità. 


sto scusa agli spettatori per ! I-a compagine giallorossa 
d brutto spettacolo offerto i nonostante i talli commessi 
dalle squadre, ha proseguito l ha confermalo di essere in ri 
dicendo che la Roma era sce- j presa 


«>a in campo con la ter ma de 
terminazione di non perdere 
e che i aiallorossi per tag 
giungere questo obteltiio are 
i ano badato piu a scalciare 
i suoi cotnpaqm di squadra 


Tre soli cavalli 
nel premio Cesena 


MILANO. ' • ~ 

Spettacolo mancato a San 
Suo Tre --oli «avalli m M«r.<> 
infatti proemiati nei premio 
Cesena «l 3 15n 000 nutrì 
2500> prova di centro del pri» 
gramrrm festivo di trotto 

Dopo :1 ritiro di Quraeo 
— sicuramente un protagoni¬ 
sta — sono scoi m pista Oa- 
sma della scuderia Don Car- 
lo«. e il duo della scuderia 
Marma, master Nova Sintra. 

In partenza, mister Nova 
e stato poi attardato da una 
rottura e cosi tutto si è ri¬ 
solto in una passeggiata di 
Oasma Si e avuta l’impres¬ 
sione durante i .T30” quasi di 
cor--u di assi-tere ad un al 
lenamento del mattino, piu 
che a una vera e propria 
competizione 

Anche per il gioco nessuna 
emozione Oasina infatti era 
offerta a 1 contro 100 Impos¬ 
sibile giocare, quindi 

Al via, dunque, mister Nova 
conduce lungo lo steccato ma 


dopo pochi metri in uni r.ib 
biosa rottura pvrdc una ven 
tina di metri Ondina su.x-ra 
allora S'n'ra *• passa a « ori- 
aurre imponendo un ritmo 
molto lento Co -ì lento < he 
dopo mezzo chilcmetro mister 
Nova riesce a prendere con 
tatto con i due altri concor¬ 
renti 

La corsa continua poi al 
rallentatore sino ai 600 metri 
finali dove Gubeilim da via 
libera alla sua cavalla, impi 
grita dal tran-tran iniziale 
Sintra cerca poi nel finale lo 
spunto risolutivo ma Oasma 
m e ormai carburata e vince 
abbastanza nettamente Largo 
il tempo della vincitrice l'24” 
al chilometro Le altre corse 
sono state vinte da Bombo 
ma (Tentoni, Serchio «Ban¬ 
do*. C.ibitalia «Ivest. Porto- 
rose «Tesea». Doriforo «Zep 
pelm*. Borehc'e « Popoli*. 
Sam « Bacoli < 

V. S. 


che non a giovare il iKillone j pei aere 
Firmano non ai era finito ih , ciò di t 
fare queste dichiarazioni che ! al t ulti 
dalla cabina di fumando noe j Fr.iuhu, 
da parte di ehi ha l inearti <» ( »«* I! I 
di dirigere la trasmissione. | che a > 
e stalo redarguito Chi si tro | dalla ir 
vaia dall'altra fHirtr gli ha | Ione uri 
detto che certe rose non si j ratti «• 
possono (lire Cosi ehi ha te , gaio l 
gitilo questa trasmissione non piede s 
ha saputo che l'arbitro, pei finisce 

et dare che tu partita si tra sa spai 
sformasse in una bagarre. <• ! intuisce 
stato costretto ad espellere tr >- j Rognru 
giocatori, che il direttore di | dal limi 
gara, /ho tenere iti pugno lo J zu. grar; 
incontro non ha solo dovuto * tinto di 
usare la maniera forte ira j d’ intuii 
hs( finire un numero -ih redi : Sta or 

bile ili talli «- « he almeno l j Hrugnei 
LO fjcr tento dei cimatori finn 1 gho il 
no finito la cara ri flirtando | lo raadi 
delle lontusiom IU d; i 

F/\fo che noi non dipendili I ione ('< 
nio da < mamma RAI TY » ! gami 1 

dai! etite cioè dote e assola ! tro rs; 
/amente proibito rat tonos-e j to doix 
re aah italiani quanto mia sinulaz 

de di icro ne’ nostra Far j nc d'or 
se non solo ni tatto dj jai'.i | stata di 
tira ma anche per quanto ri j fa pesci 
guarda le manifestazioni spor- i ri giaci, 
tu e riteniamo doveroso con | valanga 
fermare quanto ha dii Inarato i espulso 
il (aiutano della Fiorentina | 
un giocatori denso ma so j 
stanzialmente torretta al }ai i 

ri del suo antagonista tosi J-- -- 

< he c risultato rati torte e , 

« orreffu at'etr (ninno mm 

Ogni a' ( urtino d, Marte [/QQ 
intatti min abbiamo assisti 
to a ’im. leirtlli: a; calcio 
bensì il ne brutto spettai (ilo J 
(he non m et a ■ lente a (he I 
-edere «/•»/ \ fi*»Tb.»h , j- MÈ 

Q-tn’cfo io gim (dure della i «T 
Fiorentina ai era F /ur'or. t 
si allumata ler^o la }s>rta 
della R'-niu iena a affrontato « 

«.»*• i -ter menzione vn< « I __ 
ste-o Ih questo reis 

a-dati alar.!! Ino a 
r,vn« -fi» ’,o- «• registrata In 

renilo-.e tei leinrani di ra 
si (OSI Je-r 1 re,- . j-, -*j-, n j 

presenti s i.;,- gradinate intre « li OUi 
a br. 3 -.ars, per Finslstentc I fato la 


| Detto ciò e« co ìe azioni più j 
! importanti [ 

! Frullo tempo 2 pullone ila I 
' Maraschi a Merlo mentre il ' 
I itola sta per calciare a rete j 
; Ferrari serra tiicendoalt : 

i perdere ! equilibrio IL lan | 
' ciò di De Sisti a Berlini che j 
ì a! i olo anticipa l'uscita di ' 
I Fizzaballa c spara su! portie , 
re l! pullone torna a! noia j 
j che a menu d: cinque metri « 
dalla rete tenta d gol II nal i 
j Ione urla nella schiena di Si a- | 
| rutti e finisce iti calcio liuti l 
ì gola IS azione ih contro- t 
piede giallo-rossa, il pallone ! 
finisce a Scaratti che in cor- i 
sa spara di forza Albertosi I 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 1 ! febbra-o 

la* partita l’ha decisa Stvo 
ri con uno di quei tocchi raf 
finali che mettono in elidei* 
za la classe «* la freddezza dpi 
giocatore di gran rango Si 
era al 43’ del primo tempo' il 
Napoli era impegnato in un 
» lorcing •> disperalo, ma tutto 
sembrava congiurare a suo 
danno. ì rimpalli, i pali, quel 
tanto di buona sorte che esal 
lava la prestazioni* già eccel¬ 
lente di Pianta, e sembrava 
proprio che il Napoli dovesse 
rimandare alla ripresa l’ap¬ 
puntamento con il gol. A que¬ 
sto punto e intervenuta la 
prodezza di Sivori: Nardin ha 


intuisce e delia -0 fallo (li 
I Rogarti su rari ola Punizione 
| dal limite Ino ullunga a L'n 
! zu. gran tiro del centravanti e 
1 tuffo di Aìbcrtosi ihe ribatte 
I lì’ llltutlo 

: Se, orilo tempo »' duello 

j Brugnera Cappelli Ha la me- 
' gho il qinllorossu Brugnera 
I lo raamunue '/ affama e : cr 
(u d: impossessarsi del pai 
I Ione Cappelli reagisce e Brìi 
! ancia finisce il terra l.'arbt 
! tro espelle Cappelli e subì 
j to dopo anche Bruonera per 
simulazione di fallo 4T ozio 
! nc d'oro per la Roma wipo 
stata da Cordova ma Jair si 
* tu pescare in posizione di tuo 
! rj gioco 44' Emo si luffa a 
valanga su De Sisti r viene 


Loris Ciulfini 


fallo ili | scaraventato con violenza un 


pallone nell'area avversaria. 
Pianta Io tia respinto man¬ 
dandolo quasi in corner. Si 
vori ha raggiunto ed arresta- 
i lo la palla (piasi sulla linea 
1 di l«»n(lo. e di li. « mi un («>I- 
■ petto maligno quanto preciso, 
j imprimendole un elfetto (ila 
j boia o. l’na mandata ad ir.s.ie 
i «arsi nella rete del Cagliari 
1 Ci « orre i obbligo di dire 
i subito che quel gol il Napoli 
, lo aveva meritato per Tinsi 
, sten/a con la (piale 1«» aveva 
• cercato, non solo, ma anche 
j perche m diverse invasioni 
gli era arrivato assai vicino e 
se lo era visto sfuggire per 
queU'imponderabilp che so 
verna le cose del calcio, e an 
che vero. pero, che questo me 
j rito abbondantemente acquisi- 
1 t«> nel primo tempo il Najxi 


Ma cosi non e. perche le 
colpe che il Napoli ha accu¬ 
mulato nella ripresa non ave¬ 
vano completamente distrutto 
il cumulo dei meriti acquisiti 
nel primo tempo 
Il Cagliari si presentava ton 
Tidcha al posto di Longoni, e 
poiché mancava anche Lungo, 
si pia* dire che s ( presenta 
va con mezza difesa II Na 
poh recuperava Sivori, tua do 
veva ben presto rendersi con 
to che aveva tn campo un Ju- 
hano assai scadente E 'oli¬ 
le preoccupazioni, pertanto, 
s addensavano sulla tenuta del 
centrocampo napoletano «he 
presentavi! un Girardi» ..rei 
gno come al soliti», ma "ome 
al solito improduttivo nel giuo¬ 
co eh raccordo, e con un Si- 
vori che e come se esordisce 
ogni volta che glena, visto e 
considerato «-he il suo ginoc¬ 
chio inaiti» una solta vo'Ui. 
j in qiiPMo campionato, gli ha 
‘ coment un di giocare due par 
j tlle «li seguito 

| Forse anche per queMo 1 *• j 
; saol.i ini itava dalla panchina j 
j ad accelerale i tempi, a cer 
j care il gol in quanto lutti * 
j avevano ani ora in turpi» lia | 
to da six-ndere 

l 

I E Ih squadra partiva aii'.ir- 
! rembaggio l T n traversone ci » 

, Sivori. all'H'. era bene int.-r 
cenato da Barison che di ’esta 
girava a rete la palla era 
respinta dalla traversa e .la 
{ Pianta deviata m angolo in* 

I pi tra va il Cagliari con Gre li¬ 
ti e Rizzo, ma il tiro di »|U** 
st ultimo rra controllato na 
ZofT 


Ancora il Cagliari di scena 
pericolosamente con None il«e 
porgeva a Riva, e doveva m 
mediare Pnnzanuto in rov»* 
sciata volante per Tinteinpe-ùi 
va uscita iii Zoll 
E poi solo il Napoli, fino a! 
la fine del tempo 
Al 19’ Sivori pennella un;* 
punizione per Altalim. il ren 
t ni vanti arresta la palla, ngi 
i ra al volo e scaglia verso h. 
rete, un difensore devia m 
volontariamente la palla m 
angolo. Batte lo stesso Sh<> 
ri. e Abatini corregge eh le 
sta - palo interno e palla an 
cora tn gioco. S’avventa Ba 
rison, e Pianta, che era muri 
porta, compie un tempori» e« 
ce/ionale e devia ancora ul 
tre la traversa Al 33’ si .-rea 
una mischia in arca, uni,tal 
li, qualche spinta, una orla 
rimessa e palla nella »».ia 
eh Julinno che lira decisa 
mente a rete traversa «enlra 
ta in pieno 

Il Napoli per un ninni-n:*» 
rallenta il ritmo rassegna/io 
ne o necessita di tirare d ha 
to' Il Cagliari ne appronta 
per ricomparire nell’area na 
poletana, ma un servizio d. 
Riva è spedito alto da None 
E si giunge al 43’. al gol o» 
Sivori. al gol che deciderà la 
partita 

I.a ripresa. Tabbiamo rìett > 
e del Cagliari II Napoli «ara 


Elogi di Riva agli avversari 

«Ai napoletani manca solo 
la mentalità delle grandi» 


NAPOLI, ’l „ 3 

li ouor. F'urireln ha an et 
tato la prouezza di Sivon c«> 
me una mazzata in te-ta 


pioggia sono stati < astretti a me una mazzata in te-ta 
iloi er subire uno spettacolo «Se non ci Iomo stata quell» 
deprimente < he non arerò j infernale invenzione di Sivon. 


merde di sportilo Come ci 
si ,.uo immaginare' da parte 
del pubblico si e registrata 
una certa reazione e cosi ca¬ 
rabinieri e agenti di serrino 
sono stati impegnatissimi per 
evitare un'invasione di campo 
Alla fine i giallorossi sono sta 
ti >aiutati da bordate di H 
sebi 

F. che non si e trattato di 


la mia squadra avrebbe gua 
dagnato un punto »> 

<» Forse, ma il Napoli ha 
anche colto tre pah » gh fan 
no osservare 

* F’ vero, ma tre pah non 
sono un gol Sivon invece 
ha fatto il gol. e qupl gol, 
solo quello, ha deciso la par 
tifa Con questo non voglio 
sminuire ne il merito del Na 


una fnrtita. ma di una mezza > poli, ne la valutazione che h< 

v f/ì n ri * m dal _ .1. - « _ . . 


battaglia, lo sta a dimostra 
re j. numero degli espulsi e 
dei contusi Detto ciò meglio 
può comprendere lo sjogo 
di Pirorano e dello stesso al 
legatore Bassi il quale per 


sempre dato di questa squ* 
dra. e noe che sj (ratta rii 
una grossa «quadra Ma già 
a noi il punto faceva corno 
do. soprattutto proprio per 
che ottenuto a Napoli, avrei 


« ol«>-a e gi<n<t ut. bui»:. « ui- 
(!<»,. 

Entra Rii» «> Al Napoli 
manca una sola cosa !a rr.en 
talita della grande squadr » 
Non «1 comprende infatti, 
perche nella ripresa m s !d 
rosi stretto in difesa II s-j 0 
blocco arretrato e eccellerne, 
t» non ricorre spesso ai falli 
Personalmente ne ho subito 
uno solo, c Ilio accettato con 
una certa stizza, perchè ’o 
spintone tri e arrivato men¬ 
tre mi accingevo al tiro. Ma. 
d’altronde, «ono cose che ea- 
pitano » 

Da parte napoletana, inve¬ 
ce. m insiste sulla importati 
zj dei tre pale s Essi — dire 
Pesaola — hanno legittimato 


gliaioi En’ra - la iato» m | 
ritornare immediata meni*- -ui , 
Mioi passi « Capirete ciue un | 
mini della Matura mia e rii i 
Pesaola non possono stare in • 
sieme. L'uno psflude l’altro, j 
altrimenti vi troverete in im 
barazzo » Omar e in vena di 
scherzare II gol lo ha messo 
di buon umore, e difatti ag¬ 
giunge « A ripensarci bene, 
e prona me che dovete inter¬ 
rogare, non lui II gol ITto 
fatto io » E Pesaola. di ri¬ 
mando: « Certo, ma io ne ho 
fatti tanti, e prona di te, e 
ancora piu belli, su questo 
stadio, anche se adesso in pa 
reccht fanno finta di non ri 
cordarsene ». 

Insomma clima sereno nel 


j dualmente tira i remi in bar 
I ca .lulistro non si riprende 
I Sivori può spendere ancora 
poco e di » «>rW 2 ueti/a ■’»*r.i 
I gioca liberissime> Girardi» 

I « entua la «uà rudezza e (li'.»n 
[ la il vendicatore dei . oiioa 
gni colpiti «ne sa qual -n-.i 
Niccolai che resta due min i 
ti fuori « siiti;»» a tstrsi n i« 
saggiare dopo aver attetiM * 
due volte all’iniolumita «li -\i 
lafìmi. insomma la parti'.» 
i scade 

Il Capitari prime piu «ne 
attaccare, spinge, piu eh»- !.« 
lorar di fino Rr.u ocn ((••» 
frollato ds» Nardin ;»er tutto i! 
primo tempo, ora m dimena 
come una furia e c’e -en» 
j pre bisogno di un nugoli» o 
! difensori azzurri per freniti.* 

1 la poteliza Riesce anche ,. 
j crearsi il vario un pam rii 
i volte, faticosamente, ma d»-» 

I 'Inde fiacri» 
j IT.a punizione v i-»l*-nt: 
di Rizzo la correre un bruno 
nella srmena dei so-ter.it >r. 
azzurri II N.ipó ali aitai o 
«»rni«i< !»<»:• \«d“ ma li -im 

« r ntn» amj»» e spento Rvz > 

[ Cer.» »• Tir*alti don».nino 
! quella zon,». Ai’sii.i.i »• pr---.-. 
«•he sol»» e ira 1 altro m •», a 
giornali il. s» ,.r>a cor.cer» m 
I /ione, r.e Or.andò sembra i. 

| grado ci dar«zh ur. » ir».ino 
J In difesa il Napoli la Oio« 
««» e gioca con ì.» massi na 
j ten-iunp jx-r fronteggiare se 
I che le situazioni pericolose civ 
1 le incerte uscite di Zoff .-r -a 
j no 


una vittoria che e stata mt« t clan del Napoli, con Pesaola 


pot o non centra alle mani | be dimostrato che la mia 
con ilio (.allega Oronzo Fu , squadra e sempre viva p*ti 


; rotata ed è sfata concretizza 
ta da una stupenda, meravi¬ 
gliosa rete di Sivori » 

Ed ecco comparire Stv«»n 
i nella sala stampa degli «po 


che, magari facendo violenza 
«ut suoi sentimenti, continua 
a recitar la pane per poter 
tenere ancora la squadra in 

pugno 


L’ultimo pallone pericoloso 
il Cagliari lo gioca al 43’. Ri 
va contrita di forza una oal 
la, la cede a Cera che la s;*- 
dtsce di misura nella *om 
di Nenè che arriva in corsa. 
m3 fallisce clamorosamente il 
colpo tra la disperazione mi,» 
e quella dei compagni 
Questo Cagliari, insomma. 
malgrado i suoi malanni o; 
vana natura, e pur «empre 
una squadra di rispettabile yi ■ 
ncolosita Qualche svista da 
parte di D’Agostini, ma i <-r» 
determinante, per buona pa 
ce di tutti 

Michele Muro 
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OSSIGENO PER INTER E BOLOGNA 


Juventus-Bologna 0-0 


r. 


Zigoni e Pascutti 
si mangiano i gol 

I bianconeri confermano dì essere in annata « no» mentre il Bologna qualcosa di buono ha fatto vedere 



r * ? 


JUVENTUS-BOLOGNA — La travarsa colpita iu punizione da Ferrario. 


JUVENTUS: Fioravanti; «nor, 
leoncini; Coramini, Ceta¬ 
no. Salvatore: Favalli, I)cl 
Sol, Zigoni, Volpi, Sacco. 

BOLOGNA: Vavassori; Kover- 
si, Ardizzon; (manieri. .la- 
nich. Fogli; Face, Bulgarelii, 
Clerici, Ferrario, Fa.scutti. 

ARBITRO: Fieroni di Roma. 

NOTE: giornata non ecces¬ 
sivamente fredda, terreno buo¬ 
no. Circa 20 mila spettatori 
di cui 14.600 paganti per un 
incasso pari a L. 17.800.000. 
Ammoniti Ferrario, Sacco e 
Salvadore. Lievi incidenti a 
Sacco e Favalli. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 11 febbraio 
Un po’ come per il Barolo. 
Annate buone e annate me¬ 
diocri. Per la Juventus que¬ 
st’anno è un’annata pessima. 
Squinternata e mal ridotta dal- 


Fioravanti 
e Bulgarelii 
hanno passato 
i loro esami 


TORINO, Il febbraio 

.-incile i giornalisti hanno 
un cuore, per cui un collega 
torinese, tifoso della Jme. nia- 
mfesta al presidente oti Ca¬ 
tella la sua iiena e propone 
addirittura di fx.rtare la squa¬ 
dra a farsi benedire (che non 
vuol dire mandarla a farsi be¬ 
nedire ) Catella parla dell'esi¬ 
stenza di una benedizione con 
carattere permanente Non c'e 
piu religione 

Hcriberto Herrera invece a 
tarsi benedire manderebbe t 
giornalisti, ma sottosta alle 
esigenze della si a ni imi dicendo 
io.se che non pensa « La squa 
dra ha migliorato in confron 
to a Varese •meno male/, ma 
: sacrifici mdiiiduah ulte sa 
rebbero quelli di giocare alla 
domenica minuta si sper¬ 
dono in /xìca concretezza r 

Su Fioravanti il suo giudi 
zio e posi tiro e dice che con 
quella [Mirata si e guadagnato 
la tessera da portiere Su 
quella parata <o fMilo ' f < pero 
m discute molto Fioravanti vi 
gare molto onesto nella sua 
dichiarazione « Ho chiuso ah 
occhi e ria r Per fortuna ha 
njicrto ah occhi dopo sul tiro 
di Pace 

Castano c Salvadore duino 
i he Fioravanti, se la /Milla tos 
>e entrata sarebbe stato ivm _ 
aUappuntancnto Vuoi 
« palo »■ 

Viani e dispiaciuto Ai reb 
bc sottoscritto un imiti prima 
della gara, ma adesso sente 
l amaro in bocca per una : il 
torni sfumata jier poco Ce 
■ha con Pascutti c Clerici che 
si sono mangiati due ad fati, 
e si consola pensando ada pre 
stazione di Bulgarelii Quoti 
do afferma che da sette giorni 
sapere della presenza di Bui- 
aarelli in squadra abbandonia¬ 
mo Ciani alle sue strategie. 

Bulgarelii • Spero di essere 
andato bene e spero che nei 
prossimi giorni la gamba rea 
gisca altrettanto bene. In 
Jurentus non ha nessuno da 
vanti, tranne il porero Zigani. 
Impossibile per loro fare un 
gol ». 

Fogli dà tutto il mento a 
Bulgarelii. F.’ il miglior <r ben 
tornato » che il mediano po¬ 
tesse offrire a Bulgarelii 

n. p. 


futile 

diri 


le troppe assenze, la « vec¬ 
chia signora » denuncia sem¬ 
pre piu i suoi anni, sicché 
le smagliature e la cellulite 
non trovano un degno rattop¬ 
po nella rotazione dei giova¬ 
ni che di volta in volta si al¬ 
ternano nelle sue Ale. 

Questa volta è stato l’esor¬ 
dio di un portierino giova¬ 
ne (1946), Fioravanti, figlio 
di Giorgio l’indimenticato por¬ 
tiere del Venezia. In un paio 
di occasioni ha tirato fuori 
le unghie e ha dimostrato di 
essere degno del nome che 
porta. Un bel portierino di 
razza, come si dice. 

Ma poi c’era tutto il resto. 
C’era Onor che esordiva di 
fronte ai pubblico amico (si 
fa per dire, con tutti quei fi¬ 
schi) e Volpi che rientrava 
dopo dieci partite trascorse 
in tribuna a mordersi i pu¬ 
gni. All'ultimo momento in¬ 
fatti è mancato anche Cine- 
sinho, per cui questa specie 
di Juventus (che la domenica 
prima aveva beccato cinque 
sberle una sull’altra dal bra¬ 
vo Varese) si è presentata in 
campo per fronteggiare un 
Bologna che ripresentava Bui- 
garelli, sia pure col famoso 
ginocchio fasciato, fuori squa¬ 
dra dal 25 novembre dello 
scorso anno. Viani dirà poi 
negli spogliatoi che erano set¬ 
te giorni che sapeva di do¬ 
ver far giocare Bulgarelii e 
solo ieri sera Faveva presen¬ 
tato come turista. Siamo an¬ 
cora a questi trocchetti! 

Una brutta Juventus comun¬ 
que. che alla lunga ha fatto 
apparire dignitosa la presta¬ 
zione del Bologna, anche se 
in assoluto la partita ha pre¬ 
sentato un « font-hall » di chia¬ 
ro tono minore A tratti la 
partita sembrava fatia appo 
sta per spiegare il perchè di 
tutte quelle scoppole rimedia 
ie la domenica prima, da en 
tramile le compagini 

I duelli di un tempo tra 
Juventus e Bologna fanno so 
lamente parie dei ricordi Og 
gì le due squadre, malgrado 
la grinta, dm ano l'impressa* 
ne di tirare a campare e se 
qualche < osa di buono si e 
visto In si dere al Bologna 
«•he. attraverso alcuni suoi gin 
catnri. ha dunosi Rito come il 
smoco del calcio sia aia ora. e 
sempre piu. un sinico d'a"ie 
me di gente che sa dove cor 
re e dove intende passare la 
(ralla Bulgarelii anche s«- 
e risparmiato, e stato all'al 
lezzH della situazione e con 
la sua presenza e migliorare» 
notevolmente Fogli < la- ave¬ 
va contro Del Sol. uno di 
quei Del Sol cajrarhi « he quan 
do Mino in giornata « n«> » ne 
scoia» |>er tutta la partita *e 
; alleva durare sua» doma 
ni i a ripetere sempre gli stes 
si errori Fogli lo ha sempre 
atteso m zona, evitando cioè 
di ciirrerglt dietro ix*r nulo 
il campo, e inesorabilmente lo 
ha bloeeato Pace e stato ge 
neroso e pericoloso >1 e di 
nastraio Ferrano Nelle re¬ 
trovie Guamen ha pressoc- 
che cancellati» Zigoni e Jamch 
e stato tra 1 più bravi. Ro- 
ver«i si e preso cura di Sac¬ 
co e per l’ala hianconera è 
stata notte 

Henbeno ha cambiato le 
marcature quando ha visto 
che Pace giocava arretrato, 
per dar modo a Leoncini di 
muoversi a centro campo al 
posto di Coramini; ma da 
quel momento Pace ha gio¬ 
cato in zona avanzata e Leon¬ 
cini non ha potuto manovra¬ 
re come uomo di punta. Tat¬ 
tica e controtattica. Quattro 
parole su Volpi. Sarebbe in¬ 


giusto gettare su di lui la 
croce di ogni colpa. Volpi è 
naufragato con gli altri e se 
come difensore non è venuto 
fuori con autorità, all’attac¬ 
co è l’uomo che più di tutti 
(con Favalli) ha cercato alme¬ 
no di rendersi pericoloso. 

La Juventus si è presenta¬ 
ta nell’area rossoblu con Zi- 
goni, al 12’, il quale si è at¬ 
torcigliato il tovagliolo al col¬ 
lo, si è messo a tavola e si 
è... mangiato un gol. Leonci¬ 
ni infatti, trovandosi la palla 
sul destro, ha dovuto gioco¬ 
forza rinviare a data da de¬ 
stinarsi il tiro in porta e ha 
passato a Zigoni libero. Il cen¬ 
travanti deve aver preso mez¬ 
za terra e mezza palla e Va¬ 
vassori ha potuto parare in 
due tempi. La prossima pa¬ 
rata Vavassori la farà su ti¬ 
ro di Volpi a un quarto d’ora 
dalla fine. Al 17’ Onor e Fio¬ 
ravanti si intrappolano a vi¬ 
cenda e Pascutti ha la palla- 
gol sui piedi. Pascutti, da 
quel gentiluomo che è, ri¬ 
cambia la cortesia di Zigoni. 
Buon appetito! 

Tira Pace al 22’ da fuori 
area e al 24’, su punizione, 
Ferrario, con una palla « ta¬ 
gliata » che aggira la barrie- 




ra, incoccia il palo all’al¬ 
tezza del <« sette ». Fioravanti 
forse sarebbe riuscito a para¬ 
re. La palla ritorna in campo 
e Pace stanga in porta, ma 
Fioravanti è pronto ad accar¬ 
tocciarsi sulla sfera. Al 36’ 
Volpi, solo, viene fermato dal¬ 
l'arbitro per un fuorigioco di 
posizione di Zigoni. Al 41* Pa¬ 
scutti. dopo un errore di Onor 
in area, incespica, indugia, e 
alla fine gli tolgono la palla. 

Nella ripresa un colpo di 
testa di Onor che mette fuo¬ 
ri concorso Fioravanti e al 
30’ un tiro di Volpi parato 
da « Vava ». Al 31’ Salvadore 
salva di testa su Bulgarelii 
e pochi secondi dopo Clerici 
non allunga il collo di quel 
tanto su un passaggio di Fo¬ 
gli: era gol fatto. Al 38’ l'ulti¬ 
ma palla gol è della Juven¬ 
tus. Favalli da sinistra semi¬ 
na la difesa e passa a Zigo- 
m in area, che di colpo di¬ 
mentica di essere un egoista 
e passa a Sacco. L’ala bian¬ 
conera è « sopra » la palla e 
non può nemmeno accennare 
al tiro. 

Nel complesso un Juventus- 
Bologna finito a tarallucci e 
vino. 

Nello Paci 
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IL PUNTO SULLA « C ì 


Giornata buona per 
Como, Samb e Lecce 


Vincendo ad Udine il Co 
mo non soltanto ha con¬ 
quistato due punti prezio¬ 
sissimi ma ha conferai i 
lo di essere la squadra piu 
meritevole di guadagnarsi 
la promozione alla 'ent¬ 
ri E se ì suoi antagonis»i 
piu diretti, fra ì quali il te¬ 
nacissimo Piacenza, ohe »• 
ri ha fatto un'altra ìUu 
sire- vittima battendo il Sa 
urna, non le daranno tre 
gua, nondimeno la conia.»- 
gine lanana sembra aver 
m«-sso un'ipoteca pressio ne 
definitiva sulla prima poi 
trona Tanto piu ehe ieri, 
«ilire all'Udinese, anche .1 
Treviso stato battimi «* 
« io e valso a rafforzare ir. 
direitamenle il vantaggio 
del Como 

‘ Intanto nelle retrovie s: 
accende la lotta per evita¬ 
re la retrocessione Medici¬ 
na e Pavia, a confronto di 
reto», -i son«i divise la ,ro¬ 
sta «a tutto vantaggio dei 
paiesi», FAlessandria ha *>•- 
temilo un altro incoraggi ìn- 
!«• surtess»i spese «iella 
Triestina Bolzano ixi Fn 
iella hanno pareggiati» ,r. 
rasa Giornata per i irvi 
dunque, «’he non dovrebbe 
r«> tardare a portarsi ,n 
acque piu tranquille 
Nel girone B ancora un 
successo, sia pur fan ■.» 
to. sia pur di misura, del 
la Sambenedetteso E '.a 
volta l’awersano. la Tur 
res. era di nome, figurava 
anzi fra i pretendenti al 
primo posto. E poiché la 
Maceratese e caduta ad An¬ 
cona. la Samb resta, aiyn 
ra una volta, sola in cimi 
alla fila. Al secondo po.vo. 
intanto, si è portato il v'e- 
sena, mentre Arezzo e "spe¬ 
zia raggiungono la Mace¬ 
ratese al terzo. La situazio¬ 
ne, come si vede, resta piu 


che mai incerta, anche se 
la regolarità della Sani he- 
nedettese potrebbe finire 
col consentire alla squadra 
adnatica di metter d'accor¬ 
di» tutti Ma, ci si domjn 
da. possibile che Cesena ed 
Arezzo si rassegnmt» 9 So.*- 
cie il Cesena, che sembra 
venir fuori alla distanza’’ 
Da -ott «lineare il col(x» 
grosso dello Jesi, ehe iia 
vinto a Empoli e del J e.-a- 
ro che. facendo sua Finte 
ra posta sul rampo di Fi 
sioia. s ( e portato al «-*n 
in» della classifica, in posi¬ 
zione di tutta tranquillità. 

Giornata tutta per il Lee 
ce nel giróne C. La capoli 
sia infatti e sta»a battuta 
dai pugliesi dopo ben di¬ 
ciassette panne utili, men¬ 
tre il Taranto cadeva a 
Chieti Sicché la classifica 
vede ora appaiate Ternana 
e I e*-ce a quota 28. seguile 
da Taranto e Casertana a 
quota 25 «ma il Taramo ha 
giocato lina (tanna in me¬ 
no» Siamo dunque ,.d una 
svolta «Iti «timeo 9 La no 
manda vale 'oprammo per 
il Taranto ohe la battuta 
d’arresto dei ternani e piu 
«he gni'iideabile Un T.i 
ranto che perde a Chu-D 
• con tutto il rispetto (>er 
ì padroni di casa* non nu » 
legittimamente sperare di 
diventare squadra da (ire¬ 
mo posto O si è trattato 
di una giornata nera? C> 
munque va sottolinea’o il 
grande momento del Lecce. 
Quanto alla Ternana abbia¬ 
mo ragione dt credere che 
m tratti di un episodio e 
nulla piu. Specie se si tien 
conto che gh umbri si so¬ 
no trovati di fronte un Lec¬ 
ce scatenato e che tuttavia 
ha dovuto sudare non r<> 
«x» per prevalere. 

Carlo Giuliani 


Battuta nella ripresa una sbiadita Atalanta 

Mazzata fuga l r intubo 

paf tutto fatile (3-0) 


Mandrino il migliore, Corso il peggiore - Gli 
altri gol segnati da Domengliini e Pacchetti 
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.MARCATORI: Mazzola aliTt’, 
Domengliini al 23’ e Pac¬ 
chetti al 42’ della ripresa. 

INTER: Sarti: Burgnich, Pac¬ 
chetti; Bedin, (.andini, Saii- 
tarini; Domengliini, Mazzo- 
zola, Cappellini, Suarez, 
Corso. 

ATALANTA: Balzarmi; Ber¬ 
tuello. Poppi; Tiheri. Cella, 
Signorelli; Danova, Salvori, 
Savoldi, Milan, Rigotto. 

ARBITRO: Shardclla, di Ro¬ 
ma. 

NOTE: cielo coperto, tem¬ 
peratura e terreno accettabi¬ 
li, nessun incidente di rilie¬ 
vi» (Cappellini fuori 30 secon¬ 
di nella ripresa per collisio¬ 
ne con Bertuolo). Angoli 12 
a 2 (6-1) per l’Inter. Ammo¬ 
nito Bertuolo per scorrettez¬ 
ze. Spettatori 35 mila di cui 
21.768 paganti per un incas¬ 
so di L. 23 858.600. 

MILANO, 11 febbraio 
Dopo essersi affannosamen¬ 
te prodigata per tutto il pri¬ 
mo tempo (45’ dt sconsolan¬ 
te pochezza tecnica e di emo¬ 
zioni col contagocce), l’inter 
e riuscita a debellare la re¬ 
sistenza dell’Atalanta con San- 
drtno Mazzola. Messo a se¬ 
gno il sospirato goal, l’Inter 
ha dilagato facilissimamente, 
rAtalanta si e seduta e da 
San Siro e finalmente spa¬ 
nto il clima di tensione che 
aveva caratterizzato gli mu¬ 
tili sforzi dei nerazzurri mi¬ 
lanesi. 

Tutto intorno al recinto di 
gioco, guardato a vista da 
imponenti forze dell’ordine, i 
n super » avevano inalberato 
foschi cartelli anti-Barbé, fra 
cui ne spiccava uno, per la 
sua innocente gaiezza, ehe di¬ 
ceva: « A Carnevale ogni sen¬ 
tenza della Lega vale »: una 
piccola oasi in mezzo ad un 
deserto di cupe minacce. A 
peggiorar l’ambiente aveva 
contribuito Sbardella, arbi¬ 
tro di presunta « tendenza » 
interista, che oggi jiareva im¬ 
pegnato a sfatare la leggenda. 
E c’è riuscito così bene, l’ar¬ 
bitro romano, coadiuvato nel¬ 
la bisogna da un umoristico 
segnalinee, da provocare in- 
dignatissime proteste da par¬ 
te degli spettatori, con lancio 
di oggetti vari in rampo, co 
me ormai da riprovevole con¬ 
suetudine 

Anche l’Inter areia contri¬ 
buito la sua parte a creare 
l'mcubo. Attaccava a tutto 
spiano, ma quanto a gioco, 
zero o quasi. L'unico era Maz¬ 
zola ad esaltarsi in caparbie 
azioni personali, concluse — 
ahimè — con tiri asfittici o 
con clamorosi errori a! mo¬ 
mento importante. Certo, at 
torno a Sandrino non e che 
ci fosse tanta collaborazione 
Cappellini sbaahara a piu non 
posso. Domenqhim risultava 
bloccato da Poppi turi terzi 
no che sa anche « sganciarsi » 
aU'occorrenzai. Bedin porta¬ 
va la palla con encomiabile 
zelo ma con effetti contro 
produccnti. Suarez non era 
il miglior Suarez Poi c'era 
Corso anzi, non cera allat¬ 
to (luardaia ìa fxilla strec¬ 
ciargli accanto con supremo 
disgusto e. quando ne entra¬ 
ta per caso rn possesso la 
trattara con estrema circo 
spezionc. quasi tosse un ordi¬ 
gno esulo stia, da eritarsi con 
cura e da liberarsene ioti ur¬ 
genza. spedendolo non impor 
ta dot e 

Visto che la prima linea noti 
riuscua a catare un ragno a al 
«buco* e usto che l'aiicrsa 
no diretto il tarchiato Rigot 
to. era piu innocuo di un him 
ho ! aitante Bwonicri si por¬ 
tata spt'sso m arra atalantino 
struttimelo 1 elemento sorpre 
su cu. (aro al > allega Ftic 
i fletti Ma ir nu ur-iom iterai 
Ito tcni/M'stn e dei />•«<>" Tur 
Usto nnairaoai ano ve'} attimo 
dei tuo allora a erano r bn 
'hit «i si etitolan e ;«'».'«» ìa 
bandierina e non e mudo 
ài aire i he ai li la ha mi ieri 
mi e stata < olitila dai i ero dai 
terzino < or> una pallonata stcr 
reta esattamente dal centro 
dell area, --i tono indietro di 
Mazzolai 

Per sua fortuna nonostante 
le papere m attacco l'intcr 
non arerò di che temere dal- 
l'Atatanta Solo una rolla r 
bergamaschi sono andati na¬ 
no al goal con Savoldi • Landi- 
m e Santarmi — senza infa¬ 
mia e senza lode — superati 
m tackle al 19", scatto del cen- 
traranti e bruciante rasoterra 
di poco a latoi Per il resto, 
ì bergamaschi hanno costitui¬ 
to una grossa delusione • nullo 
l'attacco, inesistente il centro¬ 
campo ila squalifica di Del¬ 
l'Angelo si è fatta sentire, ec¬ 
come’), balbettante anche la 
difesa, in cui gli unici senza 
colpa dovevano rivelarsi il 
portiere Balzarmi (al suo de¬ 


butto orobico), il già citato 
Poppi e. soprattutto. « capi¬ 
ta n » Cella, inesorabile guar¬ 
diano d’area 

Un'Atalanta. msomma. in to¬ 
no minore, copia sbiadita della 
squadra che. talvolta, s’arma 
dt spirito garibaldino e da fi¬ 
lo da torcere alle « grandi ». 
Ed era proprio la constatazio¬ 
ne della giornata opaca dei 
bergamaschi ad accrescere il 
dispetto det a fans » interisti, 
forse illusi ull'inizio da uno 
spettacolare « incrocio dei pa¬ 
li » colpito di testa da Bedin 
(IT) su cross di Suarez 

Netta ripresa. Mazzola si 
presentava deciso a sfondare. 
L’ammirevole impegno di San¬ 
drino. vincitore dt quasi tutti 
i duelli con Signorelli, dava 
la sveglia all’Inter che, pur 
senza incantare, si batteva 
con crescente vigore. E all’11‘ 
(dopo un mezzo - rigore di 
Bertuolo su Corso, rimasto 
impunito), era proprio Maz¬ 
zola a fugare l’incubo. Scam¬ 
biava in corsa curi Bedin. en¬ 
trava in area sulla sinistra e 
i< freddava » Balzarmi con una 
svelta puntata di destro che 
mandava la palla prima sul 
palo e poi in rete. Un piccolo 
capotatolo di furberia e abi¬ 
lità che Sandrino salutava con 
uno scoppio di gioia più pi-, 
micenico del solito. 

Portata necessariamente a 
scoprirsi, con il deludente Ti- 
beri che tentava galoppate of¬ 
fensive, l’Atalanta si scavava 


automaticamente la fossa. Ne¬ 
gli spazi più sgombri. Mazzo¬ 
la la faceva ormai da matta¬ 
tore. Al 19' scattava sulla de¬ 
stra e superata Balzarmi con 
un pallonetto ehe Bertuolo 
tsconiro cuti Cappellini) riu¬ 
sciva a mettere in angolo. E 
al 23’ iniziava l’azione del se¬ 
condo goal, scambiando abil¬ 
mente la /Milla, su corner, con 
Cappellini • il traversone di 
questi veniva raccolto da Do- 
menghim, libero, e tramutato 
facilmente m rete. 

Ormai per VAtalantu era fi¬ 
nita Al gioco già senza capo 
nè coda subentrava la rasse¬ 
gnazione e l’Inter dilagava iti 
tutta comodità, sfiorando altre 
segnature (un’altra, clamoro¬ 
sa. col solito Burgnich, al 36’). 
Balzarmi si opponeva ad uno 
spiovente di Corso e ad una 
ii girata » in mischia di Pac¬ 
chetti al 39’, ma capitolava an¬ 
cora al 42’: ribatteva un tiro 
di Cappellini, respingeva an¬ 
che un tentativo di Corso (o 
Mazzola’>), riuscirò ancora a 
trovarsi sulla traiettoria del¬ 
la zampata in mischia di Pac¬ 
chetti. ma — poveraccio — fi¬ 
niva con la palla dieci centi¬ 
metri più in la della linea 
bianca. Tre a zero e boccata 
di ossigeno per questa scon¬ 
certante Inter. sempre piti 
lontana fiorente di quella 
nprofetizzato» da Heleniu Her¬ 
rera. 

Rodolfo Pagnini 


Balzarmi: «Bello 
il gol di Mazzola » 


MILANO, 1 I febbraio 

Senza ì tre gol allesso saremmo 
qui a (tarlare «li qurst’Inler-Ata- 
lauta come «lì un povero banchet¬ 
to imhaiulilo con minestre rlseal 
date per ospiti non in vena. Dopo 
I gol il discorso cambia, ma per 
modo di dire. Da una parte e dal- 
tra. iu campo nerazzurro c in quel. 
lo atalantino, poco da aggiungere, 
poco «la rilevare: esattamente co¬ 
me per certi delitti iu cui la pu¬ 
lizia, in mancanza di qualsiasi in¬ 
dizio concreto, da corso ad inda¬ 
gini e compie rilievi privi di in¬ 
teresse. 

1,‘lnter il» elfetti ha vinrii. ma 
ha dato a lungo l'impressione di 
essere una squadra stanca, sprov¬ 
vista di mordenie, nonostante un 
(erto caparbio impegno. Nervosa, 
precipitosa, come ehi si batte 
appunto in altanno: eoi risultato 
che, anche soltanto per inezie, li¬ 
mitate imprecisioni, i giuratori fi¬ 
niscono |ht non trovarsi, per par¬ 
lare un linguaggio vicendevolmen¬ 
te iiicomprcnsibilf. roche colti- 
u libiamo velluto Mazzola, prima 
dello splendido gol die ha messo 
a segno ed e valso a sbloccare il 
risultato, alzare laute volte le 
braccia al cielo, coinè ehi ormai 
iusrgua qualcosa che continuamen¬ 
te si allontana, eliclo abbiamo 
chiesto. Perché*.' « .Ma. non so be¬ 
ne chi stessi invocando.. ». Morat¬ 
ti: « Ilo visto tre splendidi gol » 
uirut'altro. K Kart betti. Entrata 
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la sua palla della terza rete? « Di 
dii ci centimetri ». Si. non ci so¬ 
no dubbi clic 11.duriti!, al suo de¬ 
bilito tuli.Maialila, (e bravino 
nonostante i tre gol subiti), abbia 
palalo la palla del terzo al di la 
■Iella linea liiama. 

I.o ammette lo siessu Balzarmi. 
« Nel batti e ribatti non potevo 
ralrolare esattamente dove sarei 
aiutato a cadere. Mi ero appena 
rialzato che ho dovuto tuffarmi 
di nuovo alla disperata. Molto 
bello — aggiunge — il primo gol 
di Mazzola: azione veloce, splen¬ 
dido tiro (-entralo |M-rfettainente 
di collo, che lia incocciato il palo. 
Sarchile bastato avesse toccato ap¬ 
pena la palla d’esterno perchè la 
eoncIasione Unisse fuori. Dopo II 
primo tem)io sembrava avremmo 
potuto rimediare almeno un pun- 
tirino... ». 

Invece no. Invece l’Atalanta, in¬ 
cassata la prima rete, è netta¬ 
mente crollata, si è disunita, non 
ha i»iii trovato l'energia per rea¬ 
gire, riprendersi. 

Tahanclli. persona educata, lo 
ammette. (a mancavano Dell'An¬ 
gelo e l’esenti, ma il discorso non 
cambia. Quando l’Inter gira, poro 
da fare... ». 

Persona (durata, dicevamo, que¬ 
sto Tnbanrlli. Porse anche un tan¬ 
tino rassegnato, acquiescente a 
momenti. 


Sergio Costa 


MAZZINGHI- 
KIM SOO Kl 
A FINE MARZO 
A ROMA 

FIRENZE, 11 febbraio 

Sandro Mazzmghi incontrerà 
Kiin Soo Ki in Italia. i>er il ti 
tolo mondiale dei medi junior. Il 
combattimento dovrebbe svolgersi 
:t fine marzo o ai primi dt aprile, 
probabilmente n Roma. Iat notizia 
e stata confermata stamane da 
Adriano Sconcerti, procuratore del 
pugile di Ponledera. rientrato a 
Firenze con Muzzmghi e Berti 
ni, dopo la riunione di venerdì 
scorso al I*alazzo dello Sport eli 
Roma. 

Mazzinght e Bertmi si conce 
deranno ora una decina dt glor 
m dt riposo. Per quanto riguarda 
la prossima attiviti» del campio¬ 
ne europeo. Sconcerti ha detto 
che tutto dipenderà dalla rispo¬ 
sta che avra dalla Corea in me¬ 
rito soprattutto alla cinta dell’in- 
conlro con Kim Soo Ki. Il prò 
curatore ha comunque escluso 
ehe il pugile di Pontedera dispu¬ 
ti un combattimento nel prossi¬ 
mo febbraio. Bcrtini invece, do 
po questi giorni di vacanza, ri 
prenderà gradualmente l'attività 
per prepararsi all’incontro che In 
vedrà impegnato il 21* marzo a 
Bologna contro un avversario an¬ 
cora da designare 


Rugby 


Mazzola (al contro) realizza la prima roto doll’lntar. 


RISIT.TATI 

fiimmr Oro-(.lS Milano 3-0; 
Prtrarea-Ronu 0-0: Brrscia-lgnis 
Parimi»pr 11-0: Parma-lJv orno 3-0; 
Olimpir-LBC 3-0. 

l/inconiro Aquils-Rovign e sta¬ 
ti» rinviato a data da destinarsi 
prr indisponibilità del campo aqui¬ 
lano. 

CLASSIFICA 

Fiamme Oro punti 2>; Aquila 
33; Roma 17: Parma 16: Kovigo e 
Olimpie 13; IVtrarrà r Brescia 13; 
Partenopr II; BBC e (X'S Milano 
9; K.itomo *. 

Rum», Panna. Petrarca. Livorno 
e Aquila hanno giocato una par¬ 
tita in mrno. Il Rovigo ha gioca¬ 
to tre incontri in meno. 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


// caso Hernandei 
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Abbiamo sempre soste¬ 
nuto che in un incontro 
di boxe il parere del me 
dico deve e-.-ere sovrano, 
«•he e compito, dovere e 
diritto dei medico interve¬ 
nire tempe-m amente con 
ì autorità che pii v:enp daì- 
!.» sua competenza, per por¬ 
re fin*- a uno -contro ap 
;«-na accfnna a diventare 
pereeoio-o per uno de; due 
contendenti F.o e proprio 
c.uesta nostra nrofur.d » con. 
vm/ione che ii -pmse .c 
tornare -lò »vr,h h Ma//::. 

Hem.ar.riiv un « ombai 
•;menìo in e ir , .:mcri> ,i 
no e stare» >■ i ■ retto r a 
batter-» per un rii'ind « on 
rn» la Mia volontà, andan 
do incontro ad .».ire bmt- 
tt colpi, -e nor» a una punì 
zinne vera propria, che 
potrebbero avere lasciare» 
un -egno sul siu» fisico 
La stona dei match e 
breve dopo due npre,-e 
fiacche durame le quali 
Hemandez aveva « lavora¬ 
to » abbastanza timidamen¬ 
te di sinistro e Mazzm- 
ghi si era limitato a re¬ 
plicare a sua volta con spo¬ 
radici sinistri doppiati da 
un destro portato con scar¬ 
sa convinzione, all'inizio 
del terzo tempo Sandro ha 
forzato il ritmo della sua 
azione ed ha cominciato 


a « toccare >» duramente io 
avversario alle costole, ai 
Io stomaco e ai fegato I 
colpi dell'italiano sono sta 
ti chiaramente accusati dal 
buon Art. che all'inizio dei 
la quarta npre'a. dolorar, 
tt alle costole, ha .«reen 
nati» ad • abbandonare I-a 
sua decisione non e pi.* 
rutta «chissà poi perche» 
aliarbitre». chi ha invila 
re» fi medico rii -ervtzii» .1 
vi-itare li ungile II dottor 
(.'arrena, -e non andiamo 
« rrati. dopo avere « palpec 
giare»» un po' ! americano 
a', fegato e al torace 'i e 
pronunciato per la sua idi» 
neita a riprendere la lot¬ 
ta Ed Hemandez é dovu 
to tornare al centro de! 
ring a prendere altre «maz 
zatè» dà Mazzinghi, che nel 
frattempo si era riposa¬ 
to. Dopo avere ancor più 
k «barellato » sotto il terri¬ 
bile forcing del pontedere- 
st. Hemandez si è ingi¬ 
nocchiato. i suoi secondi 
hanno gettato la spugna e 
così è finito l’assurdo con¬ 
fronto 

I fatti, così come sono 
andati, pongono tre inquie¬ 
tanti interrogativi. 

Primo: aveva l'arbitro il 
diretto di chiamare il me¬ 


dico per accertare non già 
la gravita di una qualsiasi 
lenta che avrebbe potu¬ 
to mettere in pencolo la 
integrità fisica del pugile, 
ma, al contrario, per de¬ 
cretare che egli voleva ri 
tirarsi senza ragioni 9 Se 
conrio: la visita medica, co 
si sommaria, cui e stato 
sottoposto Hemandez. e 
-tata davvero sufficienre- 
per accertare che egli era 
:donc«> a! combattimento e 
« he. quindi, un «uo abban 
nono sarebbe «tato ingiù 
'liticato con tutte le relati 
ve conseguenze 9 

Terzo un professionista 
non deve es-ere lasciato li¬ 
bero di abbandonare la lot¬ 
ta quando vuole, «alvo ar¬ 
renare dopo «e egli ha in¬ 
franto 1 regolamenti? 

La vita del ring e una vi¬ 
ta dura, e un professioni¬ 
sta che si guadagna da vi¬ 
vere scazzottandosi sul qua¬ 
drato cordato ben conosce 
le rego'.e del mestiere. Per¬ 
tanto quando « sente a di 
non essere più m condizio¬ 
ni di opporsi validamente 
all’avversario deve avere il 
diritto di proteggere la sua 
salute Ci rendiamo ben 
conto che questa tesi si 
presta a finzioni e furbe¬ 
rie che potrebbero snatu¬ 
rare e il confronto sporti¬ 


vo e Io spettacolo pugili¬ 
stico fino a trascinarlo ai 
confini della truffa. II pen¬ 
colo. pero, potrà essere fa¬ 
cilmente evitato applican- 
00 rigorosamente il princi¬ 
pio del sequestro della ho» - 
sa al pugile che. dopo ave¬ 
re abbandonato, non po¬ 
trà « dimostrare » che era 
veramente menomato, o 
comunque che aveva valide 
ragioni per farlo. Nel ca¬ 
si» in questione sarebbe 
stato più opportuno spie¬ 
gare ad Hemandez che egli 
non avrebbe potuto avere 
la sua « borsa » se dagli 
accertamenti medici cui sa 
nbbe «tato sottoposto do 
p</ l’abbandono questo fos 
se risultato ingiustificato 

Visitandolo sul ring si è 
invece data l’impressione 
di una pressione morale 
esercitata su di lui per far¬ 
lo rimprendere a combat¬ 
tere; e questo e abbastan¬ 
za inquietante, tanto piu 
quando avviene in un Pae¬ 
se come il nostro dove so¬ 
litamente si ha rispetto per 
l’integrità fisica del bo¬ 
xeur 

Abbiamo posto un pro¬ 
blema. Spetta ora alla Fe- 
derboxe chiarire il suo at¬ 
teggiamento. 


♦ = 
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Mentre il Palermo cammina indisturbato, il Pisa 
pareggia, il Verona avanza e si scuote la Lazio 



L'arrembaggio bianco-anurro trova Ciceri in « stanca » 

Sorprendente risveglio 


Felice ritorno a casa degli amaranto: 2-0 al Potenza 

1/ Livorno in buona salute 


dello Lazio: 3-0 al Monza ba vinto 


Positivo Vinnesto di Dolso, sua una rete , fra i 
laziali - Il solito Sala si è distinto tra gli ospiti 


MARC,VI OHI: (invernato (I..) 
al 44’ del p.t.; Futa (1„) al 
I'. bolso (I. ) al 20’ della 
ripresa. 

1..V/.IO: DI Vincenzo; /anetti. 
Adorni; Honznn, Soldo, (in¬ 
ternato; Fortunato, ('arosi. 
Fata, Cucchi, bolso. 

MONZA: Ciceri; l'ereRO, Ma- 
gareggia; Alalderu, Fontana, 
bell rami. Feri ero, Prato, 
Strada, Sala, Costanzo. 
ARBITRO: (.anota. 

ROMA, 1 1 febbraio 
Tanto tuono che piovve co 
me dire che dopo ben 720’ dt 
digiuno l’attacco la/mle si e 
sfogato tutto in una volta con 
tro il Monza ielle puro si pre¬ 
sentava coinè uno spaurac¬ 
chio, reduce come era da ben 
nove partite positive e con 
una brillante posizione in cla-s 
sifìcaj, segnando ben tre re 
ti e sfiorando addirittura il 
punteggio tennistico per aver 
mancato almeno tre o quat¬ 
tro goal già latti 

Logico che la gente alla fi¬ 
ne della partita si sia spel¬ 
lata le inani a (orza di ap¬ 
plaudire Applausi mentati 
diciamolo subito perche la 
Lazio ha giocato finse tu piu 
bella partita dall'inizio del 
campionato, danno mia prova 
di vitalità stupefacente (spe¬ 
cie per chi l'aveva vista ras¬ 
segnata e snentu a Potenzili 
e mostrando una inquadra 
tura ben registrata in lutti 1 
reparti 

A < onnnciare dalla difesa 
ove Di Vincenzo non ha fat¬ 
to rimpiangere (Vi ove Za¬ 
netti e stato il soliti» leone, 
ove Adoni!. Soldo e Honzon 
hanno giostiato <on la soli 
ta autoievole/za e pacatezza 
• il elle non guastai, per con¬ 
tinuare con il (entro campo 
i he ha acquistato m lui ali¬ 
ta e inventiva con l'innesto 
di Dolsi» al posto ili Morrei- 
ne ie meraviglia delle mera¬ 
viglie Dolsi» ha anche Dova 
to il modo ili segnare, ha ret¬ 
to sino alla i onclu-uoue ilei 
90’ smentendo la sua pretesa 
mancanza di autonomia i 
Quindi una bella, bellissima 
Lazio alla tinaie ina e’e da 
fare l'augurio che duri sem¬ 
pre cosi, che non torni a 
smarrire la via delle reti av¬ 
versarie . E magari si può 
aggiungere anche l'augurio 
che tutti gli avversari siano 
come il Monza con un por¬ 
tiere che e andato continua- 
mente a caccia di farfalle, 
con una difesa imprecisa ed 
arruffona, con un centrocam¬ 
po poco deciso nonostante 
gli sforzi di .Sala, bravino si. 
ma nell’occasione, inferiore a 
Dolso. con attaccanti veloci 
ma imprecisi nelle conclusio¬ 
ni. Come se non bastasse poi 
il Monza ha dato l’impre.ssio- 
ne di essere anche sul piano 
fisico nettamente Ulteriore al 
la Lazio - forse anche a causa 
delle maghe troppo larghe la 
maggior parte dei lombardi 
sembravano reduci da una 
drastica cura dimagrante 
Ripetiamo che questa e so¬ 
lo una impressione, invece 
«•he Ciceri non fosse in gior¬ 
nata si. e stata una real¬ 
ta. . palpabile sin dall’inizio 
quando su punizione di A- 
dorm il portiere e andato a 
vuoto, per sua sfortuna sen¬ 
za conseguenze perche Gover¬ 
nato lisi tirato sulla schiena 
di un difensore e Fortunato 
ila tagliato corto sparando a 
Iato. Subito dopo Ciceri se 
l e cavata trattenendo da ter¬ 
ra Fava che stava per segna¬ 
re a porta vuota ed al 2’ 
Dolso ha letteralmente di 
velto la palla dalle mani del 
portiere segnando un gol che 
l'arbitro ha benevolmente an¬ 
nullato per discutibile carica 
al portiere Poi ancora all’8' 
su spiovente di Governato Ci 

■ eri e uscito a caccia di 
farfalle costringendo un di¬ 
fensore a salvare sulla linea 

Come si vede la partenza 
della Lazio era stata fulmi¬ 
nante. aveva messo alle cor¬ 
de il Monza «'he solo al 10’ e 
riuscito a farsi vivo con un 
traversone di Costanzo che 
’na procurato un huigo bri¬ 
vido ai sostenitori laziali 
nerchc Soldo ha ;»ensato he 
Tic di « fintare >' l’intervento e 

■ osi »1 povero Di Vincenzo m 
e dovuto lanciare come un 
siluro sui piedi delFaccor 
rente Ferrerò Ma subito ha 
ripreso ad attaccare la Ut 
zio con tiri di Cucchi sopra 
la traversa, di Fava alto, di 
Garosi proprio sopra il legno 

In rampo opposto solo 
-■sala tentava di tenore m pie 
di la biracca al 3i - staggi* 
a Cerosi, sj proietta sulla si 
lustra, traversa, ma liscia 
Strada e Prato al volo mette 
a lato. Un minuto dopo Sa 
la e sul fronte opposto a 
deviare in corner un boline 
di Fortunato. Poi al -79’ an 
«■ora Fortunato effettua un 
traversone che provoca una 
ennesima uscita a vuoto di 
Ciceri: sta per in ervenire 
Governato ma un difensore 
saltando di testa allontana di 
pugno. L’arbitro fa cenno di 
proseguire tra ì fischi della 
folla che però al 44’ può sal¬ 
tare dalla gioia: azione velo¬ 
cissima Dolso-Cucchi-Carosi 
con pallone per Governato in 
posizione centrale. Governa¬ 
to sembra stia per inciampa¬ 
re. tuttavia colpisce la palla 
che fila attraverso un corri¬ 
doio di gambe e si insacca 
angolatissima. 


SI chiude tra gli applausi e 
si ricomincia tra gli applausi 
perche su travetsone di Fui 
tunuto. Fava arresta di te¬ 
sta. si lascia scoi rei e la pai 
la sul petto poi lira al voli» 
segnando il secondo gol con 
la gentile < ollaboiazione di 
Liceii elle si lascia passale 
la palla sotto le gambe ini 
to il Monza a questo punto 
si lancia all’attacco > senza 
cavale un iagnnctal buco» e 
pei la t azio s| schiudono 
vaiciii allettanti in rnntiopie 
de cosi all’tl no pallone-ito 
di Cucchi batte sulla ttavei- 
sa e si perde sul fondo, cosi 
al <!’ un ino di Calcisi sibila 
a lalo, cosi al 20’ ecco il ter 
zo gol Contiopiede di Ador¬ 
ni. lancio lunghissimo per 
Dolso che supera tutti, con¬ 
trolla la palla e fa gol a bot¬ 
ta sicura 

E potrebbero essere quat 
tio perche Fortunato esita h 1 
momento di concludere al 
24’. Governato depone di te¬ 
sta tia le braccia di Ciceri 
subito dopo. Ciuchi pine di 
testa mette a luto 

Roberto Frosl 
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LAZIO-MONZA 


Fortunato finite* n»l tacco. 


Radice ha ammirato Dolso 


Gei: «Ce qualcosa che 
ancora non va, vedremo» 


ROMA, 1 1 febbraio 

Finalmente il grande digiu¬ 
no e finito. Durava esattamen¬ 
te dal io dicembre, allorché 
la Lazio sconfisse il Venezia, 
al Flaminio, per 2 a 1 Ed eia 
da ben 720’ di gioco che i 
bianciizzurri non segnavano 
(se si eccettua il goal, su ri¬ 
gore, segnato a Barn. Con 
questa sonante vittoria la Ini¬ 
zio è riuscita a non perdere 
altro terreno rispetto alle pri¬ 
me Ma bando al prologo e 
passiamo a registrare le im¬ 
pressioni ctel dopo partita 

La parola spetta a Radice, 
il bravo irainer del Monza, 
ed ex giocatore del Milan che 
fu costretto ad attaccare le 
scarpe al chiodo a causa di 
un infortunio 

« Dopo nove risultati utili 
- - dichiara Radice — quasi 
me lo sentivo che non sarem¬ 
mo riusciti a fan* "dieci”, ma 
una sconfitta cosi pesante non 
avrei immaginato di subirla ». 

Radice parla con calma, no¬ 
nostante il 3-0 appare sereno 
e spiega onestamente le ra 
gioni della sconlitta « Il pri¬ 
mo goal lo abbiamo subito 


per una papera della difesa. 
Ma speravo che nella ripresa 
le cose si sarebbero raddriz¬ 
zate. invece dopo il secondo 
per noi c’e stato uno « stop ». 
Ciceri e apparso h 1 disotto 
(ielle sue migliori prestazioni. 
Contro la I azio. incontrata 4 
volte non aveva mai uerduto 
Smontati psicologicamente, la 
terza rete e stata inevitabile ». 

Chiestogli di esprimere un 
giudizio sulla Lazio. Radice 
e stato espili no « Se riesce 
a mantenere questo ritmo il 
suo ritorno m ”A" e sicuro 
Vorrei dire* anche qualche pa¬ 
rola su Dolse» Indubbiamen¬ 
te e una valida pedina nello 
schema laziale, e un uomo di 
classe ed e soprattutto lavo 
rito allorché il clima elle gli 
si crea intorno contribuisce a 
galviinizzarlo. cosi come oggi 
ha fatto il pubblico, chiaman¬ 
dolo spesso a gran voce An 
zi a proposito del pubblico 
aggiungo che ì miei ragazzi 
sono rimasti un po’ intimidì 
ti: non ri sono abituati. E’ 
ovvio comunque che il risulta¬ 
to e giustissimo Noi non pun¬ 
tiamo in atto, vogliamo fare 


Continua la serie negativa: 2-2 col Bari 

Avrebbero meritato 
la vittoria i modenesi 


.MARCIATORI: Diomedi (B) al 
3' del primo tempo; Gua- 
Dzzini OD al ti', (zimozzi 
OD al 17* r Mujesan (B) 
al 43’ del secondo tempo. 
MODENA: Colombo; Aellani. 
Dolci; Franzini. Borsari, 
Baiarci»»: Guala/zini. Cainoz- 
zi. Draglia. Solicini. Tore*. 
BARI: Miniussi; Umiliceli. Zi- 
gnoli: Correnti. \ asini. Mur¬ 
rini: I>r Nardi. Anlpatn, («al¬ 
letti. Mujesan. Cicogna. 
ARBITRO: Piantoni ili Temi. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODERA. 1 1 :erhra e 
l’ila tempestiva zampata del¬ 
l’astuto Mujesan. a 2* dalla 
fine, ha tolto al Modena quel 
successo che rincorreva da 
ben à mesi Oggi, i morirne 
si. l.i tanto s,ispirata vrtort* 
l'avrebbero mentala, non tai. 

10 per il gioco svolto che e 
risultato ancora una volta »*a 
rente soprattutto allattare»», 
ma per la volontà con la qua 
le si sono battuti, al fine «u 
nmediare a quel goal iniziale 
di Diomedi. Gravemente an 
dicappati dopo solo 3’ di gio 
go, i gialloblu. hanno avuto 

11 grande mento di non la 
sciarsi abbattere dall'inaspet¬ 
tato passivo, riuscendo nella 
ripresa, non solo a colmarlo, 
ma addirittura a capovolger¬ 
lo a proprio favore Con i 
tempi che corrono, e il caso 
di dirlo, l'impresa appanva 
veramente sbalorditiva 

Ma evidentemente, a pre¬ 
scindere dai valori tecnici, 
questo è l’anno no per il po¬ 
vero Modena. gravemente 
compromesso nei bassifondi 
della classifica. Il tnuner mo¬ 
denese, aveva tentato, oggi. 


11 tutto per tutto, reinserendo 
m formazione Camozzi e To¬ 
ro. ina invano La squadra è 
andata bene* nei reparti arre 
tran dove Baiardo. Franzini 
e Vellani si sono prodigati al 
limile* ciel possibile nel dop 
pio compito dt controllare gli 
avanti biancoro-si »* rilancia 
re i compagni delfatiacco. Ma 
purtroppo, questi ultimi ini 
}regno a parte, nanno ancora 
una volta dimostrato di non 
essere assolutamente avvezzi al 
tiro in (xirts 

Il discorso vale anche per 
la compagine pugliese, la qua¬ 
le nntavia. essendosi venuta 
s trovare subito m vantaggio, 
ha cercati» pm che altro di 
controllare il gioco, addormen 
landò!»» s;,uirnieir.en»e con u» 
tur.” passaggi neila fascia < en 
*r.tie «lei •.imiK* 

la cronaca vede a. 1’ '1 

Modena lancialo a n-'e .-ou 
ura combinazione (’anuv/i 
Braglia Qtiesl'ultimo, dopo a 
ver saltato Vasini tira deci¬ 
samente a rete, ma la '-(era 
rimbalza prima su Zicnoli e 
poi su Miniassi che di pugno 
mette in angolo Al 3 gtu»i 
ge inaspettata la rete del Ba 
ri Muiesan in contropiede e 
fermato fallosamente al limite 
dell’area da Franzini, punizio¬ 
ne e tiro immediato della 
stessa mezz’ala che sorprende 
tutta la difesa modenese. La 
sfera infatti attraversa lo spec¬ 
chio della porta di Colombo 
e giunge sulla destra all’avan¬ 
zatissimo Diomedi, che. com¬ 
pletamente libero, non ha dif¬ 
ficolta ad insaccare. Il Mode¬ 
na continua ad attaccare, non 
riuscendo tuttavia quasi mai 
a raggiungere l’area uarese. 


un campionato dignitoso n. 

Molto abbottonati sono in¬ 
vece stati il presidente bian- 
eazzurro i-en/int e l’allenato¬ 
re Gei Iven/iru si e limitato 
a dire che «questa vittoria 
ci voleva Scrivete pure — ha 
soggiunto con spirito — che 
la I azio ha "preso un bro¬ 
dino" » Mister Gei dal can¬ 
to suo. dapprima si e rifiu¬ 
tato di parlare, quindi solle¬ 
citato a gran voce ha detto 
« Sono contente» e spero che 
la squadra » ontiniu a segna 
re Le considerazioni sulla 
partita fatele pure voi E’ ve¬ 
ro. c’e qualcosa che ancora 
non va . ina si vedrà. Soddi- 
slatio di Fortunato che rien 
trava dopo la squalifica ». 
Tutto qui 

Un po’ poco ma ri e uar.so 
di cogliere sul volto di Gei 
una certa emozione che gli 
ha impedito di proseguire ol 
tre Aveva rincorso un risili 
tato positivo per piu di due 
mesi e i suoi nervi, nono¬ 
stante la sua apparente fred 
dezza, è umano che siano 
crollati 

Giuliano Antognoii 


Al 33’ Guala/zini vi“ne atter¬ 
rato ni area da Zignoii 1 io 
cali reclamano la ma--'-ir’»a 
punizione, ma l'arbitro fa ce:» 
no di proseguire 

Nella ripresa . canarini ap 
paiono pii. concentrali me 
|>*r andare a rete occorre 
aiuto di un terzino Al s \*n 
lam. Dalla ai mede 'l'faci-* 
velocemente sulla destra .co 
alla bandierina del • al» io 
d’angolo, mundi effettua ni. 
perfetto cross ni «rra. la .».». 
la mancala da Zign< lì ginn 
ge a Guala/zini, il qual» i.a 
tutto il tempo di stoppa» - a 
di peno e battere Mirini"-, 
da pochi metri su!» t 1 ;! \I . 
dena insiste, ma .i Bari < or. 
trotta itene senza eef-*-s-;..» 
all anno Miniti"! mta'ti vi¬ 
lle raggiunto so'n attrae»*» » 
qualche ’iro ma za:»» \1 .'.* 

'.ira oronric» una punizu»-» • 
oer tallo rii Zignoh 'li (. .. 
lazzim a mandare in vainug 
gio il Modena Toro ri il 
mite sinistro dell’area baies- 
porge a Camozzi tiro 
simo della mezz ala che cera 
la barriera. Mimussj e s»,i]a 
palla, la quale, per effe»*»» 
di un rimbalzo, inganna il por¬ 
tiere e si insacca Per gli o 
spiti 1’occa.sione del paregu.o 
viene al 37’. ma Mujesan. iteri 
lanciato da Correnti, tira pre¬ 
cipitosamente suH’pstemo ridi¬ 
la rete di Colombo Infine, a 
due minuti dal termine il g-»al 
del 2-2. Punizione battuta aa 
Cicogna sulla sinistra, con pal¬ 
lonetto che va oltre lo schie¬ 
ramento e con Mujesan piu 
lesto di tutti, che gira di si¬ 
nistro alle spalle dell’immo¬ 
bile Colombo 

Luca Dalora 


tranquillo 


MARCA I «RI: Narilnni al 20’ 
e al 37’ del prime» tempo. 
LIVORNO: Helliaielli; Arrgaz- 
/nla. Cubani; Deperirmi, Cai- 
ioli. A/zali. (manieri. Lenii- 
barilo. N'ardoni. (.arzilli. 
Vistasi»». 

POTENZA: Pcz/ullo; Rossetti, 
Dongiovanni; Metiani. ’/.a- 
niin. ( iarcli; Pagani. Ventu¬ 
roni. Cappellani. ( amili. 
Rosilo. 

ARBITRO: dissoni, di Ira- 
date*. 

NOIE leggera pioggia per 
tutu la gara, terreno alien 
iato Circa IH mila i presenti 
Sono stali ammoniti Pagani e 
Nastasic» Calci d’angolo 9 3 
calli per il Livorni» Nessun 
incidente di rilievo 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, Il febnra.c 
Gli amaranto hanno lenteg¬ 
giato il loie» ritorno aH'Aidpn- 
/a. battendo secco il Potenza 
con due reti di Nardoni. en¬ 
trambe messe a segno nella 
prima parte il Livorno leu 
nava a giocare sul campo di 
casa dopo quasi tre mesi. 1:4 
giorni per l'esattezza, dopo 
undici domeniche, nel colse» 
delle quali aveva raccolto no 
ve punti. L’ingresso degli a- 
maranto e stato salutato da 
scroscianti applausi dai (piasi 
diciottomila clic* avevano pre¬ 
so posto sulle (iihiine. nono 
stante la giornata piovosa 
Si e trattate» di una pai tua 
corretta, che e corea via li¬ 
scia, senza creare troppo 
« pathos » per i sostenitori 
della squadra amaranto 11 Li 
voraci »» partilo tranquillo ed 
m tutta tranquillila ha por 
tato :» conclusione il compito 
che gli era stato pioposlo 
guadagnare i due punti, m 
vista delle difficolta che li 
calendario gli riserbi!. 

Praticamente la gara si è 
risolta nella prima parte, du 
nude la quale il Livorno di 
Reniondim ha potuto giostra¬ 
re a proprio piacimento, di¬ 
sponendo. senza iroppa diffi¬ 
colta. dei propri avversari, 
apparsi, e il caso di dirlo, 
poca cosa, salvo naturalmen¬ 
te le eccezioni che oggi pos¬ 
sono essere individuate in 
Ciardi <il capitano ex ama¬ 
ranto dei lucani e riuscito 
a non !ar fare bella figura 
a I (imbardo, suinamente uno 
dei pm brillanti giocatori del 
la squadra livornese», nel 
«libero» Meeiani (sicuro e 
deciso nei contrasti, sempre 
pronto al rilancio» e nel por 
fiere Pezzullo, un altro e\. 
che* ha ribadito Ire buona ta 
ma che l’anno scorso si era 
guadagnato giocando alcune 
partite a guardia della rete 
amaranto. 

E’ certo che non e lì caso 
di ciire die il Livorno, col 
suo gioco -- in troppi nu» 
menti statico e mancante di 
convinzione — nella partita 
odierna abbia toccato alti 
vertici di rendimenti» Dicia¬ 
mo normale atnnutiisi razione, 
per non dire che e venuta 
fuori la conferma che la sqtta 
dra c* tornata al inoduìc» del 
le prime partite di campimi»- 
re» e die quindi, almeno sui 
tei questo punto dt vista, gli 
sportivi possono e debbono 
ritenersi soddisfatti 

Domenica scorsa a I u< »*a 
contro la Reggina lu un gran 
secondo temi»»» a sanzionare 
la loro vittoria oggi le i-o-e 
si sono invertite- nella prima 
parte abbiami» viste» il miglior 
Livorno a prescindere dalle 
due relì Un I r.orno voglios » 
di t»en figurare «ombaiiivo e 
deciso » ne ila »cisirett»> . il 
cani a suture una netta pie- 
sione 'sei < .u» i d ingoio :ti 
favore degl: amaranto» Nel 
la seconda uarte. con mie re 
ti in carniere, e sembrato < ne 
i ragazzi di usi sj lo-sero 
adagiati sugli allori per - m 
< aiutali Ciardi e » ompagni 
hanno nonno dar Timoressi,, 
Ile di iwi'er caulinare le car 
*e in lavina Ma • <»s: non e 
sialo perche il Livorno no 
nostante tutto con na dovu-o 
lalicare tropi»»» a contenere le 
loro filiale oiierisne 

Insonne.» ni. I tvori e» *n sa 
Iute nonostante uitte »e tra 
versie » ìli e dovuio andare 
incontro ir. questi nliimi lem 
pi I n I ìvorno che ha mess.» 
«n mosira due pedine unp»ir 
tanti quali Garzelb •* De JV- 
tr:m instancabili marato ,«*n .-. 
centro c.imno anche se 
sempre i>en coadiuvati ri.» 
Lombardo Arche i gioca--ri 
Cairoli e Vergazzola. • »e s,». 
st’Muvaro gh souahf: * r* < .i- 
»ef(i c I ♦ zz: soni» eia (»n,»i 
derare positivamente lo 
siopper alle prese con Gap- 
petlaro >i può dire non ir.» 
perduto un miei io. :1 * *m 
no. che aveva in custodia Io 
insidioso e il temu'c» Rosi:»» 
(forse il migliore del repu¬ 
to dì punta ospite» cer.a- 
menle non ha fatto rtmuian 
gere Lezzi Azzaii e >ta'o il 
solito « libero » di lusso e 
Galvani ha giuocato sul - -eo 
pm che accettabile standard 
Anche in attacco si .sono vi 
ste cose buone, con Nardo 
ni. e mutile nasconderlo, tut¬ 
to il reparto si muove con 
scioltezza. Ormai l'ex brescia¬ 
no ha trovato l'intesa con 
Gualtieri e Nastasio e quan¬ 
to mai utili ed efficaci si so 
no dimostrati ì frequenti 
scambi con ì compagni di li¬ 
nea Con la doppietta odierna 
Nardoni ha raggiunto quota 


li nella classifica del marca¬ 
toli. se si considera che e ve¬ 
rnilo solo a novembre, il fat¬ 
to e da ritenere piu che po¬ 
sitivo 

Ecco ura alcuni cenni di 
cronaca Al 9’ Maschietta da 
vanti alla porta di Bellinelli 
che viene risoli» da una de¬ 
cisa incornala di De Petrini. 
il quale allontana la minaccia 
Dopo 20 minuti d; gioco ì '»* 
cali, che oggi giocavano in ma 
glia bianca, passano a conciar 
tc* a Ile* quatti campo Cai 
vani elletuiu un lungo lau 
cu» per Nardoni piuzzato mi 
poco fuori dell’area; pronao 
stop del centravanti che poi, 
in seimrovesciHtu. manda il 
cuoio ad infilarsi sotto la tra¬ 
versa alla sinistra di Pezzul 
lo, il quale nulla può sul pal¬ 
lone giunto a parabola. La 
prodezza del numero nove a- 
niaranto e salutata da scro¬ 
scianti applausi del pubblic o 
Un goal vaiamente magnifico 
per concezione e per rapidi 
ta di esecuzione II Livorno 
insiste* nel sue» attacco ed al 
37’ giunge al iaddoppio tu¬ 
ga sulla sinistra di Gualtieri, 
che si libera m dribbling del 
proprio angelo custode, il ter¬ 
zino Kongiovaniii. quindi er¬ 
teti u» un preciso rasoterra 
verso N'ardoni. che al volo 
spara a rete. La palla colpi 
sce il montante sinistro e 
schizza in fondo al sacco 
Niente di interessante sino al¬ 
lo scadere, cosi come poco o 
niente vi e da segnalare del 
sec ondo tempo. 

Floriano Domenici 


2-0 a un Venezia che merita miglior classifica 

Il Palermo ha vinto 
ma senza divertire 


MARCATORI: al 4* laurini 
nel u.t.: all’K’ Belletti nella 
ripresa. 

PAI,ERMO: Ferretti: Costanti- 
ni. De Bellis; 1-ancini. Giu- 
bertoni. I.aiidri; remi-coni, 
laniilnui, Bercellino, Belletti, 
Nova. 

VENEZIA: Vincenzi: Nanni, 
(■rossi; Neri. la*trzi, Spagni; 
Beriogitd. Tosetto, Bellinaz¬ 
zi, Kagonesi, Dori. 
ARBITRO: Cinlli di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 1 1 febbraio 
Ancora un successo con pun 
teggio classico dei capolista 
rosunero alla «Favorita» fi 
Palermo e passato con mi goal 
per tempo ma ha raccolto 
pochi applausi Tulli gli uno 
u sono andati invece ad un 
Venezia oigiunco e poco ar 
rendevole che ba saputo con 
trobatiere al centrocampo la 
superiorità dei padroni di ca 
sa c> assopendo la partila »» 
lanciandosi m una stenle coi 
sa airmseguimento nell'area 
dei padroni dt casa Insomma 
un Venezia di mollo superiore 
alla sua posizione di classifica 
Con ì portieri d'ambe» le pai 
ti scarsamente impegnati, con 
il dominio delle difese ' il Ve 
nezia ha snideraio in I enzi 
uno stoppei di grande portala 
e altrettanto bene ha figurato 
suU*dlt rn fronte Giube-rioni 
con tutti 1 compagni di linea' 
la partita mal emozionante, ma 


nemmeno noiosa, si sarebbe 
potuta concludete benissimo 
sul nulla di fatto 11 risultato 
non avrebbe pi opri»» destato 
alcun scalpore 

Ma a pochi minuti dal ti 
scili»» d’uuzic» il Falci ilio hit 
avute» l'avventuia di passai»* 
subito in vantaggio, giazic ad 
un’occasionale inalaci uite//a 
della (illesa ospite <• ad 
una contcmpoianea disti azio 
nc delle terna arbitrale Ber 
Cellino, dall’ala, ba tatto spio 
vere un pallone sotto polla 
che Nova, m sospetta posimi 
ne di Inori gioco, allungava 
sulla destra coprendo nello 
stesso tempo il portiere. Lan 
cini. del tutto incustodito, con 
lui tutto a pesce lui nidiriz 
zato di testa il pallone in fon 
do al sacco 

Questo goal di vantaggio il 
Palermo l'ha tesaurizzato en 
gelido una barriera iti difesa 
Baniera unperturabile per 
gli spuntati avanti laeuiian 
La partita si »• cosi proti.it 
la m un lungo duelli» a celi 
tic» campo dove rollini»» pio 
pulsine Spugni ni migliore in 
campo» con lo « spulisi» » Ka 
gonesi e Bellinazzi avevano 
fequeiitemente la meglio sin 
rispettivi avveri «ari Certo Lan 
doni Belletti «• Laurini me» 
stracano maggio: le» me» e af 
hatamento ma il ritmo degli 
avversari ha finito pei strofi 
carli, togliendo cosi al Paler 


ilio lappoitu vitale del suo 
migliore lepatlo Pei aitici, 
in avanti, smarriti i collega 
menti, le «punte» iosimeli* 
nino stuoeato Nova, un miti 
servito Petucvoni e il solilo 
ahulieo Detienine»» ciano la 
clic* pedi a della chiesa tagli- 
naie 

In qut-sia situazione di «stai¬ 
li» gli spettatoli hanno dova 
lo nee essai lamenti* dai»* l'ari 
dio ad ogni emozione <gli tn- 
terventt rii enti ambi 1 portie 
n sai anno stali una decimi, 
e facili, in tulio». Manco ma 
le elle all'l»' della iipiesa Be 
netto Ila tavvivaio lo spento 
tono della contesa «agonisti 
camente ineccepibile» con un 
pezzo da manuali* calcistico 
Ila tai colio ini.UH al cenno 
del campo una imiessa di Fer¬ 
letti i dopo asseie percenti 
io aH'ingiessu dell arca, sb.t 
razzandosi m coi sa con fin 
te di tic* avversari ba bat¬ 
tuto tini un secco tiro il pu 
co alieni»» Vincenzi 

Il lacidoppxi il»! Balenilo 
non e neio * civili* a rendere 
pei c uniiappeso piu incisiva 
Ih manovra degli ospiti Dopo 
una starnila all iettante» sten¬ 
le (pianto la piecedente offen¬ 
siva. i laguna! 1 si sono rasse¬ 
gnali a questa sconfitta trop¬ 
po pesante in piopmzinne al 
gioì o 

Fabio Natale 


Il Messina strappa il pari (0-0) 


Un rigore ha facilitato il C alamaro 


Domina iiPisa Reggiana 


ma non segna 


Reggiana presa 
e superata (2-1) 


| MESSINA: Baroncini: Bagna- 
{ sco. Bciiatti: Benfatto, Ga- 
i va/za. Pesce: lai Rosa. Fri- 

| soni. Villa. Bonetti. Funia- 

1 galli. 

1 PIS\: Annibale: Ripari. Ga- 
j sparroni: Barontini. Fede¬ 

rili. Gonfiantini; Manservizi. 
(•iigliclinoni. Piaceri. Masca- 
l.iito. .Ioan. 

ARBITRO: Caligari*» di .Ales¬ 
sandria. 

MESSINA, 1* 'eub*a o 
Mannocci l'allenatore del 
biancuscudatt aveva dichiara 
to » he un punto gli sarebbe 
stalo sidliciente oggi, e dot» 
i bi.imo dir»- -un » rumente < - he 
I c mi li:» guadagna'»» questo pun 
i fo preziose» insperato qui al 
| «Celeste-» e sta'»» pioprio »! 

• Messina 

• I a* end»» argine alla nressjo 

j nt* continua * *< trincate e q»ia- j 
I si incontenibile citi Pi-h * - he * 
j nella ripresi» na gio» alo oliasi , 
i seniore nella meta campo hv 
i vergarla dove 1 ba lana da j 
pad ione. I 1 Messina e uscite» j 
I miteni e dal *» ( Heste , 

; Il Poa per •■«litro e stala 
| la piu beila squadra vista al 
' a Celeste • III queste» » ampiu- 
! nato ciite-a el,is*'i a con Ga 
sparroni torte e solido terzi¬ 
no >ii. f-lin » e oliarlo p*(rie¬ 
ri i-o i entro» .unno (ime Gll- 
o.i,-in ni.; e s - t',. l’intelbgen 
t» e :iq»aref giaoue 'Uasien- 
loie co 'otte e numero-.»- ira 
{ fi .e IIi'C*"»ite eia Pia» en e < olii 
pagri. Ut n *•"(> :n mostra. 

I la squadra to~« aria un sioc »» 

| oi unii, ordire bno-o vario, 
ì p'acevole » mi *■< allibi in » or ( 
1 sa In c.iiei passaggi di pri * 
j ma. ì suoi uomini, giocando 
i ranTis-m <• eu e-^endo buon: 
fornitori 1 

Il Messina sj é portalo su ì 
bit»» in arpa toscana con Ba 
gn.i'« »* ire « mi» lune inori er. 
j noci. Risponde il Pisa subì»». ; 
I tfo-.x* e .Io-in ria fuori area j 
i: modo sbilenco e m>h 

• gì,a vistosamente 

j AI tallo rii Gordiani mi su 
Gavazza li libero messinese 
etici,» Vr-I'O la |a*I'a ma Ga 
\ sparroni m testa manna alt». 

, .erse* ia traversa Al r ut a 
! ures.i difettosa ai Annibale t 
j sia per mettere r.e: guai 
t pisani Al V Gasparrom -iki 
; ile s,,i(> s-.i.Ja !a~na laterale 
! la ster.» e rai»o!ta da Guglie. ; 
n.or.» e pur» »*»» in area m.» i 

• , cne < ali lata oltre linircx-ro [ 
I nei pali A! 13 ancora il Pisa 

! all aitar» - .» Mar.'ervizi a P*a | 
; ceri, mino di testa del .eri I 
j rravanti a Iato di p.xo * 

! Contropiede al 2 1 »’ oc) Afe' 
i 'ma che frutta una punzione j 
i per fallo su Fridoni Tiro vi»» j 
I lento di Gavazza da T» me 
| tri che balie sulla iraversa a 
t portiere battuto II Pisa quin 
» di riprende le redini del gioco 
e la difesa messinese sino al 
riposo, dovrà sbrigare non 
poche situazioni cntirhe di 
fronte alle puntate offensive 
di Piaceri e Joan particolar¬ 
mente attivi nell’attacco pi¬ 
sano 

Si riprende con il Messina 
chiuso in difesa. Qualche con¬ 
tropiede di alleggerimento che 
non pone però in pensiero la 
difesa nerazzurra Dopo qual¬ 
che minuto Annibale e chia¬ 


mi tiro di Fusemi Poi al 1 
quarto d’ora l’occasione per 
il Pisa. Mascalaitc» tira a lun¬ 
go per centrare a parabola. 
Baroncini si salva a stento m 
angolo Qualche minuto dopo 
e ancora il Pmi che i ori Ri 
pan (terzine»'' la si onere tu. 
brivido alla folla dei tifosi j 
Al 2u' triangolazione magni j 
fic.a di Manservizi, Mas» aialto ( 
e .Inaia Occasione d’oro per 
i pisani. L’ala desini j»ero al- ' 
lunga troppo il pallone e Ba- J 
rune ini a due passi salva Al - 
24’ Gasparrom batte una pu * 
lozione v»*rs». Piaceri al < en 
tre» dell'area I ‘aitai cani* ! 
manda di nuovo a Iato Quin j 
di al 27’ un altra sgroppata | 
di Mascalaitc» senza esito 

Il Messina si asserraglia ) 
sempre piu in difesa e. sua, j 
al termine. ci sarà meta cani ! 
po disponibile dato i he tutta 1 
la squadra pisana rimane 
proiettata in area messinese, 
nelia speranza di » ciglierò il | 
frutto della sua supremazia . 


MARCATORI' p.t.: «3’ Fami J 
li» (R): secondo tempo: 23' i 
Pclliz/aro su rigore (( I; 
IO* IVIIi/zaro (G). 

( V1ANZAKO: Cinque!: Alari I 
ni. I.ureii/iui; (ilielfi. Tona* ' 
ni. I urina: Pelli//,irò. Or- I 
laudo. Ziinolo, M.iceacaro. | 
Ura» a. ! 

REGGIANA: Bcir.ing.t: Itati- 
/ani. (lioigi: A igiiando, 1 

Leiupredi. Fanlazzi: Fanel¬ 
lo, Alu77auti, lriliii7Ìo. Pien¬ 
ti. (’rip|ia. 

ARBITRO- Marengo di ( »iia- 
vari. I 

DAL CORRISPONDENTE 1 

REGGIO EMILIA, I ! tuo* i j 

Si e ruffa la galoppata del 
la Reggiana clic durava da 
undn ì partile Gl »■ voluto | 
un fortissimo Catanzaro ni.» j 
soprattutto una balzana dt-r i • 
sione dell’arbitro Marengo al | 
*>K’ aella partita liti li guida | 
ta (lai padroni rii < asa pass., I 
ti m vantaggio nei prilli»» tcriii i 

po ioti un gol capolavoro di | 


Tira dritto il Foggia (2-7) | 

__ i 

Rolla e Traspedini 
«infilano» la Reggina! 


Al AK( AIORI. ali li* Rolla IH. , st a 
al IMI* 1 raspi-clini (FI. al fa’ h 
\ allungo (Ri del p.t. • <o 

HM»(»IA Alosfhiom. Aivtan. , I 
! (■ambino: Pirazzini. Aalade. i il i 
| Alaci; Olir Amari. C-arrrra. are 
Iraspedini. Alaioli. Rolla. ' oev 
REGGINA Ferrari, 'sliano. | *» 

( Irrin. Zani. AIupo. (.ardo- i gei 
ni: Tacrlli. Ferrano. Aallon- ! Tre 

go. Fiorio. Vanzin». ; un 

ARBITRO - Giunti «li Arezzo, t sqi 

DAL CORRISPONDENTE j ‘ i: 

FOGGIA. - I o j ”* 4 ' 

fi Foggia 'ta compiendo ’-e i ,. hf 
ramarne dei miracoli da tre ‘ I( , ( . 
d:» ; giornate prosegue i.» *im l ra( 

; positiva j 

ì S: e avuta »i:ia prova oggi ; 

1 (oi.rro la pur vo.itr. i lorm.t ! , . 


sta h nort ere i»rni.«i i»a"uto 
a palla j»*-ro sorvolava cn po 
( 11 la trave re.» 

E» < roi.aca Inizia a gio, .«re 
il Foggia che preme subì*»» ir 
area ospite e al 2’ «arcioni 
neve salvarsi mirarctosamen 
•» siu.a luca biar.t a re-spn. 
gei,oo uri (olpo d: t(s;.i in 
Trasperiini mess,, m azione da 
un corner rii Oltremari I-e 
squadre no:» hanno il tempo 
ci: sfumarsi e g.a il Foggi.» 
nassa in vantaggio ali 11' azio 
r.f di Cambino sulla destra 
che di le-sta coglie Rolla ir. 
i»:»*n,i area l’esirema sinistra 
rei coglie ancora di testa e 
o,»i*e Ferrari impareb:.mente 
Qua Pm n..nnt: c.ojx. Mo'd»:»» 
'ii cie-.e ini* r-er.ir* 'U ’ii. 


zior.e i aianre-se !.. (piale, pur j ,,,<, dn : ( . ,-a‘abre'e A quest» 
'rodandosi dinanzi ad un Fog , punto gli o'oit' cercar.»' ci 
g:a neri in et* cliente giornata j lir „ ;in i 77 .,rsi e s, fanno notare 


ci: graz:.» non ha potuto Jar 
niente nonostante avesse oi 
sptiiato una partita onorevole 
sia sul piano aell impegno che 
sul pian», della disposizione 


punto gli osmi» cercar.»# cn 
organizzarsi e s, fanno notare 
con un »;re> di A’ailc.ngo e un 
altro ni Florio 

Al 30’ e il Foggi» comunque 
(he radooppia Tra.spedir.i di 
testa nonostante fosse osta 


dei suoi uomini I.a Reggina colato da Gardom batip Fer 


da questo confronto esce mol 
tc» bene parche ha fatto tutte» 
il possibile per evitare una 
sconfitta determinata net prt 
mi trenta minuti dell’incontr»». 
nel corso dei quali i foggiani 


rari immobile tra ì pali Rea 
/ione immediata della Reg¬ 
gina che va a rete al 40’ per 
mento di Vallongo che sfrut¬ 
ta un cross giunto dalla de 
stra senza che t difensori fog 


sano » due* volte* 

St riprende con il Messina In questa fase il Foggia, 
chiuso in difesa. Qualche con- per un soffio, ha mancato la 
tropiede dt alleggerimento che terza rete per mento dt un 

non pone però in pensiero la Traspedtnt. tn uno stato di 

difesa nerazzurra Dopo qual- forma veramente eccellente, 
che minuto Annibale e chta- che su una bella azione dt Ol¬ 
mate» a neutralizzare tn tuffo tramare entrava decise» di tc 


hanno fatto centro per beri j ojani. comprese» Moschioni. fa 


cessero qualcosa per scongiu¬ 
rare il pencolo 
Nella ripresa la Reggina s > 
produce nel tentativo di ag 
guantare ti pareggio, ma ti 
Foggia m salva bene 

Roberto Consiglio 


ranchi. < he de» telava la 
massima punizione pei un tal¬ 
lo inesistente di Giorgi su 
Brera II regni»* realizzato ri.» 
Pelliz/ari. dirottava compie- 
taineiile la partita la maz¬ 
zata stordiva la Reggiana, la 
innervosiva menile alimenta¬ 
va (latrali i.t palle un fatai.- 
/am (la- già aveva mostrai*» 
di avere* pare*» ( lue fiere e litri 
Far» ( > 

Nella reprima al -tir Pelli/ 
/are», un’autentica e impren¬ 
dibile anguilla, metteva nel 
sacco la palla della vittoria, 
sfruttando s»-i,/;i pietà lo «•hoc* 
psicologie #» del rigore Io» Reg¬ 
giana non mei itav;» la scon¬ 
fina. questo e » itiarc». alche 
se dobbiamo dire- ( tic* la squa 
eira senza I ogal ** ‘oli Mhz- 
/unti *• Pienti nettamente Ino¬ 
li la'»* tatuava assai c ave¬ 
va idee annebbia - »* »* tutta¬ 
via andai.» in vantaggio » »»n 
la prodezza di F’anello avrei» 
be pollilo preservar» il van¬ 
taggio litio al IcrilllUie 

II ( alan/aro si »• dimostra¬ 
to squadra solidissima m ri. 
tesa registrata miai nabli»* a 
meta i.imix. Min Ma» cataro e 
Orlandi e coti quel Pe!li//are> 
allattai » o «h** »• una minia 
di aulenti' o diamante 

la gare e subito veleni",, 
ma Giniptel per (iteci mini, 
ti e tempestalo dt patlon 
Poi il G.clanzaro 'i apre e ai 
IP. Brac a di testa 'fiora ’a 

traversa 

Vicende allerne. con ixki.» 
emozioni. |e»i ai ft lo spiri, 
dldo goal (il Fanello Grippa 
*. Rari/.im questi Fanello 
■ ia sul bniite l.»si ia a Tribu 
/io e si lancia ver'», (’inipte . 
passaggio millimetrati» rii Tr 
r»u/io • F'.itiebo pressato »*.» 
due avversari Tibia rii *■':,. 
stri» ricevendo ic «otigratula 
/ioni dc-ilo stessi» portiere 

A! e dell-i ripresa Ztniolo 
• *» n* atterrato il. area 'il»’ 
zio dell arbitro AI !» P»li:/ 
zaro rirevuto da Ghehi 
r.» * Borer.ga deve mettere c 
I.» tutta Al 23’ duello Bra» a 
Vignando Vignando colpito .• 
vi'»» cade a terre». Farbitr»» ia 
s» i.» correre e Braca et.»ra .:. 
are*,» Giorgi frontalmente lo 
aTter,d‘ e incocci.» sulla palla 
con assoluta pulizia Braca va 
a terra *• Marengo decreta : 
rigor»- inventar.»!»» quello (fl¬ 
uori »-r.» accaduto II tiro ri. 
Pelli/zaro balte sul ;»al(» c en 
ira nonostante la pronta it. 
Unzione rii Boranga 

Il goal traumatizza una n.-#r 
te »■ galvanizza l’altn» Il ( a 
tanzaro sfrutta intelligente 
mente la situazione Al 2.V .»r. 
cora Pellizzart» imperversa e 
Boranga rtbuita di pugno .AI 
40 ennesima azione degli »i 
spiti Mazzanti anziché lib** 
rare cincischia. Orlandi gli 
ruba la palla e allarga a Bra 
ca cross e quel diavolo di 
Pellizzaro e li smarcato, e 
batte il brave» Boranga 

All’ultimo minuto, maitre»’ 
tato per tutta la gara. Crtp 
pa si fa protagonista dt ut. 
fallacelo su Lorenztnt Marer. 
go lo espelle , 

I. m. 


Tr * 
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Naufragate nel Lario le speranze di premozione del Genoa 
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Inaugurato la stagione titlislita f 


Terzo «en plein» catanese 11-0) 


Interrotta dal Letto (2-1) Dancelli è il primo 


Varani forza il la positiva serie Campatela vincitore dell' 


blocco perugino 


MARCATORI: al 20' del secon¬ 
do tempo Vaiani. 

( ATAMA: Rado; Buzzacclie- 
ra. Unere; Tenegi, Monta- 
nari. Vaiani; Volpato, Perc¬ 
iò. Vitali, Para, Trombili!. 
PERUGIA: Cacciatori; Fanti,, 
(•rossetti; Bacchetta. Folcii- 
Ics, Olivieri; Uligini, Tur- 
elietto, Montenovo, Cartase- 
«;na, .Malnanli. 

ARBITRO: Marthiori di Fa- 
doxa. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 1 I febbraio 
L’uà vittoria che si chiama 
Vaiani questa del Catania sul 
Perugia. L’ottimo libero rosso- 
a/zurro infatti ha sbloccato 
al ‘J0’ della ripresa il risulta¬ 
to che pareva avviato verso un 
inevitabile /ero a zero. 

Se si eccettua un gol annul¬ 
lato di Fara al 84’ del primo 
tempo per precedente lallo di 
Vitali su Polentes, la crona¬ 
ca nei primi 45 minuti e sta¬ 
sta povera di emozioni. 


Nel secondo quarto d’ora 
della ripresa, c’è stato il mi¬ 
glior momento del Catania. 
Pereni, che oggi rientrava do¬ 
po una lunga assenza per In¬ 
fortunio, e Vaiani che si sgan¬ 
ciava con intelligenza dalle 
retrovie, animavano un po’ 
il gioco dei rosso-azzurri, si¬ 
no a quel momento spietata¬ 
mente contenuto dagli avver¬ 
sari, con lanci precisi sulle 
estreme. In ima di queste a- 
zioni, al 20’, veniva il gol del¬ 
la vittoria. Fara, lanciato be¬ 
ne sulla destra da Pereni, ve¬ 
niva anticipato in corner da 
Bacchetta; sul susseguente cal¬ 
cio d’angolo battuto da Volpa¬ 
to. Vaiani sorprendeva tutti 
con un aggancio perfetto e 
infilava in rete. 

Il Catania dunque ha chiu¬ 
so questo ciclo di tre parti¬ 
te interne con il massimo dei 
punti (sei) e pone autorevol¬ 
mente lu sua candidatura al¬ 
la lotta per la promozione. 

Roberto Porto 


P 


1 MARCATORI: Petrinl (G) al 
45* del p.t.; Azzinienti (L) ai 
, 19* su rigore. Saitutti (I.) 

al 96' del secondo tempo. 
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LECCO-GENOA — Mischia in araa rossoblu. 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


SERIE B 


L—---—.—— 

Risultati 


Domenica prossima 

Fierentina-Roma . . 

. 0-0 

Bologna-L.R. Vicenza 

Inter-Atalanta 

3-0 

Brescia-Mantova 

Juvenius-Botogna 

. 0 0 

Cagliari-Fioranlina 

L.R. Vicenza-Varesa 

1-0 

Mllan-lnter 

Milan-*Mantova 

. 1-0 

Napoli-Spal 

Nspoli-Cagliari 

. 1-0 

Roma-Sampdoria 

Sampdoria-Torino . 

. 1-1 

Torino-Juventus 

Spat-Brescla .... 

. 3-1 

Varase-Atalanla 


Risultati 


Domenica prossima 

Catanla-Perugia ... 1-0 Bari-Catania 

Foggia-Reggina .... 2-1 Genoa-Citam.ro 

Lazio-Monia .... 3-0 Monz.-Modan. 

L.cco-Geno..2-1 Novar.-Lazio 

Livorno-Potanz. ... 2-0 Padov.P.lermo 

Mssiins-Piss .... 0-0 Perugla-Livorno 

Mod.na-B.ri .... 2-2 Pi«-Leceo 

Palermo-Ven.zia ... 2-0 Pot.nz.-Foggi. 

Catanzaro-* Reggiana . . 2-1 Reggiana-Massina 

Verona-Novara . . .3-0 Reggin.-V.rona 

Ha riponto il Padova. Ri P°“ : Venazia. 

CLASSIFICA 

punti G. V. N. P, V. N. P. F. S. 

in casa fuori casa reti 

PALERMO 30 21 830 3S2 23 11 

PISA 27 22 7 3 0 2 6 4 33 17 

VERONA 26 22 6 3 t 3 5 4 22 16 

FOGGIA 25 21 722 172 23 19 

CATANIA 25 22 6 4 2 4 1 5 26 18 

LIVORNO 25 22 6 5 1 3 2 5 20 16 

CATANZARO 24 22 4 6 2 2 6 2 19 16 

LAZIO 24 22 641 164 1817 

•REGGIANA 23 21 4 5 2 3 4 3 22 20 

BARI 23 22 8 2 1 0 5 6 31 29 

MONZA 23 22 4 5 2 2 6 3 22 22 

REGGINA 22 22 5 3 2 4 1 7 28 29 

•PADOVA 21 21 532 326 20 20 

GENOA 20 22 4 7 0 1 3 7 24 20 

NOVARA 20 22 3 7 1 1 5 5 16 21 

PERUGIA 20 22 5 4 1 1 4 7 23 29 

VENEZIA 18 22 5 2 3 1 4 7 14 20 

POTENZA 16 22 2 6 3 0 6 5 15 24 

LECCO 16 22 146 182 17 27 

MODENA 15 22 281 038 17 26 

MESSINA 15 22 3 6 3 0 3 7 12 28 

• Hanno rispettato un turno di riposo. Palermo • Foggia hanno 
giocato una partita in meno. 

CANNONIERI 

Con 13 reti: Pellizzero, Mujesan. Con 10. Ferrari Enzo, Morelli, 
Traspedini. Con 9: Manservizi, Piaceri, Azzimonti. Con 8: Gal¬ 
letti, Joan, Fanello. Con 7: Vitali. 


CLASSIFICA 



punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 



in 

casa 

fuori 

i casa 

rati 

MILAN 

29 

19 

6 

3 

0 

5 

4 

1 

36 

18 

VARESE 

23 

19 

8 

2 

0 

1 

3 

5 

21 

16 

TORINO 

22 

19 

5 

1 

3 

3 

5 

2 

28 

16 

NAPOLI 

22 

19 

5 

4 

0 

2 

4 

4 

20 

16 

JUVENTUS 

22 

19 

5 

3 

2 

2 

5 

2 

20 

20 

FIORENTINA 

21 

19 

S 

3 

2 

2 

4 

3 

19 

14 

INTER 

20 

19 

7 

2 

1 

1 

2 

6 

27 

20 

CAGLIARI 

19 

19 

4 

4 

0 

3 

1 

7 

26 

21 

BOLOGNA 

18 

19 

3 

2 

4 

2 

6 

2 

18 

18 

ATALANTA 

18 

19 

7 

2 

1 

0 

2 

7 

18 

22 

ROMA 

18 

19 

3 

4 * 

3 

- 2 

4 . 

3 

16 

24 

L.R. VICENZA 

16 

19 

5 

3 

2 

0 

3 

6 

13 

20 

SAMPOORIA 

15 

19 

1 

7 

1 

2 

2 

6 

16 

21 

SPAL 

15 

19 

5 

0 

4 

2 

1 

7 

19 

26 

BRESCIA 

15 

19 

2 

2 

5 

4 

1 

5 

1S 

24 

MANTOVA 

11 

19 

2 

6 

3 

0 

1 

7 

4 

20 


CANNONIERI 

Con 12 rati: Combiii, Prati. Con 11: Altafini. Con 9: Savoldi, 
Riva. Con 8: Sormani, Anastasi. Con 7: Rivira. Con 6: Amarildo, 
Domenghini, Rozzoni, Vistola. Con 5: Danova, Pascutti, De Paoli, 
Taccola, Crìstin, Vinicio. Con 4: Troja, Clerici, Maraschi, Maz¬ 
zola, Hamrin, Viari, Brenna, Parola, Moschino. Facehin, Gori. 
Con 3: Mazzia, Tintorio, Boninsagna, Nenè, Greatti, De Sisti, 
Zigoni, Leoncini, Pacchetti, Cappellini, Peirò, Franceseoni, Fru- 
•talupi, Cazzotti, Leonardi. 


PALERMO 

30 

21 

PISA 

27 

22 

VERONA 

26 

22 

FOGGIA 

25 

21 

CATANIA 

25 

22 

LIVORNO 

25 

22 

CATANZARO 

24 

22 

LAZIO 

24 

22 

•REGGIANA 

23 

21 

BARI 

23 

22 

MONZA 

23 

22 

REGGINA 

22 

22 

•PADOVA 

21 

21 

GENOA 

20 

22 

NOVARA 

20 

22 

PERUGIA 

20 

22 

VENEZIA 

18 

22 

POTENZA 

16 

22 

LECCO 

16 

22 

MODENA 

15 

22 

MESSINA 

15 

22 


I TRE GIRONI DÈLIA SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI: Alessandria-Triestina 2-0; Bolzano-Biellese 1-1; En* 
tella-Solbìatese 0*0; Marzotto-Trevigliese 2-0; Monfaleone-Legneno 
1-0; Mestrina-Pavia 1*1; Piaeenza-Savona 1-0; Pro Patria-Treviso 
3-0; Como-*Udine»e 1*0; Verbania-Rapallo 3-2. 

CLASSIFICHE: Como punti 30; Piacenza 28; Udinese e Verbania 
26; Treviso 25; Pro Patria e Marzotto 23; Rapallo e Solbia- 
teso 22; Savona, Triestina e Trevigliese 21; Bielle». 20; Le¬ 
gnano e Monfalcone 1»; Entelli 18; Bolzano e Alessandria 17; 
Pavia 13; Mestrina 9. 

DOMENICA PROSSIMA 

Comc-Mestrina; Legnano-Bielleie, Pa/ia-Mcnfalcor.e, P-acena-Bol- 
rano; Rapallc-Entella; Savena Pro Patria: Solbiatese-Udirese; Tre- 
vigliese-AIessat’.dria; Trsviso-Marzctte; Tnestma-Verbama. 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Anconitani-Maceratese 1-0; Arezzo-Ravenna 4-0; Ce¬ 
sena-Carrarese 1-0; Jesi-*Empoli 1-0; Massese-D.D. Ascoli 1-0; 
Vi» Pesaro-’Pistoiese 1-0; Prato-Rimini 0-0; Sambenedatteso-Tor- 
res 1-0; $ Iena-Città di Castello 1-0; Spezia-Pontedera 2-0. 
CLASSIFICA: Sambenedatt.se punti 28; Cesena 27; Maceratese, 
Spezia e Arezzo 26; Siena 25; Empoli, Prato e Anconitana 23; 
Torres e Pesaro 22; D.D. Ascoli 21; Jesi 19; Rimini 18; Fon- 


Boxe a Grosseto 


fodera e Masse». 17; Ravenna 16; Città di Castello 15; Carra¬ 
rese e Pistoiese 13. 

DOMENICA PROSSIMA 

Arezzo-Torres; Carrarese-Massese, Città di Ca»tellc-EniooDii 
Duca Ascoli-Siena; Jesi-Rìmini; Maceratese Prato; Pontedera 5an~,. 
benedettese; Ravenna-Pistoiese; Spezia-C-s-'-a; Vts Pesarc-A-co- 
nitane. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Avellino-Crotone 1-0; Casertana-Salernitani 1-0; Chi*. 
ti-Taranto 1-0; Cosenza-Trani 1-1; L’Aquila-Akragis 1-0; Lecce- 
Ternana 1-0; Massimtnlana-Nardò 0-0 (giocata sabato); Paseara- 
Trapani 2-1; Siracusa-Barlatta 2-0. Ha riposato l'Internapoli. 
CLASSIFICA: Tarnana e Lecca punti 28; Taranto e Casertana 25; 
Cosenza 23; Pescara 22; Internapoli e Salernitana 20; Nardo a 
Avallino 19; L'Aquila e Trapani 18; Crotone, Barletta, Chieti, 
Akragas 17; Trani, Massiminiana e Siracusa 14. Trapani ace 
partite in meno, Taranto, Massiminiana, Chieti e Akragas una 
in me-a. 

DOMENICA PROSSIMA 

Akrages-Ch.et-; Crctcne-lnternapoli; Massimmiana-Banetta; Nar- 
dò-Casertana; Salernitana-Siracusa; Taranto-Pescara; Ternana-Co- 
set.za; Tra-u-L'Aquila; Trapani-Lecce. Riposa: Avellino , 


C.d.P. « M. Buonarotti » 


Indetto un 

Duranti ai punti su Amante dibattito 

DAL CORRISPONDENTE I ^ ! tJLtaL* SUllO SflOlt 


DAL CORRISPONDENTE 

GROSSETO, il feoorao 
Il Palazzetto del Sport di 
(;ro>seto, ieri sera, era gremi¬ 
to in ugni ordine di posto; 
davvero non Dote va avere mi¬ 
gliore riuscita, la riunione di 
pugilato, organizzata dalla 
i Società pugilistica grosseta¬ 
na » e imperniata sul m*leh- 
iiou professionisti tra l’indi¬ 
geno Italo Duranti e il lom¬ 
bardo Giuseppe Amante, ap¬ 
partenenti alla categoria dei 
per leggeri. 

La serata ha trovato motm 
di interesse anche nel resto 
del nutrito programma che 
ruotava attorno a cinque in¬ 
contri tra novizi, uno fra di¬ 
lettanti e due fra professiom- 
vti: (oltre all’incontro Duran- 
u-Amante per i professionisti, 
hanno tirato anche i pesi leg¬ 
geri Restano di Livorno c il 
patavino Busonell). 

Ma ecco il dettaglio tecnico 
della serata. Categoria novizi, 
pesi piuma: Mottola di Casci¬ 
na e Allevi di Livorno: vince 
Alicvi per k.o.t. al secondo 
tound: pesi super leggeri: Vio- 


j lino Secondo di Prato e Trm- 
j ca di Livorno: vince ai punti 
Violino Secondo: pesi gallo; 
Ricci di Grosseto e Consani 
di Cascina: vince Ricci ai pun¬ 
ti: pesi uelters ■ Campielli di 
Grosseto e Minorelli di Livor¬ 
no: incontro pari; pesi super 
leggeri■ Marchi di Grosseto e 
sàlvadori di Iivomo: vince 
Marchi per k.o.t. alla prima 
ripresa. Categoria oun: rin¬ 
contro tra Frisoli di Prato e 
Innocenti di Pistoia, è stato 
vinto per k.o.t. alla puma ri¬ 
presa dal pugile pratese. 

Il primo match professioni¬ 
stico della serata e stato 
quello tra ì leggeri Restano 
(kg. 60,100) e Busonell (kg. 59 
e 600). L’incontro è stato vin¬ 
to da Restano che dopo un 
incerto inizio, è riuscito a 
piazzare una serie efficace di 
uno-due che hanno messo in 
palese difficoltà il pugile lom¬ 
bardo. La quarta, quinta e se¬ 
sta ripresa sono state letteral¬ 
mente dominate da Restano 
che ha mandato ben due vol¬ 
te l’avversario al tappeto co¬ 
stringendolo a subire il con¬ 
teggio dell’arbitro. 


E* stata poi la volta dell’at¬ 
tesissimo Duranti che, oltre 
ad essere un maremmano pu¬ 
ro sangue, è uno fra i più 
quotati super leggeri italiani 
ed aspirante al titolo naziona¬ 
le della categoria. 

Bisogna comunque dire che 
quello di ieri sera non e stato 
uno dei migliori combattimen¬ 
ti del bravo pugile grossetano, 
che ha trovato in Giuseppe 
Amante un contendente di in¬ 
dubbio valore, che Ira l’altro 

10 ha messo, in alcune circo¬ 
stanze, in difficoltà. 

Insomma, con Amante, Ita¬ 
lo Duranti ha vinto ma non 
ha convinto. Amante è riusci¬ 
to a contenere le violente sfu¬ 
riate iniziali di Duranti e, 
particolarmente dopo la ter¬ 
za ripresa, ha piazzato vali¬ 
dissimi ganci e diretti sinistri. 

11 pugile grossetano ha mo¬ 
strato di non gradire troppo 
l’intelligente difesa dell’avver¬ 
sario. Nel complesso il com¬ 
battimento è risultato piace¬ 
vole sul piano tecnico-agoni¬ 
stico e al termine ha vinto, 
con pieno merito. Italo Du¬ 
ranti. 

Giuliano Bartalucci 


Artemio Franchi 


FIRENZE, 11 f ebbra .o 

VI quadro delle manifestazioni 
indette dalla Polisportiva Sbriga* 
glia, nel Or di no annhrrsario della 
fondazione, venerdì 16, alle ore 21, 
nei locali della (asa del popolo 
« M. Buonarroti » — piazza dei 
Ciompi 11 — avrà luogo on dibat¬ 
tito sa! tema: ■ Attrezzatale spor¬ 
tive di base dei qaartierl e molo 
deil’ente locale ». 

Al dibattito partec i p er anno il 
dottor Artemio Franchi, presiden¬ 
te della flfiC. Arrigo Monadi, 
presidente drUTISP. 


Appunto a conclusione di 
una galoppata di Rivara al 
33’ si grida al rigore. Il cen¬ 
tromediano abbandona anco- 


LECCO: Meraviglia; Pacca, | ra una volta Incerti e « vola » 


Sensibile; Dehò, Pasinato, 
Succhi; Saitutti, Azimontl, 
Incerti, Del Barba, Paga- 
nini. 

GENOA: Grosso; Caocci, F. 
Ferrari; Bassi, Rivara, Der¬ 
idi; Mascheroni, Brambilla, 
Petrilli, Locatelli, E. Fer¬ 
rari. 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 


indisturbato in avanti. Giun¬ 
to al limite dell’area lascia 
partire una fiondata che in¬ 
caccia sul braccio di Pacca 
in piena area di rigore. Lat¬ 
tanzi la cenno di proseguire 
malgrado le proteste dei ge- 


Sul traguardo del Trofeo Laigueglia il capitano della « Pepsi » 
ha battuto Armarti in voluta - I corridori hanno scavalcato 
un treno - Proibito a Fiorenzo Magni di seguire la gara 


DALL'INVIATO 

LAIGUEGLIA, 11 febbraio 
Il primo sorriso della sta- 


i ciannovenne. al debutto tra i | lenamento. Petrucci ha pei so 


professionisti. 

Nessuno penserà che il Tro- 


15 chili, scoppia di salute e 
se troverà il modo di acca- 


tervento di Saitutti vince il 
DAL CORRISPONDENTE contrasto con Sensibile e dal- 

LECCO 11 febbraio Ja linea di fondo effettua un 

LECCO, H febbraio traversone al centro dell’area 

Prima e meritata vittoria ca- dove attende Petrini. Sacchi e 

sahnga del Lecco, e proprio Facca nel tentativo di rinvia- 

contro il Genoa. Al fischio di re ciì testa si scontrano, la 

!.. r inHin n nrnlnpi, _ ' 


noani. Al 37’ Rivara lascia la gione ciclistica e di Michele 
guardia di Incerti a Bassi e Dancelli. che nel guizzo tra¬ 
scende sulla destra, evita 1 in* io y»n mc/nintn rii un soffio 


feo Laigueglia, una corsetta di sarsi iè disposto a pagarsi la 
piccolo calibro, possa far te- duo tu di tesseramento, circa 
sto, ma per Dancelli e l’esor- ™ mila lire) disputerà la 

, n * » _ t.. «_i f'ioccimccimu Hi nrmìrti'PrU 


le ha regolato di un soffio 
Armanl sull’asfalto in disse¬ 
sto di corso Badarò. dove il 
mare è grigio come il cielo. 
Vince, dimque, un campione, 
e si fanno onore gli altri 
« big » d’Italia, vedi Adorni, e 


| diente « Pepsi » è un bel eol- 
I petto. Eppoi, conio già detto, 
j i campioni nostrani hanno ga- 
i reggiato in testa. Da registra¬ 
re il sorprendente piazzamen¬ 
to di Gualazzini e la buona 
prestazione di Panizza e Den¬ 
ti. Inoltre, la giornata con¬ 


chiusura lo stadio e esploso Mera carambola perfetta'sul vedi Gimondi che ha persino tiene avvenimenti piuttosto 

m un ivrv'i In trihnnu • _ i , r . . ... . . _ _ __: _« t.r-ni __ 


in un boato. In tribuna stret¬ 
te di mano tra i tifosi, in 

campo abbracci ini i gioca¬ 
tori, subito alla caccia del- 

l’allenatore per accumunarlo 
k. nella gioia della vittoria. Pa- 

^ sinato, il volto nelle mani, 

piangeva. Ancora non sembra- 

)* va vero che 1 blucelesti aves- 
-J sero vinto la loro prima par¬ 
tita casalinga a spese di un 
Genoa che sino a pochi mi¬ 
nuti prima aveva dato l’im¬ 
pressione si stesse giocando 
sul verde di Marassi. 


piede del centravanti genoano tentato il colpo isolato. Man 


che scaraventa a rete colpen¬ 
do in pieno la parte bassa 
della traversa. Sul rimbalzo 
libera Pacca in acrobazia. 

Il gol genoano viene al 45’. 
Rivara — ancora lui — an¬ 
ticipa Incerti malamente ser¬ 
vito da Del Barba e si pro¬ 
duce nella sua terza galop¬ 
pata percorrendo indisturba¬ 
to a grandi falcate quasi tut¬ 
to il campo. Al limite del¬ 
l’area gli si fa incontro Pa¬ 


cava Motta, impegnato in Bel¬ 
gio, non è partito Bitossl 
(rientrato in Toscana per la 


singolari. Dobbiamo infatti par- 
larvi di un treno «scavalca¬ 
to » dal corridori alla stazio¬ 
ne di Andom e dell’espulsio- 


morte della nonna) e chi te- ne di Fiorenzo Magni dal se- 


meva il successo di uno stra¬ 
niero è stato smentito dai fat¬ 
ti, anche se non bisogna sot¬ 
tovalutare il terzo posto di ini 
certo Duyndaam, olandese di- 


guito della gara, nonché di Lo- 
retto Petrucci, il vincitore di 
due Milano-Sanremo e di una 
Parigi-Bruxelles, notato nelle 
retrovie per il quotidiano al- 


JUl vciuc vii muin^Di. •_. . 

Lo scrosciante applauso del ° . L ^ e rmvm lanciando 

pubblico lecchese ha avuto :1 stilla destra Petrini, in corsa 
sapore di una liberazione. . con Sacchi. Il centravanti ros- 
Partiti a razzo, i ragazzi di c . ei ! ca d * calciare al vo- 

Longoni avevano dovuto su ; dl sinistra, ma riesce solo 
bire ben presto l’iniziativa 11 smorzare la sfera che gli 
dei rossoblu. Pur sorretto da carambola sulla destra: nuo- 


Boxe stasera a Bologna 


un reparto difensivo più re¬ 
gistrato del solito gli avanti 


vo tiro e Meraviglia è battuto. 
Nella ripresa la partita si fa 


blucelesti non riuscivano a ancora più accesa. 1 blucele- 

concludere a rete. Nel corso sti, rimbeccati negli spoglia- 

dei primo tempo Grosso non toi da Ciccio Longoni, appaio- 

veniva impegnato neppure no letteralmente trasformati, 

una volta. Al 9* primo serio Al primo minuto di gioco. Dal 

pericolo portato dal Genoa. Barba viene ammonito per 

Petrini riceve da Rivara e protesta. Subito dopo Masche- 

lancia Ferrari sul quale Fac- roni in rapida azione di con¬ 
ca è leggermente arretrato, tropiede, serve Petrini. che 

L’ala sinistra evita il recupe- entra in area, ma e anticipa- 


Severi «testo» per 
Canè e Battistutta 


ro di Facca, entra in area, si 
aggiusta la palla, ma al mo¬ 


to da Sacchi, quindi viene am¬ 
monito Locatelli. Al 7’ Del 


mento del tiro, viene antiei- Barba lascia in surplace Der- 

_ . _ - „ i , 1 .. . — Z M . i: . i . ». . . . . 


pato in acrobazia da Pasina¬ 
to. Al 10* Longoni inverte i 
ruoli a Dehò e Azimonti. 

Al 15’ del primo tempo l'uni¬ 
ca occasione da rete presen¬ 
tatasi al Lecco. Del Barba 


lin e.da trenta metri scocca 
un forte tiro che colpisce l’in¬ 
crocio dei pali. 

I capovolgimenti di fronte 
sono continui. Al 19’ Franco 
Ferrari talcia Saltutti a tre 


crossa al centro dell’area per quarti di campo. Ammoniziu- 


Saltutti che. ben appostato, 
viene anticipato da Ferrari a 
due passi dalla rete di Grosso. 

Ma è il Genoa a sfiorare an¬ 
cora una volta il gol. AI 29’ 
Locatelli serve Ferrari con un 
cross che coglie Facca in 
contropiede. L’ala entra in 
area, ma quando sta per ti- 


ne. Batte Del Barba in area, 
mischia e palla respinta con 
il pugno dallo stesso Ferra¬ 
ri. E’ rigore. Calcia Azimon¬ 
ti, che mette nel sacco sul- 


SERVIZIO 

BOLOGNA, 1 ) febbi dio 
Per Cane ed Aldo Batti- 
stutta che, domani, lunedì, 
al Palazzo dello Sport di Bo¬ 
logna incontreranno rispetti¬ 
vamente Billy Jonier e Len* 
nox Beckles, è il caso di di¬ 
re: qui si parra la vostra no- 
bilitade perchè per il peso 
massimo petroniano ed il wel¬ 
ter Battistutta, il dott. Tom- 
masi non ha certo scovato av¬ 
versari di comodo, anzi. 

E' noto che per il « S. Ste¬ 
fano » pugilistico svoltosi a 
Brescia, il negro americano, 
con un ottimo stile anche se 


In attesa della rivincita per 
il titolo, l’incontro Cane-Jo- 
mer presenta interessanti a- 
spetti... chiarificatori e con 
la speranza che il bolognese 
si adatti — contro le sue at¬ 
titudini — e « inviti » l’ame¬ 
ricano a combattere a breve 
e a media distanza. 

Aldo Battistutta lunedi avrà 
In Becklcs un brutto cliente. 


classicissima di primavera. 

Una giornata da descrivete 
dall’inizio, da quando Fioren¬ 
zo Magni, indiatosi nell’ammi 
raglia, viene bloccato al tei 
zo chilometro dal direttore di 
corsa Pino Villa il quale ri 
spetta le disposizioni dell’UCIP 
e invita il consulente tecnico 
della Faema ad abbandona 
re la carovana. Magni obbe 
disce e ottiene la ragione scru¬ 
ta del provvedimento. 

Il «caso» è vecchio e risa¬ 
le alle punizioni adottate da 
Rodoni ull’inizio dello scorso 
anno nei controntì dei suoi ne¬ 
mici che dirigevano la vei - 
chili Lega ciclistica. C’è pure 
una querela contro Rodoni 
che verni discussa martedì 
prossimo in un'aula del tri¬ 
bunale milanese, e intanto 
mentre Stefnnoni guadugtia 
mezzo minuto. Magni spiega 
il contenuto di due lettere le 
derali che si smentiscono a 
vicenda, poiché in una (3 gen¬ 
naio) sta scritto che la Com¬ 
missione di disciplina lo sot¬ 
trae a qualsiasi giudizio non 
essendo il soggetto in questio¬ 
ne socio della FCI e fallr» 
(8 gennaio) gli comunica l’Ini¬ 
bizione a ricoprire incarichi 
ufficiali. Buffo, no? In tutti i 
modi, è chiaro che a meno 
di un atto di clemenza (e Bu¬ 
lloni non è uomo Incile al pei- 
dono). Magni potrìi interessar¬ 
si di ciclismo solo a distan¬ 
za. Ma la Faema dei Rlerckx 
e degli Adorni come si coni 
porterà? Dichiarerà guerra a 
Rodoni per solidarietà con 
Magni? E’ probabile. 

E riprendiamo la corsa. Quel¬ 
lo eh Stefnnoni e un semplice 
fuoco di paglia, e l’azione che 
spezza il gruppo porta la ln- 


LTidine.se del « G S. Super- ma di Denti. Soave. Panizza, 


la destra. Al 36' il Lecco pas- non troppo efficace, ha co¬ 
sa in vantaggio. Pasinato fer- I stretto in « casa » al pareggio 
ma Petrini, porge a Dehò che { Piero Tommasoni che si fre- 


lancia Saitutti. L’ala evita 


rare è anticipata ancora una Ferrari, entra in area iìancheg- 


volta da Pasinato. Le manovre 
del Genoa sono perfette e li¬ 
neari. Campatelli affida le con- 


già della cintura d’Italia- 
L’incontro fra il veloce Jo- 


giata da Azimontl, e calcia. nier ed il colosso petroniano 


La palla incoccia sotto la tra¬ 
versa e finisce nel sacco. Il 


clusioni a tre punte fisse: Pe- forcing del Genoa è sterile 


trini. Ferrari e Mascheroni, 
mentre a fornire i palloni ci 
pensano Brambilla e Locatelli. 
coadiuvati da Derlin che si 
mantiene in posizione avan¬ 
zata e dalle rapide puntate 
in avanti di Franco Ferrari 
e Rivara. 


Anzi e ancora il Lecco che 
con Paganini potrebbe arro¬ 
tondare il vantaggio, ma la 
puntata in contropiede dell’ala 
si esaurisce sui piedi di Ri¬ 
vara. 

Ì. f. 


presenta anche caratteristiche 
di confronto indiretto fra 
Tommasoni e Canè il quale 
afferma che il successo cattu¬ 
rato dal bresciano a Tonno 
per il titolo, venne originato 
da una minore esperienza 
nelle prime riprese e. succes¬ 
sivamente, da un arbitro che 
lasciò impuniti alcuni colpi 
viziosi di Tommasoni. 




h Viareggio previsioni rispettate solo a metà 


Ambu si riconferma campione 
in una combattutissima campestre 


SERVIZIO 

VIAREGGIO, 11 feonrao 
Le previsioni della vigilia 
che prospettavano un duello 
Ambu-Cindolo per la vittoria 
nel 52 » Campionato di corsa 
campestre sono clamorosa¬ 
mente fallite. Alla prora dei 
fatti il ventiduenne Cindolo, 
poco a suo agio in un'atmo¬ 
sfera pregna di umidita, ha 
ceduto di schianto dopo cir¬ 
ca 4 km. di competizione, m 
seguito ad un attacco lanciato 
da Volpi, che i pronastici a- 
revano dimenticato nonostan- 


Prima gara della giornata j mente segnato da pozze ac- 1 ancora potente e redditizia 


e quella degli allievi svolta- quose. ma il fondo sabbioso opera uno scatto e il primo a 

si sui km 3 5. Netta vittoria aiuta la fatica dei concorrenti, perdere contatto e Volpi. Po- 

del favorito Picca del CVS To- p r j mo giro di km. 1.600 in co anche Untesi deve 

Tino .... Tramatoli della Li- 4 ^ P .. Tutti j f avor m j n arun- mollare la presa c la gara cott- 

bertas Rovigo. .»> Serri del - • 1 1 > n tinuerà cosi finn ni trannnriln 

Campidoglio di Roma. Po serra,a: Amba Cadalo. 

Segue poi la gara per la ca- Conti , Scgrada, 1 olpt, Cerva- j Antonio Ambii (Lilion 

tegoria juniores. Distanza chi- sini , Pizzi , Begnis. Amante , Snta di Varcdo). km. 14.500 in 


Campidoglio di Roma. 

Segue poi la gara per la ca¬ 
tegoria juniores. Distanza chi¬ 
lometri 6. Duello all'ultimo san- 


sint. Pizzi. Begms. Amante. Snta di Varcdo). km. 14.500 in 
Sinesi, Geyer. Nel secondo gì- 4T24"; 2. Michele Sinesi (Ric- 


yue per quasi tutto il percor- ro (4 51") nulla di notevole da cardi. Milano y in 43’28": .7. 

so /ra Quaglia (Pro Patria di segnalare. Le maglie si mesco- Franco Volpi (La Recastello 

Milano) e Dotti (Panini di Ma- ^ ma nessun y Q dei egros . di Gazzaniga) m 43’364. 


dena). Nel finale Quaglia vince 


nettamente con la sua corsa st * perde il contatto. Si nota 
elegante e leggera. Dotti con- ehe Volpi e in buona giornata 


mercato Mobili» e reduce da Armani, Guerra Duyndaam. 

una prova positiva (incontro Adorni. Dancelli. \ 1 tt 1 gho. 

pari ad Abidjans) contro il Marchesi. Biunetti Vicentini, 

campione Irancese Pavida, ed Gualazzini e Poggiali, quindici 

è da credere che Aldo resti uomini in vantaggio di 14a a 

un efficace «figther». Pieve di reco e di 3 3.» ad 

o,Albenga. Dilazione decisiva. 
Il anche se dal plotone escono 

11 forlivese Soprani coni edera Nf»n (’urehietti Battistmi 
la rivincita al peso welter A lfi<?P,,iÌ milun e Van Sch ’ 
Francesco De Pace e nella "Mia di Test,co^inette «1- 
stcssa divisione di peso il co- j e ( . ort j P Marchesi e Guerra, 

riaceo bolognese d adozione e non 5l it r o di importante 

Mur„ia incontrerà Aldo Man- c j ;1 raccontare fino al passag- 
dora ritenuto un promettente R10 a ljvc u IJ ( . hl „ so d i Andora. 
elemento. Mancano otto chilometri alla 

Il superwelter nminese Ne- conclusione e 1 tredici luggt- 
ri affronterà il genovese Ber- tivi si vedono sbarrala la stra- 
imizzi per completare un ear- da da un treno termo al di- 
tellone che ha nei due ineon- sco. E che succede? Succede 
tri « internazionali » il suo che il primo a rompere gli in¬ 
piccante interesse. dugi è Gimondi il quale, bici- 

». . A . eletta a tracolla come un 11 - 

biorgio Astori*I clocrossista, pntra in uno 

scompartimento del convoglio 
ed esce dalla parte opposta 
; via via imitato dai compagni. 

’ Qualcuno passa addirittura 

sotto i respingenti: un mo¬ 
mento drammatico, e nel 
trambusto il gruppetto perde 
qualche unità, e Gimondi vie¬ 
ne a trovarsi al comando con 
» una quindicina di secondi, ma 

^ _ Dancelli. Adorni e Panizza lo 

agguantano sul Capo Mele. 

HflIIIK Gimondi, un pochino stan- 

co, è escluso dalla volata, 
* una volata a sette che Dancel¬ 

li s’aggiudica partendo ai 400 

_ m metri e resistendo all’attacco 

MifBAAPfllA di Armani per un quarto di 

f M ruota. E cala la tela con il 

II controllo anti-doping. Nessu- 

” na complicazione: i primi cin- 

.. ... - que classificati si presentano 

ancora potente e redditizia davanti al dottor Ridolfi del 

opera uno scatto e il primo a centro medico sportivo di 

perdere contatto e Volpi. Po- Roma e basta mezz’ora per 

co dopo anche Sinesi deve sbrigare la faccenda. 

mollare la presa e la gara con- »» _ C a | 

tinuerà cosi fino al traguardo. AJlnO data 

Ecco lordine d'arrivo: 

1 Antonio Ambu <Lilion ORDINE D ARRIVO 

Snta di Varcdo). km. 14.500 in 1. MICHELE DANCELLI 
4J"24”; 2. Michele Sinesi (Rie- (Pepsi Cola) km. 160 in 4 ore 
cardi. Milano) in 43'28": .7. 13’50”: media 37,705: 3. Arma- 

Franco Volpi (La Recastello ni (Faema); 3. Duyndaam 

di Gazzaniga) in 43’36”: 4. (Olanda); 4. Gualazzini (Max 

Amante (Libertas Catania) m Meyen; 5. Adorni (Faema); b. 


44 05": 5. Giancatermo (Eser¬ 
cito. Roma) in 44 09": fi. Luigi 


recano dimenticato nonoslan- serra il secondo posto anche e che Sinesi alcune volte ra Conti (Pro Patria. Milano) in 
te la sua bella prova di qum- se c insidiato negli ultimi me- in testa a condurre. Terzo gì- 44 ’ 14 ": 7 . Cindolo (Panini di 

flirt marni In ni in C'tnmiR Affi- j.t _«ir» r*nr»r ni ni r. m i - - . . ____ ... . 


dici giorni fa alla Cinque Mu¬ 
lini 

Ma il mancato duello non 
ha certo lasciato a bocca a- 


tri da Faganello del COIN di 
Mestre. 

l'n centinaio di partenti nel- 


Panizza (Pepsi Cola); 7. Denti 
(Faema). tutti con lo stesso 
tempo del vincitore: 8, Gimon¬ 
di (Salvarani) a 18”: 9. Bru- 


ro di km. 2.700 in 7’56”. Volpi Modena) in 44 23": 8’ Accapu- netti (Kelvinator); 10. Vitti- 
opera un vivace allungo e so - to (Fiamme Gialle) in 44'28"- S*>o (Germanvox Wegat a 50”; 

r_ a _ a. .1... Oi 4 _ _ _ _ * 1 1 ___ m s r: a z • 


lamente Ambu, Sinesi e Aman- 


sciutta gli amanti delle emo- ri piccoli, di km. J.fiOO da per- 
ztoni. Perchè infatti il sonno- correre ; quattro giri, grandi, 
ne Ambu. che poco aveva fai- d : f Cu j w 2.700 piu un raccordo 


la categoria assoluta. Due gì- te rimangono sulla sua scia, 
ri. piccoli, di km. J.fiOO da per- Giancalerino e Pizzi seguono 


to per vivacizzare la gara fi- finale di circa 500 metri. In 
no al momento della de- totale quindi km. 14.500. Il ter- 

faillance di Cindolo. ha do- reno di gara e abbondante 

rufo subire poi gli attacchi al¬ 
ternati di Volpi prima e di 

Sinesi dopo; e terso il ter- - 

mine della gara addirittura 

Sf"" da,l '‘ n0 e d0 ' Il CCMpMMfO él delta 

Il ventiseienne Sinesi e sta- — ■■ ■ - ■ 

to in un certo senso la rive¬ 
lazione della gara. Conosctu- _ 

tissimo il suo valore m pista. I ». 

certamente, ma come pratista M » J 

il socio della Riccardi di Mi- 8^ 

lano aveva, puma della pre¬ 
sente stagione, reso ben poco 

Anche il bresciano Volpi c IStttl fi tilt gtflCTOSQ 

da elogiare per la sua enne- * /*o 0 \ -r . . 

sima resurrezione. Dopo la SQJlt (O y CQtliptOIH 
gara tutti 1 dirigenti erano 
intorno a lui. 

Il siciliano Amante con :l SERVIZIO 

suo quarto posto ha ncomer- V ARRIO D'AGOGNA, ) 1 :eoo--a 1 
moto di essere atleta di mez- Rfr ^. 0 lo^o. < ul aiUtcll , ^ 
21 potenti. .Nel futuro potrà culto ciclocair.pes:re di Yapnc 
raggiungere tutti 1 traguardi d'.vjogna. ha conquistato oggi 

possìbili, se. . Al quinto po- maglia incolore batiendo di etres 

sto troviamo il ventiduenne un mmuto iTmdueibile Bettinelli 


correre; quattro giri, grandi, a venti metri, Conti e a 30 me¬ 
di km. 2,700 piu un raccordo tri e, sorpresa delle sorprese. 


Cindolo ha già 38" di distacco. 
Siamo ormai alle ultime bat- 


reno di gara e abbondante- I tute: Ambu con la sua corsa 


Il campionato éi ciclocross a Yaprio tAgogna 


9. Pozzi (Carabinieri. Bologna) 
in 44'28": 10. Segrada fPro Pa¬ 
tria. Milanot tn 44’3411. 
Geyer (F.F.V.. Bolzano) in 44' 
e 39"; 12. Pizzi 1 Fiamme Gial¬ 
le) m 44'39". 

Bruno Bonomnlli 


11. Soave; 12. Vicentini: 13. 
Poggiali a 52”; 14. Battistini a 
1T5”; 15. Van SchiI a l’48”; 
16. Poli Allio; 17. Ballini; 18 
Cucchietti; 19. Zuccotti a fi’ 
38”; 20. Grassi; 22. Van Swelt; 
23. Ritter; 24. Mantovani; 25. 
MUioli. 


Longo solitario sul traguardo tricolore 

Bettinelli generoso e irriducibile si è piazzato secondo a un minuto - Il comasco Torre¬ 
sani (3°) campione dei dilettanti - Formate le squadre per i mondiali del Lussemburgo 


SERVIZIO | Tc.nesani. luiian e Cici——^. Loditi 

con un potete allungo lascia» a U 
VATRIO D'AGOGNA, 11 leoc-e a 1 numerosa compagnia iniziando n 
Renato Longo. sui ailficile c:r- «-olitano* carosello che io doveva 
culto ciclocampestre di Yapno portare a! traguardo con un rr.:- 

ri'Agogna, ha conquistato oggi la r.uto e otto -«condì di vantaggio 

maglia tricolore battendo di circa su Bettinelli. 


Torresam. Livian e Luciani. Longo ve tneiesuve precedenti aveva ai- I Renato Lnr.go. Giovanni Belline.... 

con un potete allungo lasciava L quanto deluso, oggi ha compiuto j IAlesano Luciani, dilettanti. Luig - 

numerosa compagnia iniziando n una prova superba. Dopo un avvio Torre-ani. ludo Colzam, Frane» 


Giancatermo. al suo esordio 
quest'anno m prove di carat¬ 
tere nazionale. Nel finale ha 
dovuto allentare la sua presa 
su Amante per dolori allo sto¬ 
maco. Al sesto posto l'intra¬ 
montabile Conti che da ben 
tredici anni consecutivi e pro¬ 
tagonista del campionato di 
corsa campestre Al settimo 
Cindolo che e giunto alla fi- 


ilitano* carcr-eilo che io doveva lento, ha riguadagnato terreno fer¬ 
mare a! traguardo con un ir.:- minando al ctunto posto, 
ito e otto ««condì di vantaggio Longo era alquanto affaticato al- 
1 Bettinelli. Farrivo Venerdì aveva dovuto sot- 

Dietro a Longo, come previsto. toporsi sd energica cura di peni- 


una prova superba. Dopo un avvio Torre-ani. ludo Colzam, Frane» 
lento, ha riguadagnato terreno ter- Lidan. Hnrtco Sfolctrj. Riserve 
minando al cumto posto. Michele Potenza e Domenico Ga: 

Longo era alquanto affaticato al- be.l) 


s* IV.UÌUIc iMucjAjy u) Y..V4 au zjtiiUAui. i ìniivu \ cAjerui aveva uuvuuj SOI- « » 

un minuto ÌTmducibile Bettinelli. Dietro a Longo, come previsto. toporsi sd energica cura di peni- *• * * 

Il casafcse Luigi Torrefar. 1 che cor si e scatenata la « bagarre » spe- cillina per debellare la febbre che 

re per il Velo-Club Corco, con il mai mente fra 1 dilettanti per la k» disturbava da qualche giorno ORDINE D'ARRIVO 

suo terzo posto alle spalle del due conquista della maglia tricolore. impedendogli di allenarsi con ve- 

professionisti Longo e Bettinelli. Torresaw e stato il piu pronto a men'-mente. « Una faticaccia quel- 1 RENATO LONGO (GJ5. ha - 
si e aggiudicato il titolo nazionale inseguire Bettinelli in particolare la di oggi — ha. detto il cinque varani) km. 23,200 tn 1 . 1130 ”; ;> 

dei dilettanti ed insieme alla ma- giornata di lena, mentre Garbelli volte campione del mondo appena Bettinelli Giovanni <G£. Faema >. 

gha il posto per il Lussemburgo veniva subito tolto dalla lotta per sceso di bicicletta — se ancora a rOB": 3. Torresani Luigi (Velò 


re per il Velo-Club Corco, con il dal mente fra 1 dilettanti per la 
suo terrò posto alle spalle dei due conquista della maglia tricolore, 
professionisti Longo e Bettinelli. Torresaw e stato il piu pronto a 


si e scatenata la < bagarre » spe- cillrna per debellare la febbre che 
dal mente fra 1 dilettanti per la lo disturbava ria qualche giorno 
conquista della maglia tricolore. impedendogli di allenarsi con ve- 
Torresaw e stato il piu pronto a men'-mente. « Una faticaccia quel- 


gha il posto per il Lussemburgo veniva subito tolto dalla lotta per sceso di bicicletta — se ancora a U08": 3. Torresani Luigi (Velo 

per 1 mondiali di ciclocross in un guasto meccanico che gli fa- avessi dovuto percorrere un giro Club Como), a U37": 4. Colzar.i 

programma il prossimo 23 feb- ceva perdere tempo prezioso. Sfol- mi sarei fermato perche 1 cram- Lucio (Velo Club Como), a 204”. 

brino. cini. dal canto suo. ha lamentato pi incominciavano già a bloccar- s Potenza Michele ms’Herman’ 


Il tracciato di 2 900 metri da un incidente analogo che gii ha fat 
percorrersi otto volte e reso mol- to percorrere quasi cinquecer.tr 
to insidioso dalle recenti piogge metri con la bicicletta in spalli 


ceva perdere tempo prezioso. Sfol- mi sarei fermato perche i cram- Lucio (Velo Club Como), a 204”. 

cini. dal canto suo, ha lamentato pi incominciavano già a bloccar- 5 Potenza Michele (G-S German- 

un incidente analogo che gii ha fat- mi le gambe. Comunque lutto e vox) a 2T1”; 6. Sfolcini Enrico 

to percorrere quasi cinquecento passato. Spero di rimettermi in (Pedale Casalese) a 2‘ 20 ”; 7. Li via n 

metri con la bicicletta in spalla sesto in questa settimana di col- Franco <V£. Angarano) a 4*03”; 8 


ne a circa un minuto dal vin- ha selezionato subito le forze in prima di poterla cambiare. Colza- legiaie a Varese, per i mondiali». Luciani Luciano (GS. Kelvinator) 
citorc. Notevoli le prove del- campo (ben 44 partenti dei ai ni. handicappato dal terreno pe- Dopo la gara la commissione a 5’20”; 9. Garbelli Domenico (Ve¬ 
la fiamma alalia Accaouto e iStr1ta d f 11 ,* comprendenti sante, dopo un buon inizio, ha tecnica sportiva e IX’CIP su indi- lo Club Como) stesso tempo; lo. 

del" t'nrnhinier* Pi»-» niù nn . tut,t 1 (Migliori specialisti. Dopo il avuto una flessione a metà corsa (-azione del commissario tecnico Maurino Antonio (GBC> a 6*25”. 

pnmo giro durante il quale sono che gli ha fatto perdere diverse Rimedio' ha formato le squadre seguono nell'ordine: Guerciott; 
fo quest ultimo come ottocen- rimasti insieme «ette corridori. po«trioni. azzurre per t mondiali del Lus- Flaiban. Rlzzotto, Guasconi, Za- 

Usto. Longo, Bettinelli, Co Iran!. Sfolcin., L'emiliano Potenza, che nelle prò- semburgo. Eccola, professionisti: «faeb. Trebeschi. Do rudi 


azzurre per t mondiali del Lus¬ 
semburgo. Ecco le, professionisti: 


Flaiban. Rirzotto, Guasconi, Za- 
gheb, Trebesehi, Donadi. 
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Dopo nove titoli mondiali 


l'asso di Cortina fa centro 


Valido apporto di De Paolis nell*entusiasmante prova del bob a due 


SERVIZIO 


: l» 18 p v 

• S» ■ 


GRENOBLE — Monti ■ Do Pioli* in aziona duranta la dacitiva quarta « manchi » cha ha fruttato la madaglia d'oro. 


ALPE D'HUEZ, 1 I febbrai 
Eugenio Monti ce l’ha bit¬ 
ta. La sua vittoria era nell’a¬ 
ria ma si è concretizzata so¬ 
lo stamattina alle 7.11 ul ter¬ 
mine della quarta ed ultima 
manche percorsa con il tem¬ 
po veramente eccezionale di 
ri0"05, alla media di 82,320 
kmh 11 terzo record stabili¬ 
to dal « due » italiano sul bu¬ 
dello dell’Alpe d’Huez nel gi¬ 
ro di pochi giorni. E’, stato 
proprio grazie a quest'ultima 
formidabile discesa che Mon¬ 
ti e De Paolis sono entrati in 
possesso del titolo olimpioni¬ 
co perchè, somma dei quattro 
tempi alla mimo, il 4’-lF’54 de¬ 
gli azzurri sarebbe stato egua¬ 
gliato poco dopo dal « due » 


della RFT II primo caso del 
genere nella storia del bob! 

Per fortuna, jl regolamento 
parla chiaro: in caso di pari¬ 
tà il titolo deve essere asse¬ 
gnato all’equipaggio che ha 
realizzato il miglior .tempo 
sulla pista; quindi Monti 
era in vantaggio su Horst 
Floth di 10 centesimi. E* pe¬ 
rò almeno strano che il pre¬ 
sidente della Federazione in¬ 
ternazionale del bob. l’italia¬ 
no ing. Rotta, ignorando quel- 


Collegamenti TV 


OKU 14 tl’riiiiu): tara slalom 
gigante maschile. 

OKK '23 (Scrunilo): risultati, cro¬ 
nache filmate e commenti sulle 
principali gare. 


IL CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 


I partenopei 71-70 sui varesini 


Volano i pugni 


tra le due Ignis 


Molto sentita fra i giallo-rossi l’assenza di Isaac 


Il «Simili» schiaccio 


All'Onestà (100-64) 


IGNIS SPI): Angorl, Gavagnln 
(16), Maggriti (11). Williams 
(15). Vittori (18). I)e Simonc. 
Abbate (3), Ccpar (5). H* bo¬ 
rra (3). 

IGNIS VARESE: Kuscunl, Bufali- 
ili (S), Mrtilla. .Musetti. Gema¬ 
ti (6). Menrghill (I). Hisson (1), 
Hovonr (12). Villelti (11), Rulli- 
van (25). 

ARBITRI: .Martaroli e IH Majo di 
Trieste. 

NOTE: Iscitl per cinque falli: 
Rufalini e Gavagnln. Tiri liberi 
realizzati 27 su 3t dallTgnis Muti e 
12 au 22 dait'lgnii Varese. 


Oransoda-Becchi 68*63 


Risolvono 
Burgess e 
De Simone 


BECCHI: Ori <D, Beasi (9). Con¬ 
ti (16), rinasco (4), De Fanti 
(2). Nardi (2), Gennari (23). 

ORANSODA: Burge*» (23). Recai- 
cali (10), De Simone (21). Ti- 
rahosco, D’Aquila (7), Frignio 
(7). 

ARBITRI: Sussi di Livorno e Cam¬ 
meo di Firenze. 


SERVIZIO 


TORLI', 11 febbraio 

La Becchi non ce l’ha fatta 
neppure questa volta; è desti¬ 
no che contro le squadre più 
forti di scena a Forlì, i nero- 
arancioni sfiorino risultati cla¬ 
morosi senza mai riuscire a 
coglierli. Anche oggi, dopo 
aver chiuso il primo tempo in 
vantaggio di due punti, la Bec¬ 
chi ha dovuto lasciare via li¬ 
bera ai canturini nel secondo 
tempo a causa soprattutto dt 
molti, troppi errori commessi 
In zona di tiro. A questo pun¬ 
to è arduo prevedere quali sa¬ 
ranno i risultati di questo ap¬ 
passionante campionato: l’Ò- 
ransoda ha vinto grazie al¬ 
l'implacabile precisione di ti¬ 
ro di Burgess e di De Simone 
ma non ha mostrato un gioco 
rii squadra tale da consentire 
di giudicarla tra i più autore¬ 
voli pretendenti allo scudetto. 

D'altro canto la Becchi, pur 
con questa quarta sconfitta 
consecutiva, conserva ancora 
ragionevoli speranze di non 
retrocedere. 

Tutto lascia intravedere che 
questo campionato, sia in te¬ 
sta, sia in còda, troverà il suo 
vincitore nelle ultimissime, 
decisive partite. 

Nella partita odierna i mi¬ 
gliori ci sono sembrati, nella 
squadra forlivese; Gennari e 
Conti; tra i canturini: Bur¬ 
gess. De Simone e D’Aquila 

Milena Garoia 


DAL CORRISPONDENTE 


NAPOLI, 1 1 febbraio 

Anche II sreundu « derby degli 
elettrodomestici » di basket è sialo 
vinto dall'tgnLs Sud-Partcnupc per 
un punto soltanto. E' stato un in¬ 
contro drammatico, durissimo, al 
cardiopalma: a cinque secondi dal 
termine cunducevano I varesini per 
tre punti. 

.Sembrava un vantaggio Incolma¬ 
bile tanto più che gli atleti di 
Meo Messili» trattenevano a lun¬ 
go la palla per far trascorrere i 
secondi. E’ stato allora che il par- 
trnopco Abbate entrato in campo 
da IO minuti, ha affrontato cou de¬ 
cisione Rusconi, ebr in quel mo¬ 
mento tratteneva il pallone. Gli ha 
dato uno splntour deciso e questi 
è finito con la lesta sotto il lamio 
della giuria ed ha dovuto abban¬ 
donare il campo. I due personali 
sono stati tirati da Gergali. Sba 
gitati tutti e due, poi e stato lo 
stesso Abbate a realizzare un ca¬ 
nestro. 

Tn punto di vantaggio per Fi¬ 
go Ls Varese a pochi attimi dalla fi¬ 
ne. I partenopei stringono gli av¬ 
versari e Melilla commette un fal¬ 
lo su Gavagnln, il bravissimo gio¬ 
catore non ai lascia vincere dal¬ 
l’emozione e realizza i due punti. 
L'entusiasmo del pubblico è alle 
stelle. Ma il cronometro segna an¬ 
cora che mancano due secondi al¬ 
la fine. E' lo stesso Gavagnln che 
commette un fallo su Gergali e 
deve abbandonare il campo. Il gio¬ 
catore dell'lgnis Varese tenta di 
concentrarsi: lo schiamazzo del 
pubblico è Indescrivìbile. CiergaÙ 
sbaglia nettamente i due personali. 
Segue la tradizionale invasione del 
campo da parte dei sostenitori del¬ 
la Partenope. 

E* stata una vittoria Incredibile, 
fili azzurri napoletani sono stati 
costretti ad inseguire gli avversari 
fin dal primo Istante di gioco a 
causa di numerose e gravissime 
ariste arbitrali. 

Alla metà esatta dei secondo 
tempo si è temuto il peggio, giac¬ 
ché il biondo Sullivan. il « mari¬ 
ne » della pallacanestro, ha sfer¬ 
rato un trrmrndo pugno in pieno 
riso a Vittori. 


RISULTATI 

Igni* Sud-lgnis 7l-7t: Candv-*Ra. 
tangas 79-68: Noaiev-'targas 57-34: 
SimmrtUhal-MUThveMa l«MM: IV 
ransoda--Becchi 6X-63; Roario-*K1- 
londo 78-69. 


CLASSIFICA 

Oramoda. Candv p. 21: Ignts 
Sud. Stmmcnthal 22; Ignis Varese. 
Veste* II: Rutangas 12; All'Onestà 
14: Eldorado, Boario •: Becchi 6; 
Targa» 2. 

¥ 

RISULTATI FEMMINILE 
Recoaro-'Triestina 55-42: Fiat To- 
rino-'FIamme Roma 63-43; Geo»- 
IT travor 57-24: Ijuko Torino-Stazv- 
da Milano «2-40: Ijnnborghtnt- 
tonda Ferrara 34-35. 


CLASSIFICA 

Recoaro p. 2*: Manda Milano. 
Gema IR; Lance Torino 14: lam- 
horzhini FUI I«: Triestina. Man¬ 
da Ferrara, Flamine 4; tltravos 2. 


C'è stata una scazzottata gene¬ 
rale; molti spettatori sono entrati 
in campo e ri sono voluti parec¬ 
chi minuti prima ehr ritornasse la 
cairn». Poi entrambi i giocatori, 
che si erano scontrati piuttosto du¬ 
ramente fin dall'inizio, sono stati 
espulsi. E' stata questa l'unica de¬ 
cisione giusta dei due arbitri, (he 
per tutto l’arco dcU'incontro han¬ 
no commesso una serie infinita di 
• papere ». 

I nervi In rampo appaiono su¬ 
bito a fior di pelle e il primo 
ad esplodere è Williams, che pro¬ 
testa vivace mente con un arbitro 
e viene richiamato ufficialmente. 
L'allenatorr della squadra napo¬ 
letana è costretto a chiedere nna 
sospensione per calmare il »uo 
atleta. Siamo al 12’ ed i varesini 
conducono ner 24 a 12. Vittori r 
Gavagnin alta ripresa del gioco 
sono gli artefici della rimonta. 
Proprio Gavagnin fa 33*37 allo sca¬ 
dere dei 20*. 

la prima parte delU ripresa 
è tutta degli ospiti che arrivano 
a distanziare i napoletani di ben 
nove punti. 

Flaborea. che era uscito dopo 
pochissimi minuti di gioco, rien¬ 
tra al posto di repar rhe guida 
la rimonta. Siamo al 9' r si ha 
un primo -contro aperto fra Mi- 
tori e Sullivan. rhe senza pallone 
si scalciano. Dieri secondi dopo, 
quando le squadre sono sol 5S 
a 51 per il Varese. Sullivan tenta 
di smarcarsi e il suo avvrr-ario 
Costami». I.'ammirano gli molla 
un pugno in faccia. 

Dalla panchina della Partenope 
scattano due giocatori come molle. 
Anche dal parterre gli spettatori 
untammo all'assalto dei giocatori 
ospiti. Interviene la polizia ma i 
cazzotti volano lo stesso. Qualche 
minuto di parapiglia e la situa- 
riooe ci normalizza. Vittori toma 
a se der e in panchina mentre Snl- 
tivan. che aveva realizzato ben 
cinque canestri consecutivi in po¬ 
chi mimiti, viene arrompagnato 
negU spogliatoi. 

Ai loro posti entrano Abbate r 
Risoon. Con Sullìcan e Rufalini 
che esce al 13' per cinque falli, 
tigni* di Varese perde due im¬ 
portantissime pedine. A 3" dal 
termine co m unque il punteggio è 
fissato sul «7 a 70 per gli ospiti, 
n redo l'abbiamo raccontato. 


Pesaro: Butangas-Candy 68-10 


Jella e arbitri 


piegano i locali 


BUTANGAS: Corradi. Berlini (15), 
Marcliiouetti, lesa (H). Scrocco, 
Paullni (4). Fattori (6), Barbic¬ 
eli! (6). Ferrilo (18). Werner 
03). 

CANDV. Giorno (4), Prllaner» (8). 
tomba riti (17). Hago, Rullilo 
13), Ruzzavo. Cale botta. Raffae¬ 
le (2), Swagertv (35), Custod¬ 
ii (l). 

ARBITRI: Rtcfanuttl r Burcnvlch 
di Venezia. 

NOTE — Werner al 18' ilei se- 
condo tempo è costretto a lascia¬ 
re il campo per un infortunio al 
braccio sinistro. Lombardi al 17' 
del secondo tempo è uscito per 5 
falli. Tiri liberi: Rutangas realiz¬ 
zati 10 au 16, Candy 13 su 23. 


DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 11 febbraio 
« Quello che è successo og¬ 
gi non mi era mai capitato di 
vederlo in tutta la mia lunga 
carriera, sia di giocatore che 
di allenatore ». Con queste pa¬ 
role Mario Alesini, allenatore 
della squadra pesarese, ha 
commentato il comportamen¬ 
to dei due arbitri. 

1* sconfitta, di stretta misu¬ 


ra, della squadra pesarese è 
da imputare per meta alla 
disastrosa direzione di gara e 
per l’altra metà all’infortunio 
occorso a Ted Werner, pochi 
minuti prima della fine del 
primo tempo. L'americano, in¬ 
fatti, per una banale caduta 
ha riportato una frattura al¬ 
l'avambraccio sinistro e non 
è stato in grado di prosegui¬ 
re rincontro. 

Dopo tutto questo gli uo¬ 
mini di Alesini sono andati 
vicino, molto vicino, alla vit¬ 
toria. 

Gli errori a non finire dei 
due direttori di gara hanno 
fatto spegnere ogni loro spe¬ 
ranza. 

Nel corso del primo tempo, 
conclusosi a favore dei pesa¬ 
resi con il punteggio di 35 a 
34 si era assistito a una bel¬ 
la partita. Alesini aveva schie¬ 
rato Fattori, Barlucchi, Ber- 
tini, l’americano Werner e lo 
italo-argentino Ferello; Sip, 
invece, Pellanera, Cosmelli, 
Rundo, Lombardi e l'america¬ 


no Swagerty. 

Partiva subito la Candy. Do¬ 
po poche battute il segnapun- 
ti registrava 5 0 per i bolo¬ 
gnesi, poi la Butangas rimon¬ 
tava e dopo otto minuti era 
in vantaggio di ben sette pun¬ 
ti. 18-11. 

Le cose sembravano andare 
a gonfie vele per i pesaresi. 
Lombardi era nettamente neu¬ 
tralizzato dall’argentino Ferel- 
lo, Werner vinceva nettamen¬ 
te i confronti sotto i tabello¬ 
ni con il connazionale Swa¬ 
gerty e Berlini era in gran 
giornata. 

Era nell'aria il risultato di 
domenica scorsa contro l’Ignis 
Sud. Poi l’infortunio a Wer¬ 
ner. A sostituirlo Alesini ha 
chiamato Lesa che ha dimo¬ 
strato grinta e volontà, ma gli 
è mancato un pizzico d'espe¬ 
rienza in più per riuscire lad¬ 
dove era riuscito Werner nel 
primo tempo: neutralizzare 
Swagerty. 

Alberto Ridolfi 


Noalex-Fargos 57-50 


Campo neutro 
favorisce 


i veneziani 


N’IMf.EX: Crdolinì (16): Tormenti: 4 zanella (12); 
Guadagnino: Vaceher (2); Rottan (12): Ferro 12); 
Lruaiu; Quintavalle: Djuric (1). 

F.ARGAS: rorzilli; Rajkovic (24): Garibaldi (3): Chi¬ 
rico (2); Natalini (2): Baroncini (2): Cempini (1); 
Guantini 171: Bernardini (5); Nanni (4). 

ARBITRI: Rossini di Milano e Vietti di Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 


L'Eldorado battuto 69-78 


// Boario 
passa 
a Bologna 


GENOVA, il (ebbra c 

Sul campo neutro di Genova, per la sq:ia- 
lifica del palazzetto di Livorno, la Noalex di 
Venezia, al termine di un combattutissimo 
incontro, ha battuto la Fargas di Livorno 
1 II successo dei veneti non fa ima grinza, an- 
i che se la squadra non ha formio una pre- 
| stazione adeguata allo standard normale 
la- maiuscole prove eli redoline Djuric e 
Bottan. hanno senza dubbio brillantemente 
reintegrato la prova >r tono minore offerta 
da Vtanello 

Malgrado la poderosa mole di gioco svolto, 
t livornesi, sorretti da numerosi tifosi tra 
stentisi a Genova, non sono riusciti a pre 
valere per la imprecisione dei loro tin e 
l'orgasmo dimostrato sotto cesto. Tra i la- 
i bronici ha come al solito giganteggiato :1 
! solito Rajkovic. Determinante per il risulta- 
! to finale e stata la menomazione subita da 
Chirico, proprio agli inizi. 

L’inizio è di netta marca livornese ed è 
Rajkovic ad aprire le marcature subito dopo 
imitato da Djuric. Dopo un breve periodo 
di vantaggio, i veneti hanno preso le redini 
dell’incontro e si sono portati al comando 
chiudendo la prima pane con il punteggio 


ELDORADO; Orlazzdi (24); Brrgonzoni fld), Gra¬ 
nucci: Viventi (3); Bianchi: Angrlint I..: Bruni 
(2): Krulish (26); Paganini: Angelini P. (I). 

BOARIO; Po r rrcco tl); Aarntto (II); Tonioin |8I: 
McMillcn (24): Ha rii irra (3); Stefanelli (2); Peroni I 
(5); Bertini; (.avalline -lessi (191. j 

ARBITRI: laigUoi r Cavale. j 


SIMMENTIIAL: lellini 122). Bro- 
matti (6). Pieri (6). .Masini (30), 
Fantin (10). Riininuecì. Ongaro 
(5), Raymond (14). Crriuni (7). 
Non entrato Rosi. 

AIJ.'ONEST.V: Vatteroni (8). Ma- 
socco (16). Lunghi. Hulglirruiii, 
/allatta 114), Gatti (20). Osso- 
la. De Rosso (6). Non entrati: 
A'escovo e Albouicn. 


ARBITRI: Conani r Massai, di 
Firenze. 


NOTE: Tiri liberi: Simnirutlial 
14 su 24; All'Onestà 20 su 24. 
Uscito per cinque folli: /allatta 
al 13'30 del secundo tempo (78-56). 


SERVIZIO 


Giuseppe Mariconda 


di 30 a 25. 


Nel secondo tempo rincontro non ha mu¬ 
tato fisionomia e mai i livornesi sono riu¬ 
sciti a insidiare il vantaggio dei veneti, mal¬ 
grado il loro generoso serrate finale. 


Franco Martello 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, I 1 fibc-e c 

A conferma di ima condizione di forma pre¬ 
caria che dura da parecchio tempo, l'Eldo¬ 
rado le ha buscate anche oggi in casa. La 
vittoria del Boario <78 69» poteva essere piu 
chiara se nel primo tempo .lessi non avesse 
insistito all'eccesso nelle conclusioni • nella 
prima parte ha realizzai»! volte s’.j il ten 
tarivi i. 

Nella ripresa è avvenuto » he ,Ies>i ha ag¬ 
giustato la mira, che Varorio ha realizzato 
cinque canestri, uno piu bello dell'altro, men¬ 
tre McMilIen ha continuato a * s panie rare » 

Veramente inspiegabile la crisi delia for¬ 
mazione di Lamberti riaccordo, mancava 
Dovati, ma Fattenuante non giustifica la ba¬ 
tosta. Troppi gli errori e scarsi gli schemi 
visti. Individualmente sono andati bene Or¬ 
landi <11 canestri su 15 tiri» e Krulish «IO 
su 23), mentre sotto tabellone, prima Ange¬ 
lini e Paganini, poi Yiscardi, hanno combi¬ 
nato ben poco 

Nel primo tempo si assiste ad una legge¬ 
rissima prevalenza (almeno nel punteggio» 
dei locali perchè dall’altra parte Jessi, a vo¬ 
ler fare di testa sua, sbaglia. Al 7’ 14 a 10 
per l’Eldorado: al 16’ ancora 3 punti per i 
bolognesi (27 a 24); i quali chiudono il tem¬ 
po in vantaggio per 32 a 29. La situazione si 
capovolge nella ripresa. Al 5’ parità 41 a 41, 
quindi, piano piano, i padovani rosicchiano 
punti e alla fine vincono per 78 a 69. 

f. V. 


MILANO, 1 1 febbraio 

Non ha faticato molto il 
Siminentiial a travolgere l’O¬ 
nestà nel derby di ritorno, che 
ha richiamato al Paialido un 
pubblico strabocchevole. 1 
campioni d’Italia, del resto, 
hanno fatto rispettare il pro¬ 
nostico della vigilia, che li vo¬ 
leva sensibilmente favoriti. 

Alla prova dei fatti, anzi, 
la superiorità della squadra ri. 
Rubini è stata schiacciante 
per tutto l’arco della gara. 

Le cifre parlano da sole: 
ben trentasei punti è stato il 
distacco finale nei confronti 
dell’Onestà. 

Il mattatore della gara è 
stato senza dubbio Masini, che 
da solo ha totalizzato ben tren¬ 
ta punti, dimostrandosi preci¬ 
so nel tiro a canestro e Su¬ 
perabile nei rimbalzi. In di¬ 
fesa Masim è stato un’auten¬ 
tica sicurezza. 

Sotto tabellone molto effica¬ 
ce anche l’americano Ray¬ 
mond, che ha validamente col¬ 
laborato con Masini e messo 
a segno quattordici pumi. 

Tra le file dell’Onestà -ri è 
sentila parecchio la mancan¬ 
za di Isaac, che ha seguito la 
partita dalla tribuna con la 
mano destra ingessata a < au¬ 
sa della recente operazione al 
tendine. 

Il compito di coordinatore 
dell'Onestà è toccato all'estro¬ 
so Gatti, il quale però non 
ha ripetuto l’exploit di do¬ 
menica scorsa. Marcato spie¬ 
tatamente da capitan Pieri, 
Gatti si è fermato a quota 
venti, mancando completamen- 
re alcune favorevoli occasioni 
c sprecando quattro tiri piaz¬ 
zati. 

Percudanj mandava inizial¬ 
mente in campo Vatteroni. Ma 
socco. Zanatia. Gatti e Osso- 
la mentre per il Simmemhal 
:l quintetto base era forma¬ 
lo da lellini (autore di un'ot¬ 
tima partita». Brumatti. Ma 
sini. Rimmucci e Raymond 

Per un buon terzo del or¬ 
mo tempio il punteggio e s.a- 
*»> alterno con rapidi capovol¬ 
gimenti »U freme Verso ì! 
quindicesimo minuto pero ;1 
Sinimentha! ha in breve r ici- 
iiiolato undici punti di vanta»; 
g;o. TF'Jl Vantaggio che ; «*: 
re-t an» i minuti s» e idim- 
odalo Le squadre sono imi t- 
ic al riposo con l’Onesta 
t«i rii l>en sedici pun’i 31 47. 

Nella ripresa il Simmenth.»! 
viaggiava sicuro verso una 
incontrastata e travolgente 
vittoria Al settimo minuto Ru¬ 
bini manda m panchina lellini 
e Masini. sostituendoli con Ce¬ 
lioni e Ongaro, ma e solo per 
riprendere fiato. 

A meta del secondo tempo il 
Simmenthal è in vantaggio o< 
venti punti: 72-52; al sedicesi¬ 
mo il punteggio è di 90-58. Ne¬ 
gli ultimi minuti, infine, il 'firn- 
menthal raggiunge quota cen¬ 
to. bloccando l'Onestà sui M 
punti. 

Toni Concitilo 


la fondamentale disposizione, 
si sia reso responsabile del- 
l'annuncio radiofonico in ba¬ 
se al {piale, a parità di tem 
pi, sarebbero state assegnate 
due medaglie d’ori», una agli 
italiani e l’altra ai tedeschi. 

La notizia è scoppiata col 
fragore di una bomba, susci¬ 
tando reazioni di cui non sto 
a dire i particolari — perchè 
irriferibili — e nemmeno la 
rettifica ufficiale ha avuto il 
potere di placare gli animi. 
Non è la prima volta che i 
nostri dirigenti federali, tanto 
bisognosi di voti dei delegati 
di altri P.oesi p;r conservare 
le poltroncine, non si fanno 
scrupolo di ostentare la loro 
« imparzialità »; proprio qui 
all'Alpe d’Huez, lo stesso ing. 
Rotta, l’anno scorso non rac¬ 
colse l’appello di atleti e gior¬ 
nalisti per la sospensione del¬ 
la gara che, in quelle condi¬ 
zioni, minacciava di trasfor¬ 
marsi in una corsa verso la 
morte. 

Vale la pena di ricostruire 
il fatto: dopo la seconda man¬ 
che. quando Monti e Siorpaes 
conducevano nettamente, tutti 
i partecipanti minacciarono 
di ritirarsi perchè le condi¬ 
zioni della pista erano proibi¬ 
tive. ma l’ing. Rotta, anche al¬ 
lora superiore a queste « me¬ 
schinerie », diede l’ordine di 
continuare. E si continuò. 
Monti uscì di pista. Siorpaes 
dovette abbandonare la car¬ 
riera. Non è certo di dirigen¬ 
ti « duri » — sulla pelle degli 
altri — che difetta lo sport 
italiano. 

Ma, nonostante l’ing. Rotta, 
il quarantenne Monti ha vin¬ 
to. e torniamo ad occuparci 
di lui e della sua grande im¬ 
presa iniziata alle 5.20 di que¬ 
sta mattina, quando la luna 
illuminava le cime dell’Alpe' e 
ì riflettori a sali di iodio in¬ 
giallivano il ghiarcio del bu 
dello. La temperatura era a 
meno ó.S-’ e c’era la preoccu¬ 
pazione di finire al più pre¬ 
sto le discese di rodaggio che 
precedevano le ultùne due 
tnanches. prima che il sole 
intervenisse a porre fine alla 
competizione. 

Monti e De Paolis partivano 
con un vantaggio, accumula¬ 
to nei giorni precedenti, di 34 
centesimi sui due tedeschi ma. 
alla fine della terza discesa, 
il loro tempo era decisamen¬ 
te mediocre. l’10"64,8 cente¬ 
simi in meno della seconda 
manche, ma 51 in più della 
prima. Il loro tempo totale 
saliva cosi a 3’31"49. 

Dopo scendevano i tenescnt 
Horst Floth e Pepi Bader 
con un ottimo l’10”20 che 
portava il tempo totale a 3 
31”39. ben 10 centesimi in 
meno degli italiani. Sembra¬ 
va proprio finita per Monti: 
solo un eccezionale recupero, 
sempre più improbabile col 
passare dei minuti, avrebbe 
potuto capovolgere la situa¬ 
zione. E invece, come abbia¬ 
mo visto. Monti è riuscito a 
superare per la terza volta se 
stesso e a stabilire il terzo 
record. 

Già stava ricevendo le con¬ 
gratulazioni, già aveva ab 
bracciato Sergio Siorpaes, ^ il 
compagno di tante corse, l'a¬ 
mico fraterno, il collaborato¬ 
re di fiducia, quando la noti¬ 
zia del tempo realizzato da j 
Floth e il conseguente conni i 
nicato del quale abbiamo già ' 
detto, gettavano la costerna¬ 
zione nel « clan » azzurro. Il 
resto lo sapete. 

Al suo arrivo, il <i diavolo 
rosso » appare stanchissimo, 
gli occhi cerchiati, per la ten¬ 
sione e per la notte in bian¬ 
co. Dice solo: <» Siamo scesi 
come due cazzi »-. poi cerca 
subito Siorpaes; i due si ab¬ 
bracciano e Monti dice ai suo 
ex « secondo »: »< E’ stato, me¬ 
rito tuo». E anche il bravo 
De Paole* fumosi ra di condi¬ 
videre il giudizio. 

La stona di Monti, il plu¬ 
ridecorato <» diavolo rosso » di 
Cortina alla ricerca spasmo 
dica di un titolo olimpico, e 
ormai stata oggetto di troppi 
commenti perché ora si pos¬ 
sa dire qualcosa di nuovo. Di 
Monti si sa tutto, come sia 
stato costretto ad abbando¬ 


nare la carriera di discesista 
ai tempi di Colo, come abbiu 
conquistato le nove medaglie, 
la dichiarazione dei due vin¬ 
citori di Innsbmek. gli inule 
si Nash e Dixuu che indica¬ 
rono nell’italiano l'atleta piti 
degno di vincere quel titolo. 
Quindi, quella di questa mat¬ 
tina. non può essere definita 
una discesa particolarmente 
fortunata, ma piuttosto la lo¬ 
gica definizione dt un conto 
personale che Monti da trop¬ 
pi anni teneva in sospeso. K 
così il cortinese può chiude¬ 
re in bellezza la sua grande 
carriera di sportivo. 

Di nuovo, rispetto agli an¬ 
ni precedenti, una cosa però 
c’è, ed è il nome che si ri¬ 
trova accanto a quello del 
cortinese. L'abbinamento 
Monti-Siorpaes sembrava de¬ 
stinato a resistere nel tempo, 
più solido della ragione socia¬ 
le di una ditta che da cen¬ 
t’anni gode fiducia e credito; 
invece è stato proprio su 
questa tremenda pista france¬ 
se che la « società » si è 
sciolta, l’anno scorso, il me¬ 
se di febbraio, quando Sior¬ 
paes fu costretto ad abban¬ 
donare per sempre. Gli è suc¬ 
ceduto l’aviatore Luciano De 
Paolis, nato 27 anni fa a Gros¬ 
seto. aviatore di stanza a Ro¬ 
ma a cui è giusto riconosce¬ 
re la sua parte di inerito, ma 
— con tutta la stùna che ho 
per lui — ritengo che sarà il 
binomio Monti-Siorpaes a 
passare alla storia sportiva. E 
non ne faccio solo una que¬ 
stione di sentimento: non e 
un segreto che la famosa ma¬ 
niglia del bolide di Monti-Ile 
Paolis — l’asso nella manica 
oggetto di tanta interessata 
curiosità da parte degli equi¬ 
paggi stranieri — è stata idea¬ 
ta da Siorpaes E. poiché 
quando si corre sul tilt» dei 
centesimi di secondo miche il 
più piccolo particolare ha la 
sua importanza, non credo 
di fare della retorica scriven¬ 
do che questa mattina Monti 


ha conquistato 11 titolo olim¬ 
pionico con la spinta del sito 
concittadino. 


Jean Claude Killy, con la 
vittoria riportata oggi nella 
prima manche dello slalom 
gigante, ha salito un altro 
gradino della scala che porta 
alla conquista dei tre titoli 
olimpionici delle specialità al 
pine Non è che l’impresa sia 
facile da portare a termine 
ma data la splendida forma 
di cui Killy sta dando chiara 
dimostrazione in questi gior¬ 
ni. è possibile che il campii» 
ne francese riesca ad emula 
re il Tony Sailer dei giochi 
di Cortina. 

Alle spalle del doganiere 
della Val d’isère si è inseri¬ 
to lo svizzero Willy Pavre a 
1”20 che ha impedito alla 
squadra francese di piazzare 
tre uomini nelle prime tre po 
sizioni. Infatti. Périfiat è ar 
rivato terzo a 2”l>4 e Mail 
duit lo ha seguito a ruota 
a 2” 12 dal vincitore. 

Una notti positiva per gli 
azzurri è rappresentata dal 
nono posto conquistato da 
Bruno Piazzalungii. ottimo nel 
la prima frazione mu autore 
di una sbandata nella secon¬ 
da. fatto che gli è costato al¬ 
meno 50” e 3”21 di distaci 1 »» 
da Killy. Come e noto, per 
il « gigante » è valida la som¬ 
ma dei tempi delle due di 
scese, la seconda delle quali 
si svolgerà domani. 


Le gare di oggi 


Orr 8.15 - Autrans: Biathlon 
iniliviiluaU-. 

Ori- 9.31) - Grriinhlr: Patti¬ 
naggio trinci' femminile mrlri 
3000. 

Orr 12 • Chainrou-s.sr: Slalom 
gigante maschile, seconda ni 
ultima ■ inalidir ». 

Orr 13 - (immilli-: Hockey, 
Ocusl. - Gemi. Orirnt. (grup¬ 
po A). 

Orr 16.30 - Grmublr: Hockey, 
Svrzia • Finlandia (groppo A). 

Orr 16.15 . Grrnotilr: Hockey, 
Roinania-Giapponr (gruppo B). 

Orr 20.30 - Grenoble: Hockey, 
Norvegia - Austria (gruppo B). 

Ore 21 - Grenoble: Hockey. 
USA - Ger. Occ. (gruppo A). 

Orario da stabilire • Yillard 
De l.ans: Slittino. 


11 tedesco della R.l Franz 
Keller, si è aggiudicato il n 
tolti della 15 km. valido per 
la combinata nordica. La ga 
ra che si è svolta stamane a 
Autrans di fronte a scarso 
pubblico, ha visto il crollo 
degli atleti dei Paesi nordici, 
lavoriti nel pronostico, ma su¬ 
perati da imo svizzero, due 
tedeschi, uno della R.F. « 
l'altro della R.D. un ceco¬ 
slovacco. un italiano e un po¬ 
lacco. Il primo specialista, il 
sovietico Robert Makara e 
finito al sesto posto con :! 
punteggio di 426.92 (222,30 per 
il salto e 214.12 per il fondo» 
L'italiano Ezio Damulin ha 
fornito una brillante prova 
riuscendo a conquistare il 
quinto posto, con un punte; 
giu di 429,54 <2011 punti e il 
T:t- posto nel salto. 223,54 pun 
ti e il quarto posto nella 
« lóti», contro ì 449 punti del 
vincitore. 


Le condizioni della venten¬ 
ne Cristine Pabst, caduta sta 
mane nel corso della secon¬ 
da « manche » dello slittino 
femminile, e ricoverata all'o¬ 
spedale La Tronche di Girello 
ble per la frattura di un'anca, 
della cavità femorale e del go 
mito destro, sono migliorate, 
tanto che ì medici stanno di 
scutendo sulla opportunità di 
trasportare l’atleta italiana a! 
Rizzoli di Bologna. 

Adriano Pizzocaro 


Le classifiche 


Cortina 
in festa 


CORTINA D’AMPEZZO, 

'. ! iST.'i O 

Era ancora notte quando : 
»‘ort’.ne*»i hanno appreso dal¬ 
le radioline 'in!» 'ruzzate mi 
Ma7I<mi Mrameie. « he Enne 
nin Monti .iu.cius*:;»:*» 

la vittoria olimpica Eri a:- 
;»i r:«. » mu- liirebn»- l. }.»•*•:.» 
per Corni.;» !u >ubiio Falba 
T'n'aìba «il briraiiM nei bar. 
negli alberghi, nelle < a*e pri¬ 
vate. Un'alba con hle di gente 
alle poste, ai telefoni e sulla, 
soglia di casa Monti dove, la 
madre ottantaseienne e il pa 
dre novantunenne ringrazia¬ 
vano sorridenti e commossi. 

Ora si è formato un comita¬ 
to cittadino per ì festeggia¬ 
menti di rito ma. il program¬ 
ma, è ancora da stabilire . 
Perchè? Perchè qui a Cortina 
si giura che se il nove volte 
campione mondiale di bob, 
ha superato il ■ complesso » 
olimpionico, c’è da scommet¬ 
tere che farà ritorno a casa 
anche con la medaglia d’oro 
del bob a 4. 


I 2. 


C.lavMfira bob a «lue 
I. .MONTI-DE PAOLI S (Italia) 
4 41”54; 2, FIoth-Badrr Hrt-r.) FU” 
r 54: 3. Panturu-N'ragor (Rum.) 
4'4I”46; 4. Thalrr-Dumibalrr (Au.) 
4'43”13: 3. Naili-Diion (Ingh.) 4‘ 
45”16: 6. l-aniry-IluM-lirr (ISA) 

4'16"03: 7. ZimmeiTr-l t/schm-ider 
((remi.) 4'4«"(0; 8. Kaltruliergcr- 
Dinkhaufttr (Au.) 4'46”K3; 9. Wirki- 
(àndrìm (Svizi.) I’1G"9X; 10. Stail- 
ler-Forsler (Siizz.) ri9”16; II. Oif- 
lonl.uct- (ISA) «’W'TH: 12. Kual- 
ti-Mm-rllin: (lulia) I .VT'31. 

Classi fica della combinala nordi¬ 
ca (salto dal (ranipotino disputato 
ieri r rondo di 15 chilometri svol¬ 
tosi oggi): 

I. FRANZ KELLER (RII) pumi 
443.01: 2. Alois Karliu (Svi.) (17.91: 
3. Andreas Kunz (RDT) 444.IO; I. 
Toma* Kmrra (Ger.) I3l.lt: 5. 
Ezio Damolin (It.) 429.51; 6. Jo¬ 
sef Gasienicm (Poi.) 128.78: 7. Ho- 
beri Makara (I RS.S) 126.92: 8 

Viatchslav llragin (I RSS) I21.3X: 

9. Roland AVrisspflong (RDT) 424 

e 30: 10. Hiroshi ILagakì (Giap.) 
414.65; II. Karl Heinz l.nrk (HOT) 
411.02: 12. Tynou Khalian (IRSS| 
412.68: 1.7. John Bouer (ISA) 

411.16: 14. Gunler Naumann (RPI) 
410.89; 15. Daniel Gasienira (Poi.) 
407.76; 16. ladislit Rvg1 <(er.| 

407.28; 17. l'abio Morandinì (It.) 
398.26. 

Pattinaggio femminile, velocita 
mille metri. 

I. CAROLINA GFIJSSEN <<».) 
112 ' 6 : 2. I.udmita Titova (IBS**) 
IT?”!*; 3. Diannr llolum (ISA) 
ITI '4: 4. Kaija Aluslonen (fin.) 
IITt-, 3. Irina Egorova (I RsS) 
I214 "4; 6. SigriH Sondhv (Norv.) 
134 "j; 7. Jeanne A*h»nr1h (I>4| 
ITllT a Kaija-f. Kr»ki«itikka 
Ifio.l IMI'*: 9, Kirsti Rirroiano 
INon.) I l» IO (Jirislina Kai*er 
IO) | l*3V'7: Il I i-ma Ka»umi*lr 
11 R*>**i im» 

I la**ifì«a «Iella prima * mamlie » 
<trllo Mahmi gigante masi bile: 

I l) AN ( LAI DE Kll I.A tir i 
1 42 71: Alili; lavrr |-»vi.| I I: ' 

r *1 3 Gov Peri Ila! (Ir.l 1 II 78: 

I. lu-orgr*. Mauftiiil (Ir.) ) Il '86; 
V Ifrinmh Mr**nrr ( An.| I I.V I6: 
6 Karl xhran/ (Au.l ri.V*28; 7. 
lame* Droga (ISA) 115 "16. 8. 

Milliam Hold (IsAl l'Aà'ftl: 9. 
Bromi Piagzalunga (II.) I'45"95; 

10. Fdmond Rraggmann (sci.) I' 
e 16". 

(Javtifira della gara di catto 
■periate (trampolino di 70 m.|: 
JIRt RASKA (ter.) p. 216.5: 
Reinhold Rachlrr ( An.) 214.2; 
3. Raldur Preimi (An.) 212.6; 4. 
Bjoern Mirtol» (Non.) 212; 5. 
Topi Ataitila (Fin.) 211.9: 6. Aitato¬ 
li Jrglanov (URSS) 211.5; 7. Die- 
trr Nrnendorfer (RDTl 211.3: 8. 
Vladimir Reloussoe (URSS) 207.5; 
9. l-adislav Ubila (Or.) 207.3; IG. 
Gilbert Poirot (Fr.) 207.1: 10. 

Goenter Gorltner (RFT) 207.1. 

Classifica dette garr di slittino 
monoposto dopo le prime due 
• manche* ». 


AI ASCDU.F 

I. M.ANFRKI) SCIIMII» (,*u.) 1* 
5t"89: '2. Thomas Koehlrr (RII! I 
I’35"I5: 3. Horst lloemlrin (HD1 I 
e Klaus Bonsack (l(l)T) U55"53. 
5. Hans Plrnk (RUf) t'35'67: (.. 
Josef Feistmanll (Au.) J'35'*St: 

7. Zbignievv Gawinr (Poi.) l’55”9(i: 
X. I.ronhanl NagrnrauD (RFT) 1' 
56”32: 9. Jrrr.v AAojnar (Poi.) I' 
56'51: 10. Emilio la-chner ili.) 

|'56"57: II. Giovanni Graber (It i 
l'56"6X: 16. Sigfrido Mair (It.) I' 
37"I5: 18. Raimondo Prinoth lit i 
I *57"96. 

I EMMIMI.E 

I. (IRitti N ENDURI.FIN iRIMl 
I'38'UX; '2. Anna Maria Murllei 

(RDT) r.TK'14: 3. Erica lechner 
(It.) I':y«"l3; 4. Angela Knoesel 

(RDT) l'3X"77; 5. (lirista Nchmuik 
MUTI I’38"99; 6. Angrllka Doni 
liau pi (R)T) r.19'22. 

Classifica pattinaggio artistico a 
«oppie. classifica dopo le 6guir 
obbligatorie: 

1. I.COMICA BEI.OISSOVA- 
OI.EG PROPTOPOPHA (I RSS) 
punti 103.6: '2. Tatiana Joukrhe- 
steroava-.Alexandrr Gorrlik (1 RSS) 
1U3.3; 3. Margnt Gloekshnher-Woir 
gang Danne (RFT) 99.8; 4. Ilridr- 
mar Steiner - Ileinz-U AAalthrr 
(RDT) 9971: 5. ( ynthia Kinffmann- 
Ronald Kauftmann <l:s.4) 99.2: 

fi. Tamara Aln*kvina-.AIrvri Michi- 
nr MK-Vs) 98.5. 

Risultali di h«icbey su gMactin. 

Groppo A: (anada-Stati Uniti 3-2. 


Il medagliere 
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1S 
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I l e medaglie d argento 

aA*f» 

1 gnatc %ono 

Il poiché 

tre sono 1 

1 aiate attribuite ad altrettante 1 

| statunitensi 

nella gara dei 500 1 

I metri di 

pattinaggio 

veloce 1 

femminile. Le medaglir di brnn* 1 

in *ono 11 

perchè una 

non è I 

stata assegnata nella 

gara del 1 

500 metri femminili. 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


\ 

Di fronte al quartier generale americano nei pressi di Hué 


y 

Bruciati vivi i partigiani prigionieri 
legati nel campo in preda alle fiamme 


lunedì 12 febbraio 1968 / l'Unità 


Dalla prima 


L'Italia solidale con l’eroico popolo In lotta per la liberta e la pace 

Carovane per il Vietnam 
nei centri del Milanese 

Raccolta di stingile in tre zone di Roma - Onesta sera 
a Reggio Umilia grande manifestazione al Palasport 


Solo dodici, feriti e ustionati, sarebbero riusciti a salvarsi - 1 ma- 
rines sparano sugli altri - Bombardamenti a tappeto su Hanoi 



BOLLATE — Un comizio volante per la fine dei massacri USA nel Vie'nani. 


MumteMuzioni, carovane. iac- 
iolte di banane .sono i tre a 
spetti della vasta campagna 
di solidarietà aperta nel Pae¬ 
se. per la cessazione dei boni 
bardamenti USA nel Vietnam, 
per l'inizio di serie trattati 
ie di pace, con un impegno 
autonomo dello stesso gover¬ 
no italiano capace di disso¬ 
ciarsi dalle pesanti lesponsa 
bilita dell'aggressione amen 
cima. 

A ROMA la raccolta di san¬ 
gue per il Vietnam eroico non 
ha soste. Ieri e toccato ai 
lavoratori di tre zone della 
< itta. Portuen.se, EUR e zona 
Nord, di donine il loto san 
gue pei 1 vietnamiti 

Intanto nella mattinata al 
teatro Traiano di Civitavec 
i bia si e svolta una grande 
mamtcstazione popolare per 
la pace nel Vietnam e per il 
rinnovamento della democra¬ 
zia italiana contro gli scanda 
li e la corruzione. Nel corso 
ilella manifestazione hanno 
parlato il segretario della fe¬ 
derazione comunista romana. 
Trivelli, e Matfioletti della fe¬ 
derazione del PSIUP. 

Altre manifestazioni sono 
m programma per i prossimi 
giorni. 

A MILANO, ieri, carovane 
rii auto, con le bandiere del 
FNL vietnamita e con mani¬ 
festi di condanna all’aggres- 


sione americana al Vietnam 
hanno percorso grossi centri 
della provincia, come Corsico. 
Buccinaseli, Segrate, Pioltello. 
Limito. Paderno Dugnano, 
Cernusco. Novale. Bollate, 
San Giuliano, Ruzzano e il 
quartiere popolare di Raggio. 
Con brevi comizi volanti la 
popolazione è stata invitata ad 
esprimere la propria solida¬ 
rietà al popolo vietnamita e 
a partecipare alla grande ma¬ 
nifestazione indetta dalla Con 
sulta della Pace per sabato 17 
a Milano. 

Raccolte di sangue per il 
Vietnam hanno avuto luogo 
inoltre ieri a Lodi, Novate e 
Corsico. Centinaia di firme 
sono state raccolte in calce 
ad un appello che chiede al 
governo italiano di dissocia¬ 
re le proprie responsabilità 
dalle decisioni del governo 
americano. 

A REGGIO EMILIA, una 
grande manifestazione è sta¬ 
ta indetta per oggi alle 20.31), 
al Palazzo dello Sport. Vi con 
fluiranno democratici da ogni 
centro della provincia. Parle¬ 
ranno i compagni onorevoli 
Carmen Zanti e Arrigo Bol- 
drini. 

Ieri intanto a GUASTALLA 
ha avuto luogo la raccolta di 
sangue per i vietnamiti colpi¬ 
ti dai bombardamenti 


A Budapest 
il ministro 
degli Esteri 
olandese 

BUDAPEST, 1 I febbraio 

Il ministro degli Esteri o- 
landese Joseph Luns è giunto 
a Budapest su invito del mi¬ 
nistro degli Esteri d’Ungheria. 
Janos Peter. Luns, il quale m 
tratterrà in Ungheria tre gior¬ 
ni, ha detto ai giornalisti che 
si propone di « esplorare, con 
i dirigenti magiari, le possi¬ 
bilità di migliorare i rapporti 
tra i popoli europei e, in par¬ 
ticolare. tra i popoli olande¬ 
se ed ungherese ». 

Ungheria e Paesi del « Be- 
nelux» hanno firmato recen¬ 
temente a Bruxelles un pro¬ 
tocollo relativo agli scambi 
commerciali. 

Prima di partire da Ain 
sterdam Luns aveva dichiara¬ 
to che contava di sollevare, 
nei colloqui con Peter, la pos 
sibilità di nuove iniziative di¬ 
plomatiche intemazionali in 
tese a por fine al conflitto 
vietnamita. 


Una « marcia j We/fa riunione de/ CC. durata tre giorni 

delia libertà» || |>0SU ha nominato 

degli studenti , , , 


messicani 


CITTA' DEL MESSICO. 

1 I *e c 

Dopo mi atto di sabotaggio, 
che ha causato il deragliamen¬ 
to di un treno fra le citta 
rii Celaja e Crespo, la indi¬ 
zia messicana ha arrestato nu¬ 
merosi dirigenti delle orga 
nizzsfioni studentesche, at 
mollmente m agitazione. La 
centrale nazionale degli stu 
denti democratici aveva m 
detto nei giorni scorsi una 
« marcia della liberta » per 
protestare contro la detenzii» 
ne di eolleghi imprigionati fin 
dall’ottobre del ’66. quando 
l’esercito occupo IVniiorMla 
di Morella 

Ia « marcia » e Mata discuti 
ta dalla indizia prima che gli 
studenti raggiungessero IT 
niversila di quella citta, do 
\e durante ì fatti del ’riri por 
se la \ita uno studente Gl: 
incidenti di queH'c|x>c.« litro 
no «-ausati daH’auitieiuo del 
le tariffe di trasporto ilei me/ 
z: pu’nbl'ci Numerosi stnden 
li soprattutto appartenenti a 
movimenti n- sinistra iur«»n«> 
arrestati 

la recente « marna » \«>!e 
\a appunto protestare eont r< * 
gli arresti dell’ottobre del >*» 
I,a sua organizzazione è stata 
pero ostacolata dalle autorità 
di polizia «die. coadiuvate dai 
militari. h.inn«» impedito a 
molti giovani di raggiunge 
re i colleglli i quali, nono¬ 
stante tutto, erano riusciti a 
formare una colonna di circa 
mille persone. Lo scioglur.en- 
io del corteo imposto dalla 
polizia non ha causato inci 
denti di rilievo, ma una nuo¬ 
va ondata di repressione si e 
registrata dopo l'attentato che 
ha provocato il deragliamen¬ 
to del treno fra le citta di Co¬ 
lava c Crespo e nel quale, 
per fortuna, non si sono re¬ 
gistrate vittime 


Il POSU ha nominato 
la delegazione per 
l'incontra di Budapest 

Dibattuti i problemi relativi all’entrata in 
riporr del « nuovo meccanismi # » economico 


DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST. 1 I *eob'd - 

Dopo tre giorni di dibattito, 
m sono Conclusi ieri sera a 
Budapest i lavori ilei Comita¬ 
to centrale del POSU. In un 
comunicato, diffuso attraverso 
1 agenzia MTI, il Comitato ren 
trale precisa che nel «-orso 
della discussione sono stati 
affrontati i problemi che si ri , 
feriseont» all’incontro «-«insili 
iivo dei partiti comunisti eri 
«i|H-rai che. come e noto, ini 
zit-rn nella capitale magiara il 
2t’> In particolare il compagno 
/offan Kom«-«-sin. r«**p<'n*abi!» 
della sf/ioiie Esteri li.» illu 
sitalo le quest nini di ix-htK'a 
intem i/i«»n.t!«- eri t-«empiii 
rii! POSU Al tiranne del mi-* 
rapporto. «- 'lata (xn nomina 
t.» la delegazioni- del parliti 
che prenderà parìe ai lavori 
deU‘incontro Ma il «onuinica 
to non precisa nè il numero ne 
i nomi dei componenti della 
delegazione, tali informazioni 
saranno rese note nei pressi 
nu giorni. Il CC. comunque, 
ha già stabilito la lìnea che i 
delegati dovranno osservare 
nel corso dell’incontro. E cioè 
contribuire alla effettuazione 
della conferenza, al rafforza 
mento deH'umtà tra i partiti 
comunisti ed operai e dell'uni¬ 
ta antt-imporialisia di tutte le 
forze progressiste. 

Nel comunicato il CC rivol¬ 
ge poi un saluto fraterno al¬ 
l'eroico popolo del Vietnam 
del Sud in lotta contro l'im- 
penaltsrao USA e condanna 
energicamente la nuova pro- 


vocazioi e americana contro la 
Repubblica popolare coreana. 
« Provocazione che — sottoli¬ 
nea il POSU — ha messo in 
pericolo 1? pace nel mondo » 
Dono aver esaminato un rap¬ 
porto del compagno Nyers sul 
le questioni economiche in 
relazione all'entrata m vigore 
del •< nuovo meccanismo » il 
CC si e inoltre soffermai» sin 
problemi della sicurezza 11 
POSU. a tal proposito, ha ali 
sptc’at«) una maggiore collabo 
razione con lutu i suoi allea 
ti ncIFambitt* del Patto di 
Varsavia ed ha rc'«> noto eh» 
iesentemente si e pr«K-edut*> 
uffa riorganizzazione e al raf 
forzamento dcHV-er«-it«. un 
gher-'-e 

Carlo Benedetti 


Padre e 10 figli j 
morti in 
un incendio 

FRANKLIN ( Pennsyhrania ). 

1 I ‘ebbra'O 

Undici persone, fra «mi Jio ! 
ci fratellini m età da I a 13 I 
anni, sono perite oggi nell’m- ! 
pendio di una casa. L’unica . 
superstite c la madre dei ia* | 
gazzi. Mary Grossman. neo.v 1 
rata in ospedale in stato cu • 
choc. • ‘ 


DALLA PRIMA 

nell’importante quartiere di 
Cholon, ma sono esplosi con 
violenza In almeno altri due 
punti della città. Alla peri¬ 
feria nord i partigiani hanno 
attaccato il deposito di mu¬ 
nizioni di Go Vap. Due ca¬ 
sematte sono state fatte sal¬ 
tare in aria. Per respingere 
l’attacco, gli americani han¬ 
no fatto intervenire l’aviazio¬ 
ne e reparti di paracaduti¬ 
sti. In un’altra zona della pe¬ 
riferia, fanti americani sono 
stati impegnati in un scontro 
protrattosi per ben quattro 
ore. Nellu nottata un ben¬ 
gala lanciato dagli americani 
per illuminare la citfa è ca¬ 
duto su una casa incendian¬ 
dola e provocando la morte 
di un’intera famiglia compo¬ 
sta da padre, madre e dieci 
figli 

Drammatiche le notizie pro¬ 
venienti da Hue. L'antica ca¬ 
pitale imperiale e sempre oc¬ 
cupata dal FNL la cui ban¬ 
diera continua a sventolare 
sulla cittadella. Gli america¬ 
ni sostengono di aver intra¬ 
preso un’operazione di accer¬ 
chiamento della città, ma la 
operazione non sembra avere 
avuto successo. I particolari 
sugli scontri sono molto 
scarsi. 

Una notizia raccapricciante 
illumina di ima sinistra luce 
la situazione: un campo di 
prigionieri i partigiani o civi¬ 
li che gli americani fanno 
passare per partigiani i situa¬ 
to davanti al quartier gene¬ 
rale USA si è incendiato. Il 
dispaccio dell’t/P/ che annun¬ 
cia l’incendio non precisa se 
esso è stato accidentale o è 
stato provocato dagli ameri¬ 
cani o dai mercenari. Dal di¬ 
spaccio si apprende tuttavia 
che i prigionieri erano tenuti 
legati e che « parecchi » non 
sono riusciti a salvarsi pro¬ 
prio perchè non in condizio 
ni di muoversi. « Soltanto do 
itici prigionieri —■ aggiunge il 
dispaccio dell’UP/ — feriti 
cd ustionati, sarebbero stati 
salvati: altri due. legati ed 
in preda alle fiamme, sarei) 
ben) stati finiti per abbrevia¬ 
re le loro sofferenze ». 

La corrispondenza evita di 
fornire un bilancio delle vit¬ 
time. Nei giorni scorsi gli 
americani avevano parlato di 
centinaia di prigionieri cattu¬ 
rati ad Hué (ma molte vol¬ 
te le forze di occupazione fan¬ 
no di ogni erba un fascio ed 
ogni « sospetto » diventa per 
loro un partigiano). Ora le 
ipotesi sono due: o gli ame¬ 
ricani mentivano nei giorni 
scorsi, o le vittime dell’incen¬ 
dio. « esploso », è il caso di 
ripeterlo, proprio davanti al 
quartier generale americano, 
sono state centinaia. 

D’altra parte le condizioni 
della popolazione civile nelle 
zone occupate dagli america¬ 
ni, sono tragiche. « Manca l'ac¬ 
qua e l'elettricità — afferma 
un dispaccio dell’Associafed 
Press — e alle spalle dei ma 
rines non esiste alcun dispo 
sdivo di sicurezza. I casi ili 
saccheggio non si contano. 
Praticamente tutte le case in 
città sono state saccheggiate 
da civili o truppe sud-vietnu- 
mitc (cioè mercenarie nd.r.t 
che venivano dietro i rnari- 
nes » Sempre a Huè le vitti¬ 
me tra la popolazione civile, 
secondo fonti ufficiali, tra 
morti e feriti si contano a mi 
gliaia. In tutto il Vietnam del 
Sud i combattimenti ed i boni 
bardamenti USA avrebbero 
già provocato mezzo milione 
di senza tetto, dei quali circa 
la metà a Saigon. 

Per mitigare l’orribile im¬ 
pressione provocata dalle a 
trocità americane e delle trup¬ 
pe mercenarie, un tenente c«i 
lonnello del regime fantoccio 
ha parlato di presunte « tu 
cilazioni in massa » compiute 
dai partigiani contro ex firn 
zionari civili e poliziotti di 
Hue. Come fonte delle sue n«> 
tizie, il tenente colonnello ha 
indicato « informazioni atten 
dibili s La stessa consistenza 
hanno le voci circa presunte 
« deportazioni di cattolici » e 
fucilazioni di americani. In 
realtà '•e c'e qualcuno che non 
ha alcun diritto di parlare di 
atrocità, questi sono proprio 
gli esponenti del regime tan¬ 
nacelo il cui capo della poli 
zia ha voluto uccidere perso 
nalmente e pubblicamente un 
prigioniero partigiano 

Per riempire i vuoti proto 
«•ati dalle diserzioni e dal pa^ 
'aggio in mas-a di interi re 
parti di mercenari alle tor/e 
di liberazione, il governo fan 
torrio di Saigon ha decido rii 
richiamare alle armi entro ì 
primi rii gnigno Ai tino nomi 
ni dai IH ai 33 anni e di ai 
mare i funzionari civili di eia 
interiore ai ti anni, nonché 
clementi citili <•<incideraii le 
deli II provvedimento appari 
destinato al fallimento e ui«> 
babilmenie aera i-ome effetto 
l’ulteriore raffiirzamcnio d«*l 
li unita partisiane Fi' «crii 
infatti «he buona parie dei ri 
chiamati preferiranno unir-: 
ai partigiani pnutoMo «he 
-eriire un regime ormai in 
totale sfacelo 

Incapaci di sopraffare a sud 
l'offensiva partigiana. gli ame 
ricani hanno ripreso con vio 
lenza i bombardamenti a tap 
peto nel nord Particolarmen¬ 
te colpita è stata Hanoi in 
cui gli americani pretendono 
di aver centrato una stazione 
radio. Il maltempo irrmedi- 
sce tuttavia ai comandi di 
controllare la veridicità del¬ 
le vanterie dei piloti. Pro¬ 
babilmente. come al solito, gli 
aerei si sono affrettati a li¬ 
berarsi del loro carico di 
bombe e ad allontanarsi per 
sfuggire aU’mtenso fuoco con¬ 
traereo nord-vietnamita. 
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SAIGON — Una veduta aerea di parte del quartiere di Cholon, a Saigon, come si presenta oggi, 
dopo le distrurioni che americani e mercenari vi hanno provocato sema tuttavia riuscire a sottrarlo 
al controllo delle forze del Fronte di liberazione. (Teleloto AP) 


«Noi e il pianeta. Cifre e fatti» 

L'URSS nella competizione 
economica con l'Occidente 

L’bilione Sovietica è al primo posto nel mondo in 17 fra i prin¬ 
cipali settori -Li sono ritardi in certi campii ma la produzione 
industriale . che nel ’50 era un quarto di ipieliti degli l SA. ne 
rappresenta oggi due terzi - Centotredici dollari j>ro capite ince¬ 
stiti nell’istruzione pubblica (novuntadue dollari in AmericaJ 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 11 febbraio 

« Ho 25 anni — ha scritto 
alla Komsomolskaia Pravda 
l'ingegnere V.S. di Karkov — 
e mi interessano molto tutti 
i problemi delia vita. Ora 
sento dire qualcuno che negli 
altri Paesi c’è tutto: macchi¬ 
ne. vestiti, generi alimentari 
eccetera, mentre da noi man¬ 
ca questo o manca quello .. 
Incontro un amico appena 
tornato dall’estero e vedo che 
porta un vestito nuov«>. ed in 
generale sono molti quelli che 
parlano dei capi di vestiario 
degli altri Paesi... Ma per con 
tro si dice che "i nostri af¬ 
fari vanno bene ". che noi su¬ 
periamo orinai 1 capitalisti. 
Ma chi superiamo? Ed in «ina 
li campi? Da noi si paria spes¬ 
so di queste cose in termini 
generici cd io vorrei avere 
ima risposta precisa Datemi 
i fatti ». 

Il giornale fa seguire alia 
lettera una risposta «he non 
jxilra non interessare anche 
i nostri lettori perchè riguar¬ 
da una serie di problemi — 
la competizione pacifica fra 
Est e Ovest, i ritmi di svi¬ 
luppo dell’economia sociali¬ 
sta e di quella capitalista — 
di grande e oggettivo inte¬ 
resse. 

I dati per la risposta sono 
stati ricavati dal giornale da 
un libro uscito da poco a 
Mosca ( «f «Voi e il pianeta ci 
tre c fatti»» che sembra fal¬ 
lo apposta per rispondere a 
domande come quelle poste 
daH'ingegr.ere di Karkov c 
che ha il presto di dire lt 
(o-p come sfann«i. di segna 
lare i punii d’avanzata e ar. 
ch<‘ uh altri, liquidando osm 
importazione grettamente pr«> 
paganriiMica 

Ecco fomunqiH una smte'i 
«in dati I.TRSS e oggi al 
primo posto n«’i mondo in 17 
fra i principali seiu.ri «-cono 
ir.i< i 'sono 44» ma diventa 
no 42 s«* il «tmfronto viene 
Uii«» fra URSS eri i PaeM 
europei «he Miperan«« TUrno 
ne S«i\ieii«'a soltanto nella 
produzione di automobili «■ rii 
frigoriferi 

Balza evidente ria queste ri 
tre che il duello piu serrato 
e fra l’economia sovtelK'a e 
quella degli Stati Uniti. Sono 
USA e URSS intatti a con 
tendersi il primo posto in 
quasi tutti i settori. lascian¬ 
dosi largamente alle spalle 
Gran Bretagna, Francia. Ger¬ 
mania Occidentale. Giappone, 
Italia eccetera. Ecco i dati 
per ì settori piu strategici- 
carbone URSS 517 milioni di 
tonnellate. L T SA 492. Cina 270: 
petrolio■ USA 411 milioni di 
tonnellate. URSS 265. Vene¬ 
zuela 166: acciaio: USA 125. 
URSS 100, Giappone 47.8 

L'URSS batte gli Stati Uni¬ 


ti oltre die nella produzione 
di earbone. anche per quel 
che riguarda i minerali di fer¬ 
ro. le macchine agricole, il 
cemento. Io zucchero, il bur- 
ru. il latte, i tessuti di lana 
Gli Stati Uniti superano in¬ 
vece l’Unione Sovietica anche 
nella produzione di apparec¬ 
chi radio, di frigoriferi M'UR 
SS ne produce 2.2 milioni al- 
l’anuo. quanto cioè l’Italia ». 
di lavatrici (3,9 milioni con¬ 
tro i 4.3 di*gli USA». Nella 
industria automobilistica il 
divario e ancora maggiore 
giacche ITJRSS e solo ail’ot 
tavu posto con 675 inda vet¬ 
ture all’anno «*ontr<> 10 430 000 
degli USA 

Per quei che riguarda il fru¬ 
mento. gli Stati Uniti hanno 
invece una produzione infe 
riore di tre volle a quella so 
vietica II discordo si «•apo 
volge |>er la «urne, giacche lo 
incremento annuo «lei rapi «li 
bestiame e nelI'URSS inferii» 
re di due volte di quello de 
gli Stali Uniti Per il pesce 
1TRSS baite di gran lunga gli 
USA <6 milioni di tonnellate 
contro 2.7» ma e superata dal 
Peni ( 7.5 • r rial Giappone 
«7.3* Per il \m«» invece indi- 


Fra giordani 
e israeliani 
fuoco su un 
fronte di 70 km. 

TEL AVIV, 1 > hr a . 

Forze giordane e israeliane 
'i sono scontrate oggi a 'ini 
del lago rii Tibenade Io -* oi. 
tro s| c protrailo pei pare* 
«•hip ore e sj s\ Zuppato Mi 

un ironie rii ben -«iiania «'n: 
lempiri con ìnuruntt. «il <.«r 
ri ìrmati «• arti-jh* rie 
Fi. jx»rlav«x e ist;-.« hall»' r.a 
:r.t«iTniaio rei pomeriggio « he 
neila z«>na 'i continuava a sp,, 
rare Nella versione del por¬ 
tavoce. gli scontri sono conun- 
« iati alle nuv« rii stamane « 
alk 13 continuavano ancora 
vaolenti Egli ha attribuito la 
responas’oilita delFmizio del 
l'incidente alle forze giordant- 
• Dr« parte giordana la respon 
sabihta degli incidenti viene 
attribuita agli israeliani, i qua¬ 
li. circa trenta chilometri a 
sud del Iago di Tibenade. a 
vrebbero aperto il fuoco con 
tro posizioni giordane, che 
hanno risposto. I -lordani 
hanno avurn un tento leggero 
mentre l’avversano avrebbe 
avuto cinque morii ed avreb¬ 
be perduto un mezzo cingola¬ 
to. Gli israeliani affermano di 
aver avutu sol«* tre feriti. 


scusso e il primato dell’Italia 
<6 milioni di ettolitri contro 
1.5 deU’URSS». 

Molto interessanti anche ì 
dati sulla struttura dell’ali 
mentazione. Gii Stati Uniti su¬ 
perano nettamente l’URSS nel 
consumo di carne ( 108 chilo 
grammi procapite contro 41». 
di zucchero <46 chilogrammi 
contro 34». di uova (304 uova 
all’anno pr«» capite contro 
124». ma sono al secondo po¬ 
sto nel consumo del latte e 
derivati e «lei pesce 

Dove pero lo slancio della 
società sovietica ha saputo 
non solo raggiungere ma su 
perare i ritmi di sviluppo del 
la piu forte potenza capitali 
stilli v nel settore decisivo 
degli « investimenti stigli no 
mini » Per l’istruzione ptibbli- 
<*a ad esempio l’tTRSS investe 
113 dollari prò capite contro 
i 92 «iegli Stati Uniti ed e 
l»er questi» che l'Unione So¬ 
vietica ha oggi 29 scienziati e 
24.7 medici mi ogni dieci mila 
abitanti mentre gli USA ne 
hanno rispettivamente 23 e 11). 

Le cifre che abbiamo dato 
permettono di fare un con¬ 
fronto seni» tra l'Unione So 
vietica di oggi e le maggiori 
potenze capitalistiche, liqui¬ 
dando cene frettolose illusio- 
ni sorte negli scorsi anni sulla 
possibilità di «r superare » gli 
Stati Uniti in tutti i «ampi. 
Per ben capire queste cifre t 
per cogliere il significato che 
esse hanno nella prospettiva 
della gara fra i due sistemi, 
non sara male ricordare qual 
e stato il punto di partenza 
Nel 1913 il rapporti» tra la 
produzione indust riale delia 
Russia zarista e quella degli 
Stati Uniti era rii 1 a 8 e alla 
fine della guerra «nile, nel 
JT»21 -”22. il distacco era an¬ 
i-ora pai grave 1 a 35. Sol 
tanto 18 anni «<rson«» mime, 
nel TV), il volume «Iella pnxlu 
/u*r.e industriale rìell’UR-SS 
superava di jxxo la quarta 
parie rii quello americano ov 
ai ne rappresenta invece i due 
terzi Questa, in breve la 
traiettoria della marcia 

Gl; alti ritmi di sviluppo 
*per cui in .Vi anni J’URSS ha 
moltiplicato oer 1U2 la sua 
produzione industriale r gli 
USA di sole sei volte» insie 
me alla correzione degli erro 
n nella piami trazione econo¬ 
mica con la nlorma. l’inter¬ 
vento della scienza ncil'econo- 
mia, le nuove srteice strategi 
che nei settori rimasti arie 
trati (petrolchimica, fibre tes¬ 
sili, elettronica» c m generale 
nella qualità della produzione, 
dimostrano che non senza ra 
gione negli Stati Unni c’e chi 
suona l’allarme sulla possibi 
bla di bloccare il cammino m 
avanti dell'economia sociali¬ 
sta. 

Adriano Guerra 


Atomiche 

sogno di parlare pubblica¬ 
mente della cosa, per ammo¬ 
nire a fermarsi sull’orlo del¬ 
l’abisso, vuol dire che qual¬ 
cosa di molto grave è effet¬ 
tivamente allo studio a Wa¬ 
shington. E non è improba¬ 
bile che Wilson ne sappia 
anche più di quello che ha 
detto. 

Non certo per caso, del 
resto, una rivelazione impor¬ 
tante, si trova proprio nei 
settimanale londinese Obser- 
ver. In una corrispondenza 
da Washington, 1 ’Observcr ri¬ 
ferisce oggi che il capo de¬ 
gli Stati Maggiori riuniti 
USA. generale Earle Wheeler, 
ha rifiutato nei primi gior¬ 
ni di questi settimana, nel 
corso di una «< deposizio¬ 
ne » a porte chiuse dinan¬ 
zi al Senato, di escludere la 
possibilità dell’impiego di ar¬ 
mi nucleari « tattiche » nel 
Vietnam, come « ultima risor¬ 
sa » nel caso di sconfitta ame¬ 
ricana a Khe Sanh. Il gior¬ 
nale considera la deposizione 
del generale una « positiva 
indicazione che una tale scel¬ 
ta viene presa in considera¬ 
zione dai militari ». 

L’esperienza degli ultimi me¬ 
si, soprattutto dopo la depo¬ 
sizione di McNamara, è che 
quando i generali americani 
vogliono una cosa, il Presiden¬ 
te Johnson finisce, prima o 
poi, per concederla. Natural¬ 
mente, l’impiego di armi nu¬ 
cleari comporterebbe una de¬ 
cisione qualitativamente di¬ 
versa da tutti i passi della 
« scalata » fin qui compiuti, e 
porterebbe all’estremo il ri 
schio di trasformare l'ag¬ 
gressione al Vietnam nell’mi 
zio della terza guerra mon¬ 
diale. 

Il fatto che se ne parli, si 
spiega solp con il profondo 
turbamento causato nei cir¬ 
coli dirigenti USA dal crollo 
di tutte le tesi e le invenzio¬ 
ni della propaganda ufficiale, 
conseguenza della vittoriosa 
offensiva del FNL e di ciò che 
essa ha dimostrato, sul piano 
del consenso popolare, ai di¬ 
fensori «iella libertà del Viet¬ 
nam. Così l’appello ipocrita 
rivolto da Rusk al « fronte in¬ 
terno » rappresenta, a sua 
volta, un tentativo estremo di 
far passare ancora per buo¬ 
ne le posizioni del governo, 
esercitando un auerto ricatto 
sull’opinione pubblica. Rusk 
lui detto elle la guerra noi 
Vietnam « potrebbe essere en¬ 
trata in una lase critica ». ma 
che il suo esito « non sara m 
discussione », se non manche¬ 
rà l'appoggio del « fronte in¬ 
terno ». 

« Credo - ha «letto Rusk 
— che, nonostante le voci di 
dubbio e di disperazione che 
si levano qua e la. gli ame¬ 
ricani del "fronte interno” sa 
ranno all’altezza della situa¬ 
zione, come è avvenuto In pas 
sato. Se il "fronte interno" 
resisterà alla prova, loss'an- 
che per la meta di quanto 
fanno gli uomini sulla linea 
del fronte, non vi saranno 
dubbi sull’esito finale ». 

Sebbene Rusk abbia poi ri¬ 
petuto le menzogne dette da 
Johnson e da lui stesso nei 
giorni scorsi, circa lo situa¬ 
zione militare e politica nel 
Vietnam, le sue dichiarazioni 
sono rilevanti, poiché conten¬ 
gono la prima ammissione che 
questa situazione è «critica» 
per gli americani. Il segreta¬ 
rio di Stato ha anche afferma¬ 
to che i colloqui di Panmun- 
jom per la nave-spia Pueblo 
<« hanno dato finora scarsi ri¬ 
sultati ». contrariamente alle 
voci diffuse ieri sera, secon¬ 
do le quali rincontro di ieri 
avrebbe permesso di raggiun¬ 
gere uno schema di accordo 
relativo alla consegna agli 
americani di tre marinai feri¬ 
ti e della salma di quello uc¬ 
ciso. 

Il senatore Mansfield ha 
proposto che gli USA deferi¬ 
scano la questione della Pue¬ 
blo alla Corte intemazionale 
dell’Aja. II governo USA ha 
intanto proposto per doma¬ 
ni. a Panmunjom. una riunio¬ 
ne della commissione mista 
di armistizio su un tema di 
verso, vale a dire le presunte 
violazioni dell’armistizio da 
parte della Corea del Nord 

Mosca 

ranze di trionfi elettorali del 
Presidente in carica. Molta 
gente, negli Stati Uniti, na 
capito che non vi c strada 
che conduca alla vittoria, men¬ 
tre e stata certamente im¬ 
boccata quella di piu grandi j 
sacrifici e di un crescente ìso- I 
lamento intemazionale 

Cosi — aggiunge l’articolo 

— molti si pongono la do 
manda decisiva: dove è la 
via di uscita? I governanti 
di Washington cercano di «ca¬ 
varsela direndo che Hanoi 
mostra riluttanza al negozi ì- 
to. Ebbene, la risposta me- I 
quivocabile è venuta proprio j 
dal ministro degli Esteri del j 
la RDV. Direno che a Wa¬ 
shington si stia studiando la | 
dichiarazione del compagno ] 
Nguyen Duy Trinh, ma ria 
ben chiaro: ora la parola e 
agli Stati Uniti. Debbono de 
cidere — conclude la Pravda 

— se vogliono precipitare ;I 

Paese m nuovi incubi o se 
\ogIiono seguire la via della 
ragione. : 

Anche oggi, nonostante ih 
giornata leMiva. m «mno avu * 


te numerose manifestazioni 
popolari di solidarietà con il 
Vietnam. Tra le maggiori, 
quelle delie capitali repubbli 
cane: Vilnius, Frunze, Tash 
kent, Ashkabad. Volgograd, 
Sverdlovsk e Novosibirsk. 

Ospedali 

l’attuazione del servizio sani 
tarlo nazionale. 

Per quanto rigunrda i me 
dici ospedalieri, lo sciopero 
che inizia domani è detenni 
nato dal fatto che nonostan¬ 
te l'approvazione della « cassa 
conguaglio », nè le singole imi 
mlnlstrazioni ospedaliere ne 
gli enti mutualistici hanno nn 
cora pagato ui medici gli sti 
pendi e i compensi dovuti. Da 
domani, infine, sono in sciop«' 
ro anche i tecnici di radiolu 
già medica che chiedono, tra 
l’altro, un’indennità di rischio, 
e, a partire da giovedì 15, a 
tempo indeterminato, ì medi 
ci degli ospedali psichiatrici 
che, vista l’impossibilità ormai 
di vedere approvata dal Pai- 
lamento la legge di ritornili 
rivendicano almeno un’equi 
parazione del loro lu\oro r 
del trattamento a quello de: 
medici degli altri ospedali. 


Bloccati 
due giovani 
dopo il secondo 
omicidio 


MACON (Mii*i»»ippi ). 

I 1 febbraio 

Un raguzzo di ventidue au 
ni e la sua amichetta, di se¬ 
dici anni, con la polizia di 
tre Stati alle calcagna, som» 
stati catturati questa notte 
dopo un pazza fuga sulle stra 
de della Georgia. dell’Alaba 
ma e del Mississipi. Due moi 
ti e cpiattro feriti, uno dei 
quali in gravissime condizio 
ni, sono il pesante bilancio 
che si sono lasciati alle spai 
le nella loro assurda impresa 

Ben Brovvn, un meccanico 
della Georgia e la stia nini 
chetta Faye Dawson sono ì 
protagonisti della vicenda che 
ha mobilitato per 24 ore la 
polizia di tre Stati, mentre 
ì due cercavano ciecamente 
scampo ad ovest fuggendo 
senza una meta alla reto dil¬ 
la polizia stava lanciando. La 
loro triste avventura e co 
minciuta venerdì notte con 
una sparatoria a Summervil 
le. nella Georgia dove ì due 
abitavano. Non si sa ancora 
cosa abhia fatto esplodere la 
furia omicida di Ben e d> 
Faye. Forse una lite fra ra 
gazzi per motivi incredibil 
niente futili. Sta di fatto che 
Benny c Faye hanno lascia 
to morta sul terreno unu lo 
ro amica. Connie Willmgham 
anche lei di sedici anni, e ti¬ 
riti tre altri ragazzi, dopo 
averli colpiti piu volte con una 
rivoltella. 

Resisi conto «-he non aveva 
no scampo, ì due giovani so 
no saltati su un'automobile 
rossa, facile obiettivo per gli 
inseguitori. 

Un agente ha tentato di tei 
marli sparando alle gomme 
ma i proiettili sono finiti con 
tro la fiancata della macchi 
na, mentre questa si allonta 
nava a tutta velocità. lumie 
«Latamente si scatenava Fin 
seguimento alle sue spalle, 
ma il vantaggio sugli agenti 
era ormai considerevole. Ben 
ny e Fnye prendevano verso 
ovest, cercando scampo oltre 
ì confini della Georgia. 

Passati nell’Alabama, cerca 
vano di attraversarlo al cen 
tro dirigendosi verso il Mis 
sissipi continuando la loro 
corsa all’impazzata, certi che 
avrebbero presto avuto alle 
spalle anche la polizia del 
l’Alabama. 

Giunti esattamente al cen 
tro dello Stato si sono resi 
conto che non potevano con 
tmuare a fuggire con quella 
macchina rossa segnata da: 
fori di due proiettili e han 
ni» deciso di sostituirla. Po 
co lontano dii Prattsville han 
no nascosto la macchina in 
una stradina laterale e si si* 
no portati al ciglio della sta 
tale. Tacendo segno di fermar 
si alle macchine che passa 
vano Un uomo di 47 anni 
Harry Boyd e il figlio Har 
ri Neal di 21 anni, sergente 
dei « ma rines ». hanno malati 
guittamente deciso di ier 
marsi ai segui dei due giova 
ni che credevano probabil 
mente degli autostoppisti 

Benny e Faye gli sono cor 
si incontro raccontando con 
citatamente la storia di un 
incidente di roccia e i due u<* 
mini sono scesi. Si sono tro 
vati di fronte una pistola clic 
Ben Broun non ha esitalo 
a scariror loro contro, fulm: 
nando il padre e ferendo gra 
veniente il figlio. Balzati sul 
;a macchina dei Boyd sono 
partiti a tutto gas. ripren 
dendo la loro fuga verM» 
ovest. 

La pazza tuga di Benny e 
Faye si e conclusa a Maren. 
nel Mississipi. pochi chilome 
tri oltre il confine dello Sta 
U». quando si sono trovati d: 
fronte un blocco stradale alla 
penfena della cittadina 
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